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Alfe ore IO all'Adriano G. C. Pajetta, Natoli e 
Di Giulio aprono la campagna elettorale del PCI 
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Nenni a Canossa Dopo l’intesa di massima sindacati - padroni 


F A SEMPRE piuttosto pena un uomo che va a Ca¬ 
nossa. La sua Canossa Pietro Nenni se l’è andata a 
cercare a Stoccolma dove, tra gli applausi soddisfatti 
di funzionari socialdemocratici riuniti in un’assemblea 
che perfino l’entusiastico Avanti! riconosce « un po’ 
opaca e stanca », ha recitato alcuni atti di contrizione 
e preso alcuni impegni socialdemocratici per il futuro 
del PSI. 

La contrizione di Nenni, lo riconosciamo, è stata 
tenuta su un tono di formale contenutezza nell’am¬ 
missione dei suoi antichi peccati di antiatlantismo e 
unità con i comunisti. « Dignitoso » ha definito, com¬ 
mossa, La Stampa lo sforzo compiuto dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio nel rievocare come « errori » le 
tappe di un periodo in cui Pietro Nenni era ancora 
il « leader » di un partito operaio. Di un partito, cioè, 
il cui capo non cercava di ripiegarsi stancamente sui 
tradizionali ma logori filoni opportunisti del vecchio 
PSI ma (e perfino con punte di massimalismo che 
toccava poi a Togliatti correggere) lavorava attorno 
ai nuovi temi « morandiani » per un socialismo tanto 
autonomo quanto internazionalista, classista, rivolu¬ 
zionario. 

Ma dignità (o abilità) a parte nel trattare la resa, 
resta il fatto che la resa c’è. A Stoccolma Nenni si 
è piegato — ormai più che ufficialmente — ai « prin¬ 
cipi » atlantici che furono sempre, dal 1948 in poi, il 
cardine politico (e anche finanziario, crediamo) della 
cosidetta Internazionale socialista. Optando per l’atlan¬ 
tismo Nenni, ovviamente, ha dovuto rinnegare ver¬ 
ticalmente il patrimonio del neutralismo socialista 
più radicato nelle masse operaie italiane. Con una 
mossa sola, così, Nenni s’è liberato dell’ingombrante 
impegno di lotta per la pace e, al tempo stesso, del 
patrimonio unitario della classe operaia. Per Nenni 

— che evidentemente non fa scioperi contro i padroni — 
l’« unità d’azione * fra comunisti e socialisti è ormai 
divenuta « un fattore di isolamento e non di sviluppo 
del movimento dei lavoratori ». Sarà invece, egli ha 
promesso, dalla « unificazione » tra Brodolini e Ta- 
nassi che verrà, trionfante ed egemonica, quella « ri¬ 
sposta socialista » che i tempi richiedono. Sarà una 
risposta che, come ha gridato VAvanti!, avrà valore 
di « alternativa storica al capitalismo e al comuni¬ 
Smo ». A questa « risposta », ha detto Nenni, « stiamo 
lavorando con alacrità ». Ma non da soli, si badi: « con 
il concorso di vasti settori di lavoratori, di tecnici, 
di sociologhi ». 

Ci ERTO. Quando si tratta di affrontare a parole la 
storia Nenni è sempre maestro. Tuttavia resta ancora 
da spiegare dov’è che la « alternativa storica » della 
socialdemocrazia ha funzionato e funziona. I « casi » 
della Scandinavia, com’è noto, non appartengono alla 
storia del socialismo: semmai appartengono a quella 
di determinate borghesie nazionali che, in particola¬ 
rissime e irripetibili condizioni storiche ed economiche, 
hanno in parte risolto il problema del consolidamento 
del « sistema » (ma del loro sistema) consolando assi¬ 
stenzialmente larghi settori di categorie lavoratrici. 
E con questo? Dov’è la forza di « alternativa storica » 
al capitalismo che promana dalle socialdemocrazie 
europee, in Francia, in Germania, in Austria, nella 
stessa Inghilterra? Come fa a dichiararsi « alterna¬ 
tiva » la soluzione laburista che si sviluppa non 
contro ma dentro i limiti dell’imperialismo inglese? 
E dov’è il principio « alternativo » nella socialdemo¬ 
crazia tedesca che lungi dal contestare il capitalismo 
ha preferito abolire dal suo dizionario perfino i ter¬ 
mini di « lotta di classe » e « marxismo »? Niente 
« alternativa », dunque, al capitalismo, ma assorbi¬ 
mento in esso. In quanto al comuniSmo, può l’antico¬ 
munismo più sfrenato (quale quello delle socialdemo¬ 
crazie europee che si reggono ancora su una « carta » 
per la quale il fascismo è uguale al comuniSmo) 
essere considerato un’alternativa? Non può, eviden¬ 
temente; come ben sanno gli operai comunisti della 
Germania occidentale che sono fuori legge con l’espli¬ 
cito consenso del « compagno » Willy Brandt. Altro che 
« alternativa »! 

Il PROBLEMA di un’alternativa socialista al capi¬ 
talismo. dunque, non è stato né affrontato né tanto¬ 
meno risolto da decenni e decenni di gestione social- 
democratica del potere. Ed è stato proprio Nenni, 
nel passato, a spiegarcene alcuni perchè: come quando 

— e forse anche esagerando un po’ — affermava che 
« c’è più democrazia sostanziale in un soviet di vil¬ 
laggio che nel più perfetto dei parlamenti borghesi ». 
Resta il fatto che, con tutte le critiche, anche di 
fondo, che possono muoversi al solo sistema socia¬ 
lista sorto nel mondo, in Russia nel 1917, è di lì che 
bisogna partire se si vuole, senza ingannare se stessi, 
parlare di < alternativa » al capitalismo. E’ di lì, non 
per caso, che partono i paesi e i popoli più diversi, 
dalla Jugoslavia (citata da Nenni come e eretica ») 
a Cuba, all’Algeria, alla Guinea, per costruire un 
sistema che sia, sì, nuovo rispetto ai « modelli » so¬ 
vietici anch’essi irripetibili ma che sia soprattutto, 
profondamente diverso, addirittura antagonistico, ri¬ 
spetto ai modelli indicati dalle socialdemocrazie; sba¬ 
gliati in teoria e inesistenti nella pratica. Nelle condi¬ 
zioni delle società più progredite l’indicazione non 
muta. Tant’è vero che, per fornire un qualche con¬ 
tenuto alla sua « risposta socialista », Nenni è co¬ 
stretto a scopiazzare — e malamente — dalla stessa 
tematica del Partito comunista italiano. Non è infatti 
dalla improvvisata e caotica lezione nenniana. ma 

Maurizio Ferrara 

(Segue a pagina 2) 


Tesseramento: 4 federazioni 
hanno raggiunto il 100% 


Nella campagna per il tesse¬ 
ramento hanno raggiunto il cen¬ 
to per cento degli iscritti le 
federazioni del PCI di Cremo¬ 
na, Teramo, Trieste e Lecco. 
Lo prima ha reclutato 900 nuo¬ 
vi comunisti; la seconda 1.004; 


per sbloccare le vertenze di categoria 



RACCONTI • RITRATTI • INCHIESTE 

L'Ateneo di Roma: la più grande e 
la più decrepita delle università 
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Quando nell'uomo batte 
un cuore artificiale 
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Di fronte alle preoccupate reazioni Afilli 
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Il governo tace confermano 

. I lo sciopero 
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SPETTACOLI 


Presentata a Cannes 


A COLLOQUIO CON I LETTORI 

« Modesty Blaise » 
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Divorzio - toccasana L 
o divorzio - rovina ? il 


VARIETÀ’ 

Fumetti, vignette, rubriche e giuochi 
Il vincitore del nostro consorso 


la terza 310 e la quarta 395. La 
federazione di Trieste nel tele¬ 
gramma In cui annuncia a Lon- 
go il risultato della campagna 
informa che è in corso uno 
sforzo por giungerò al 10Q?c 
dogli iscritti olio federazione 
giovanile. 


Dichiarazioni di Togno- 
ni e Santi - Inaccettabile 
lo svuotamento dell’ar 
ticolo 4 - Pressioni del¬ 
la OC sul PSI per la de¬ 
legazione a Strasburgo 


La notizia della grave mu¬ 
tilazione che il governo 
avrebbe deciso di apportare 
alla legge sulla giusta causa 
ha suscitato preoccupate rea¬ 
zioni nel mondo politico e 
sindacale. In ' proposito, il 
compagno on. Mauro Togno- 
ni ci ha rilasciato una dichia¬ 
razione, nella quale, riferen¬ 
dosi alla notizia — che finora 
nessuna fonte governativa 
ha smentito — afferma: « Si 
tratterebbe di una modifica 
dell’art. 4 che sancisce la 
nullità del licenziamento de¬ 
terminato direttamente o in¬ 
direttamente da motivi poli¬ 
tici, religiosi e sindacali. Si 
vorrebbe cancellare il princi¬ 
pio della nullità prevedendo 
in cambio una penalità eco¬ 
nomica maggiore di quella 
prevista per licenziamenti 
comminati senza giusta cau¬ 
sa o giustificato motivo. 

« Se tale notizia corrispon¬ 
desse a verità ci troverem¬ 
mo di fronte a un fatto estre¬ 
mamente grave, perchè il va¬ 
lore pratico e di principio 
che tale artìcolo contiene su¬ 
birebbe un duro colpo. Que¬ 
sto atteggiamento del gover¬ 
no renderebbe ancor più 
complicata e incerta la pro¬ 
spettiva di sollecita approva¬ 
zione del provvedimento e 
troverebbe la nostra ferma 
e massiccia opposizione in 
Parlamento. Riteniamo anche 
che nuovi problemi sorgereb¬ 
bero all’intemo della maggio¬ 
ranza parlamentare perchè la 
nuova norma dell’art. 4 fu 
introdotta in commissione da 
un voto congiunto dei depu¬ 
tati comunisti, socialisti uni¬ 
tari, del PSI e di alcuni de; 
perchè i due relatori di mag¬ 
gioranza (Fortuna del PSI e 
Russo-Spena della DC) af¬ 
fermano nella loro relazione 
di far proprio tale articolo; 
perchè nel corso del dibatti¬ 
to parlamentare tutti gli ora¬ 
tori della sinistra hanno so¬ 
stenuto che l’art. 4 rappre¬ 
senta una conquista che non 
può essere rimessa in discus¬ 
sione. 

€ C’è da aggiungere, con¬ 
clude Tognoni, che tale con¬ 
quista è considerata acquisi¬ 
ta dai lavoratori i quali han¬ 
no ricevuto assicurazioni in 
proposito anche da parte di 
organi di stampa e di espo¬ 
nenti di partiti facenti parte 
dei governo. Esprimiamo 
perciò la convinzione che 
razione unitaria nel Parla¬ 
mento e nel Paese di quanti 
vogliono una buona legge sul¬ 
la giusta causa consentirà di 
respingere le assurde prete¬ 
se del governo *. 

Un’altra presa di posizione 
è venuta dai compagno Fer¬ 
nando Santi, della Direzione 
del PSI, il quale, in una di¬ 
chiarazione all’ARI, ha ri¬ 
cordato di aver messo in evi¬ 
denza alla Camera l’impor¬ 
tanza fondamentale della nor¬ 
ma « che dichiara nullo a 
tutti gli effetti il licenziamen¬ 
to determinato in modo di¬ 
retto o indiretto da motivi 
di credo politico o fede reli¬ 
giosa, dalla appartenenza ad 
un sindacato, dalla parteci¬ 
pazione ad attività sindacali. 
Se questa norma venisse mo¬ 
dificata, ciò — ha affermato 
Santi — significherebbe can¬ 
cellare la disposizione più 
qualificante della legge stes¬ 
ili. gli» 
(Segue a pagina 2) i 
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UBERO DOPO 20 ANNI 



Per M1-12 (il 10 - 

manifestazione uni- Cao Ky: elezioni o no voglio restare in carica 
torio a Milano) 

da piazza della’c’o’ Il dittatore di SaÌgOn 
ce Rossa all'ANCE Jt _ 

Vasta ... alla re- (tlCC CtlC HOtl SÉ ItC OUdrÙ 

plica di Macario al- ___ ______ 

l'on. Moro 1 1 Bombardieri amerii 


Antonino Spanò, l'ergastolano innocente di Porto Azzurro, i stato 
rimesso ieri in libertà dopo aver scontato più di venti anni di 
carcere per un errore giudiziarie facilmente evitabile. Fu accusalo 
di un omicidio e condannato senza prove sufficienti. Torna a casa 
all'età di «4 anni. 

(A pagina 3 il servizio del nostro invialo) 


Medie ed elementari 

Fissata la data 
degli esa * 

per 1.500.000 


Si avvicinano gli esami per un 
milione e mezzo di bambini e 
di giovani: tanti sono infatti gli 
alunni delle scuole elementari 
e gli studenti delle medie infe¬ 
riori e superiori che nel mese di 
giugno dovranno affrontare le 
diverse prove scritte e orali. 

Ouocentornila alunni il 17 giu¬ 
gno inizieranno le prove scriUe 
di licenza elementare; la popola¬ 
zione de] settore ha subito que¬ 
st'anno un aumento di circa 12 
mila unità. Gli esami si conclu¬ 
deranno entro il 25 giugno, gior¬ 
no in cui dovranno essere affissi 
i risultati nefi’albo delle scuole. 

D ministero della P.I. ha inol 
tre confermato che gli esami scrit¬ 
ti dei 480.000 candidati alla li- 
senza media inizieranno in tutta 
Italia il 13 giugno e termineran¬ 
no il 17. eccetto che nelle scuole 
impegnate per le elezioni: in que¬ 
ste scuole l'inizio è fissato per 
il 16 ghigno e il termine per il 21. 


I 90.000 candidati alia maturità 
classica o scientifica o all’abili¬ 
tazione magistrale il primo lu¬ 
glio saranno alle prese con il 
tema scritto d'italiano e nei gior¬ 
ni successivi affronteranno le al¬ 
tre prove. Questo settore del cor¬ 
po studentesco registra quest'an¬ 
no un aumento di circa 4.000 
unità (quasi tutto nell'uitima clas¬ 
se del liceo scientifico). I 100.000 
candidati all'abilitazione tecnica 
comi nce ranno gli esami fi primo 
luglio e li concluderanno fi 20 
dello stesso mese. 

II ministero della P.I. da tem 
po ha stabilito che per gli esami 
di maturità classica, scientifica 
e l'abilitazione magistrale. vai- 
gooo anche quest'anno i program¬ 
mi svolti durante {'ultimo anno 
di corso; tuttavia' alcuni argo¬ 
menti di particolare importanza 
svolti negli anni precedenti, sa¬ 
ranno stabiliti dal consiglio di 
classe caso per caso. 


Venerdì notte è stata rag¬ 
giunta alla Confindustria, fra 
sindacati e industriali, l’intesa 
di massima per lo sblocco del¬ 
le numerose vertenze di cate¬ 
goria aperte da mesi. Lo sbloc¬ 
co. accolto dalla Confindustria 
e anche dall’Intersind. deve 
ovviamente avvenire a livello 
delle categorie, cioè dei rispet¬ 
tivi contralti scaduti. Nel do¬ 
cumento congiunto sindacati- 
padroni, che riassume e fonde 
i due documenti di parte pre¬ 
sentati nell’incontro, si affer¬ 
ma appunto che « la Confin- 
dustria prospetterà alle pro¬ 
prie associazioni di categoria 
la possibilità di una ripresa di 
contatto * con i sindacati, con 
c l’assistenza delle Confedera¬ 
zioni nelle fasi in cui venisse 
ritenuta opportuna ». 

I sindacati hanno precisato 
che, c dal momento della co 
municazione per la data del¬ 
l'incontro » con i padroni, per 
la ripresa delle trattative. « si 
determinerà il ristabilimento 
della normalità dei rapporti 
sindacali nelle categorie inte¬ 
ressate ». In definitiva, le va¬ 
rie categorie padronali dovran¬ 
no accettare la ripresa o l'ini¬ 
zio delle trattative coi sinda¬ 
cati. e fissarne la data, dopo¬ 
diché verrà stabilita la cessa¬ 
zione delle lotte. Questo per la 
chiarezza. 

Ieri, infatti, alcuni quotidiani 
come il Globo, il Corriere della 
sera e il Giornale d’Italia han¬ 
no affermato che i sindacati 
accettano di sospendere le agi¬ 
tazioni. o addirittura che le 
avrebbero già sospese. Una ri¬ 
sposta a tali interpretazioni 
di comodo, e una corretta in¬ 
terpretazione dell'intesa, è ve¬ 
nuta già ieri dagli edili 

I tre sindacati nazionali 
FILLEA CGIL. FILCA CISL e 
FeNEAL-UIL hanno conferma¬ 
to « che Io sciopero nazionale 
di 48 ore degli edili si effettue 
rà regolarmente, come stabili 
to. ni e 12. salvo per alcune 
province dove per ragioni or¬ 
ganizzative verrà anticipato al 
10». Il comunicato unitario in¬ 
forma inoltre che per i 20 mila 
cementieri e gli 80 mila for¬ 
naciai «è stato predisposto un 
programma di lotta che sarà 
definito nei primi giorni della 
settimana entrante ». quando 
« verrà anche fissato l’ulterio 
re programma di lotta degli 
edili, che prevede l’effettuazio 
ne di altre 48 ore di sciopero v 

• In relazione alle decisioni 
scaturite dall'incontro inter- 
confederale del giorno fi ». le 
tre segreterie nazionali hanno 
precisato che « gli scioperi po 
iranno essere sospesi se le as 
sociazioni industriali delle ca¬ 
tegorie interessate, fisseranno 
la data per la ripresa delle 
trattative contrattuali ». Per lo 
sciopero degli edili son previ¬ 
ste numerose manifestazioni 
unitarie; la più importante si 
svolgerà a Milano (dove io 
sciopero è anticipato al 10) ed 
avrà carattere regionale con la 
partecipazione dei tre segreta 
ri generali: on Cianca oer la 
FTLLEA. R a vi zza oer la FTI.CA 
c Rufino per la FeNEW,: al 
tre manifestazioni a Livorno 
con Cerri segretario nazionale 
FTLLEA. a Firenze con Mes¬ 
sere. 

A Roma è previsto un corteo 
da piazza della Croce Rossa 

(Segue e pagina 2) - 


1 Napoli: proibite le due 
manifestazioni di oggi 

| Le organizzazioni antifasciste intendevano rispon- 
t dere al provocatorio raduno del MSI 


Bombardieri americani 
sorvolano nuovamente 
i sobborghi di Hanoi 


NAPOLI. 7. 

1 II prefetto di Napoli ha 
I proibito contemporaneamente 

I c per motivi di ordine pub¬ 
blico », la provocatoria ma 
nifestazione indetta per do- 

I mani dal MSI al cinema 
« Metropolitan » e quella an¬ 
tifascista organizzata in se- 

I gno di protesta alla stessa 
ora al cinema ■ Sannazzaro » 

I dalle federazioni provinciali 
dei movimenti giovanili del 
PCI, PSI, PSDI, PRI. PSIUP, 


PLI, dal sindacati della CGIL, 
CISL e UIL, e dai movimen¬ 
ti giovanili dei gruppi parti¬ 
giani. 

Numerose manifestazioni an¬ 
tifasciste unitarie si sono 
svolte ieri: a Firenze era 
presente anche La Pira e 
Enriques Agnoletti, a Terni 
partecipava anche la DC; a 
Cosenza è stata rintuzzata 
una provocazione missina. 

A PAG. 2 LE NOTIZIE 


Conclusa la 
visita di Tito 

Kossighin 
martedì 
al Cairo 


IL CAIRO. 7. 

La capitale della Repubblica 
araba unita si prepara ad ac¬ 
cogliere il primo ministro del¬ 
l’Unione Sovietica Kossighin, che 
giungerà al Cairo nella giornata 
di martedì. La visita del primo 
ministro sovietico — la prima 
che egli compie nella RAU — 
durerà una settimana. Kossighin 
pronuncerà tre discorsi: al Cai¬ 
ro. a Porto Said e ad Assuan 

Oggi ai Cairo, a conclusione 
della visita del presidente Tito 
nella RAU (il premier jugoslavo 
è ripartito in giornata da Ales¬ 
sandria a bordo della nave « Ga- 
Ieb »). è stato reso pubblico al 
Cairo il testo - del comunicato 
comune firmato dai due statisti 
Nasser e Tito. Il documento af¬ 
ferma die è stata varata una 
nuova piattaforma per il rilan¬ 
cio della politica di non alli¬ 
neamento a lungo respiro e per 
meglio resistere alla pressione 
dell'imperialismo e neocoloniali¬ 
smo e conferma quindi la neces¬ 
sità di incontri bilaterali o tri¬ 
partiti. 

Questa affermazione fa ritene¬ 
re che venga esclusa almeno per 
il momento la possibilità di con¬ 
vocare nuove conferenze di pae¬ 
si non allineati come quelle di 
Belgrado nel 1961 e del Cairo 
rei 1964. Sembra tuttavia profi¬ 
larsi per quest’anno o entro i 
primi mesi del 1967 una conferen¬ 
za a tre: Tito. Nasser e Indirà 
GandhL 

Nella conferenza stampa tenu¬ 
ta prima di imbarcarsi, fi pre¬ 
sidente jugoslavo ha detto che 
non vi è una crisi politica dei 
paesi non allineati, bensì di 
tutta la politica intemazionale e 
ha aggiunto che i responsabili 
di questa situazione non sono t 
paesi non allineati: costoro in¬ 
vece sono le vittime di una crisi 
di cui l’imperialismo e fi neoco¬ 
lonialismo sono i soli colpevoli. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti od osso re presen¬ 
ti, SENZA ECCEZIONE AL- 
CUNA, alla Camera • parti¬ 
rò dello seduto pomeridiane 
di martedì 10 maggio. 


Annuncio di 
Boumedienne 

L'Algeria 

nazionalizza 


le miniere 


Nostro servizio 

ALGERI. 7. 

La nazionalizzazione delle mi¬ 
niere in Algeria è stata annun. 
cita questa sera dal Presidente 
Boumedienne. durante il discorso 
che egli ha pronunciato per com¬ 
memorare il massacro di 45.000 
algerini perpetrato dai coloniali¬ 
sti nella regione di Setif. I'8 
maggio 1945.. 

Boumedienne ha iniziato cele¬ 
brando il 21= anniversario della 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale che vide la caduta del fa¬ 
scismo. la disfatta del nazismo e 
il trionfo delle forze della giu¬ 
stizia e della libertà ». ed ha ram¬ 
mentato che anche il popolo al¬ 
gerino col sacrificio di molti suoi 
figli contribui alla vittoria. « Ep. 
pure. 1*8 maggio '45. che doveva 
essere ia celebrazione della vit¬ 
toria. fu una giornata di lutto; 
diecine di migliaia di algerini fu¬ 
rono. in quel giorno, assassinati 
dalla Legione straniera a Setif. 
a Guelma. a Kerrata. Ma i morti 
dell'8 maggio — ha detto Bou¬ 
medienne — hanno segnato l'ini- 
ZiO della lotta per la liberazione: 
e l'Algeria ha vinto, e «si 
impegna con passo sempre più 
sicuro sulla \ ia del socialismo ». 

Boumedienne parlando della 
necessità della pianificazione del¬ 
l'economia. ha dato l'annuncio 
della nazionalizzazione delle mi¬ 
niere. enumerando le principali: 
in testa figura la miniera di fer¬ 
ro dell'Ouenza che è la più gran¬ 
de miniera dell’Africa, la secon. 
da del genere nel mondo, con un, 
tenore di ferro del 65% e una 
produzione di 2.600.000 tonnellate 
all'anno. Di massima importanza 
è anche la miniera del Gebel 
Ank, considerata come il più 
grande giacimento di fosfati del 
mondo. 

Annunciando il ritorno di queste 
ricchezze al popolo algerino. Bou¬ 
medienne ha tuttavia sottolineato 
la volontà di cooperazione della 
nuova Algeria ed ha concluso 
affermando la sua fede « nell’av¬ 
venire dell’Algeria e nel trionfo 
della rivoluzione ». 

Loris Gallico 


SAIGON. 7. 

Aerei americani hanno sor¬ 
volato oggi i sobborghi di Ha¬ 
noi, per la prima volta dopo 
l’attacco effettuato poche set¬ 
timane fa. La contraerea è 
entrata in azione e gli aerei 
si sono allontanati, senza, n 
quanto viene affermato, sgan¬ 
ciare bombe Nonostante ciò, 
l’episodio costituisce una al¬ 
larmante conferma dei piani 
che vengono attribuiti ai co¬ 
mandi americani per una ul¬ 
teriore intensificazione della 
guerra. La stampa americana 
ha recentemente rivelato che 
una estensione dei bombarda- 
menti alle zone di Hanoi e di 
Haiphong era stata già de¬ 
cisa due mesi fa, per essere 
revocata solo in seguito alla 
crisi politica insorta a Saigon 
L'ultimo numero della rivista 
americana U S N'ews ami 
World Report. nota per » suoi 
legami con il Pentagono, s cri 
ve dal canto suo. in una si 
gnificativa indiscrezione, che 
t una censura di ferro viene 
imposta alla U. S. Air Force 
per impedirle di far sapere 
al paese cosa essa vorrebbe 
fare per mettere fine allò 
guerra senza bisogno di ricor¬ 
rere ad uno sforzo massiccio 
delle forze di terra ». 

Nelle ultime 24 ore - l’avia¬ 
zione americana ha intanto 
compiuto 39 incursioni sul Vief 
nam del Nord, mentre un por¬ 
tavoce ha annunciato che gio¬ 
vedì sarebbe stato colpito il 
ponte di Bac Giang. a circa 
40 km. a Nord Est di Hanoi, 
verso r confine Questo pon'e 
era già stato attaccato de¬ 
cine di volte ma senza succes¬ 
so dagli aerei amerteam, che 
avevano subito pesanti perdi 
te. Nel Sud. oltre alle cen'i- 
naia di incursioni che vengo¬ 
no registrate quotidianamente, 
si è avuto un nuovo bombar¬ 
damento a tappeto da parte 
dei B-52. presso il confine con 
la Cambogia E' la settima 
volta in sette giorni che i B-52 
bombardano la stessa zona, ut 
appoggio ad un rastrellamen 
to che non ha finora dato al¬ 
cun risultato. I portavoce ame¬ 
ricani hanno invece affermato 
che le truppe della prima di 
visione americana e vari bat 
taglioni di paracadutisti col 
laborazionisti hanno ottenuto 
f una grande vittoria » nella 
zona di Bong Son. provincia di 
Binh Dinh, in due giorni di 
combattimento, durante i qua 
li essi avrebbero ucciso 3S2 
partigiani, ne avrebbero ca> 
turati 40, oltre ad arrestare 
5/5 t sospetti ». Sembra tutta¬ 
via che gli americani non ab¬ 
biano molte ragioni per cantare 
vittoria. Un • corrispondente 
americano che si trovava sul 
posto ha infatti riferito che 
le perdite americane e sud - 
vietnamite sono « da lievi a 
moderate », una espressione 
che, in rapporto alle migliaia 
di soldati impegnali nei com¬ 
battimenti, indicano la perdita 
di parecchie centinaia di uà 
mini. -• - 

Il fatto è che gli americani, 
dopo molte settimane di ra¬ 
strellamenti a vuoto e di vft- 

(Segue a pagina i) 
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Edili 


alla sede nazionale dei costrut¬ 
tori. 

Per i 40 mila minatori e i 
70 mila cavatori che attendono 
da due anni il rinnovo del con 
tratto ,i sindacati hanno ieri 
comunicato il programma di 
lotta, dicendosi disposti a trat 
tare qualora gli industriali ma 
nifestino la stessa disponibili 
tà; i minatori scioperano il 16 
ed effettuano altre 4» ore arti 
colate per provincia, nel mese; 
1 cavatori riprendono l'azione 
il 17, con uno sciopero di 48 
ore. I metallurgici continuano 
le 8 ore settimanali di sciope 
ro articolato nelle aziende pub 
bliche e private (escluse quel 
le che hanno firmato l'accor 
do Confapi), domani si riu 
Bisce l'Esecutivo FIOM. 

Decisioni di nuovi scioperi 
sono annunciate (e saranno 
definite domani) per i 600 mila 
alimentaristi delle varie cale 
gorie. Continuano la lotta i 20 
mila assicuratori (bastonati ve 
nerdl a Roma dalla polizia), 
mentre giovedì avrà luogo 
un nuovo sciopero dei 40 mila 
delle autolinee private, ai qua 
li si uniscono i 160 mila auto 
ferrotranvieri per solidarietà 
e contro il blocco della spesa 
pubblica. Trattative riprende 
ranno mercoledì per gli addet 
ti ai rimorchiatori nei porti 
Domenica a Milano viene in 
tanto lanciata con una mani 
festazione unitaria la piatta 
forma rivendicativa per il con 
tratto dei 200 mila chimici. 

Giusta causa 

»a. Noi socialisti ci opporre¬ 
mo decisamente a qualsiasi 
modifica dclPart. 4. Mi augu 
ro che le voci riportate dalla 
stampa non abbiano alcun 
fondamento perchè altrimen 
ti la legge, che ha costituito 
un impegno particolare del 
PSI, si ridurrebbe al solito 
pannicello caldo senza costi¬ 
tuire un effettivo strumento 
di difesa dei lavoratori con 
tro le rappresaglie padronali. 
La cosa assumerebbe partico 
lare carattere di gravità in 
questo momento di Forte leu 
sione sindacale e di diffuse 
rappresaglie padronali con 
tro 1 lavoratori che rivendi¬ 
cano giustamente una proto 
zione giuridica dei diritti e 
delle libertà democratiche 
che la Costituzione procla¬ 
ma «. Santi ha concluso di¬ 
cendosi certo che su questa 
posizione saranno anche « i 
molti deputati democristiani, 
e in particolare quelli delle 
ACLI », che nel dibattito al 
la Camera hanno difeso il 
testo proposto dalle commis¬ 
sioni riunite. 

Un altro importante nodo 
politico dovrà essere sciolto 
la settimana prossima; quello 
cioè della votazione per il 
rinnovo della delegazione ita¬ 
liana al parlamento europeo 
di Strasburgo, che è all’ordi¬ 
ne del giorno della Camera 
per mercoledì 11. Come è 
noto, la DC è schierata su 
posizioni di caparbia intran¬ 
sigenza, e sta cercando di im 
porre ai propri alleati la pre¬ 
tesa di escludere il PCI e il 
PSIUP dalla delegazione. La 
pressione maggiore si va 
esercitando sui PSI, che si è 
in passato dichiarato ufficial¬ 
mente contrario ad ogni solu¬ 
zione che non rispettasse i 
diritti del Parlamento; una 
vera e propria intimazione 
ai socialisti è stata rivolta 
ieri dalla destra del PSDI, 


secondo la quale il PSI deve 
« scegliere tra lo schierarsi 
a fianco del PCI o a fianco 
di quel partito con il quale 
tra pochi mesi si unificherà *. 
Giovedì 12, si riunirà poi la 
commissione Esteri del Se¬ 
nato, alla quale il ministro 
degli Esteri Fanfani svolge¬ 
rà una relazione sugli ultimi 
sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale. La riunione era 
stata chiesta da! gruppo co¬ 
munista e da altri settori di 
opposizione; si ritiene che 
Fanfani parlerà fra l'altro 
della recente visita di Gro- 
miko, del suo viaggio a Lon¬ 
dra e del MEC 

Continua, in questa situa¬ 
zione, l’ormai quasi quotidia¬ 
no e imponente recriminare 
degli alleati della DC. Ieri 
l’on. Orlandi, del PSDI, ha 
scritto un articolo pieno di 
amarezza in cui si dice tra 
l’altro che l’autorità del go¬ 
verno non può essere raffor¬ 
zata quando « un ministro 
della P.I. si affretta ad espri¬ 
mere ad un rettore di univer¬ 
sità la propria incondizio¬ 
nata e preventiva solidarie¬ 
tà » e poi, dopo sole venti- 
quattr’ore, ne accetta « silen¬ 
ziosamente » le dimissioni. 
Orlandi lamenta poi Patteg¬ 
giamento del governo di fron¬ 
te al problema dell’amnistia, 
deciso dopo avere espresso, 
con le dichiarazioni di Rea 
le, « una propensione verso 
un non definibile tipo di cle¬ 
menza individuale » Altre 
critiche vengono infine 
espresse per il protrarsi del¬ 
la discussione sulla giusta 
causa, e per i continui slitta¬ 
menti della programmazione. 

Ancora |>iù pessimistiche le 
conclusioni della sinistra del 
PSDI. che in una nota nella 
sua agenzia rileva addirittu¬ 
ra che sarebbe stato oieglio 
non aver rimesso in piedi il 
centro-sinistra, perchè il «sal¬ 
to nel buio » che si disse di 
voler evitare era in realtà 
Il solo modo di « uscire da 
una situazione dì stallo resti¬ 
tuendo l’iniziativa agli allenti 
della DC ». 


Saigon 


toriose puntate offensive del 
FNL, avevano bisogno di una 
« vittoria * stilla carta per rial 
tare il morale dei loro uomini 
Questo tuonile è tanfo basso 
che le domande di rinnovo 
del periodo di permanenza nel 
Vietnam (fissato per ora in 
un anno) da parte dei snidati 
americani sono molto scarse 
nonostante tutte te pressioni 
esercitate in questo senso. E 
i comandi USA si trovano ora 
a dover affrontare un proble¬ 
ma non indifferente, dovendo 
assicurare la * rotazione » di 
almeno centomila uomini che 
stanno per completare il pri¬ 
mo anno di servizio nel Viet¬ 
nam. 

La situazione politica nelle 
zone occupate sembra, d'altro 
canto, essere giunta sull'orlo 
di tino nuova crisi L’avvio a 
questa crisi potrebbe essere 
dato dalle dichiarazioni odier 
ne del « primo ministro » 
Spulici) Cao K»/. il quale, par 
landò a Cari Tho alla prcsen 
za del gen Weslmoreland, co 
mandante delle truppe USA nel 
Vietnam, e del vice ambascia 
tare americano William Por 
ter ,ha dichiarato che non in 
tende dare le dimissioni nem 
meno quando. « verso la metà 
di settembre», verrà teletta* 
l'Assemblea costituente. 


l’editoriale 

dalla nostra, che s’è diffusa in Italia la discussione 
di fondo sul dialogo tra marxisti e cattolici, s’è impo¬ 
sto il tema della riforma dello Stato, del « pluralismo », 
delle « riforme di struttura » della « via italiana al 
socialismo ». Sono temi che, nel quadro di una visione 
organica e di lotta suscitano tensioni e potenzialità 
fortemente rinnovatrici. Sarà forse proprio per que¬ 
sto che, da bravi socialdemocratici, Nenni e ì suoi, 
nello sfiorare questi temi tentano di deviarli, sminuz¬ 
zandoli e riducendoli a <t slogan » settoriali, limitan¬ 
doli al piano di un riformismo gretto che. proprio 
perchè tale, non ha alcuna forza « alternativa », verso 
nessuno. Deve essere stato anche per la consapevo¬ 
lezza di questo che, a Stoccolma, Nenni ha accurata¬ 
mente evitato un bilancio, che pure sembrava dove¬ 
roso, della partecipazione del PSI al governo. Vero 
è che, proprio in quelle ore. la polizia a Roma stava 
bastonando l’on. Bertoldi e caricando sul « gippone » 
l’apparato della Direzione del PSI. Tuttavia la lacuna, 
nel discorso di Stoccolma, appare notevole. E più 
che notevole, significativa di un metodo che abbonda 
in parole, in * slogan ». in prodigiose chiacchiere sul¬ 
l’avvenire t socialista » ma evita accuratamente di 
misurarsi proprio con quei fatti e quelle scelte uni¬ 
tarie che l’avvenire del socialismo, e non quello della 
più sfiancata socialdemocrazia, imporrebbero. Ma 
forse a Nenni tutto questo non interessa più « Ben¬ 
tornato », gli ha detto, dalla tribuna. Willy Brandt, il 
« borgomastro di ferro ». E pare che questo al vecchio 
Nenni ormai basti per sentirsi socialista. 
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Manifestazioni unitarie contro il fascismo 


I Macaiuso e Alicafa sulla sottoscrizione 

I - 

i 

| Perchè 2 miliardi al 
| PCI e alla sua stampa 


| « Dobbiamo raccogliere 2 miliardi. E' una 

somma enorme ma necessaria per garantire 
I una presenza adeguata della nostra stampa 

• e del nostro partilo. Diffondere la nostra 

• stampa, furia giungere ovunque, finanziarla, 
! farla piu forte: questo è oggi il nostro obiet¬ 
tivo ». 

I Cosi scrive 11 compagno Emanuele Maca 
I (uso. responsabile della Sezione stampa e 
. propaganda del CC del PCI sull'ultimo numero 
] di « Propaganda ». « A questo obiettivo dob- 
1 binino dedicare il mese della stampa comu- 
| nlsta, momento della nostra lotta per la 
| democrazia che si congiunge alle grandi lotta 
sociali e alle lotte elettorali in corso nel 
J paese ». 

I Perchè un obiettivo cosi ambizioso, quale 

• il PCI non si era mai dato finora? « Perchè 
I nuove responsabilità incombono sul partito 

comunista di fronte a tutta la opinione pub 
I blica. a tutti i compagni socialisti, alle masse 
I cattoliche, per un'azione unitaria che rinnovi 
profondamente l’attuale situazione politica e 
I sociale, umplii la vita democratica e faccia 
" assolvere all'Italia un ruolo positivo nella 
i lotta per la pace*. *I.a nostra forza materiale 
[ — (liceva Togliatti - è la stev'-a cosa della 
nostra forza politica e morale » Noi — seme 
| Maculilo - dobbiamo essere più forti per 
I uspondere «all'avversario di classe interno 

• ed intemazionale, ad una politica di conser- 
j \ azione e reazione, ad un nuovo tentativo 

di divisione del movimento operaio » 

I C'è però un aspetto che è venuto indeba 
I icndoti negli ultimi anni nella campagna nor 
l'Unità c la stampa comunista, ed è quella 
! della diffusione Ne tratta, sempre su « Pro 
1 paganda », il compagno Mario Alleata. « La 


campagna per l'Unità e la stampa comunista 
è una delle grandi cose alle quali il nostro 
partito è riuscito a dar vita ». unico In Italia. 
Nessun altro « è mai riuscito a fare qualcosa 
di simile ». Nessuno ho mal osato porsi l'o¬ 
biettivo di raccogliere una somma cosi in¬ 
gente, come quella die chiediamo quest'an¬ 
no: 2 miliardi. 

E' sulla diffusione che si debbono concen 
tiare gli sforzi « per risvegliare l’interesse 
di tutti i compagni intorno al quotidiano del 
partito, per sottolineare la necessità che esso 
sia letto ogni giorno da tutti i compagnt, 
per contrastare l'influenza che anche giornali 
apertamente reazionari, camuffati da '* quo 
tidiani della città ", riescono ad avere anche 
fra le masse di lavoratori più vicini a noi 
e perfino nelle file del Partito 

« Quando il partito si mobilita — scrive 
Alicata — si rivelano enormi possibilità di 
aumentare la diffusione (lo provano anche 
le recenti, grandi diffusioni straordinarie del 
24 e 25 aprile e del 1 maggio). — Ma queste 
possibilità sono ancora scarsamente utiliz 
/ale. queste iniziative sono ancora troppo 
rare, troppi oieamsmi di partito sembrano 
non dine il giu'-to pese .iii'inilicp <|| HifTucinne 
deirUnild corno uno degli indici più signi¬ 
ficativi poi niiMiiare I e.-lon-umo dei n-gami 
del partito con le masse e per misurare la 
tensione politica e ideale del partito » 

« Discutiamo di queste cose, discutiamone 
apertamente - scrive Alleata — e cerchiamo 
di fare in modo che l'azione per la diffusione 
del giornale abbia fin da quest'anno il posto 
che le spetta nella campagna per l'Unità 
e per la stampa comunista * 


1 Nuova severa lezio- 
I ne ai provocatori 
missini in Calabria 
I Assemblee in tutto 
| il Molise - Iniziati- 
I va degli universita- 
1 I ri siciliani 


Gli emendamenti sono circa un centinaio 

Senato: tra gioraiin aula 
la legge per la amnistìa 

. Proposte di modifiche anche del relatore e del governo al provvedimento 
imposto dalla maggioranza — Rendere giustizia agli statali colpiti per 

motivi politici e sindacali 


In uno dei giorn- .ic.ia prosai 
ma settimana (forse giovedì) il 
disegno di legge unificato di 
amnistia e indulto - che gover¬ 
no e maggioranza nanno avuto 
fretta di imporre alla cornimi 
sione Giustizia del Senato - an 
drà in discussione dinanzi alla 
assemblea di Palazzo Madama. 
A conclusione dei lavori, nel 
corso della stessa settimana, il 
provvedimento dovrebbe essere 
licenziato per la Camera, anche 
se. tuttavia, dati 1 limiti, forma¬ 
li oltre che sostanziali, da cui 
è viziato, il disegno di legge pro¬ 
vocherà una grassa battaglia nel¬ 
la quale saranno presenti non 
soltanto le esigenze della sini¬ 
stra (PCI e PSIUP) per un at¬ 
to di clemenza, nel ventennale 
della Repubblica, targo e quin¬ 
di niente affatto condizionato dal 
falso qualunquismo di Stato (di 
cui si è fatto banditore il mi 
nistro Reale), ma anche quelle 
di settori nella stessa maggio 
ranza. a cominciare dal relatore, 
il de Alessi. 

La situazione, cioè, alla vigilia 
del dibattito, si presenta tale, 
che mette sotto accusa in modo 
inequivocabile governo e maggio 
ranza per la faciloneria con cui 
sono pervenuti al testo approvato 
dalla commissione con l'opposi¬ 
zione del PCI e del PSIUP L’o¬ 
norevole AIcssi. ad esempio, si 
propone fra l'altro di presentare 
emendamenti all'articolo riguar¬ 
dante l'amnistia per i reati elet¬ 
torali. politici e sindacali che. a 
suo avviso, è estremamente ge¬ 
nerico; mentre il sottosegretario 
alle Finanze. Vaisecchi, analoga 
iniziativa adotterà per la parte 
riferita ai reati fiscali. A tutto 
ieri gli emendamenti preannun- 
ciati ascendevano a circa 100. 
Sicché è prevedibile che Merza- 
gora si adoperi per giungere ad 
una riunione preliminare dei rat» 
presentanti dei diversi gruppi. 

Nella prospettiva di una gros¬ 
sa battaglia sugli emendamenti 
si pongono i problemi dell'amni¬ 
stia e del condono agli statali, 
da quelli colpiti dagli assurdi 
licenziamenti operati - dal fasci¬ 
smo - alcuni decenni fa - « 
che ancora non si sono visti re¬ 
stituire giustizia, ai numerosi al¬ 
tri (soprattutto quelli dipendenti 
dalle FS e licenziati dal ministe¬ 
ro della Difesa) colpiti per le 
loro convinzioni politiche o per 
a\ere usufruito dei loro diritti 
sindacali. Al riguardo al nostro 
giornale sono giunte dec : ne e de¬ 
cine di lettere che sollecitano una 
efficace iniziativa parlamentare 
per sanare finalmente gli ille¬ 
gittimi provvedimenti adottati in 
vane epoche in danno degli sta¬ 
tali. 

Allo stato dei fatti, tuttavia, 
il provvedimento cosi elaborato 
dalla maggioranza, prevedendo 
nell’amnistia quasi tutti reati pu¬ 
nibili con pena detentiva fino a 
tre anni (cioè reati die tengono 
bloccate prevalentemente le pre¬ 
ture penali), riguarderebbe a fine 
dicembre 1965 — data ultima fis¬ 
sata dal ddl — 1 milione e 50 
mila procedimenti (1 024.275 a 
fine novembre 1965). Riferiamo, 
solo per l’interesse statistico che 
essi rivestono, che negli ultimi 
cinque mesi, già un milione circa 
di vertenze sono sfate provocate 
dinanzi alle preture. 

Per quanto riguarda l riflessi 
che 11 provvedimento di clemenza 
avrà sul detenuti che saranno 
posti In libertà, l'indicazione sulle 
. cifre è ancora aleatoria. A fine 


novembre (e da allora non si 
sono avute modificazioni di rilie¬ 
vo) erano detenuti 875 persone 
condannate alla sola pena del 
l’arresto. 2466 con condanne fino 
a sei mesi. 2295 con condanne 
da sei mesi a un anno. 2728 con 
condanne da uno a due anni, 4471 
in carcere per espiare condanne 
da due a cinque anni. Ma. data 
l'articolazione della legge, nella 
quale sono esclusi molti reati che 
prevedono pene per l'amnistia 
fino ai tre anni o ai 5 anni (per 
reati politici, elettorali e sinda 
cali) o non superiori ai due anni 
(previsti per l’indulto). Esclusioni 
sulle quali incideranno anche 1 
precedenti penali dei soggetti al¬ 
l’atto di clemenza. 

Un nodo da risolvere rimane 
sempre quello relativo ai reati 


di stampa, che il ministro della 
Giustizia vede come il fumo ne¬ 
gli occhi e contro i quali si sta 
accanendo da tempo. Con la boz 
za di disegno di legge approvato 
in commissione, nella amnistia 
verrebbero comprese solo le dif 
famazioni generiche (che nella 
quasi totalità non riguardano t 
giornalisti, 1 quali generalmente 
vengono colpiti da denuncia di 
diffamazione aggravata che. pre¬ 
vedendo pene massime fino a sei 
anni. l'on. Reale si ostina a 
escludere). Insomma. 11 ministro 
repubblicano insiste nell’accop- 
piare i giornalisti al malfattori, 
e la sua scelta non è priva di 
significato, specialmente dopo le 
nette prese di posizione e i passi 
compiuti dalla FNSI. 

a. d. m. 


Si terrà in Sicilia, alla fine del mese 

R. Lombardi e Carlo Levi 
aderiscono all 1 incontro 
sulle autonomie regionali 

Si sviluppa in tutta l'isola l'iniziativa dei refe¬ 
rendum popolare sull'esperienza autonomistica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

Riccardo Lombardi della 
direzione nazionale del PSI 
e lo scrittore Carlo Levi, so 
no tra le prime delie oumero 
se personalità che già nei po 
chi giorni trascorsi dal suo 
lancio, hanno adento alla prò 
posta — contenuta nell'appe’dc 
al popolo siciliano sottoscritto 
da un folto gruppo di espo 
nerrti de! mondo politico cui 
turale e sindacale della re¬ 
gione — di un grande incori 
tro tra quanti hanno fede nel 
la funzione delle autonomie 
regionali per io sviluppo del 
la democrazia m Italia. 

L’incontro si terrà a fine 
mese, in concomitanza con .-o 
avv.o deile ce»ebraz:oni per i; 
ventesimo anniversario della 
conquista delio statuto regio 
naie siciliano, oggetto, e con 
rinnovata virulenza in quest; 
ultimi tempi, di una grave of 
fensiva autoritaria. 

fi compagno Lombardi, ne. 
suo messaggio di adesione, 
sottolinea come la stessa com¬ 
posizione del comitato (lar¬ 
gamente rappresentativa di 
orientamenti ideali e politici 
in un arco di firme che da: 
cattolici giunge sino ai comu 
nisti) « sia già una prova en 
dente della molteplicità delle 
forze politiche e culturali su 
cui la Sicilia può contare per 
una vigorosa ripresa della sua 
autonomia, della sua vita de¬ 
mocratica. del suo progresso 
c.vile ». 

Dopo aver nbad.to il valore 
dell'istituto autonomistico ed il 
suo ruolo per avviare le ri¬ 
forme («con le quali la Si¬ 


cilia ha potuto precedere tal¬ 
volta Io sviluppo democratico 
nazionale»). Lombardi rileva 
tuttavia che « molto di più e 
e di meglio poteva essere fat¬ 
to. dovrà essere fatto, soprat 
tutto nella realizzaz.one delle 
affermazioni legislative e nel 
lare quell’esempio di buon 
governo che era ed è tanto 
necessario per guadagnare al 
.a causa autonomistica larghi 
strati che in campo nazionale 
sono tuttora indifferenti e m 
campo regionale delusi o ad¬ 
dirittura sfiduciati., in mo¬ 
do tale da renderci fiduciosi 
sulle passibilità di imprimere 
;n nuovo slancio a tutta la vi¬ 
ta della recione e di rietermi 
nare un nuoto clima di seve¬ 
rità amministrativa e morale 
qjale i siciliani attendono ». 

Da canto suo. Carlo Levi, 
m una lettera al comitato prò 
motore del convegno, auspica 
la costituzione di organi per 
manenti « di questo nuovo mo¬ 
vimento — o alleanza — au 
:onomi3ta ». nella convinzione 
che l'esperienza siciliana è 
preziosa per tutto il movimen¬ 
to democratico nazionale. In 
tutte le province dell'isola, in¬ 
tanto, continua a svilupparsi 
con significativi risultati l’ini- 
ziativa presa dal comitato prò 
motore del convegno di lan 
ciane un referendum popolare 
sui temi più sentiti della vita 
e dell'esperienza autonomisti¬ 
ca. Per attuare fl referendum 
è stata distribuita in centi¬ 
naia di migliaia d: copie una 
scheda le cui prime copie, 
compilate, cominciano ora a 
giungere a Palermo. 


s- f- p- 


Commosso incontro a Firenze 


A Cosenza è stata respinta 
una grave provocazione fasci¬ 
sta. A Napoli ed a Cagliari si 
svolgeranno, rispettivamente 
oggi e domani, manifestazioni 
antifasciste largamente unita¬ 
rie. A Campobasso la mobilita 
zione democratica dei cittadini 
ha costretto il questore ad im¬ 
pedire lo svolgimento di un co¬ 
mizio missino. A Palermo gli 
studenti universitari si sono 
fatti promotori di una manife¬ 
stazione per il 15 maggio. 

Nei giro di quattro giorni 
Cosenza ha reagito decisamen¬ 
te a due provocazioni fasciste. 
L’altra sera, mentre il Consi 
glio comunale stava eommemo 
rando Paolo Rossi, i tre colisi 
glieri rappresentanti del MSI 
hanno iscenato una ignobile 
gazzarra che si è propagata 
alle tribune del pubblico dove 
si erano mescolati alcuni toppi 
sti della « Ginvane Italia » Ne 
sono sorti tafferugli che sono 
proseguiti nei corridoi del pa¬ 
lazzo civico dopo che il sindaco 
era stato costretto a far sgom 
berare l’aula, e nella piazza 
antistante il Comune I provo 
calori fascisti hanno avuto la 
lezione che si meritavano a 
calci e pugni sono stati allon- 
tanati dalla zona II Consiglio 
ha cosi potuto riprendere la se 
(iuta dedicando un reverente 
omaggio alla memoria dello 
studente caduto all'Università 
di Roma 

A Campobasso su ognuno dei 
manifesti affissi dal MSI è 
comparsa la scritta: « No al fa 
seismo! ». Ieri mattina è ap¬ 
parso un manifesto firmato 
dail’ANPI, PSI. PSIUP. PSDI, 
PCI, CGIL, UIL. Alleanza con¬ 
tadini ed è stato diffuso un vo 
lantino comune delle organiz¬ 
zazioni giovanili del PSDI. PRI, 
PSI. PSIUP. PCI. In entrambi, 
alla condanna del fascismo, si 
accompagna l’invito a parteci¬ 
pare ad una assemblea straor 
dinaria che avrà luogo nei lo 
cali della Camera del Lavoro. 
D questore, in seguito a que¬ 
sta mobilitazione unitaria del 
le forze antifasciste, ha proi 
bito per motivi di ordine pub 
blico un comizio del MSI La 
notizia è stata appresa nel 
Molise con soddisfazione In 
tutti i principali centri delia 
regione si svolgeranno assem¬ 
blee unitarie tra i partiti e le 
organizzazioni giovanili di si 
nistra. Le federazioni giova 
nifi del PSI PSIUP e PCI 
hanno inviato un telegramma 
di solidarietà ai compagni del¬ 
la direzione del PSI percossi 
dalla polizia a Roma. 

A Cagliari la manifestazione 
indetta dai partiti antifascisti 
si svolgerà domani pomeriggio 
in piazza del Cannine. Vi 
prenderanno parte tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche ed il 
PCI. PSI, PSIUP. DC. PSDI. 
La manifestazione si conclu¬ 
derà con un corteo che dopo 
aver sfilato per le vie cittadine 
recherà una corona di alloro 
al monumento ai caduti. La 
corona deposta il 25 aprile 
scorso è stata asportata la 
notte scorsa da teppisti fasci 
sti rimasti sconosciuti. Da que¬ 
sto inqualificabile gesto ha pre¬ 
so lo spunto la decisione delie 
organizzazioni e dei partiti an¬ 
tifascisti di indire la manife¬ 
stazione di domani che si ri¬ 
chiama anche ai fatti della 
Università di Roma. Alla mani 
festazione è stato invitato Fer 
ruccio Parri. 

A Palermo, l'assemblea per- 
manente degli studenti univer¬ 
sitari. dopo avere deciso di 
cessare l’occupazione simboli¬ 
ca dell'Ateneo occupato per 
protesta contro le provocazioni 
fasciste, ha rivolto un appello 
a tutte le forze della città per 
ché il 15 maggio diano vita 
a una manifestazione di unità 
antifascista per riaffermare la 
\oIonta di battersi per la de¬ 
mocratizzazione delle strutture 
universitarie e delio Stato. 

A Terni una grande manife 
stazione unitaria antifascista, 
promossa da giovani del PCI. 
DC, PSI, PRI. PSIUP si è svol¬ 
ta ieri nel tardo pomeriggio. 
L'immagine di Paolo Rossi fa¬ 
ceva da fondale a Piazza del 
la Repubblica ove cinquemila 
democratici ternani hanno par 
tecipato alla manifestazione 
antifascista unitaria. 

Sul palco erano i dirigenti 
giovanili a significare questa 
nuova unità della Resistenza 
e il sindaco della città, Otta- 
viani. a rappresentare quel 
Consiglio comunale che aveva 
dedicato una intera seduta a 
Paolo Rossi, al figlio dei par¬ 
tigiani delle montagne umbre. 

I discorsi sono stati tenuti 
dal cattolico Luciano Faragutl, 
capogruppo dell’Intesa nella 
UNURI, e da Briganti dell’UGI. 


La Resistenza toscana 
commemora Paolo Rossi 

Hanno parlato La Pira, Bufalini, Enriques Agnoletti, Binni, 
Giovannoni, Codignola e Inghilesi - Corteo attraverso le 
vie del centro fino a piazza San Marco 


Un invito sbagliato 


Si concludono ugni. a llomu. 
le manifestazioni celebratici' 
(iella storia dei granatieri di 
Sardegna. I romani ricordano 
favorevolmente quest'Anno, 
poiché videro i granatieri un 
pennati in prima fila contro 
i nazisti, nella difesa di Mail 
tagliala. Manhanu. Porta San 
Paolo. Ma questo arrenimeli 
io è stato dimenticato dal pre¬ 
sidente dell'Associazione gra¬ 
natieri. signor Raffaello Tar- 
quini. In calce ai biglietti d'in¬ 
vito diramati per le celebra 
zioni è stata riportata tutta 
una lista ih battaglie e cani 
pagne che ebbero per proto 
gollisti i granatieri, da Cu- 
stoza in poi: ma l'elenco si 
ferma alle battaglie in Slo¬ 
venia. nel ’-tl. e trascura la 
difesa di Roma. 

Viste tali dimenticanze, non 
può stupire che, volendo in¬ 
vitare degli studenti alle ma- 
iiifestazio.it, il presidente ab¬ 
bia limitato l'invito « a tutti 
t rappresentanti degli Orga¬ 
nismi universitari i quali si 
siano distinti nella disajipro- 
vazione dei disordini provo¬ 
cati all'Università di Roma 
dai due opposti estremismi ». 

Forse il presidente Raffael¬ 
lo Tarquini legge solo i gior¬ 


nali di destra. E forse nem¬ 
meno quelli: perche anche dui 
» Secolo v c dal « Tempo — 
che proprio per questo erano 
hndi — si riuscirà u capire 
che. durante le elezioni al- 
l'Università di Roma, prima 
i* dopo l'uccisione di Paolo 
Rossi, da una parte erano i 
fascisti (divisi in due gruppi 
che gareggiavano in violenze) 
c dall'altra « tutti i- i movi¬ 
menti democratici università 
ri,’ e * disapprovare i disor¬ 
dini », cioè tenersi fuori dal 
la grande battaglia autifasci 
sta combattuta in quei giorni, 
significava soltanto accettare 
supinamente la violenza fa 
svista. 

Stamane, alle II. sulla ban¬ 
diera dei granatieri verranno 
appuntate decorazioni ottenu¬ 
te proprio per la battaglia di 
Porta San Paolo. L" sicuro, il 
Tarquini, di aver invitato gli 
studenti giusti a questa ce¬ 
rimonia? Son si accorge che 
la sua teorizzazione sui * due 
opposti estremismi insulta 
non solo la memoria di Paolo 
Rossi, ma anche quella dei 
granatieri caduti in combat¬ 
timento per im'ìtalia democra¬ 
tica e antifascista? ■ - 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE -STUDIO UN<r 


DEL 7 MAGGIO 19M 


noma a cognome ......t. 
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Ritagliare a Incollare u una cartolina postale e spedirà alla RAI casella 
postale 400. Torino ^ 


Nei corso oi ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* verrà eseguita una 
canzone con testo In italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiate sostituendola con altra due parole: per partecipare et 
concorso "Studio Uno Oulz” I telespettatori dovranno individuare e indi¬ 
car# negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esane dei te¬ 
sto originarlo della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postate, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 de* 

G iovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 

ra tutti I tagliandi contenenti Tesane indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estrani a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 Q e 10 premi consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di L 150.000 per racquieto di libri e in un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tuta I tagliandi contenenti Tesane indicazione di una soia delie due 
parole del testo originario che sono stata sostituita venà astrana a sode 
una acorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(podi, carne di maiala magro, uova, olio d'oliva, ecc, di produzione nazio¬ 
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per, un anno 
L'invio delia cartoline implica la piena conoscenza a tincondizionata accet¬ 
tazione delle norme dei regolamento pubblicate sul a 1? del Radiocor- 
dere-TV A ut. Mia 


OLLA 


In tutta le farmacie 
3 pezzi Le 
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t Paolo Rossi itati è morto t‘ 
vivo e parla II suo volto di ra¬ 
gazzo è (gii Ira noi come lo so¬ 
no i sei milioni di ebrei truci¬ 
dati dai nazisti e centi milio¬ 
ni di morti della seconda guer¬ 
ra mondiale. S et dice: a questi 
cose non si torna gai fino al ter¬ 
mine dei secoli Ogni qualvol¬ 
ta a Firenze o nel inondo si 
cerco di far risorgere (si ri¬ 
cordi il discorso di Goldwater) 
il fascismo o il razzismo, eb¬ 
bene. ogni volta che ciò acca¬ 
de. uniti, tutti insieme, dire¬ 
mo di no 1 E con l'aiuto di Dio, 
vinceremo Vira l’anln Rossi! ». 
Con queste toccanti e vibranti 
parole il prof La Pira ha Dor- 
talo la sua commossa adesione 
alla grande manifestazione un 
Itfascisla indetta rial Causi, 
glio regionale insani > Iella Re¬ 
sistenza e dai Consiiili di Fa¬ 
coltà, manifestazione che ha 
scosso questa sera in città 

Le sue commosse parole sa¬ 
no ondale ad aggiungersi a 
(piede che poco prima dal pal¬ 
co eretto nella centralissima 
Piazza Strozzi, erano state pro¬ 
nunciate con forza e spirito 
unitario da Enriques Agnoletti, 
dal prof. Walter Riniti, ordi¬ 
nario di Letteratura italiana al¬ 
l'università di Roma, dal dott. 
Gianni Giovannoni. dalla rivi¬ 
sta cattolica Note di cultura,-, 
dal compagno Paolo Bufalini, 
della Direzione nazionale del 
PCI e alle quali hanno fatto 
seguito le testimonianze del 
compagno ori Tristano Codi¬ 
gnola. della Direzione del PSI 
e di Marcello Inghilesi vice¬ 
presidente delVUNURl 

Bastano questi cenni per 
comprendere come Firenze de¬ 
mocratica e antifascista me¬ 
daglia d'oro della Resistenza, 
abbia ritrovato oggi, in questa 
grande giornata di lotta l'uni¬ 
tà della Resistenza Una unità 
che continua e che si arric¬ 
chisce ogni giorno di più. no¬ 
nostante tutto Una unità che 
si rinnova — come ha sottoli¬ 
neato con tono fermo e solenne 
Marcello Inghilesi — fra le nuo¬ 
ve generazioni, protese insieme 
alle migliori forze politiche e 
culturali della società nazio¬ 
nale alla costruzione di una 
società moderna e democratica, 
di un mondo giusto e solidale ». 

Ma per far ciò occorre col¬ 
pire alle radici il fascismo che 
non si identifica solo nel MSI 
ma in quella certa concezione 
della democrazia che poggia 
sul privilegio, sul disimpegno 
politico, sulla forza, sulla coer¬ 
cizione Questo è stato riaffer¬ 
mato con forza da tutti gli ora¬ 
tori: da Enriques Agnoletti che 
ha denunciato la campagna dif¬ 
famatoria nei confronti dello 
antifascismo e della stessa ci¬ 
viltà. scatenata dai giornali di 
destra e paragovernativi ed in 
particolare dalla Nazione; da 
Walter Binni. che ha denun¬ 
ciato i sistemi vigenti all'Ate¬ 
neo romano, che hanno per¬ 
messo agli e straccioni morali 
e intellettuali dei fascisti » di 
assassinare Paolo Rossi « A ’on 
vogliamo più - ha detto — che 
le vostre università abbiano 
uomini simili al Papi »); da 
da Gianni Giovannoni (t Ciò 
che emerge - egli ha detto — 
come esigenza nuova, nel pae¬ 
se e soprattutto nelle genera 
zioni più giovani non può et 
sere eluso e nemmeno può et- 
sere avviato in direzioni preco - 
slittiHe »). dal compagno Bu 
falini, che ha sottalinato come 
i fatti di Roma non possono 
essere isolati da quelli di Mi¬ 
lano, di Sapoli e di Roma stes¬ 
sa, ove si sono colpiti i lavo¬ 
ratori; dal prof La Pira, dal 
compagno Codignola ( Son ri 
può essere neutralità fra Co¬ 
stituzione e Anticostituzione: le 
forze di polizia derono difen¬ 
dere i cittadini democratici! >); 
da Marcello Inghilesi che. in¬ 
terpretando lo spirito dì tutti 
i presenti, ha manifestato la 
propria solidarietà con l'eroi 
co popolo vietnamita 

Le sue parole eunn- (fucile 
, degli oratori precedenti, sono 
| state sottolineare no un trago 
roso applauso Poi. un grande 
corteo (scortato da ingenti for¬ 
ze di polizia) ha attraversato 
le vie dei '•entro pei andare 
a deporre sulla facciata del¬ 
l'Università. in Piazza S Mar 
co, una corona di alloro in me¬ 
moria di Paolo Rossi. 
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Medici - Mutue - Governo 


E’ in gioco la 
salute pubblica 


S E LA COLLERA profon¬ 
da che esiste fra i la¬ 
voratori italiani, privati quasi 
ovunque dell’assistenza mu¬ 
tualistica diretta, non tro¬ 
vasse uno sbocco sindacale 
e politico e non riuscisse a 
influire positivamente sui 
tempi e sui contenuti della 
vertenza medici-mutue, il pae¬ 
se correrebbe pravi rischi. 
L'esasperazione dei lavorato¬ 
ri, che si manifesta in lotte 
sociali di ampia portata e 
di ordinato sviluppo, ha in 
queste settimane più ragioni 
per estendersi, per inasprir¬ 
si: il chiuso diniego dell’in¬ 
dustria privata (e pubblica) 
ad ogni miglioramento con¬ 
trattuale, il brutale rilancio 
della polizia contro chi scio¬ 
pera, l’impopolare sblocco 
dei fitti, l’attacco alla mu¬ 
tualità. 

Il « rilancio programmati- 
co » del centro-sinistra, nella 
vita quotidiana di chi la¬ 
vora, assume queste forme, 
ha questi contenuti. La sa¬ 
nità pubblica corre un ri¬ 
schio politico, perchè ogni 
giorno che passa l’assistenza 
indiretta rischia di divenire 
non più forma di lotta (cri¬ 
ticabile) dei medici, ma sta¬ 
bile riassetto della medicina, 
cancellazione di decennali 
conquiste. Corre anche un 
rischio pratico, perchè nel 
Sud, nelle campagne, nelle 
periferie urbane, nelle zone 
più povere e più bisognose 
di assistenza le visite medi¬ 
che sono calate al minimo. 
II governo intanto trascina 
stancamente le trattative, 
non mostra alcuna fretta, 
non prende le misure di 
emergenza suggerite dai sin¬ 
dacati, non offre alcuna al¬ 
ternativa alla crisi profonda 
dcH’organizzazione sanitaria. 


ì TL MINISTRO socialista 
I A della Sanità continua a 
proclamare - « l’impossibilità 
di risolvete il problema con 
dei palliativi che lascereb- 
bcro in sostanza le cose al 
punto di prima », a dichia¬ 
rare che la mancata attua¬ 
zione della riforma sanita¬ 
ria, scolastica e previdenzia¬ 
le « porrebbe automatica- 
mente la formula di centro- 
sinistra in crisi », ma accet¬ 
ta che il suo piano ospeda¬ 
liero, presentato a Moro nel 
luglio 1965, dorma per quasi 
un anno prima di giungere 
al Consiglio dei ministri Nel 
frattempo, la DC tenta nel¬ 
le trattative di svuotare la 
« riforma Mariotti » e di fare 
di ogni ospedale un Ente 
autonomo (altro che unifica¬ 
zione! ) per moltiplicare 1 
suoi centri di potere. Nel 
frattempo, come sempre ac¬ 
cade, la mancata attuazione 
delle riforme offre il terre¬ 
no di coltura per il risorgere 
di estremismi di destra, an¬ 
che nelle organizzazioni pro¬ 
fessionali dei sanitari. 

In molte zone, medici e 
lavoratori hanno raggiunto 
accordi, svolto assemblee co¬ 
muni, manifestato insieme 
per un'assistenza più estesa 
e più qualificata. Ma la Fe¬ 
derazione, gli Ordini dei me¬ 
dici? Come risuona attuale, 
l’appello rivolto nel 1936 ai 
suoi colleghi dal dottor Be- 
thune, l’eroico medico cana¬ 
dese combattente in Spagna, 
caduto in Cina nell’ospedale 
da campo da lui creato du¬ 
rante la guerra di liberazio¬ 
ne: « Mettiamo fuori il pro¬ 
fitto, il profitto economico 
privato dalia medicina, ride¬ 
finiamo l’etica del medico: 
non come codice di etichetta 
professionale fra i dottori, ma 
come codice di fondamentale 
moralità e giustizia fra me¬ 
dicina e popolo ». 


1 


N ON A TUTTI, ovviamen¬ 
te, si può chiedere di 
essere eroi. Se i compensi dei 
medici, gli onorari mutualisti¬ 
ci sono fermi al livello del 
1963, è giusto che siano ri¬ 
valutati. Nessuno può com¬ 
prendere questa esigenza me¬ 
glio degli operai, dei braccian¬ 
ti, degli impiegati che in que¬ 
sti mesi scioperano e lottano 
per aumenti delle proprie re¬ 
tribuzioni. E’ il governo, che 
vi si oppone. Ed anche se al¬ 
cuni ministri de sarebbero di¬ 
sposti a dare qualche lira ai 
medici, per indorare e appe¬ 
santire le catene in cui si 
svolge la loro vita professio¬ 
nale, per ottenere in cambio 
dagli Ordini un appoggio 
contro la riforma sanitaria, 
ciò non è facile, per due mo¬ 
tivi: perchè si teme che di¬ 
venti più difficile dire no al¬ 
le altre categorie di lavorato¬ 
ri in lotta, e perchè queste 
lire, nei bilanci delle mutue, 
non ci sono. 

Il fatto, come scrive per¬ 
fino La Stampa, che la spesa 
farmaceutica « incide nella mi¬ 
sura dell’1,11% del reddito 
nazionale in Italia, dello 0,35 
per cento in Inghilterra, dello 
0.34% in Olanda », cioè tre 
volte di più nel nostro paese, 
diviene un problema centra¬ 
le. La riUiiesta del sindacato 
medici CGIL, che i fondi 
vengano reperiti in prospet¬ 
tiva nel settore della produ¬ 
zione dei farmaci, e imme¬ 
diatamente applicando le leg¬ 
gi già esistenti per l’acquisto 
diretto e il controllo dei prez¬ 
zi, assume un notevole rilie¬ 
vo/ Viene così proposto di 
capovolgere gli attuali orien¬ 
tamenti non solo nei bilanci 
delle mutue, ma nella poli¬ 
tica sanitaria del paese, nella 
stessa funzione del medico: 
da erogatore di ricette, come 
spesso è costretto ad essere, 
a protagonista di un’attività 
sanitaria che punta sulla pre¬ 
venzione, sulla diagnosi pre¬ 
coce, sulla modifica delle con¬ 
dizioni ambientali che genera¬ 
no le malattie. 

Q uesto è u senso più 

profondo della propo¬ 
sta comunista, della richie¬ 
sta di un Servizio sanita¬ 
rio nazionale: non solo as¬ 
sicurare cure complete a tut¬ 
ti i cittadini, in caso di ma¬ 
lattia, ma principalmente pro¬ 
teggere la salute, ostacolare 
l’insorgere dei mali. In que¬ 
sta direzione il medico, da 
solo, può far poco. Può in¬ 
vece moltiplicare l’efficacia 
della sua opera se l’intera 
collettività, lo Stato democra¬ 
tico, considera suo compito 
primario la salute, il benes¬ 
sere dei cittadini. 

Da ciò sorge l'esigenza pro¬ 
fonda che le popolazioni, le 
classi lavoratrici in primo 
luogo, facciano sentire la lo¬ 
ro voce più alta. Il fatto 
nuovo di questa settimana, 
la quarta settimana della tor¬ 
mentata vicenda, non viene 
dalle trattative, dal governo: 
viene dal paese, dalla mani¬ 
festazione nazionale che brac¬ 
cianti e coloni hanno con¬ 
vocato a Roma per l’ll mag¬ 
gio per una profonda rifor¬ 
ma del sistema previdenzia¬ 
le, per il Servizio sanitario 
nazionale, viene dalla setti¬ 
mana di lotta c di agitazione 
dei coltivatori diretti per la 
parità previdenziale e assi¬ 
stenziale. La crisi è profon¬ 
da, non ci si illuda di tam¬ 
ponarla: occorrono provvedi¬ 
menti di emergenza, occorre 
che le trattative in corso ac¬ 
quistino un ritmo più ser¬ 
rato, ma occorre innanzitut¬ 
to che ogni parziale prov¬ 
vedimento si muova nel sen¬ 
so di una profonda riforma 
della vita sinitaria del paese. 

Giovanni Berlinguer 


Dopo 20 anni 5 mesi e 22 giorni è uscito dall'ergastolo di Porto Azzurro 

Spanò è a casa: «Ho 64 a 


PAG. 3 / attualità 


Dalle Alpi alle isole 

Improvvisa 

ondata 


e un po’ di terra, mi basta» di ma i tempo 


Ha sorriso ai fotografi e ha risposto con calma ai giornalisti - E' ancora forte e non serba rancore per 
nessuno - Sulla porta lo abbraccia un ergastolano: << Salutami tutti gli altri che restano qui » - Il commo¬ 
vente incontro col figlio - Uno dei più clamorosi errori giudiziari del dopoguerra, facilmente evitabile 


A S. Piero Patti 
sottoscrivono 
tutti per Spanò 


Dal nostro inviato lldare a,IC0ra FV? volta tutti 

ennrn avviirrm 7 fll* ex compagni di pena. Cera 

PORLO AZZURRO 7 { -, direttore del carcere con 

Antonino Spano ergastolano ? , flCrime „ occM E s ò 

innocente, è tornato libero oggi h abbracciato anche lui: 
a mezzogiorno, dopo 20 anni. € Gwzje gmzie tan(e u (/jco 

j mesi e 22 giorni di carcere, gTaz - ie anc } ie a nome degli al 
portando con se 200.000 lire. », Uono tu(ti bene , 


• l ((U uui/i uvwiuti/ 11 Olio* 

a mezzogiorno, dopo 20 anni. € Gwzje grazie tante Le (Jjco 

j mesi e 22 giorni di carcere, gTaz - ie aiic }ie a nome degli al 
portando con se 200.000 lire. » - Le Umw tu(H bene , 
ramo e riuscito a guadagnare A , f , cappe n am era sulìn 

tri nunc't n fr>tnm Un Intzmnfn _ . _ 


^ PTRRO 7 » • 1 II 141 * 1 ' min loi itoti* ntuc 11111* 1 

. „ : *•, per un delitto che non arena .- ,- rr , 1 

A San Piero Patti - il piccolo ci a dl custodia. Ch auguri si { 


in questo lemjx). Ha lasciato 
l'ergastolo di Porto Azzurro, 
piombando in un mondo del 
tutto diverso da quello lasciato 
il qiorno in cui venne arrestato 


porta. Spanò gli ha fatto da 
cameriere per anni e anche da 
sagrestano. L'innocente ha but- 1 
tato quindi le braccia al callo ! 
a due marescialli delle qunr | 


__ , , „ „ .__ , -, . commesso. Ma si è adattato 

comune del messinese dove An- , .. , „ , 

tonino Spanò è nato e abitava P res to. Al fotografi ha sorriso, 
prima di diventare protagonista di giornalisti ha risposta con 
detta terribile esperienza giudi- colma, sitila macchina che lo 
ziaria — la notizia della searce- attendeva è balzato con sicu- 
razione dell’ex carabiniere é rezza, non si è spaventato per 
stata accolta con viva emozione Ul veh)Cttà con la quale Vautì . 

Un comitato cittadino, presiedu ,.# n nf {mutavo ì rinidi tornanti 


sono incrociati. E tanti altri 


i . r , . . Of JlllJ Ulti L/t 1 UI I* U titilli li lift 

presto. Ai fotografi ha sorriso, lìcnlari che cì , emhra trnp 
a, giornalisti ha risposto con ^ , descrivere, perchè la 

•nlrn/i aulir* ri ii/’/'h 1 u/i r*r\n In 1 * _ . 1 


scena parrebbe essere durata 

rimi ri» mnhinimn rt ■ - . . un'ora, mentre si è esaurito in 

razione deli ex caramniete e rezza, non si e spaventato per • „„ „_i- rr , 

stata accolta con viva emozione 1 .. ve i l)Cl iA con i a aitale lauti■ c,tìf l tte sotto un sole ro 

Un comitato cittadino oresiedu . Le (>clta con la quale laut ve „t e COTÌ Spanò che già su - 

ir*rssirra ss zz , 5%£i v x r %%, rz ^ wf- 

per organizzare le accoglienze se dall'antico edificio carcera■ I Rifinìio U ^ ,mo niamcnto 
ari Antonino Sua nò e ner favrv a... fj a l Jliliut. 


per organizzare le accoglienze 


addetto alle scuole. 


ad Antonino Spanò e per fava no p 0l quasi volesse riguada■ ’ ‘ . . . 

rime il reinsenmento nella vita qmre it temp0 perduto, è rim Staccatosi dal compagno di 
della comunità. setto a prendere al volo Vali- detenzione, dal direttore dot 

Una sottoscrizione lanciata dal scafo che da Portoferraio l'ha sacerdote, dai secondini. Spano 
comitato ha fruttato in poche condotto a Piombino. E via ^ a abbracciato il figlio Salva- 
ore una cospicua somma che ancora, verso Roma, con de- tore, il quale ha fa maggior 
verrà consegnata al povero Spa stillazione San Piero Patti, il P ar tc del merito nella naper- 
nò nel corso di una manifesta paese natale, in Sicilia. t J ira delie indagini, poi il di¬ 

zione prevista per il momento In due ore Antonino Spanò ha tensore avv. Francesco Infilo. 
del suo arrivo in paese. L’am- percorso oggi non meno di 20 Ai giornalisti ha stretto la ma- 
ministrazione comunale inoltre, chilometri sul mare e 150 sulla no e ct " a ringraziati tutti. A 
raccogliendo l'appello della cit- terra ferma. E pensare che se uno ha sorriso, allorché qital- 
tadinanza. ha deciso i’immedia- 3 nh* rn In deiw ni fatto che cuno glielha indicato perchè 
to impiego di Antonino Spanò o ... d j ^ e jj ^ 0 non po f 4 quello rappresentava qualche 

a O dde e tto m ane 0 5 '^ ° ^ S? centinaio di migliaia di lire che 

addetto alle scuole. lattiera di 20 chilometri, cioè un noto settimanale ha già prn- 

___ la distanza fra la propria abi - messo per le memorie m escili- 

fazione e quella della vittima, aina Successe anche con Gal - 
.in meno di due ore e 17 minuti, lo. Il settimanale è In stampo 
** Quando Spanò venne accusa- d’obbligo per chiunque da un 

flm rOrrilllA tn dell'assassinio dell'avvocato giorno all'altro meriti gli onnn , 

\J I U lawl VUIIW Baratta, un ricco possidente della cronaca 

siciliano, provò a dirlo ai giti- Del processo, al termine del 
dici: « Non vedete che è im- quale, nel 1947, venne condan- 
J I possibile? Come posso essere va f 0 all'ergastolo. Spanò pre- 

0011 USSIII stato io, se meno di due ore ferisce non parlare, almeno 

prima del delitto ero in casa pe r ora. E ha anche ragione, 
mia? ». I giudici sapevano che Oggi non è giornata da pen- 
m • Spànd erà in casa propria, per- xare ai de utti. C’è la libertà 

a l lUAfltA chè più di un teste lo aveva da godere per la prima volta 
■lf“l Hw dichiarato, ma non si convtn- dopo tanU anrt} E c - è una vìta 

sero ugualmente e decisero, da costruire, a 64 anni. Spanò 
Ancora nulla, dopo ormai nove senza accertamento, che la^ di- b a ancora della terra e dice: 
giorni dl ricerche. Don Marcos stanza tra casa di Spanò e <, Tornerò ai campi. Mi han- 
Ussia e i suoi rapitori sembrano casa Baratta poteva essere co- no dato da v ivere fino a che 
essere scomparsi nel nulla: ca- per ta in poco più di un’ora. Un mn mj è capitntn addosso que 
rabimen e uomini del controspio assurdo, come solo recente- , r ; nnnrn P aiuteranno 

maggio hanno allargato U cerchio men1e è stflfo possibi1e prova . ^ecchio\ 

della caccia ancor piu a nord. £ esD erijnen- ueccmo 

sino a Livorno ora. Ma senza , . .. - 7 i, h - . Ma Spanò non è vecchio Al 

successo, scusa riuscire a tro- °/"'S carcere dìcmo che è calato 

vare la più labile delle tracce, sformando un ergastolano nel- cmfe e sar( j verf) p erf> p im . 

Ed ora è rispuntata fuori la voce la vittima di un errore giudi- ______ . - r -. rnrn rpr ipn 

Sori‘da^territorio Mzlonale^ln serenante SmÌnte^vRatT doI ° è <* uella di un uomo sa P0RT0 AZZURRO (Isola d'Elba) - Antonino Spanò subito dopo essere uscito dal portone del 
dar P r1mo te Smo°d n ena suaVat % oHendere^polò aU'TscUa forte, deciso a di- penitenziario, attorniato dai giornattsti. (Telcfoto ANSA < l'Unità ») 

tura; anche se i rapitori, più dj p or / Q Azzurro c’era un folto re Qualche cosa nella vita, for- 


Ora cercano 
don Ussia 
a Livorno 


della caccia ancor più a nord, 
sino a Livorno ora. Ma senza 
successo, senza riuscire a tro- 


anche ora che sono vecchio * 
Ma Spanò non è vecchio Al 
carcere dicano che è malato 





wi , x 

salpi 

. '.-yro - 

■ r." 


volte, hanno scritto e ribadito grttppo di giornalisti. Ma. in anche a sfruttare la mo. 
!" fi)?!„ r -l a m^I° n à C1 Rnrn fondo, che cosa si doveva chie- mentanea notorietà. Non sono 
Ottimisti, gli investigatori non (ìl ’ Te a Quest’uomo che non passati neppure dieci minuti 
lo sono più: non parlano più di avesse qjà una risposta pronta dall’uscita dal carcere che Spa- 
€ incessanti ricerche * e di « està e intuibile? „ ò già quarda davanti a sè an¬ 
imanti appostamenti » ma solo di E’ contento? « Si. sono con- ' .. .. , . . 

« attenta sorveglianza*. E spie- tento e aggiungo che ho che se non dimentica ne 1 venti 
gano che il litorale da Roma a sempre saputo che un giorno 0 anni di sofferenza, nè i com- 
Civitavecchia a Livorno è setac- l'altro la mia innocenza sareb- PaQ 711 dl sventura, colpevoli o 
ciato continuamente, per impe- bg s(afa prnva f a y Tornerà a innocenti che siano. A Porto 

danoUlma?e! rhannìTgià ora? € J nJ ^ ierò . s1, . bito al Azzurro vivono oltre 200 er ^ 

fatto; che i’Aurelia è sempre sor- mio paese. Venitemi a trovare, stoloni. molti dei quali (forse 
vegliata: che 22 «natanti veloci * 0. Sarò felice di ricevervi. MJ j a maggior parte) si protestano 


NO SELZ! 


vegliata: che 22 « natanti veloci * "■ Saro felice ai ricevervi, pii 
della Finanza, dei carabinieri e troverete fra i vecchi amici. 
delle capitanerie di porto e una quelli che sono ancora in vìta. 


motovedetta incrociano nel Tir- fra i miei fiali, di nuovo vicino 
reno fermando «imbarcazioni so- n m ; a moglie » 
spetle ». n,. f 

ro mtnìrho rrtnrnro tìpì 


it fi tri t: fin « » tu r<< umili, 

1 elli che sono ancora in vita. innocentt - Proprio come ha 
n i miei fiali, di nuovo vicino sem P re f° tto S P° nò - SoI ° che 
min mnolie». Per carabiniere siciliano ave- 

Nutre qualche rancore nei va ragione, mentre gli altri? 


Ieri, intanto, per la prima voi- confronti di coloro che to ac - Antonino Spanò a questa do- 
si sono fatti vivi: non hanno te'e- {-usarono. « Rancore non ne manda non risponde. Conosce 
fonato a nessun giornale, non " n „P. Pfp nessuno ». bene Fenaroli. ad esempio, e 

hanno inviato nes'aina lettera. In *” rischia ni fare della pes- 


bene Fenaroli. ad esempio, e 


nanno nudato nessuna lettera. In •” ..cromìa riti hn fnttn tanti mi - 

compendo è finalmente arrivata sima letteratura, ma va detto ...... . , 

in questura quella lettera che. ugualmente: il momento in citi Qu ri . ricambiati ai cuore dal 
nascosta nella vetrina di un ne- Antonino Spanò ba forcato lo commendatore, per il quale, 
gozio de) centro, fu imbucata soglia del carcere per imbnc- però, è difficile che avvenga 


Proprietario del locale che rare g ponticello che lo por- mai una scena come quella di 

giudicò inopportuno consegnarla f , 0 Jiherfò è etnia oggi 

a mano. Tn e^a i rapitori ripe- t ^ n 

tono i «quattro punti» ner il forse il piu venoso, il voi dram- Quando gli chiedono che cosa 
rilascio del preVito: anzitutto biotico C era un ni rn erons o pensa de j giudici che lo hanno 
chiedono la liberazione delle mi 'ano un metro T>nmn delia condannato. Spanò allarga le 
gliaia di prigionieri po'itici rin- porta e Spano lo ha abbraccia braccio e foce rvrrhò nrn ò 
chiusi nelle galere di Franco lo e bacialo, pregandolo di sa- toZ feìice e nZ ha voglia 

__ di pensare al passato. Ci pen 

scranna gli avvocati: prima il 

processo di revisione, che sarà 

■miliari dell'ingegnere 

—■ questi ultimi tempi, quindi la 

richiesta di riparazione pecu- 

DADIMEIITfl 111 HI DIA 

Il Arimeli IU III ULDIH 

ma — crediamo — una venti¬ 
no caduti tn profonde contrad- *-- na di milioni. 

dizioni: le deposizioni sulle va Così tutto è ridotto a cifre: 

™no fa deii?"?e™ c "dI^K2 II secondo in un mese sw- 

Non tutto è chiaro. Neanche nel --- "? ^rse non ha neppure voglia 

la situazione della « Nuratex ». guardare mdte1ro. non ha 

che produce pannelli in legno C" J |# ■ roglia di imprecare, di sca 

l>o scorso anno la società si N|||f|(|£f|l|Cffl QÌiarsi contro coloro che lo ac- 
chiamava « Bo\es ». presidente cusarono e contro quelli che 

ling. Paladini, capitale sociale • • lo condannarono. Ma qualcosa 

particolari, la denominazione è UCCISO IVI del genere dobbiamo fare no '. 

stata cambiata in « Nuratex », il oc re al meno farlo la giustizia. 

capitale sociale è sceso a 400 f • L errore giudiziario è sempre 

milioni, ring. Palazzmi ha la- K Ql||Q|*I||Q possibile, ma proprio per qve- 

sciato la presidenza e è diven- sfo bisogna — specie quando 

tato direttore tecnico. Contem- HAYWARD {Cabforma). 7. c’è di mezzo la vita di un 


mai una scena come quella di 


T - .. . . un (t i prv/ iu uutrriu. tr muiw 

a mano. Tn i rapiton ripe- r _ ^ n , 

tono i «quattro punti» ner il forse il pm venoso il pm dram- 
rilascio del nre'mto: anzitutto malico C ero un nitro ergns n 
chiedono la liberazione delle mi Inno un metro primn della 

gliaia di prigionieri po'itici rin- porta e Spanò lo ha abbraccia 
chiusi nelle galere di Franco tn e baciato, pregandolo di sa- 


Rapporti tesi fra la polizia e i familiari dell'Ingegnere 

Fino MISTERO SUL RAPIMENTO Dl OLBIA 


n.ll. ...ir* meri al posto di blocco della fab- no caduti in profonde contrad- 

l/alla nostra rea* io c bnca. Infine si è recato dalla si- dizioni; le deposizioni sulle va 
CAGLIARE 7 gnora Cristina per avvertirla che rie fasi della vicenda presen 
Un fitto mistero circonda la il manto era stato sequestrato tano delle sene discordanze 
comparsa delTing. Francesco dai banditi. Perché? Non tutto è chiaro. Neanche nel 

'alaz 2 im. sequestrato due gior Gli inquirenti stanno cercan la situazione della « Nuratex ». 


scomparsa delTing. Francesco dai banditi. Perché? 

Palaz 2 im. sequestrato due gior Gii inquirenti stanno cercan la situazione della « Nuratex ». 

ni fa da cinque banditi a Olbia, do di fare luce su questi uiter- che produce pannelli in legno 
All’alba di oggi, dopo che era- rogativi: essi intendono soprat- I>o scorso anno la società si 
no stati segnalati dei movimenti tutto stabilire per quali ragioni chiamava « Bo\es ». presidente 
in alcune zone dei I/ogudoro. al la moglie del Palazzini — av- Ting. Palazzim. capitale sociale 
confine con la provincia di Nuo^ venita dall’elettricista tempesti- 600 milioni Poi, senza motivi 
ro. pattuglie radiocomandate di vamente — ha telefonato ai ca- particolari, la denominazione è 
carabinieri, col concorso di cani rabinieri con tre ore di ritardo, stata cambiata in « Nuratex », il 
poliziotti e di un elicottero, han- Certo è che, a questo punto, il capitale sodale è sceso a 400 
no iniziato il rasertllamento. giallo si complica. Secondo voci milioni, l’ing. Palazzmi ha la- 
Le indagini sono rese p.u dif- circolanti a Olbia, ì familiari sciato la presidenza e è diven- 
fìcili dallo strano comportameli- della vittima avevano dei dubbi tato direttore tecnico. Contem- 
to dei familiari, degli amici e sull’efficaria dell'intervento del- poraneamente è stata avviata 
dei più stretti collaboratori del- la forza pubblica. la pratica per ottenere mutui e 

l'ing. Palazzinì. Anzi, tra questi Perciò prima ancora di ri- contributi a fondo perduto dal 

ultimi e la polizia i rapporti volgersi ai carabinieri, la si- Credito Industriale Sardo e dal- 
sembrano quasi tesi. I carabi- gnora Palazzinì ha chiamato di l'assessorato regionale allTndu- 
nìen hanno chiesto alla moglie urgenza i suoi parenti da Mila stria. Una somma di decine di 

delTindu«tnaIe sequestrato di no. da Vigevano e da Pavia in milioni risulta effettivamente 





Il secondo in un mese 

Sindacalista 
ucciso in 
California 

HAYWARD ( California ). 7. 


SELECT mi piace così: 

lìscio e molto freddo 
o con ghiaccio! 


Neve in Alto Adige — Milioni di danni in 
Versilia per un nubifragio—Ciclone a Milano 

- Una improvvisa ondata di 

maltempo è venuta a turbaie 
la primavera su gran parte 
dell'Italia. Abbondanti cadute 
di neve sull’arco alpino, e ven 
to e pioggia lungo le coste tir¬ 
reniche. nel giro di poche ole, 

; hanno provocato un abbassa 
i mento della temperatura ti 
mettendo m cii colazione om¬ 
brelli e soprabiti. 

La nei e ha fatto la sua mas 
sieda ricomparsa in Alto Adi¬ 
ge: il centro meteorologico del¬ 
l'aeronautica ha segnalato ieri 
precipitazioni nevose al Bren¬ 
nero. a Resia e su altri passi. 
Alle 9 la neve aveva raggiunto 
13 centimetri al valico del 
Brennero, undici a Resia e 25 
al Passo Giovo. 

Tormente di neve sulla Pa- 
. ganella e sulla Maimolada; 

I pioggia insistente nel lundo- 
i valle dove l’impi diviso abbas 
1 samento della temperatola rap 
presenta un grave pericolo per 
le coltivazioni. 

Violento nubifragio sulla \ cr 
siila e, in particolare, nella 
campagna camaiorcse. I dan¬ 
ni appaiono gravissimi. Lo 
straripamento del torrente 
! Lombriceso, in prossimità del¬ 
la costruendo autostrada Euro¬ 
pa I. ba allagato la campagna 
su una vastissima distesa som¬ 
mergendo le case coloniche. 
La strada panoramica di Yia- 
leggio è stata intei rotta per 
coca trenta metri da una traila. 

\nclie dove non ce stato un 
uubit ragio, il tempo è cambiato 
! m peggio. A Roma dove da 
molti giorni faceva un caldo 
quasi estivo e il cielo si mante¬ 
neva sereno, la temperutuia si 
è abbassata per un vento fa¬ 
stidioso e il cielo è cosparso da 
grosse nubi nere. 

Peggiora il tempo anello nel¬ 
le isole: in alcuni porti sardi 
le barche hanno dovuto raf¬ 
forzare gli ormeggi. A poche 
centinaia di metri dal putto 
di Cagliari uiTimbarcuzionc 
con due ragazzi e due ragazze 
si è capovolta: gli occupanti 
sono stati salvati da una mo 
tov edotta. 

, , , . , In Sicilia fortissime rat fiche 

> essere uscito dal portone del .- . ...... 

(Telcfoto ANSA < l’Unità ») dl venl ° e ,)Iu ^ ,a - bu 

si è abbattuto un ciclone che 

ha messo in difficoltà la mo¬ 
tonave da Lipari, che si tro¬ 
vava non lontana dal Capo. 
Allagamenti in città, caduta di 
numerose linee elettriche e te¬ 
lefoniche. 


Colpo di scena a Parigi 


Condannato 
all'ergastolo 
« rivela » il nome 
dell'assassino 

PARICI. 7. 

I^i Coite aveva .ipjKiia pronun¬ 
ciato il suo v et detto: « Ergasto¬ 
lo * quando Lui un Lager, mono 
sciuto cofiievole rìeU'omiciiliu del 
piccolo Lue Taron. si e alzato e 
ha detto: « Allora ve io dico: lo 
assassino e Georges Henrj Alon 
naro. tornirà svario delia USì ul 
servizio Irantcse ai contiuspio 
naggio. nd.r.) e abita a Pau^i. 
ni rue de Rennts *. 

Inevitabile subbuglio in aula, 
con battute varie tra avvocali 
pubblico e condannato. Il pre¬ 
sidente a un certo inulto ha fatto 
sgomberare l'aula, poi ha ditiua- 
rato chiuso il processo e -e n e 
andato, seguito dalla giuria. La 
polizia ha Tatto un accerta mento: 
a quellindirizzo esiste effettiva¬ 
mente un G.H. Molina ro. ma non 
risulta che abbia mai fatto par¬ 
te della DST. 

Tra l'altro sarebbe vecchio e 
semiparalizzato. Non c e-ciuso 
però che il caso suscitato oul La¬ 
ger sia destinato ad avere aitn. 
imprevisti sviluppi. 


> - Cr • •. 
ù v?-.. 






poraneamente c stata avviata Lloyd Green, sindacalista del uomo — esaminare ogni eie- 

la pratica per ottenere mutui e SCUorc vernici, è stato assass,- mento ragliare ogni prova 
contributi a fondo perduto dal ,,, tn ,. n /-nino h- fw,l» a ^i « wyouit? ugni prova. 

Credito Industriale s£do e dal. K [“J.CSit to'* orni t/n,Olirò per rOff- 


to rifiuto. aereo per la Sardegna in mode 

L’elettricista Remo Guardama da studiare come liberare il ma 
Ifna (non é un capo tecnico co nto attraverso un accordo di 
me era stato dotto in un primo retto con i fuorilegge 
momento), era stato rapito insie- Stasera, nella tenenza di Ol 


aereo per la Sardegna in modo «ccondo mutuo é stato bloccato 
da studiare come liberare il ma dopo che alTamminirtrazione re 


» .. _ , . , IUIC t/wil f IC'IIUIHU 1 /t Zi 1 LiLt m 

lettoni mentre be\e\a una birra ^ 

nel bar della sezione sindacale diungere la verità. E nel caso 

ni Mavviard, in California. Spano, come purtroppo m altri 

Nel giro di un me>e è il so- r asì clamorosi, questi sforzi 

condo Mniidealista che viene mi- nr) n furono fatti• Ver carabi- 


IIIC -.1 Iioiuru vtnesivi ana iiiusiìc ■ miui V * 11 cmi sino, end s,ninno tn iievine ut 11 j _ {-^ 1 ,/..™., OfKlTlO. come punmppO In OtlTI 

delTindu«tnaIe sequestrato di no. da Vigevano e da Pavia in milioni risulta effettivamente v * ’ N 1 ro? j clamorosi onesti slnr-rì 

colla bora re ottenendone un net- vitandoli a prendere il primo versata dallTstituto di credito II * ,r ° T ‘‘ ‘‘ Zn tnronofniii-^Z 

to rifiuto. aereo per la Sardegna in modo secondo mutuo é stato bloccato condo Mnoacalista die viene mi rinn furono folti lei carabi- 

I/e!ott rici^ta Remo Guardama da studiare corvè liberare il ma dopo che airammim^tra/ione re ^|erio>amente ucciso, nello Stato, mere * fu covnafwafo o occhi 

gna (non é un capo tecnico co- nto attraverso un accordo di gionale erano giunte informazio- *' 3 apn.e hi infatti ucciso cun chiusi, i guidici rifiutarono un 

me era stato dotto m un primo retto con i fuorilegge ni preoccupanti sull'andamento un colpo di fucile. Don Wilson, semplice esperimento (sarebbe 

momento), era stato rapito insie- Stasera, nella tenenza di Ol della fahbnca di Olbia l.a pra L assassino si è dileguato sen- baslato percorrere a piedi 29 
me all’industriale pò; lasciato 11- bia dove i carabinieri hanno tica di finanziamento ha ripre za lasciare tracce; le indagini chilometri) Pigrizia? Forse 

bero alla periferia di Olbia, nen- stabilito il loro quartiere gene- so un corso regolare quando le della P° l * z,a , 5000 a un punto _„ h . nnestn \tn lò ™ 

traodo in città è passato davanti rale delle indagini, sono stati voci di dissesti sono risultate morto. Il sindacato ha promesso P 

alla caserma dei carabinieri, ma nuovamente convocati il custode inesatte: è certo che la dire- UI ^ ricompensa di 41.000 dollari non può comare ai fronte a 

non ha denunciato il fatto. Per- Francesco Ponzano, 0 fuochi- rione della « Nuratex » ha rìchie- (circa 25 milioni milioni di lire) tenti anni ai carcere. Eppure 

che? Egli si è recato prima a li- sta Giovanni Dettoli e Telettii- sto all’assessorato allTndustria per chi darà informazioni atte è andata così, 

barare il custode Ponzano e tl cista Remo Guarda magna: es- anche contributi sui fondi del a catturare e far condannare lo ■ j » i . 

fianchisi* Dettoti, ancora prigio- si, durante l’interrogatorio, oo- piano di rinasata. omicida. r nurtl DMiDorl 
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•fELECT 


Andrea Barbari 



Chi ha gusto sicuro decide Select. 

Forte al punto giusto 
amaro ai punto giusto 
Select è Taperitivo per voi. 
I barman più famosi Io servono così: 
liscio c molto freddo o con ghiaccio. 


Tornata a Mosca 
la delegazione 
sovietica 


La delegazione sovietica che 
ha concluso nei giorni scorsi >o 
importante accordo con la Fiat, 
è ripartila ieri manna da..o ae¬ 
roporto di Fium.coo con un vo¬ 
lo spccia.e per Mosva. Dea-» tìc- 
.egazxne. che era g.mi a il là 
aprile, facevano par.e u .no¬ 
stro dell’industria automob.list.ca 
deii'URSS, A.M. Tarasov, il pri¬ 
mo vice-mxiis’.ro dei Commerc.o 
Estero, I.F. Samiciastnv; il vice- 
presidente del comitato statale del 
consiglio dei ministri per la 
za e la tecnica, V.D. Lebedev. A 
salutare !» delegazione erano tra 
gli altri il ministro Tolloy, il prof. 
Valletta e l'amba scia tore aovie- 
tico presso il (^lirinak, Konrev. 
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PÀG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 8 maggio 1966 


• ’ * „ "'** . * 

Sciopero unitario dei «viaggianti» martedì e mercoledì 

Niente posta sui treni per 48 ore 


Settimana sindacale - 

Più forti ed 
uniti di prima 


Insoddisfatti ferrovieri e statali dei risultati degli incontri 
ministeriali - Nuove riunioni in settimana - Dal 16 maggio 
sciopero di 72 ore negli enti locali 


Una sultiiiiuiia ilrusu «li ariti- 
| peri, «li iiiiinin-Mazitmi, ili pi li¬ 
toide <‘<l mirile, in alcune ridà, 
di episodi ilrainiiiiiliri. Conilo i 
inelalliirgiii in Idilli a .Milano e 
a Napoli, a rimilo “li iiaHciiru- 
tori romani .resi — come sla 
arrailrmlo mainai in mollo or- 
(liliali» ila olili* In* mesi — nel¬ 
le slmile e nelle pia/./.c a ma- 
infestare è siala utilizzala, in 
forze, la polizia. Si sono avoli 
Cerili, contusi, fermi fra i lavo- 
ialini. A limila, i poli/iolli Ioni 
no bastonalo mirile un ilcpu- 
laln sorialisla ni aleuni compa¬ 
gni (Irll'apparato ilella direzione 
ilei RSI elio avevano leolalo ili 
rieliiumare ad mi cnniporlaiucii- 

10 meno lirnlale il funzionario 
elle aveva dalli l'ordine di cari- 
eare un corleo di assicuratori 
Ma quesie aggic.rioni non han¬ 
no sorlilo l'elTelio elle voleva¬ 
no, fpiello rior di .postare -il 
Innari falsi la hallaalia ••unirai- 
luule dei inrlullliigici e delle al¬ 
ile categorie impegnale mula- 
riameule a far saltare il Idoeco 
salariale. . 

L’azione siiiilaeale, infilili, *0 
sviluppa secondo le lesponsahi- 

11 decisioni dei sindacali. \ 
.Monza, per esempio, il “ionio 
dopo le aggressioni all’Alfa llo- 
meo e alla FALL si è avuta una 
granile manifestazione unitaria 
della categoria, durante la quale 
hanno parlalo i diligenti sinda¬ 
cali. Louìaiia la pulizia. la rii- 
mo.slrazione si r svolta m i m,i«- 
simo ordine Datila parie, non 
sono cerio i lavoratori rhe loia 
no interesse a provocale inci¬ 
denti. Sono forti delle loro ca¬ 
gioni — la piallaforma riven¬ 
dicali va dei melailurgiei ha già 
fallo la sua prova con raccordo 
(’oufapi — e del consenso della 
stragrande maggioranza dell'npi- 
ninne pubblica che. nel corso di 
questi mesi di dura lolla, ha po¬ 
llilo verificare lino in fondo il 
significato della intransigenza 
della Cunlìndiislriii a cui l’In- 
Icrsiinl — come ai tempi del 
più oscuro centrismo — ha vo¬ 
luto accodarsi. 

Purtroppo, anche nel corso di 


questa sellini.ma. non si sono 
ovuli segni di una riconsidera- 
/ione della politica delle azien¬ 
de pubbliche. Il discorsi» del- 
Con. Moro a l'uggia, favorevo¬ 
le al blocco ilei salari, secon¬ 
do la linea di (iosia. lui accen¬ 
tualo la subordinazione dcH'lu- 
Icrsiud alla polilira della (imi- 
finduslria. I.'organi/zaziime clic 
rappresenta le aziende a parte¬ 
cipazione statale, infalli, ha 
compililo nuovi passi sulla stra¬ 
da di questo idlineauienlo. ri¬ 
vendicando un unico contralto 
per aziende privale e pubbliche 
e rispolverando la vecchia — e 
nuova — polemica (ladronaie 
verso la scala mobile. Pratica- 
mente. come ha pollilo ««serva¬ 
re il «egrelario della ••IM-CISL. 
nella lellera aperta inviata al 
presidente del (!nn*iglin. ci si 
domanda oggi a dove è andato 
a finire e che significalo lui il 
disiaceli delle aziende di Sialo 
dalla f àuifiniluslriu »>. 

Insemina, uonoslanle le famo¬ 
se circolari del ministro Ilo. sia¬ 
mo andati indietro, nel campo 
della politica sindacale delle 
aziende pubbliche, invece elle 
avanti. Dando così ragione alle 
tesi padronali e conservatrici 
secondo le (piali, nel quadro 
delle strutture economiche ita¬ 
liane annali, è impossibile pre¬ 
tendere. per le aziende pubbli¬ 
che. indirizzi produttivi e orici» 
taoienli sindacali diversi da 
quelli delle aziende privale P.i 
drnni gli uni e padroni gli altri, 
intoni ma elle iihhidiseono alla 
s|e-.«a leggi- del pmfil|n f on )•• 
inlcnlt». in questo modo, di na- 
•eomlere la funzione rinnova* 
Irice che. sul pittiti» econoiiiiei» 
e sindacale, le aziende di Stalo 
possono invece assolvere. Solo 
clic lo vogliano ir rhe. soprut- 
liillo. lo voglia il governo dal 
quale dipende, appunto, di pre¬ 
cisarne i compili. 

I'.’ questa volontà clic c ve- 
nula a inaurare Tino ad ora. Al 
governo lutto cd. anche, pur¬ 
troppo, alla sua rappresentanza 
socialista. 

O. p. 

• MIIIIIIIIIIIIIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIR 


La prossima settimana segnerà 
mi momento culminante della 
vertenza cfie interessa, sia pure 
con le differenziazioni di cale 
gona. l'intero settore «lei pub 
Plico impiego. 

Intanto è confermato per mar 
tedi e mereoledì lo .-co.xeo un: 
tarlo (lei « messaggeri postali v 
cioè dei lavora'ori del e poste 
che trasportano e smistano la po 
sta sui treni contro l'unilaterale 
decisione dell' Ammmisi razone di 
ridurre gli organici aumentando 
lo sfruttamento 11 ministro della 
Riforma, on Bertincili, ha fatto 
sapere ai sindacati PT di non po 
(crii incontrare prima dell entrari 
te settimana « essendo tuttora in 
corso consultazioni a livello go¬ 
vernativo ». In un loro comunica 
to i sindacati PT della CGIL e 
della UIL. pur preodcodo atto 
del nuovo impegno assunto dal 
ministro, hanno ribadito che ove 
ai sindacati la risposta del go¬ 
verno non dovesse pervenire en¬ 
tro il termine stabilito c non ri¬ 
marrebbe alle organizzazioni sin 
(iacali altra alternativa che quel¬ 
la del ricorso ad una seconda 
azione di sciopero nazionale, dopo 
quella compattissima del 18 
aprile v 

Non dissimile è la situazione 
degli statali e dei ferrovieri re¬ 
duci da incontri con i ministri 
interessati. Come avevamo fa 
cilmente previsto l'incontro dei 
ferrovieri col ministro Scalfaro 
è stato soltanto, e ancora una 
volta. « interlocutorio » come ri¬ 
leva anche un comunicato del 
SFICGIL. Interessanti sono state 
giudicate le affermazioni circa 
la volontà politica de! governo di 
operare per una effettiva rifor¬ 
ma delle FS. ma del tutto insod 
disfacente la posizione del g» 
verno su una nuova politica dei 
trasporli, nel cui ambito, ovvia¬ 
mente. è possibile prevedere e 
realizzare ima nuova funzione del 
•e FS di cui si vuole, invece, re 
spingere la sfera d'intervento. 
De! un io deludente — é detto 
infine nei comunicato del SFl 
CGIL — la posizione del gover 
no e dell'Amministrazione in or¬ 
dine al problema del riassetto 
degli stipendi (di cui non si fa 
cenno nel progetto di riforma), 
degli assuntori degli appalti e 
delle competenze accessorie. 

A loro volta i sindacati degli 
statali, ne! loro incontro con il 
ministro Bertinelli si sono trovati 
concordi — è detto in una nota 
della UIL — nel fissare la data 
del I. gennaio 1967 come inizio 
per la graduale attuazione del 
riassetto. Sulla questione insiste 
la Federstatali-CGIL rilevando 
che « è arbitraria ed inaccetta¬ 


bile la pretesa del governo di 
differire al 1967 l'inizio (non l'at¬ 
tuazione) del riassetto. Ciò signi¬ 
ficherebbe rinviare alla nuova le¬ 
gislatura la riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione e la conse¬ 
guente realizzazione del riasset- 
ni funzionale e del miglioramento 
| delle retribuzioni ». La Federata¬ 
mi! in sollecitato una nuova riti 
mone congiunta dei sindacati di 
categoria indicando la data della 
azione sindacale « fra il 23 e il 28 
maggio qualora anche l'incontro 
previsto per giovedì risultasse in 
soddisfacente t 

Intanto, i 500 mila dipendenti 
degli Enti locali preparano lo 
sciopero che avrà inizio lunedì 16 
e si protrarrà fino al mercoledì 
seguente. 


Sospeso 

lo sciopero Alifalia 

L'Intersind ha reso nota la pro¬ 
pria disponibilità per la ripresa 
delle trattative in merito al rin¬ 
novo del contratto Impiegati ed 
operai Alitalia, convocando le or¬ 
ganizzazioni sindacali di catego¬ 
ria CGIL, CISL e UIL per gio¬ 
vedì 12. Come è noto i sindacati 
avevano proclamato uno sciopero 
di 80 ore dei lavoratori Alitalia 
con decorrenza dalle 23,30 di lu¬ 
nedi 9, per la rottura delle trat¬ 
tative. A seguito di tale convo¬ 
cazione, è stato deciso di sospen¬ 
dere l'azione di sciopero. 


Doveva scattare il 1° gennaio, ma non fanno i conti 

< 

Il governo froda il 9% 
d’aumento ai pensionati 

L’avanzo attuale è di 949 miliardi — Aperto a Modena il 
congresso della categoria che chiede la riforma del sistema 


Dai nostro inviato 

MODENA. 7. 

Milioni di pensioni di pensio 
nati dell'Istituto di previdenza 
sociale hanno diritto dal I gennaio 
di quest'anno ad un aumento che, 
secondo calcoli non ufficiali, è del 
'f r l ma l'istituto non presenta i 
conti. Il aorerno utilizza i tondi 
per altri scopi e. come sempre, i 
pensionati debbono prepararsi a 
lattare per ottenere quanto loro 
spetta. 

Con questa clamorosa rirc/azto. 
ne si è aperto stamane il congres¬ 
so della federazione italiana dei 
pensionati L'ha comunicata il se¬ 
natore Umberto Fiore, nella gran¬ 
de sala del teatro Storchi gremita 
di delegaii. incitati e personalità, 
subito dopo il saluto al congresso 


Le trattative proseguiranno il 17 maggio 

Gli agrari resistono 
sull'orario di lavoro 

Il ministro Restivo rompe il silenzio e si allinea con Bonomi e Gaetani 


Le trattative sindacati-C’onfagn- 
coltura per i contratti nazionali 
degli operai agricoli proseguiran¬ 
no il 17-18 maggio. Nelle riunioni 
dei giorni scorsi, informa la Fe 
derbraccianti. si è discusso sul 
Vorario di lavoro senza fare prò 
gì essi: la Confagncoltura insiste 
sulle 45 ore settimanali e 1 sin 
dncati chiedono un’ulteriore rido 
zinne a 44; 1 padroni non accet 
tano di limitare l’orario legalo 
al carico bestiame alle soie stalle 
tradizionali sprovviste di attrez 
zatura meccanica rifiutando, in 
sostanza, l’orario « ad orologio » 
per gran parte dei salariati; ri¬ 
fiutano inoltre ed in Linea di prin¬ 
cipio la « settimana corta » per 
i salariati (cinque giorni e mez¬ 
zo); negano infine la regolamen¬ 
tazione del riposo continuativo 
non inferiore a 10 ore giorna- 
, bere. Di fronte al rifiuto padra 
naie, o prima di sanzionare la 
rottura, è stato deciso di accan¬ 
tonare i problemi dell’orario e 
di passare a discutere la rego¬ 
lamentazione delle qualifiche che 


inizierà il 17 maggio. L’esecutivo 
della Federbraccìanti-CGIL è con¬ 
vocalo l’il maggio per discutere 
l'andamento delle trattative e 
delle lotto in concomitanze con 
la manifestazione nazionale a 
Roma. 

RESTIVO - Il ministro del- 
l’Agricoltura Resi ivo ha rotto un 
lungo ri’euzio (»er dar man forte 
alla pretesa rii Bonomi e Gae 
toni di far (lassare la legge sulle 
associazioni corporative dei pro¬ 
duttori agricoli. In dichiarazioni 
rese note ieri esordisce con un 
falso (« le varie opinioni espresse 
sulla legge non differiscono negli 
scopi... attribuendo al Parla¬ 
mento una volontà di ridar vi‘a 
alle corporazioni di trista me¬ 
moria nelle campagne, del tutto 
infondata. Deputati aclisti c cisli 
ni del suo stesso partito rifiutano 
proprio lo « scopo » della legge 
Truzzi, che è quello di dare un 
potere di controllo (attraverso la 
Federconsorzi e le associazioni 
ora proposte) al grande padro¬ 
nato sui contadini e sui piccoli 


produttori in genere. Restivo si 
pronuncia per una rapida appro 
vazione della legge Truzzi. nono¬ 
stante non riesca a smentire nes¬ 
suna delle critiche di merito che 
sono state fatte, ed ha la sfron¬ 
tatezza di affermare che « pro¬ 
prio le associazioni di produttori 
potranno contribuire a vincere o 
a ridurre la riluttanza verso la 
coopcrazione che cont rad li stingile 
il mondo agricolo italiano *. quan 
rio è nolo che la legge Truzzi 
non solo svuoterebbe di ogni con 
tenuto-democratico la cooperaz.io 
ne (accentuando cosi, semmai, in 
sfiducia dei contadini), ma anele 
che la « riluttanza » verso la coo¬ 
pcrazione è la caratteristica non 
dei contadini ma proprio del suo 
ministero e del suo governo che 
niente hanno saputo fare per 
assicurargli un rapido sviluppo. 
Queste dichiarazioni di Restivo 
sembrano aprire, quindi, una nuo¬ 
va offensiva del governo sul ter¬ 
reno delle leggi agrarie che deve 
trovare immediata e decisa ri¬ 
sposta ne) paese. 


del sindaco della città Ruben 
Triva. L'antico paradosso, insam¬ 
ma. continua immutato: i danari 
ci sono . il liocorno «i e impegnato 
a regolarizzare ogni cosa, ma hit 
to prosegue nell'antico irregolare 
sistema. La stona dei pensionati 
e della loro Federazione è in sto 
ria di ima infinita serie di lotte 
sfibranti pei strappare ni cari no 
cerni una modesta (piota dei du 
nari che i lacoratori stessi limi 
no direttamente o indirettamente 
cersntn e per imporre una rifar 
ma democratica sempre prò 
messa e delusa. 

L'ult'mo impegno solenne è sta 
to quello del '04 quando il go 
remo promise di effettuare una 
riforma del sistema pensionistico 
adeguando le pensioni ai salari. 
Fot si rotò la legge e il primo 
centrosinistra inaugurò la sua 
attività riduccndo la riforma ad 
un semplice « avvio di riforma ». 
con la garanzia di elevare gra¬ 
dualmente. in futuro, il livello 
delle pensioni fino alI’SO 95 del 
salario medio dell'ultimo trini, 
ilio. 

Tanto per cominciare .venne 
stabilito dall'articolo 10 della stes¬ 
sa legge, che tutti gli acanzi di 
gestione debbono essere utili: 
zitti per la rii illutazione auto 
malica delle pensioni. Ore iterò 
l'avanzo resti tra 1 1 e il 5fb del 
totale delle pensioni pagate, esso 
! rieue distribuito come * oratiti 
I ca ». Se invece l'avanzo superi il | 
| i‘i. esso co ad aumentare prò- 
| porziunalmente e in modo per- 
j manente la pensione. 

A conti fatti — assicura il sc¬ 
uoto re Fiore — l’avanzo di ge¬ 
stione è oggi di 940 miliardi: 
somma sufficiente per calcolare 
un anniento di pensione che si 
aggira attorno al 9fo. In verità, 
il governo contesta l'esattezza di 
queste cifre, ma si guarda bene 
dal presentare i conti. Cosicché 
ancora una volta si pensa di 
frodare i pensionati dei loro di. 
ritti. 

Forche questo avviene? Forche 
nonostante le solenni promesse, i 
miliardi dei pensionati vengono 
distribuiti a tutti meno che ai 
I legittimi beneficiari: 111 miliardi 
1 so no serviti a pattare (al posto 
dello Statoi le pensioni dei col 
tiratori diretti e nitri miliardi su 
1 no stati anticipati per le mutue 
i honnmiane. Il debito dello Stato 
è aumentato oggi a 772 miliardi 
E. per di più. il governo con 
tinua ad utilizzare i fondi del 
I IXFS per finanziare operazioni 
industriali: dopo i 5*1 miliardi 
versati alTìlaìsider nel 04. ab 
biamo ora i 48 miliardi prestati 
ad una industria statale per ac¬ 
quistare azioni in dollari. Fer 
completare il quadro, il governo 
rinnova l'esenzione del 3Có sut 
contributi previdenziali regalan¬ 


do altri 330 miliardi al padro¬ 
nato. Affinchè questo sistema con. 
tinui. padronato, qoverno e bu 
rocrazia batto interesse a man 
tenere l'attuale struttura degli 
enti assistenziali: quella strut¬ 
tura cioè che permette, da mi 
lato, l'impiego abusivo del de 
iiam dei pensionati e autorizza 
dall'altro le frodi e fili scandali dì 
cui l’IXFS è stato in questi rem 
pi il centro: scandalo dei boni 
bini tubercolotici affìttati, scan 
dalo delle cooperative edilicatri- 
ci di favore, scandalo delle po, 
si z ioni di potere rivelate dal 
l'ex presidente Corsi quando la 
imposizione delle sue dimissioni 
gli ha allerto la bocca. Un uhi 
mo scandalo, è quello legato al 
perpetuo rinvio di un'altra rifor¬ 
ma. quella sanitaria. 

Queste — come si legge nel 
grande cartcìln che domina la 
platea del congresso — sono per 
ciò le richieste fondamentali che 
oggi i pensionati avanzano: « ri 
forma sanitaria, democratizza. 
zinne degli enti assistenziali, ri 
forma del pensionamento con il 
miglioramento sostanziale delle 
attuali pensioni e il loro adegua 
mento automatico alle retribu¬ 
zioni >. 

Queste richieste generali sono 
però la cornice di una infinità di 
richieste parziali clic ogni cote 


(/uria ó costretta a avanzare prò 
pria perchè la confusione e la 
ingiustizia del sistema assegnano 
a ognuno un trattamento parti¬ 
colare e una i mrticolare ingiu¬ 
stizia. Cosi, ad esempio, la scala 
mobile viene applicata ai parte 
ad alcune categorie, mentre tutti 
i pensionati la reclamano in modo 
intentale per non dover incomin¬ 
ciare ogni anno la lotta per 
ricuperare il medesimo livello 
che il rincaro della vita toglie 
loro. Così le donne chiedono la 
ehmiuazione dell'assurda discri. 
minaziune. per cui. a parità di 
versamenti, ricevano una pensio¬ 
ne inferiore a quella dell'uomo. 
1 dipendenti degli enti locali chie¬ 
dono la eliminazione delle com¬ 
plicazioni iter cui vecchie e nuove 
pensioni risultano differenti I ree 
chi inabili c privi di pensione 
chiedono almeno quel minano 
che già tanti anni or sono era 
stato sollecitato per loro dal com¬ 
pagno Ih V'tfn'in e negato dal 
governo: i mutilati di guerra, di 
cui anche i ministeri pai « pa¬ 
triottici » dimenticano sempre la 
esistenza, chiedano pensioni de¬ 
corose e cosi pure i marittimi, 
ali autoferrotranvieri, i minato¬ 
ri. gli invalidi civili, tutte cote, 
a arie più o meno diseredate. 

Rubens Tedeschi 


Successo di una lunga battaglia 


l! contratto dell'ENEL 

ai minatori di Carbonio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

La lolla dei minatori di Car- 
bonia ha costretto il governo di 
centrosinistra ad applicare il con¬ 
tratto elettrici anche ai dipen¬ 
denti dell'ex Carbosarda. Il Co^ 
mitato dei ministri per l'ENEL 
ha infatti impartito all'Ente la 
direttiva che stabilisce che venga 
rispettato e applicato il principio 
dell'unità contrattuale. L'ENEL 
avvierà subito le trattative ccn 
i sindacali dei minatori di Car- 
bonia per l'esecuzione. La deci 
sione è stata presa venerdì pome¬ 
riggio a Roma. 

A nome del gruppo comunista 
del Consiglio regionale. Il vice 


presidente compagno Arni o do 
Conliu ha cosi commentato •» n - 
tizia: «I lavoratori e i riti ini 
di Carbonio hanno dun.iu< st ap¬ 
paio un notevole succrsso. Lo 
hanno pienamente meritato, per 
I grandi sacrifìci compiuti. E lo 
hanno ottenuto, nonostante il tra¬ 
dimento più volte tentalo dn'lc 
autorità governative e più vette 
mascherato e giustificalo dalla 
i Giunta regionale sarda. Adesso 
occorre andare ancora avanti, per 
far attuare il programma di svi¬ 
luppo del Sulcis-iglesienie e per 
acquisire ai minatori il salarlo 
e gli Istituti contrattuali adegua'! 
alla faticosa attività estralitva e 
all'aumentato rendimento ». 






L'UNICO 




MONTATO SU 



ME 


permette più pulizia e maggiore igiene in cucina □ non aspirando polvere dal pavimento pulito consuma 
meno energia elettrica. 


speciale “superfreezer” adatto per ia conservazione di cibi 
gelati e surgelati a 12° sottozero (a «r ambiente) 

130 litri modello export 

lire 49.800 

130 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 55 *,800 

155 litri modello export 

lire 66.500 

155 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 72.500 

180 litri modello export con sbrinatore automatico 

lire 73.500 

180 litri modello superfreezer con sbrinatore automatipo 

lire 79.500 

230 litri modello export con sbrinatore automatico 

lire 82.800 

230 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 89.800 


tini unirai 
amuiMMin 


con prelavaggio e lavag¬ 
gio, a sequenza automa- 
tica, cioè senza intervento 
manuale, con ricambio di 
acqua e detersivo, monta¬ 
ta su rotelle con stabiliz¬ 
zatore 


da Lire 



f 











































l’Unità 7 domenica d maggio 1966 


PAG. 5 / fatti nel monao 


■Settimana nel mondo -«111 comunicato sull'incontro fra Wilson e Fanfani 11 sovietici sentono il bisogno di studiare se stessi 


U Thant e 
rEuropa 


| Culla delle a grandi ideo » eburgo, con Wilson o con De 
lei nostro tempo, forte di una Gaullc. 

personalità » storica 6enzn Chi raccoglierà l'appello nel- 
guati nel mondo, l'Europa può l'Europa atlantica? Vi sono qui 
‘ deve agire per scongiurare la • segni di un disagio ormai acit- 


NATO, MEC e Vietnam La Pravda per un risveglio 
nei colloqui di Londra Me scienze della società 


Sciangai 

Attacco 
oltranzista di 
Ten Siao-ping 
contro l'URSS 


linaccia di una catastrofica 
Uerra nucleare e per afferma¬ 


to. E«I è senza dubbio un fatto 
nuovo la « lettera aperta » in- 


B la coesistenza: è questo il viola dal Partilo socialista olan- 
ìma fondamentale del discorso dese, membro della coalizione 
he IJ Thant ha pronunciato governativa, alla Casa Bianca, 
lartedì dinanzi all’ \ssemblea P«*r chiedere la fine dei boto¬ 


li ministro degii Esteri italiano è rimasto in Gran Bretagna in forma pri¬ 
vata ieri e oggi prima di tornare a Bruxelles per il Consiglio del MEC 

LONDRA, 7 ne europea, la parte italiana il signor Fanfani hanno ma- 
Nel comunicato diffuso ieri ha notato con soddisfazione nifestato il loro apprezzamen- 
sera a tarda ora, dopo il prati- il modo in cui la politica di to per l’utilità dei colloqui e 


Alcuni inferessonfi episodi - Un convegno sulla criminalità 
giovanile - Si chiede un più libero dibattito 


li Strnsluirgo. Un discorso, è bardnmenti sulla RDV e « mia 
Rato scritto, a diplomatico ma «du/ione «lei conflitto die lasci 
Mplicito n; non teso a caldeg- i vietnamiti liberi ili decidere 
piare proposte specifiche, cpptt- da soli il loro destino ». Ma nl- 


per chiedere la fine dei boni- z0 offerto dall’ambasciatore Sua Maestà è stata definita hanno espresso l’intenzione di 
hnrd.'imenti sulla RDV e « una Duidotti in onore del ministro in recenti dichiarazioni mi- mantenere i contatti — parti- 


Dalla nostra redazione I re svo ^ e da personale meno qua- Esemplificando, Kovaliov dice Slieku. 11 viaggio che questi sta 

| lificato); ecco — in un quartiere che per studiare, per esempio, i compiendo iti Caia ha già dato 

MOSCA, 7 di Mosca — i’alliuifd di un pri■ rapporti di produzione, ri sono occasioni ad altri attacchi oltran- 

La battaglia per il « rigore ìno « centro di ricerche » che stu- diversi metodi: quello storico, zisti dello stesso genere: qualche 

scientifico » nell’affrontare i prò- dia e analizzo i mutamenti delle quello economico, quello mate- giorno fa era stata la volta del 

blemi, battaglia che ha carattere condizioni di vita e di lavoro di viatico, ecc. Tutti sono utili, ma presidente della Repubblica. Liu 

zato a lungo il dibattito degli un certo numero di famiglie nessuno può esser definito uni - Schiari. elio coti le sue violen- 

. . . _ 4 !.. A a 4»,441 1 ì -v i, ^I. . .111* T tilt 1 1 1 


re scoile da personale meno qua- 


^ w ^ w w TOKIO. 7 

Un nuovo violentissimo attacco 
■ I • « |. , contro i comunisti sovietici è sta¬ 

llia criminalità « lanciato ieri in Cina. Ne è 

stato au’ore il segretario geoe- 

liknttitn rd * e de ‘ ^ cincso - T*** S'ao-ping, 

IIDmIIIIU che ha pronunciato un discorso a 

Sciangai in un'assemblea pubbli¬ 
ca. diretta dal primo ministro, 
Esemplificando, Kovaliov dice Sheku. 11 viaggio che questi sta 


! B mollo ronrrelo. 

AH’Eiirnpa. il segretario del 
ONU Ita ridesto di eompreii 


trovo si preferisee segnare il 
passo, o. peggio, allinearsi: co¬ 
si Nenni, nel di-cor.-o prontui- 


soluzione dei ronllìtio che lasci degli Esteri italiano, sui collo- nisteriali. La parte britanni- «ilarmente nei prossimi mesi VluSTj , d ^ttilo dcgù Wl certo numero di famiglie 

i vietnamiti liberi di decidere qui che Fanfani aveva avuto in ca ha notato con soddisfazio- di intensa attività politica - al domisif sfocilo poi t?el uri « tipo ». ' ° e 

giornata con il primo ministro ne la riconferma dell augurio fine di rendere la cooperazione di piano quinquennale ap- Questi episodi nonché gli ap 

britannico Wilson, con il mini espresso dal signor Fanfani fra t due Paesi ancor piu stret- provato dal XXlll congresso, in- pelli incominciando da quello 


versale e sostituire lutti gli ze verbali nei confronti dell’URSS 
altri. aveva costretto i diplomatici so- 

All'indomani del XXlll con- cialisti presenti ad abbandonare 


ere, alla luce della sua storia «'iato a Stoccolma dinanzi al 
di quella internazionale del congresso dell'Internazionale so- 


Inpoptierra, elio lo aspini/ioni 
lei popoli asiatici, africani e 
■tino-americani al l'indi peti di'ti- 
la politica e al nrogresso «otto 
Ina « forza decisiva » del no- 


cialdcmncralica. Ita evitato con 
ogni cura di fare una scelta tra 
aggressore e aggredito nel Viet¬ 
nam e ha fatto propri gli ur- 


negoziata * per il Vietnam, e l’Inghilterra 


comunità Cambridge, di cui è rettore l’ex I Vl f a dei circoli giovanili: ecco giur chiarezza di fronte ai prò 


na a forza decisiva » del no- '-'omenti della polemica amori- ad adoperarsi per ottenere « ri europea, esprimendo il desi- ministro degli Esteri Butler, i risultati di una inchiesta (an- blemi del suo sviluppo. Il com 

ro secolo e che ogni tentativo <’ana contro il « disimpegno » sultati positivi » dalla conferen- derio che, nel frattempo, i che lo ha trattenuto a colazio che questa a questionario) svol- pilo non è facile perchè, fra tut 

I a - A- _ II- A : Il « ■-> I • . « . . - • l . s ■ , .ti I t — r fi /") Irt/lilim / /, f > i zi si Olii! /"I f A 1 Arti a ^F I ^ « t : ...... 


Il stroncarle rischia di trn«ci- '-inllisia. Nella stessa Washing- za ginevrina sul disarmo. Come contatti fra i Paesi del MEC ne, e incontrerà domani il Ica tra 500 tecnici dt Riga sulle 
lare l’umanità in mi conflitto '"»i risuonano oggi voci assai si esplichi in concreto tale im- e della zona europea di libe- der della opposizione Mentii. l °™ O 10 ”!* 10 . ™ ™° r0 y 
levnstatore. « E’ impensabile _ più ciliare e consapevoli nel- a ,i;rr:„:i„ .i:—. —-u;. ---- »..« a«si \it, • ' 


fa fra 500 tecnici di Riga sulla te le scienze, quelle sociali sono 
loro giornata di lavoro (i dati nell'URSS quelle rimaste più a 


igli ha «letto — che occorra una l’iiulenlifiiare responsabilità < 
erza guerra mondiale iter in-e- prospettive, 
ìlare alle nazioni a vi\ere in- La Franein, «l’altra parte, som 
leme » Eppure. In guerra nel bra decisa a chiudere il rapito 


.* ‘, . , ! cimilo lui. i s mar\i.sti-loivnis'.' non 

znsuirssnsz 

ormai matura per condurre li- i , pruni ,J,L 

Imminente Viiidaninp sii se sfes d,r ^ ente del PCUS). ne « devo- 
.sa. Il che. fra Ihaltro . è anche no mirare alcun mi imeni onai 

tuia condizione per andare f 1101 T?. n 0', on 1 len , ^ no m * 
avatl (j ha addirittura lancialo un ap- 

11 ! l ' pello all’« unione » contro sovi*. 


(eme » I.ptmre. In guerra nel bra decisa a chiudere il oapil«« so assai blanda, che i due go- 
fietnam annulla perfino i limi- I" «Ielle sterili iliscus-imii sugli verni esercitano su Washing- 
pii progressi realizzati verso orientamenti enunciati nelle ili- loti, ovvero «illudano (liscreta- 
Itia distensione Ira i due sistemi lime settimane l'ale «• il «i-iisu mento a concordi iniziative più 
umiliali. L come ignorale le «lidia eimnmien/ione inoltrata riservato, ma mono vaghe, 
ilanze «lei popoli cui l’inegua- agli alleali, per nnnimi-iare re- per j| resto il documento con- 
lianza ei'onoiinea e le sopr.iv- strizimu ai voli «li atuiari-eelit ferma quanto già si era ap- 
fven/e colouiali-te e raz/i-ti- e«l rlii-oitcri «li-ila \ \|0 nello preso ieri circa il comune at 
imieiliscono «fi «•«m-h- <« redolii “pazio aereo franeese, eo=ì da teggiamento favorevole al niiin- 
lalla pare »? lavo il terreno rìprNlinar,*. am-lte in questo tenimento tli-lle strutture citi 
li cui « il genio «• In spirito » campo, le esigenze «Iella sovra- tegrate » della NATO, e a un 
el vecchio i*ontin«*ute sono in- nita nazionali-, I*. tale «* anche m-nt?rossivo nwif-inmnpiito fi*«i 
ispensnbili ni n.on.lo, cren la il <enso «Ielle imliserezioni. rae- ed E FTA. Anche SU que- 

irez.ione di uno sforzo che «le- colte dalla stampa della RFT, «-h t Pm i ! termini del enmitni- 
e essere compiuto o «Ini diri- Grondo le quali sarebbero già cnto cordiali nell’apprezz.a- 
enti. oltre die «la. pnpo i » proni, (dinanzi allo oMrr.g.dt- mento dc]ìc concordanze e del 


.lamio non nuove, sulla Ime- mento n > consigliato «la Wasb.ng- , e rispeUivc posizioni, appaio- 
a stessa «li L Ihnnt ' a lega- Km a Ilonn) piani per il ru.ro no cautj e riservati per quanto 
B a In p,„ viva n.tual.ta: la delle truppe fr.inees, dalla Cer- riguarda , c azioni che i due 
scalata » interrotta dell «n- marna e «la R.-rimo ovest De g ovemi intendono condurre nei 
Brvnnlo americano ne! \ n-tn.an, Canile so,.«linea e««i i nim.i «I. ^ on r ronti de glj USA e della 

Z°. Viì : ,r 7: «; ,a Francia II testo del comunica- 

ogia e al l.aos. eoiuvolge ora li gli altri alleati non potranno , . . . 


Iienr di nifi la Thailandia al- finali che siano l«* consegne «li 
raverso l’iinio diretto ili trtip. Washington, non tener ennto. 
ie e velie eli circuivi stallini- All’insegna il«-l fanatismo nn- 
Pnsi avvicinarsi rapidamente a tirommiNta. «-ontiiinn in Indo- 
nielli della guerra di fiori-,a) e nesia un a bagno «li sangue » 
I serro « no » di llnmplirev al- rhe fa inorridire la «tossa grafi¬ 


to è il seguente: 

« Secondo hi consuetudine da 
tempo stabilita dai governi in¬ 
glese e italiano di stretti e fre¬ 
quenti scambi di opinione sugli 
attuali problemi internazionali. 


In una conferenza stampa a Bruxelles 

Presentato un « piano 
quinquennale» del MEC 

Il progetto punta soprattutto sulla iniziativa privata e prevede esplicita¬ 
mente l'ulteriore concentrazione capitalistica 


p proposta «li Fldward Ken- stampa «rinformaziono in- “ ministro dogli esteri ci liana ajjtq DI 
teilv per una revisione «Iella po- tema/innale. I/agenzia Amara signor Amintore Fanfani. giun- m j s «.:' one 
Itiea americana ver^o In Cina: ha annunciato laconicamente 1« Bntxelles, Ila visitato . .. 

’nltenintivn tra dialogo grilli- assassinio del compagno f.uk* Londra il G maggio su invito n onn 
ita ron l’est, su Itasi realistiche, man. vir«*-presii|ente «lei PKf. a ministro degli esteri, si- s » ra f Q ot 

l inrornggiametilo «li Johnson pochi giorni «lall’nrresto. in un 6 n °r Michael Stewart. Nel cor- 


glese e italiano di stretti e tre- BRUXELLES, 7. governi per impedire l’aumen- « piano t>, vi: 

quenti scambi di opinione sugli etto d , « D ; a no eco- t0 dei P rezzi e dei costi * in ‘ si limita a 

attuali problemi internazionali. . * n T.innuennale » ner il vcce di collegare questo prò- principi gen 

il ministro degli esteri d'Italia nreDarato da una com- blema all'aumento della prò- perché sono 

Amìntnr» Ponfnnì «rimi- preparato aa una com ....... „ - 


un ' mìQQiono Hi rni è nresidente duttività e alla espansione del ha sempre insistito la Corn¬ 
ai 0 il sottosegretario del governo mercato interno. Il progetto missione esecutiva della CEE, 

’ ,l .° rii Rnnn H nnepr è stato illu- sembra preoccuparsi molto di presieduta da Hallstein. che ha 

®!‘ strato ogg* d a quest’ultimo in aumentare la disponibilità di anche collaborato con la com 

.Or- oo * __ 1ni>ni>nlAbi nlhnrfnrirln nop a. micctrtno rtrì line» nn r* nttocln 


etto fra parentesi, lungo prigioniere nelle secche del una condizione per andare f 1101 ^ no 1 nR 

òranza dei tecnici dogmatismo. Non a caso gli stu- avanti. addirittura lanciato un ap¬ 
erde i due terzi diosi sovietici che affrontano il f. c . ° all « unione » contro so\i#- 

faroro in attività problema sentono il bisogno, pri- AdriàflO GuGffd 101 c - americ ‘ in1, ,K>stl su 0 3 

) senza danno esse- ma di tutto, di sbarazzare il cani- 30 P |a no. 

po da alcune « idee ricevute ». di 

_ affrontare cioè problemi di me- -- 

lodo. 

Recentemente sulla Pravda. ad ■ f 

ruxeiies ssas.'Si to Romania in festa 

-— mia delle scienze, ha npropo ■■■ 

sto con molta energia, affrontan¬ 
do il problema delle contraddi I I •! M M* 0 I I 

_ _ zioni nello sviluppo della società I^AlAltV#! Gl im Ak MAI 

socialista, la validità del melo dCb60l fl II Ucl 

do dialettico giacché * la lotta wWiwlwl ■■ ■■ m tw 

fra i contrasti è uno stato natu 

rate, continuo e permanente nel- B 

la natura e nella società. Quan- ^AitiliHIICTfl 

do scompaiono certe contraddi- | Ili 11 R U LftllllUII I IU 

zioni è dunque segno che altre " " 1 “ W ** W1B1WBI 

ne appaiono giacché Veliminazio- 

gnificherebbe la fine di ogni Il Segretario generale Ceaucescu esalta le lotte 

e i successi del PCR - Respinte le etichette 
nei rapporti fra i partiti fratelli — Ribadita la 
U 'smVSa "ih, '£Ze condanna dell’aggressione U.S.fl. al Vietnam 

zioni. contro j « monopolisti » del¬ 
la ricerca degli anni dì Stalin e Da! nostro Corrispondente (,nro 1 residui della seconda guer- 
..... ... contro le tendenze non scientifiche in ir \imzsit i ra mondiale, i blocchi militari, 

simoprire alcuni ma volontaristiche e soggettivisti- „ p. lrlifo r( , ni , in im-, le. Jas > straniere. 

,P 1 . che degli ontti di Krusciov Ma » > • -. Il compagno Ccauccscu ha con- 

eralt, non nuovi è significativo che questa criti- ri0 C d en-. sirl'fond izionc''confina clus0 alTcrman do elle il PCR e 
quelli sui quali ca s j concluda con un appello al ‘....i 11 ;,. 0 ,a a la Romania daranno tutto il lo- 

insistito la Com- coraggio e alla ricerca diretto \ ‘ ‘ ' i.. ,l.i 'p., r0 apporto internazionale per as- 

cutiva della CEE. agli intellettuali che € hanno vau- , A .sicurare la imee e rafforzare Ih 


La Romania in festa 
celebra il 45° del 
Partito comunista 

Il Segretario generale Ceaucescu esalta le lotte 
e i successi del PCR — Respinte le etichette 
nei rapporti fra i partiti fratelli — Ribadita la 
condanna dell’aggressione U.S.A. a! Vietnam 


« piano », visto che in realtà contro le tendenze non scientifiche 
si limita a suggerire alcuni m . a volontaristiche e soggettivisti- 
• w i- • cti e degli anni di Krusciov Ma 

principi generali, non. nuovi ^ significativo che questa criti • 


una conferenza stampa nella lavoratori attingendo per e- 




az/o della I epubhl.ta. Pienti l]nitA (lol mo ' vimenlo comunista 


Ì n r' . . : v ' : -.* __ 11 c mnnr TT-m una conierenza stampa «iena -; y ° ^ .. >* • « prejeriscono non venere le con 

Ilo aspirazioni innleari «Iella assento a tentativo «li fusa ». so d«}lla visita, il signor tati Comunità sempto alla manodopera fem- progetto. Il sottosegretario t r óddizi 0 nì e le difficoltà reali 

IFT, in funzione atlantica (ve- Altre informazioni non ufficiali fam ha avuto colloqui col mi- . , . minile, senza ridurre il mar- Langer ha espresso la speran- d| - j ronte a u e quali si trova le 

ì la «lerisinne «li a riprendere parlano di nn «r tentativo di sui- nistro degli esteri e il cancel- Carattensuca di tonao ae gj ne ^ d i SOCCU p az j one> a l fi- za che il progetto venga di- società sovietica ». 
i esame » la FML). E’ su que- ridio » in eareere dellVy-mini- ,iere del ducato di Lancaster. progetto è il basso tasso di ne d - con t ro n are j sa Jari. scusso dal cons’glio dei mi g QUÌ d discorso si fa già con 

^ r 1 t a ■ .« ... ___ «,1 A rJnf/» cixilitTìor» r\rc»\ncf n* il 4 A nBT - . ^ . . » «e ««« . i n 11 . 1 ; u . 


ancne coliauorato con la com ' ""V,; P«ntito e dello Stato, ha «mito 

missione ad hoc per questo ?!!,? luogo, questa sera, una grande 

progetto II sottosegretario Addizioni e le difficoltà reali assemblisi durante la quale ha 

1f SSìfS "■ ffi'ISCSfì! 


operaio. 


Sergio Mugnai 


! fo sfontlo. «lei resto, rhe il se- stro «Irgli esteri. Subandrio. 
retano «lell’ONU aveva confe- 

il«>. prima «li parlare a Stra- ®* P 


signor Thomson ed è stato ri¬ 
cevuto dal primo ministro- 


sviluppo previsto: il 4.3 per 
cento, pari alla media degli 


ML'INTERNAZIONALE 

OCIALDEMOCRATICA 


Gli africani 
boicotteranno 
il dibattito? 


Violento scontro con i laburisti inglesi - « Se 
la Cina sperimenterà la bomba H, l’Asia non 
piangerà », dice il premier di Singapore 


« L ulteriore. cordialissimo ultimi anni nei paesi del MEL. 

scambio di vedute su tutti gli cioè molto inferiore ai valori . ... 

importanti problemi di mutuo registrati negli stessi paesi ne- 

interesse che sono stati di- gli anni del boom, e a quelli || revanSCÌSITtO avvelena 
scussi, indica la generale iden- mantenuti negli ultimi cinque __ 


' Non si capisce bene perché nistri della CEE prima delle creta perchè in discussione ven¬ 
ti progetto prenda il nome di * vacanze estive. nono i problemi della lotta contro 


società sovietica ». iV>1 lun «° scorso du- 

. . rato tre ore e mezzo, il compa- 

E qui il discorso si fa già con- gno Ceaucescu ha delineato, con JO|||1sO|t 

creto perchè in discussione ven- un'ampia rievocazione storica, il 
gono i problemi delta lotta contro cammino percorso dall'tì maggio 

t « residui del passato » e tnsie 1!m ad tratteggiando t va- nPI* Hit irilflfltA 

me quelli dello stato attuale della r j niomcnti attraverso i quali la WII llUIIlflw 

gioventù sovietica. Sono t temi e | assc operaia romena, di batta- ■ ■ _ 

che cosi tanto spazio e tante in- g ij a j n battaglia, guidata dal Bar- Cllllfl I IlVIffl 

terpretazioni contraddittorie han- d { 0 comunista, è riuscita a fon- 5111 HI LUTILI 

no avuto anche nel dibattito con- dare e a costruire uno Stato so- 

gressuale. cialista in pieno sviluppo eco- SAN ANTONIO (Texas), 7 

La Pravda prende anzitutto po nomico e fortemente impegnato 11 Presidente Johnson ha avan- 
sizione contro coloro che rifiutano sull’arena internazionale. rato oggi una proposta per un 

ogni tipo di attillisi sulle radici Di particolare interesse nel di- trattato fra 1 UHSS, gli Stati Uni- 
dei residui del passato # La criti • scorso di Ceaucescu è stata la “ e al . tre potenze interessate alle 
ca sembra colpire qui un atteg- par te dedicata ad alcune questui- ncer . ch . e ^spaziali, inteso a por- 


i « residui del passato » e insie 
me quelli dello stato attuale della 


1921 ad oggi, tratteggiando t va¬ 
ri momenti attraverso i quali la 


gioventù sovietica. Sono i temi c | assc operaia romena, di liatta- 


tità di vedute dei due governi, anni dagli Stati Uniti, cioè da 
Particolare attenzione è stata un paese che già si colloca 
rivolta ai problemi dell’al- a un più avanzato livello della 
leanza atlantica. Nello spirito produzione e dei consumi. Il 
della dichiarazione congiunta progetto di piano non propone 
del 18 maggio 1956, i due mi- dunque l’obiettivo di ridurre 
nistri hanno riaffermato l’opi- la distanza dagli USA. ma 
nione che l’alleanza e le sue sembra anzi accettare questa 
organizzazioni integrate sono distanza come un dato perma- 


l'atmosfera europea 


essenziali per la sicurezza e la 
stabilità mondiali e. di conse- 


nente. sebbene essa si esprima 
sostanzialmente in termini di 


guenza, per la pace e il prò- produttività e quindi in una 
grosso nell’attenuazione delia posizione privilegiata degli 


tensione internazionale. 


USA sui mercati internazio- 


Secca replica di 
Praga alla nota 
tedesca occidentale 


che cosi tanto spazio e tante in 
terpretazioni contraddittorie han 


glia in battaglia, guidata dal Par¬ 
tito comunista, è riuscita a fori¬ 


no avuto anche nel dibattito con - dare e a costruire uno Stato so- 


gressuale. 


cialista in pieno sviluppo eco- 


La Pravda prende anzitutto po lionato e fortemente impegnato 
sizione contro coloro che rifiutano sull’arena internazionale. 
ogni tipo di analisi sulle radici Di particolare interesse nel di- 
dei residui del passato. La oriti scorso di Ceaucescu è stata la 


giamento ancora abbastanza dif 
fuso. Nei giorni scorsi, per esem 


pio. ha avuto luogo a Mosca una f ermano essere il principio di 
riunione di dirigenti della poh c na7 jone » storicamente supera¬ 
rla, di magistrati e di giudici sul j 0 l'oratore, dojxi aver ricorda- 
tema della lotta contro il leppi- « 0 \t arx P snnruttnttn l’esnerleii- 


istilli, uttuvmu wvi «iiv-iiul. * « , . . , 

ni internazionali ed ideologiche. re a ,, an ^° °^ IU attività nnhta- 

Polemizzando con coloro die af- re . a ! na * .? ne ^” 1 agni 

fermano essere il principio di ' ,az:on f Ain \ u (h granita ter- 
c nazione » storicamente supera- su * satellite naturale 

to. l’oratore, dolio aver ricorda- ac Jif. c-^ r ^ a ’ tT r 

to Marx e soprattutto resperlen- I " 1 ^ a 1 V nitl - O nora r® st . u 

za fatta ha afTer.natn rhe essa f- ad assumere impegni espliciti in 


« E* stato convenuto che nel nali. 
contesto delle relazioni fra Secondo il progetto — il 
est e ovest, i due Paesi dovreb- qua i e d’aJtra parte, riferendo- 
bero, in comune con i loro s j a j cinque anni 1965-1970, è 
alleati, perseverare negli sfor- già in ritardo sui tempi — 
zi intesi ad alleggerire la ten- l’incremento annuo della pro¬ 


li documento cecoslovacco denuncia le contraddizioni terzo delVattirìtà criminale nella 


smo. La stampa ha fornito ampi 7a falta ha formato che essa è ad assumerc "tipegm espliciti in 
resoconti sulla riunione dando an- l]na {a obblig;ita . una realtà Jj uesto 3enso ’ cambierebbero 
che notizie di un certo interesse inevitabiIe con una importante daa flue atteggiamento in seguito 
sia detto per esempio, che un funzione ndla costruzione del so- ?' r ^ ntl success, de. Lunik 9 e 
j-i-ii --- Johnson ha detto che la pro¬ 


li uuwwi nei ii w vviiiiuvivmvviii uri cu litri i u 111111 u uifliifluic ficiiu ololismo nella lotta ner la pace ouuhm/u na ui-uu wie prò- 

e le ipocrisie deli'« offerta di buona volontà » di Bonn Unione Sovietica è riconducibile h ■ * sll ’ c ^ ssi conseguiti dalla sara nresomata dall’amba- 

r al fenomeno del teppismo). Ma Rnm3nÌ3 rnnnr^ratm» nn rnn scultore Goldberg alla commis- 

— a giudicare almeno dai rendi- . , 1 p ’ ‘ 0 1 c c, « n " 90 ^icnviT 


tributo alla lotta dei popoli per 


già in ritardo sui tempi - n a | nf| .» ro corrisnondeiite I CanceUiere federaIe tedcsc ° ha conti della stampa - non seni- a libcrtà e rindipendcnza 
1 -:_^ottn nm. uai COrrisponaeDie | assicurato ufficialmente, alla co- bra che la discussione sia onda ri 


... —- -- — i iiicrcincuiu annuu urna R iu- p» \cix 7 - --- T -- .. ... r „; c irn 5 inno Woi Parlando dei legami fraterni 

sione internazionale. In par- duttività nei paesi della CEE „ gove mo cecoslovacco hk ri- tcrntorio défludcS d^l ^ fenomeno. mn c?si fcMestofn che legano la Romania a tutti 1 

ticolare e stato comenuto, per dovrebbe essere del 3.8 per sposto alla nota inviatagli dal go- verno tedesco .condivide le giu- somma che cosa ci sia dietro al- P acs > socialisti, il compagno 

quanto riguarda il Vietnam, dt cento, cioè inferiore dello 0,5 verno tedesco occidentale il 24 s t e aspirazioni degli espulsi » le manifestazioni di teppismo de- Ceaucescu ha rilevato clic la dt- 

perseverare nella ricerca di per cen t 0 all’incremento della marzo scorso. Com’era logico pre- Ciò due giorni prima di conse- nunciate e si è concluso ridite versitn economica, oltreche ston- 

una soluzione politica nego- produzione. La differenza cor- vedere dopo le negative prese di g na re la sua nota alla Cecoslo- dendo semplicemente misure di- „Tt'—ti!* 

ni .1 «1 fV>^Ì 71 fin »> flf»!!;» <st;UTITW PPTfKlfV . ,.U. ^ lì •) I « P/inir/t In Ci L*l C11111 tizi lU Oli i III <1 il lClll I CO «l/«Ur 


una soluzione politica nego- produzione. La differenza cor- vedere dopo le negative prese di gnare j a sua 
zi.nta e, in riferimento al di- risponde all’aumento della ma- ., c . ec „ os i? vacchia. il 24 


sanno, di proseguire gii sforzi nodopera. previsto nella misu- 
in maniera che alia ripresa dei ra de n 0 o.5 0.6 per cento in 

■ * 111 _ _ ___ J! _ _ . _ _ . • a 


lavori della conferenza di GÌ- 


STOCCOLMA. 1. mone pubh 
Una grave crisi si è deterròria- sarà addo!- 
I al congresso delTInternazio- fatti, per 
ale socialdemocratica txa la de- apprezzare 
tgazione del Partito laburista < ba b 

ritannico e quelle dei partiti so- ... 
ialdemocratici africani. Gli in- H°,: cra tc( 
lesi pretendono infatti che g.a deiie é- r ao 
fricani non abbi.ino diritto alla 
arda. Gà africani reagiscono . “ *”~ 

linacctando di boicottare :1 di- | 

Btlito. Il primo ministro di S:n- 

apore, Kuan Yew. e le de- Per h 

tgaziom scandinave si sono * 

Chierati con gli africani. i 

Stamane. l'UfTic o direttivo del- I 
Interna ztonale ha cercato di gj 

[imporre il dissidio proponendo I MI 

D compromesso, ai termini dei * *** 

naie le cKegarom che hanno I 

ixtecipaU alia conferenza pre- I _ B 

minare di Uppsaia sui paesi di , 
uova indipendenza a;Tebbero | 

rato il diritto di parlare prima 
‘H’inizio del dibatito generale. I R 
a la proposta è stata respinta I b a invi 

agli africani, e quindi accanto- . | ra | e de 

ita. « Non vogliamo essere trat- I chia un 

Iti come dei fantocci * ha detto in «>cca 

# portavtice afneano. • lionate 

Lo scontro tra xigies: e africa- [| corre ex 

è diretta conseguenza della ! saggio i 

iziativa di Wtison per una npre- I * Cari 

l delie trattarne eoo t razzasti • mento i 

todesiani. m: zi alava che si è 5tra K< 

adotta neii'inv.o a Pretoria di I riamo i 

I rappresentarne britaomoo e in | r: ° c ; 

ia presa d: contatto tra questo , nostro ( 

Limo e 1*1 inviato di Ian Smith. | tut: ” lJ 

i africani, che si erano divano 1 
ittuti al Consiglio di Sicurezza I 

tll’ONU per una arene e*Ticace I ^ 

miro la « r.beliwoe » rb«>desia- , x 10 4 
l hanno accolto il passo del 
vmier ecKne un flagrante tra- 1 LI , 

mento. I oera ‘° 


mone pabtiiica asiat.ca « «ioti ne ... . . * , » ... , - ,. . iiumitnc «issate ua« u«ui«uu u« 

sarà addolorata »: è difficile, in- positivi risultati. In questo fj ne de | quinquennio il nume suo documento — di essere * giun p otsdam d tentativo di accedere 
i. per i paesi asiatici, non contesto generale, l’attività ro complessivo di operai di- to ada conclusione che le assi- am j j nuc i eari attraverso la 

irezzare i! fatto che uno di delle Nazioni Unite è stata sponibili sarebbe di 77.800.000 ^r azioni de , go l ei ^ federale di il proposito di annettere 


nevra. sia possibile ottenere i 


a " " vacca, formulate subito dopo es- „ H 

nodopera. previsto nel a misu- sere venud a conoscenza dei ter- p r3fT3 

ra dello 0 .d0.6 per cento in de jj a cosiddetta «offerta 

Italia. Francia e Belgio, e del- d j buona volontà » di Bonn, il 


marzo scorso. 


sciplinari più severe. Contro le 


ni diverse nelTaffrontare deter- 


... . . . r»A /iffrnntnro .....li 1,1 UlIt'lftC IIL'11 diti liti 1 < 1 1 L IliTlCr 

Il documento del governo di tendenze ad affrontare questi prò- - t - prob j cin j e no i risolverli 
’raffa critica il rpvanehismo te. blemi con metodi amministrativi ' ‘ ‘ - ■ . . . 

rasa cnuca u revancni;JT>o te- semnlici rincrudimenti di Proprio perche il « marxismo noi 

escoi^ la Polonia e il re- e con scmpUct^rincrudimenti d, . rigjdeJE2a _ e jj socialismo nor 


tana, r rancia e »eig>u. e aei- di buona vo.onta » di Bonn, il v ; s :„ n ; srno ; n creneraìe verso le misure disciplinari si rivolge ap- 
1.3 per cento in Olanda. Alla governo di Praga afferma — nel f roa tj ere fissate dal trattato di punto il discorso di Kovaliov. 


« Non si possono superare i re¬ 
sidui del passato — scrive — sen 


è una concezione astratta ». Non 
esiste — ha proseguito Foratore 
— un comuniSmo nazionale e un 


sione dei 28 dell'ONU, che si oc¬ 
cupa dei problemi spaziali. 


Smentito 
un volgare 
falso di 
« Le Ore » 

LIMA. 7 

L*c intervista » del giornalista 


ioro « ha fatto il proprio ingresso giudicata particolarmente uti 

nell’era tecnologica e nel novero le ed efficace. 

delle grandi potenze ». « In merito alla cooperaziu 


aie Nazioni Unite è siala Unibili sarebbe di 77.800.000 £ N.VTO.U proposito di annettere zn saper! „,cM essi esistono. Tenmnji"™ nei'di' “ftffc K,r?"™b£tfd5 

udieata particolarmente utl- contro gli situali 76.100.000. D /elta^adSfe ta cconclude af'ennando ' °i feSi «“U". settimanale li Omtn’è etera 

ed efficace. maggiore apporto a tale au- Europa non si basano su alcun u scottanti della realtà (egoismo. In questo quadro, il segretario rateare falso: su questo si sono 

« In merito alla cooperazio- mento sarebbe dato dall’inur- atto positivo. La nota non porta ^^g^e^finafrr^^'le^nclusioni I nazionalismo, concezione piccolo- ] de * -* 13 dc ' ra PP° r * I ri?»ntT I rl^l° n pr r<,Cmente S ' a ’ *!*’ 

Lamento dei contadini, mentre alcuna prova che il governo del- dallT siSaSe esi- borghese della vita, alcoolismo. *' fra^mt col Partito comunista r gen do 1C permiano sia le 

-il numero dei disoccuDati di- la Repubblica Federale sia pron- r 1 ® ài tevnismo. ccc.) ». dell Linone Sovietica, rapporti in amorita di jiol.zia di Lima, an- 


| Per la festa nazionale dell'8 maggio 

I . 

I Messaggio del PCI ai 

compagni cecoslovacchi 


L primo mtitstro di S.ngjpore, 1 
tunesso ieri noUorgan:zzaz:ooe 
i preso oggi Li parola per un 
scorso con cui si è fatto am 
amenze m:erpre’,e delie amarez 
i e de: risentimento dei paesi 
[•coloniali d'Asia per k; sopra! 
zkmi e la « pusillanimità » «lei- 
nazioni d'occidente. Lee Kuan 
sw ha detto che se la Czva po 
ilare sperimenterà una bomba 
l’idrogeno (come è stato previ- 
e dal Dipartimento di Stato 
(nericano) gran parte deli'opi- 


II Comitato centrale del PCI 
ha invialo al Comitato cen¬ 
trate del P. C. di Cecoslovac¬ 
chia un messaggio di saluto 
in occasione della Festa na¬ 
zionale cecoslovacca che ri¬ 
corre oggi 8 maggio. Il mes¬ 
saggio dice: 

< Cari compagni, ne: mo¬ 
mento in cut celebrate la so 
stra Feria nazionale deside¬ 
riamo farxi giungere l'augu¬ 
rio e ;ì saluto fraterno del 
nostro Coni.tato «centrale e di 
tutto il no.'tro Partita 

« La vostra Festa nazionale 
esalta la lotta de! vostro po¬ 
polo che. in unità con tutte 
jc forze antifasciste dell’Eu¬ 
ropa e del mondo, ha scontino 
l'aggressione nazifascista, li¬ 
berato il territorio nazionale 
e riportato la pace. 

« Oggi, a distanza di venti 
anni, la pace è ancora mi 
nacciatu e non solo per la 
brutale aggressione del.'impe 
rtalismo americano contro lo 
eroico popolo del Vietnam, ma 
anche nel nostro continente 
dove, protetto dalla al’eanza 
atlantica, il militarismo tede¬ 
sco con le sue posizioni re 
vansciste e la pretesa al pos¬ 


sesso delie armi atomi<Ae, 
rappresenta i! più grave peri¬ 
colo per la sicurezza europea. 

« Il nostro Partito considera 
perciò come uno dei suoi prin¬ 
cipali compiti, ia lotta per la 
pace, contro l’aggressione im 
penalista e per il raggiungi¬ 
mento di un patto di sicu¬ 
rezza in Europa. 

«Salutando la vostra Festa 
nazionale, vogliamo ricordare 
anche i legami di amicizia 
tra i nostri due partiti e i 
nostn due popoli, e il vivo 
apprezzamento dei comunisti 
italiani per le conquiste rea¬ 
lizzate dalla Repubblica So¬ 
cialista di Cecoslovacchia nel¬ 
l’edificazione economica, nella 
diffusione della cultura e in 
tutti i campi della vita so¬ 
ciale. 

« Vi sappiamo impegnati :n 
un grande e difficile compito 
di rinnovamento dell'economia 
c dello vostre strutture demo 
cratiche. Apprezziamo questo 
vostro impegno e vi auguria¬ 
mo nuovi e più grandi suc- 
cessi nella direzione da voi 
intrapresa. Il Comitato Cen¬ 
trale del PCI ». 


il numero dei disoccupati di¬ 
minuirebbe solo dell’1.6 per 
cento. Il numero degli operai 


n * ì P stente in Europa e nel mondo, teppismo, ccc. 

to a cambiare I attuale linea di „_«:*-__ c..n„ 


politica estera e a prendere 
posizione costruttiva, che 


panendo fine all attuale pplit.ca Sullo stesso argomento è mter- , , Illrtoslavia 0 „]i altri parliti c auriDuito aita trulla opposti mo¬ 
norii n ° a real, r "- tlCa ? contribuendo con venuto sull ultimo numero di < La c {a(i socialisti sottolineando il tivi c °P^t' l' a >- Che si tratti 
K att, pacifici ad una cooperazione Stato sovietico e il diritto» lo L pT,"J d’un falso evidente è stato di- 


continuo sviluppo, con la Cina. 


che se gii uni e le altre hanno 
attribuito alla truffa opposti mo- 


_ „ ì i J uuvuiiiciuu — c «uu-iiwuiifiuc 

per cento della popoiazio e 0- conseguenza « della politica del . . ____ 

tale, contro I attuale Io per governo federale, che rifiuta di 
cento. assumere le responsabilità che 

Nel quadro di queste gene- {di spettano per le conseguenze Da domani a Vienna 
ralità. il progetto insiste sulle *2™*' -- 


ÒUIlllU. % nell UIWJ IC tuiwe uci- rVirv\ arnr rir,tir» r>hn nrtni mr. 

la criminalità non riguardano e {jt c I ^ nunic;ta è re <;non*>ahilc del- * una , ! ? ca,,ta montana dove en- 
non possono riguardare lo sfrut- i,® ® ‘ t r a 7 lbl parlarono con le auton- 

tamento dell'uomo sull'uomo, la a ta , k ^ aIi su i movimenti dei guer- 

disoccupazione. ecc. Bisogna al / op ™ ^ lo J USL^l riglieri peruviani. I due rima- 
dunque cercare le "cause socia- pno Ceaucescu ha criticato la scro praticamente sempre insie- 
lUste" del fenomeno, tenendo con- contrapposizione meccanica e le me: « Il mio collega non ha cer¬ 
io che il socialismo non è una so etichet e nei rapporti fra i par- to avuto il tempo di intervistare 
cietà ideale, che il livello mate- * ,, i affermando che 1 esperienza Guevara » ha concluso Ongania. 
naie, culturale — e casi il livello delle discussioni fraterne fra i 
delle cosciente in una società ui\cr^i partiti, il rispetto. la non 

socialista è altra cosa da quello mecrenza ned.' affari interni, co- Fef r jjT« 0 ||« fjpl | 0 ff Q 
della futura società comunista » «‘iMiiscono una base valida per WIIMAIUIII UCI IUIIU 
„ . rafforzare, con la comprensione.___ 


J* continua ad opporsi al riconosci- 

opportumtà di aumentare glt me nto della non validità dei co- 
investimenti (u cui tasso di siddetto accordo di Slonaco a 
incremento in questi ultimi an partire dalla sua origine: ignora 
ni è diminuito in misura so- le iniziative del governo della Re¬ 


stanziale). ma io fa soprattut 
to in chiave privatistica, sug 


pubblica Soe:a!i«:a Cecoslovacca ' 
e prende una posizione negativa { 
allo stabilimento di relazioni di¬ 


gerendo facilitazioni fiscali at j niomatìVhe^vmair^i^ t 
te a promuo\ ere I autofinan j vrchbero :nten1er«. tra due pae>i 
ziamento delle imprese. L’au vicini. r eh està di stabilire 
mento delle spese statali per relaz.ont econvntche. culturali e 
far fronte alla domanda pub di altra spec.e. non fanno che 
blica — secondo il progetto — sottolineare, la infondatezza delia 

dovrebbe essere coperto da dc! . Co 'Priì® ^ ed _^’ a ' e *- 

, ^ __t' . U documento dichiara che. se 

prestiti a lungo termine p:ut- q governo tedesco desidera un 

tosto che da misure fiscali, reale miglioramento dei rappor- 
che potrebbero scoraggiare lo ti con la Cecoslovacchia, se vuole 


Incontro dei 
P.C. dell'Europa 
occidentale 


della futura società comunista > Aitili «cono unn toso va non per 
— . . ra finiva re. con la comprensione. 

Ecco dunque un vasto, oppas fra i partiti e eli stali so- 

sionante campo di indagine che 1 

__ 4..447. ClrtilMl. 


Estrazioni del lotto 


non può che riguardare tutti gli 
aspetti della vita. Un compito par- 
Rappresentanti di partiti co- ticclare. e non solo di stimolo. 


del 7-5-'66 


Egli ha quindi ribadito la con¬ 
danna all'ag‘rrc='ione americana 
al Vietnam, al cui popolo va tut¬ 
to l'aiuto o la solidarietà della 


di altra spec.e. non fanno che ! mun.sti dell'Europa capitalista si spetta sicuramente in questo Caoliari 

sottolineare la infondatezza della riuniscono domani a Vienna per quadroni partito. « L'analisi del f P °’ ’ a ' ,, ’° ® J a . Hi 

politica del governo federale » procedere ad uno scambio di la realtà - scrive ancora Nova- Romania Cuna delegazione d. par- F.renze 

D documento dichiara che. se esperienze e alla valutazione dei hov — è una condizione necessa- * * ai , ,, ® ' G«nova 

il governo tedesco desidera un problemi concernenti l’azione uni- ria per l'attività del partito ». Ed ITlf ‘ n,< \ af1 Hanoi) ch.ertenilo la Milano 

reale miglioramento dei rappor- tana delle masse popolari e delle ecco l'importanza del modo nuo- c r? ?azl ? n .C , bombardamenti, tl Napoli 


D documento dichiara che. se esperienze e alla valutazione dei hov — è una condizione necessa¬ 
ri governo tedesco desidera un problemi concernenti l’azione uni- ria per Fattività del partito ». Ed 
reale miglioramento dei rappor- tana delle masse popolari e delle ecco Importane del modo nuo¬ 
ti con La Cecoslovacchia, se vuole forze democratiche contro il po- vo col quale questa ricerca vie- 


UUU C uriti vuuiiuiuut; licccr-a.nn- _ • Tr *v i.’ J J 1 

ria per l'attività del partito». Ed mcn,< \ ad chiedendo la 

ecco Importanza del modo nuo- df ,' bombardamenti, il 

ra rnl mmì/> nupsl /1 rire-rrn ri p. ritiro delle truppe, il nconosci- 


investimento privato. Inoltre, l provare « che non applica una tere dei monopoli. La conferen- ne affrontata. mento del Fronte nazionale di fi¬ 

li progetto suggerisce misure [ politica né revanehista. né di re- za. che ha luogo su iniziativa A questo punto l'articolo della ! e un 'f^ ra 5 p 
.. ^ • m • % m I % rim o —a Partitn r/vrumtcfn ril/Y» PrflvHa /fi a rir/-n Hi inrìim. tante del Vietnam del sud. la so- 


Palermo 

Roma 


atte a facilitare la fusione del¬ 
le società e la concentrazione 
dei capitali. 

Nei confronti dei lavoratori. 


pouuca ne revanemsta, ne UI re- za. wiv IW luusy n quexiu puma « urtiaw aeuu ------------- ---- - j' ,- Tnrlnn 

staurazione ». deve condannare del Partito comunista austriaco, Pravda di ieri è ricco di indica- * an ‘ e «c* * ictnam del sud. la so- 

senza riserve fi cosiddetto accordo continuerà t suoi lavori anche zioni molto interessanti. C'è per luzione_ del problema m base agli Venezia 


75 55 4 73 I 2 
26 4 37 16 40 1 

3 34 4 M 53 1 

7 73 61 38 20 1 

43 19 11 55 68 x 
25 34 90 12 54 1 

16 65 40 27 18 ! 1 
7 75 39 5 30 1 

49 5 13 40 71 | x 
23 36 4 57 6 I 1 


di Monaco, riconoscendo espres- nelle giornate di martedì e di esempio Vaffermazicme che « nel- 
samente la « ua non validità al- mercoledì avendo appunto all'or- la scienza la congiuntura non 
l’origine e mvi limitarsi a dire dine del giorno fi seguente tema: esiste», che. cioè, la libertà di 


esempio l'affermazione che « nel- amrrdi di Ginevra del ’54. Napoli (2. estraz. ) 

la scienza la congiuntura non Circa i rapporti con i paesi ca- Roma (2. estraz.) 
esiste», che. cioè, la libertà di nftali«tiri Ceaucescu ha fra Tal- Montepremi: L. 7 

ricerca deve essere sempre as- tro o'udirato in favorevole «vi- i c risanivi- 


relazioni con la Turchia e con la 
Grecia, fm Romania guarda alla 


il progetto sostiene naturai che esso è «tato «tracciato da * Esperienze e possibilità attuali ricerca deve essere sempre as- Irò ciudi rato m favorevole «vi- 

mnntf» l’adoTinne di una en Hitler (con l'occupazione totale per l'unione delle forze democra sicurata. Da qui deriva anche la hippo oue’fi con j a Francia l’Pa 

nnl tica d»i redditi della Cecos'ovacchia nei lÓ'W) tiche e operaie nella lotta contro necessità di riaffermare il ca- *' a p l’fnchifierra. ha notato che 

mune « pouuca aet .ea i ». e ^ j mpor t an23 t crr j;<> t monopoli, per la denxxrazia e ratiere « scientifico » della ri cer lo Romania «ta «vibmnandn le 

intesa a contenere t salan e r jale. Infatti, il movimento re va n fi progresso sociale». ca ed infine Ja necessità del di- relazioni con la Turchia e con la 

a facilitare gli spostamenti del- chista anticecoslovacco esistente Della delegazione del nostro battito, dello scontro di idee. Grecia. Im Romania guarda alla 

la manodopera fra i sei paesi nella Germania occidentale, in- partito, la quale è diretta dal « La scienza — ricorda Nova- prospettiva di dare ai Balcani 
Anche in rapporto al pericolo citato e sostenuto dal governo fe- compagno Ugo Pecchioli. membro Hov — non può svilupparsi senza una funzione positiva nella so¬ 
di inflazione il progetto parla dera k. sfrutta questa posizione dell'Ufficio politico, e che è par- |o scontro delle opinioni giacché luzione dei problemi internazio- 

treneideamente Hi « misure t dl rif, 'iito a considerare nullo fl tita ieri per Vienna, fanno parte resistenza di "monopoli” attorno nali. in particolare creando nei 

mm tiMi t n ' ehe devrehhe cosiddetto accordo di Monaco. anche i compagni Leo Canullo a determinate questioni rappre- Balcani «tessi e nel Mediterra- 

amministratri e. cne aovreDoe ^ documento cecoslovacco ri- del Comitato centralo, e Dino senta un freno allo sviluppo del- neo una zona di pace, libera da 

ro essere decìse dai singoli corda in proposito che lo stesso Pelliccia della sezione esteri. la scienza stessa».' armi atomiche, attiva, per Hqui- 


Monfepremi: L. 76.256.467. Ai 
c 12 » L. S.083.000; agli *11 » 
L. 157.700; ai «10* L. 13.300. 


« La scienza — ricorda Kova- prospettiva di dare ai Balcani 



CANTATE 
SENZA TIMORE 

La dentiera è stu¬ 
pendamente fissa 
con superpolver* 
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L’Olivetti Programma 101 
è un calcolatore elettronico scrivente 
che può stare su qualunque tavolo 
ed essere usato da chiunque: 
esso unisce la velocità e la logica 
dei grandi calcolatori elettronici 
alle dimensioni ridotte 
e alla facilità d’impiego di una 
calcolatrice meccanica. 

Con l’Olivetti Programma 101 
le eccezionali possibilità 
del calcolo elettronico sono ora 
alla portata di tutti. 

L’Olivetti Programma 101 è un 
calcolatore d’impiego universale: 
non solo per la ricerca scientifica, 
il calcolo tecnico e la statistica, ma 
per i molteplici problemi 
amministrativi e contabili di banche, 
assicurazioni, aziende 
piccole medie e grandi. 


Calcola, decide, scrive, ricorda: 
non solo esegue tutte le operazioni 
in modo algebrico, ma - proprio come 
un grande calcolatore elettronico - 
è in grado di scegliere tra 
sequenze alternative. 

Non occorrono operatori 
specializzati; la macchina lavora in 
base ad istruzioni registrate su 
scheda magnetica: ossia, come dice il 
suo nome, secondo un programma. 
L’operatore deve solo impostare 
i dati numerici del problema. 
All’occorrenza, la macchina può 
essere anche utilizzata come una 
normale calcolatrice. 

Ogni programma ha la sua scheda. 
Ogni scheda può essere conservata • 
riutilizzata a tempo indeterminato, 
in qualsiasi momento. Può essere 
anche cancellata e usata per 
registrarvi un diverso programma. 

La registrazione del programma sulla 
scheda viene eseguita 
dalla macchina stessa. 


Coi calcolatore, la Olivetti fornisce 
anche una “biblioteca programmi’’, 
che è un repertorio di schede 
magnetiche già registrate con i 
programmi specifici dei vari settori 
d’utilizzazione, continuamente 
arricchito ed aggiornato. 

Risultato di un'esperienza industriale 
che copre ad ogni livello l’intero 
settore delle macchine per ufficio, 
POIivetti Programma lOI 
costituisce per l’insieme delie sue 
caratteristiche una svolta, e un salto 
di qualità, nella tecnica del calcolo: 
una realizzazione d’avanguardia 
con cui la Olivetti esprime 
il suo impegno verso il futuro. 
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Olivetti 


Ing. C. Olivetti tt C., S.p.A., Ivrea (Italia) 

Austro Olivetti BOronnaschinen AG., Wien 
British Olivetti, Ltd., London 
Deutsche Olivetti AG., Frankfurt a/M 
Hispano Olivetti S.A., Barcelona 
Olivetti Africa (Pty.) Ltd., Johannesburg 
Olivetti Argentina S.A., Buenos Aires 
Olivetti A/S., K^benhavn 
Olivetti Australia Pty. Ltd., Sydney 
Olivetti Colombiana S.A., Bogotà 
Olivetti Corporation of Japan, Tokyo 
Olivetti de Venezuela C.A., Caracas 
Olivetti (H.K.) Ltd., Hong Kong 
Olivetti Industriai S.A., Sao Paulo 
Olivetti (Malaysia) Ltd., Singapore 
Olivetti Mexicana S.A., Mexico 
Olivetti Nederland N.V., ’s-Gravenhage 
Olivetti Peruana S.A., Lima 
Olivetti Portuguesa S.a.r.l., Lisboa 
Olivetti (Suisse) S.A., Zurlch 
Olivetti Svenska AB, Stockholm 
Olivetti Underwood Corporation, New York 
Olivetti Uruguaya S.A., Montevideo 
S.A.B. Olivetti, Bruxelles 
S.A.M.P.O. Olivetti, Paris 
Underwood Limited - Toronto 
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l’Unità / ’ dorfienica 8 maggio 1966 


Una partita che può valere lo scudetto 


INTER- JUVE: TUTTI GU OCCHI 


GIRO DELL'ABRUZZO 


De Rosso in volata su 4 
compagni gggSSffaff 

d'avventura nKàÉIra 


1A Polidori della « Vittadello » il secondo 
[posto davanti a Bitossi, Battistini, Galbo 


Nostro servizio 

TEKA.MD. 7 

Guido Do Rosso, doi>o unii fuga 
li 12H km., lui vinto il Giro dot- 
’Abruzzo battendo in volata (|iiat 
io compagni d'av ventura: l’oli- 
lori, Bitossi, Battistini e Gallio. 


india pattuitila di testa uomini 
pericolosi jier la volati! tinaie, lai 
stesso discorso vale per Motta, 
Daticeli! e Al.liner, che si sono 
limitati a controllare Zilioli, Zan¬ 
degù e Passuello. E ora il film 
delia corsa: 

Tem|>o brutto alla partenza. 


wmm 




» 

m 


Initi neH’ordine alle sue spalle. Nuvoloni neri inondano le inonta- 
juido ha bissato così il trionfo gne di Pescassero!! nelle prime 
lei Giro della Campania, dove ore del mattino. Alle 10.45. quan- 
l’iin|X)se al grande Anquetil do- do la corsa sj lancia verso Tera- 
po avergli resistito sulla salita ino, piove. Fra gli 87 corridori. 
Bel Chiunzi. Qui a Teramo De avvolti nelle casacche impermea- 
Rosso s'è imjxisto di forzii: è bili mancano Curiosi. Venturelli, 
partito ai duecento metri con una Bahini e Pambianco che non 




impressione formidabile e inva¬ 
io il più agile Polidori ha ton¬ 
ato di rimontarlo. Sul traguardo 
limono un metro separava an 
ìoru l'ex campione d’Italia dalla 
iiovane recluta del ciclismo pio 
essionistico. 


hanno risposto all'appello dello 
starter. 

11 grupix) afTronta compatto la 
prima salita del Passo dei Dia¬ 
volo. Nella successiva discesa 
scappa Di Toro, che vince con 
45" di vantaggio il traguardo 


La vittoria di De Bosso è più volante di Gioia dei Alai si. Nella 
thè meritata: Guido è scappato Piana del Fucino, il gruppo al¬ 
ti bivio di Ovindoli. insieme ad lunga il passo e in un batter 
litri sei corridori (Battistini. Gal- d occhi annulla l'attacco. Il tem- 
», Alenili, Neri, Casalim e Di po è tornato bello e fa caldo. Do¬ 
rerò) e sulla salita di Bocca di fw Avezzano. al bivio per Ovm- 
Cambio ha operato diversi scat- doli, scappano Battistini. Di To- 
ti ai quali solo Battistini e Gal- ro. De Bosso, Alealli, Galbo. Cu¬ 
bo hanno resistito. Il terzetto ha salini. Neri che Imi presto gua- 
provato l’accordo e marciando dagnano un primo sul gruppo, 
pul filo dell’alto ritmo ha « co A Ovindoli rimangono al comando 
Btruito» chilometro dopo chilo- De Bosso. Battistini e Galbo. che 
pietro un prezioso vantaggio sul sfrecciano nell'ordine sotto il tra- 
gruppo, vantaggio che ha raggimi- guardo del Gran Premio della 
lo in certi punti i tre minuti. Alontagna pasto a Rocca di Cam 
Bulla salita delle Caparmene il bio. Il gmpi>o. che ha riassorbito 
gruppo è rinvenuto minaccioso Alealli. Neri, Casalini e Di To- 
plle spalle dei tre coraggiosi e a ro. transita con 3' di ritardo. Al 
Un certo punto il distacco è ri- rifornimento posto dopo L'Aqui- 






tf, 

|v 





r< W' 


lultato di solo 30”; a questo pun¬ 
to dal gruppo è uscito con in- 
lospettata autorità Giancarlo Po¬ 


ta. a circa HO km dall'arrivo, 
il terzetto ha ancora un vantag¬ 
gio di 2'. 11 gruppo, tirato dagli 




udori, che a un chilometro dal uomini della Bianchi, della San 
traguardo rosso del Gran premio son e della Filotex, si sfilaccia 
Bella Montagna ha riacciuffato ì sulla salita delle Capannelle e 
primi, portando così nuova lena Polidori con uno scatto e una 
pila fuga. Lungo la discesa delle progressione da campione se rie 


Capannelle anche Bitossi s’ag- 


tutto solo: invano Zilioli, Za» 


(lancia al drappello di testa che degù e Bitossi tentano di tenere 
li lanciava ventre a terra verso la ruota del marchigiano. 

U traguardo mentre dietro gli Sul Passo delle Capannelle (se- 
Inseguitori procedevano a strappi condo traguardo del Gran Premio 
itrascinati» da Zilioli e Passaci- della Alontagna) è primo De Bus- 
Io e * frenati » da Alotta che fa- so. seguito da Polidori. Galbo e 
teva il gioco di De Bosso. Guido Battistini. a 1’ transitano Zilioli. 

Ila completato il suo trionfo con Bitossi. .Motta. Dancelli. Zande- 
huistando anche il Gran Premio gù. Passuello. Alaurer e altri. 

Iella Alontagna (è passato sui Nella lunga discesa si lancia Bi- 

Bue traguardi sempre in testa). tossi e dopo un brillante insegui- w 11 M 11 aTGrOOZIGilG 11 Cai TGnflIS 

t Fatto l'elogio di De Bosso, è mento riesce ad agganciarsi ai _ 

B’obbligo ricordare gli altri prò- primi. Zilioli e Passuello intanto 

bgonisti della fuga e soprattutto accelerano ma Motta, e Alan _ _ _ 

D gran contributo dato da Bat- rer si agganciano alle loro ruote ^8 HGH I _ 

ostini e Gallico nella prima par- e non collaborano. A pochi km a 

le della gara e Polidori e Bi- dal traguardo il gruppetto di Zi- IVIV _ H K"S ■■ 

fessi nel finale. Soprattutto Poli lioli viene raggiunto da Taccone. I allm V l>niSLUII 

ori. giunto ieri sera tardi a Zandegù e altri. La volata del ™ 

•escasseroli. vittima di un inei- gruppo, che giunge con 42” di 

ente di macchina nella matti- distacco dai primi cinque è vinta G # 

ata. La sua automobile s'è ro- da Alotta, davanti a Zilioli e jk 

c Polidori era Knapp. 8 ■ ■ ■ mITHbIII 

trasportato all'ospedale di c r III %, EJ jp :« 'fc 

lassoferrato e dopo che i sani rTSflCO bCOtfOm ® ■■■ 

Bri non gli avevano riscontrato ® 

casseroli. rÌt Ierf seraGianeario" L'OrtUnR fTo/T/VO 1 campionati Internazionali di i zionalc Alelville ieri eliminata 

> ' ... ‘ ‘ • tennis in corsodi svolgimento sui dalla Baylon. 

a l < '-.Ur'!^ IC ;i 'Lntriio.nirJi ^ Guido De Rosso (Molteni) campi del Foro Italico stanno av- j Anche in campo maschile tut- 

* f.'. ,nnH n J, che c °P re ' km * 208 In 5 ore; 2) viandosi alla conclusione. Oggi si to regolare. Per i quarti di fi- 

iveva aggiunto con grande con ; Gi.mrarin PniMnri fv/;iim„u„» . a:- . n.. --un ‘ „u 


Pescassoroli. vittima di un inei- gnippo. che giunge con 42” di 
lente di macchina nella matti- distacco dai primi cinque è vinta 
lata. La sua automobile s'è ro- da Alotta, davanti a Zilioli e 
resciata a Gcnga e Polidori era Knapp. 

Stato trasportato all'ospedale di P C ** * 

Rassoferrato e dopo che i sani «ranco jCOlfOni 

Bri non gli avevano riscontrato 

Ucuna ferita è partito per Pe- I^anIÌha iI'mhviua 

feasscroli. Ieri sera Giancarlo. L Ordititi ZI OfTIVO 

lopo avere assicurato di sentirsi ,t Guido D R (Moltenli 


Per un sofTio il suo desiderio non 


diventato recitò Tuttavia, è j Dancelli (Molteni); 11) Vicentini; 
cappato sulle Cnpannohe e le j 12) p a riesoiti: 131 Monti- m 


Ki-T - ‘ i ,2 > Parlesottì; 13) Monti; 14) Zyl e tra la Haydon Jones e la 

l, j': J - ■ ■ -'m-.c o-v ‘ Maurer; 16) Tac- francese Durr. sdale e l'australiano Aluiligan 

L.f ‘ . “ h :t r V«i 7 /o hT' f -o ' co ^ e; ' 7 J a P ari merito: Salma Nessuna sorpresa, quindi nel hanno dovuto impegnarsi a fon 

L, A ' rnrin ".-li,. ! mion, Faaiinaio, Ferretti, Fon- torneo singolare femminile clic do por superare rispettivamen 

Èmn Firn dii .in no‘ rà' Vie'! 0 ?.*' t - ie X ore N egro, Passuello. ha qualificato quattro tra le pri tc l’italiano .Merlo e l’olandese 

P -n--n ’n-iH -f ,-V t’ 1, Vf.i i L u,, ‘ con *' ,em P° d ' Motta; 24) me cinque giocatnci del torneo Okker i quali senza dubbio sono 

J / ‘ ■ i Randelli a 2'32"; 25) Casalini; E' stata eliminata infatti ne. stati i protagonisti delia sesta 

i-M.d'n e vin l.wì mère/rxi I 1 6) Mamo -' 27 ) Cucchielli; 28) giorni scorsi l'australiana Tc giornata del tornec. 

tazionrV Si ViiTiò impegnati nella A °” f , ana; 29) Ch,appano; 30) gnrt ; tC p ta h d A f fe d ie „ nu,m ' ro Merlo è stato commovente. In 
ise finale della corsa. riusciTido ! A ' quattro. Fu battuta dalla conna- svantaggio di due partite (3 6. 

rosicchiare circa mezzo minuto I -—-- 6>. si è ripreso magnificamente 


quello e Zander meritan-i bi Fontana ' ChlVp^no ' 30) gart 
nazione. Si sno impegnati nella Annl ’ 5 ,; ^ 

ise finale della cor<... riuscoi.lo AnnK 1 ‘l uaUro 

rosicchiare circa mezzo minuto -—- 

l soli sei chilometri e anche so _ - 

do sono riusciti a giungere con Qqg| g |gmQ Fiorio 
primi, nemmeno hanno «dormi ■ «wi lw 

I ». nel gruppo, come in altre --- — -- 

tensioni. 

Taccone, l'uomo più atteso sul m m ■ • B#B 

■sguardo di Teramo è stato fi ■ mm mM jb ma a||a mm m 8 W ■ mmmm 

% lo rorscne ai mass 

Bnciarsi al grappette di Zi Itoli. 

a prova deirabnizzese non è • • ■ 

ata molto brillante. Bisogna. BBBB*B#*UV IJB 

trò considerare che avendo . ||f Vlfjlfl mMB 

Be compagni di squadra (Poli ì ■«« 

Uri e Battistin:) nella fuga W.o ! 

»n ha p>>tuto tentare di aggan- ! ■■ • ■ • ■ M MB 

Ferrari di Vaccarella 


irsi ai primi per non tvirtare 

la RJ.T. 
batte (2-0) 
Irlanda del Nord 


su s. s 




* ^ 

I 


Mentre i neroazzurri affrontano la «vecchia 
signora», il Bologna punterà alla conquista 
dell'intera posta in casa del Brescia - Vin¬ 
cendo gli uomini di HH 1 potranno dire di 
avere ormai lo scudetto in tasca, perdendo 
rischiano di rimettere tutto in discussione 

Lazio-Samp 
Foggia-Roma 

A tre domeniche dalla conclusione del campionato e con Inter 
e Bologna divise tra loro da soli tre punti, tutti i discorsi, anche 
1 piu strampalati, potrebbero rivelarsi formidabilmente azzeccati 
il... giorno dopo. Voglio dire che oggi tutto è possibile: che vinca 
l'Inter e perda II Bologna o viceversa, quindi trovarci stasera o 
con l'Inter campione d’Italia o con gli emiliani distaccati di un solo 
punto con la prospettiva di guadagnarne altri quando i nerazzurri 
scenderanno a Napoli. E potrebbe persino accadere che perdano 
entrambe le due prime attrici lasciando così immutata la gradua¬ 
toria ma con strascichi futuri ancor più Interessanti. Ma veniamo 
agli incontri In programma. 

INTER-JUVENTUS. L'incontro può valere un campionato. Osan¬ 
nati due settimane fa quali meravigliosi vincitori con largo anti¬ 
cipo del campionato, Herrera e i suoi uomini si trovano a giocare 
queste ultime partite con l'asso- —- 

luta necessità di non perdere Irebbe esserci Sensibile al posto 
battute. Il compito di oggi non di Carpenetti mentre Spaino e 


è davvero facile: a San Siro ar 
riva la Juve con un undici mon¬ 
tato a dovere Salvadore attra- 


Salvori si disputeranno il ruolo 
di mezzala Cnrpanesi farà il « li 
hero j e Benaglia i! mediano d at 


versa un periodo strepitoso. Del tacco Rubino pei parte Mia non 


Sol e Cinestnho vanno molto l'or 
te. Heriherto ha due dubbi: Ca 
stano o Ucrcellino. Stacchini o 


ha ancora deciso se mandare Mi¬ 
cheli in campo Ha portato la 
squadra a farsi benedire da pa 


Mazzia (ala tattica). L'Inter die Fio. sperando che ciò gli 


schiererà la formazione tipo. 


propizi quei due punti di cui ha 


BRESC1A-BOLOGNA. E' l'altro i ' s ' 0 !" , ° b * s « ,gn< > 11 pronostico è 
incontro "clou” della giornata. «Pcrto. 

. . «... . . .. ^ .. l?l/ir)DM'PiM 4 li a nnen 


Una sconfitta del Bologna (in ca 
so, si capisce, di vittoria del 
l'Inter) chiuderebbe definitiva¬ 
mente il discorso sullo scudetto. 


FIORENTINA VARESE. E' una 
di quelle partile che non dicono 
nulla, ma i tifosi viola vorran¬ 
no certamente salutare i loro 


A Brescia Carniglia giocherà le giocatori reduci da Budapest, 
sue carte con una formazione Chiappella vive un periodo roseo: 
incompleta. Ieri qualche dubbio P er °gfi> ha confermato la sepia 
è stato sollevato anche a propo- tira che ha vinto a Napoli e 
sito detta presenza di Bulgarelli. Roma. Il Varese in smobilitazio- 
Gei invece dovrà sostituire Pa- farà quello che potrà, 
gani: si fanno f nomi di Bus! LAZIO SAA1PDOR1A. Molte no- 

e Fumagalli, ma non è da esclu- vita nella Lazio. Intanto Gori 


dere che debutti Frisoni. 


potrebbe entrare al posto di Gei. 


GUIDO DE ROSSO: con una irresistibile volata ha realizzato 
il suo sogno di bissare a Teramo il trionfo dell'a Arenacela » 


FOGG1A-ROMA. Pugliese ha poi si vedrà D'Amato nel ruolo 

lasciato Cudicini a Roma, quin- di ala sinistra per lasciare Roz- 

di ci sarà Matteucci a guardia zioni al centro dell'attacco. I ro- 

della rete. A terzino destro po- mani hanno assoluto bisogno di 

vincere ma più forte è il bisa 
__ gno dei liguri. Bernardini ovvia¬ 
mente punta a conquistare alma 
no un punto. 1 laziali vogliono 
a ■ «I • invece vincere la partita d ad- 

Unni II VICI di° col loro pubblico. Il dilem 

** ma di «Fuffo* è se giocare in 

■ a 9 difesa, e quindi mandate in cani 

flPl nrimn po Uarbarmo o Catalano con la 

ild |»l ■■■■" maglia n. li. oppure tentare il 

_ tutto per tutto e scegliere per 

TmaXaa MAC quel ruolo Pienti o Carniglia. 

I rUlt?U IH Hi} Quest'ultimo è dato per favorito. 

Si corre oggi sulle strade la- CAGLIABI-NAf OLI. Pesnola e 
ziaii la ll.a prova di campionato 11 ^ a P° h . h . ann P raggiunto ' «c- 

ìaziaie di ciclismo con la parte- ? or . 0 Q»mdi i * e,,SM> ' M "' 

cipazione di una sessantina di dera il * ciuccio » anche la pros¬ 
corridori. La corsa — valevole si ma stagione A Cagliari nen- 

anche per il Trofeo ciclistico tra Ster ìK', d(, P° u domeniche d, 

AI.A.S. - vedrà al via i migliori r ," K,sa ^vostri cercherà di veri- 

dilettanti della regione delle so- , d . or e cara la pelle del « suo » 

cietà « Stefer ». «Atac». « Dop. Caghar ■ se , f non altro ^ la- 

Ospedalicri ». « G.S. Vigili Ur- sc . ,a ? e ,ra ' t,r °' M un cer, ° * nm ' 

bani » di Roma. « G.S. Centrale ,,ia,,to *' 

del Latte», «G.S. Amici » di Aci- IORINO-L.R. VICENZA. 1 gra- 
lia. « G.S. Liberi Amatori ». il nata che si congedano dal loro 


« G.S. Cecchini » di Firenze e 
« G.S. Gentili ». 

Il ritrovo dei concorrenti è fis- 


puhbiico desiderano ardentemen 
te una vittoria, che almeno lo 
ripaghi in parte minima dello 


sato per stamane alle ore 8.30 scadente campionalo disputato, 
dinanzi ai magazzini AIAS — via Rocco affiderà ii « leone » Vini- 
Statuto. mentre la partenza ef- ciò a Puia e manderà in campo 
fettiva verrà data alle ore 9 a anche Schuetz. I vicentini, sen 


Centocelle, dinanzi alla stazione 
Stefer. TI percorso di km 99 è 


za Tiberi, dovranno rinunciare 
anche a Maraschi e Zanon sa 


il seguente: Centocelle - Torre stituirà Volpato, cosi le ultime 
Gaia - Grotte Celoni - Borghe n ','?, l , 7 ÌP „ ,_ 


lo); 9) Zandegù (Bianchi); 10) del singolare femminile dopo le Roche e Pietrangeli. hanno avuto 
Dancelli (Molteni); 11) Vicentini; semifinali tra la Baylon c la Van un facile compito, ieri, altri. 
12) Partesotti; 13) Monti; 14) Zyl e tra la Haydon Jones e la invece, come il sudafricano Drv- 


siana - Finocchio - Pantano (sta 
zione Stefer) - Laghetto - Sta 
zinne Stefer Colonna - S. Cesareo 

- Bivio Zagaroio - Bivio Pale- 
strina - Cave - Bivio Genazzano 

- Stazione Stefer Olevano - Polla¬ 
no - Piglio - Altipiani di Arci- 


SPAI.-CATAXI A Dopo due scon¬ 
fitte consecutive i ferraresi pun¬ 
tano alla vittoria. Gli uomini di 
Mazza dovrebbero farcela Man¬ 
cheranno di Bertuccioli: Corre¬ 
rà (o Fra scolli Io sostituirà. Il 
Catania manderà in campo Bia- 


- (marcino - Fiuggi Fonte a * hacchin e h 


Fiuggi città. Numerosi sono i 
premi di traguardo e di rappre¬ 
sentanza. oltre al Gran Premio 
della Montagna 

Tra i corridori partecipanti se i 


nello a quello di Christemcn 
ATALANTA MI LAN. Potrebbe 
dftinirsi la partita della irisiez 
za per il Mdan C.ìiic'/c tara 
r entrare Schneilinser : Ama nido 


pnaliamo D, Claudio (campione d ° I>f) ^ n ?, n t nIrr ' '°' era ,n 

laziale 1965). Fineschi (campione r>er . me,,e ;' 5 =*. 

I _^ zi. ne dei ^e:e/jcmat..ri della Na 


Dalla nostra redazione 


averne percorso i 72 chilometri 
numerosissime volte in tutte le 
stagioni. 


nella terza contrastando l'avver¬ 
sario su ogni colpo e raggiungen¬ 
do il punteggio di 7 5 in suo fa¬ 
vore. Sulla slancio Merlo si è 
accordato per non andare al ri¬ 
poso ed ha cominciato subito il 
quarto set. Portatosi sul 31 l'i¬ 
taliano ha avuto la palla rio! 
sct-baU che eli avrebbe forse con¬ 
sentito di superare l'avversario. 
Invece, ha fallito la facile occa 
sione ed è e.wninciata per lui la 
parabola discendente. Raggiunto 
j sul (>6. è p«» crollato nel fina- 
! le vittima della sua stessa gene¬ 
rosità. quando cioè la stanchez¬ 
za fisica ha vinto la sua indoma¬ 
bile volontà. 

Nel doppio maschile lo «[»el- 
tacolo si è avuto con il confronto 
l'SA-CRSS, cioè fra le coppie 
Ralston Gracbner e l-ejus-Likha- 
cev. Como già nel confronto 


toscano). Principini. Maggioli. 
Fantini. Bclloni. Brigliadori. 
Ciampanella. Magiiocchetti. Pu- 
celio. Carloni. Taras. Oddino. 
Menghi. Rinaldi. Mennini. Busto e 
Bisca rdi. 


zinnale- Un temjx* Atalanta Mi 
lan accendeva le folle, oggi sol¬ 
tanto i bergamaschi saranno sul¬ 
le tribune con la riposta spe¬ 
ranza che la loro squadra rie¬ 
sca ad agguantare quei due plin¬ 
ti cosi necessari per la classifica. 


Capannelle: Gli arbitri 


p. s. 


[ OUIIC ) JL m \9f PALERMO. 7 stagioni. c ev. Com»’ già nel confronto 

L_ _ fi-, ■ Targa Dono é giunta alla Nonostante Klass. Vaccarella Emerson-StoIIe e Pilic McManus 

rlrianda de! Nord sua Cinquantesima edizione e il insiste nel sostenere che la gros- d: venerdì, l attenz.ono dt'gli spet- 

iiihiihh uwi ivwiu SIC ,|iano Vaccarella domani mi- sa cilindrata della sua Ferrari non tutori è stata mantenuta desta 

BELFAST. 7. — I-i nazionale zierà la sua sesta esperienza nel rappresenta assolutamente un da una sene di scambi al volo rii 

lilla Germania occidentale ha \ la corsa di casa: lo scorso anno, handicap per le 900 cune della colpi passanti, di schiacciato che 
ittuto oggi l'Irlanda del Nord j Vaccarella vinse in coppia con «Targa Florio*. hanno messo in luce taffiatameii- 

>r 2-0 dò' al Windsor Park di ; Band ini e. al termine delle prò Sarà comunque avvincente il to della giovane coppia sovieti- 
f'fa-t. j ve di ieri deve aver ricevuto un ducilo tra la Ferrari 330 P3 di ca. battuta da avversari ben 

Hanno segnato 5> eei co.» un j duro emiro quando i cionoun-tn \ accarella Bannmi e la Porsche più esorti e di classo superiore 
ru da sci metri al 21 oe. pri- ! sti aon.-nciarono che il iole-co .elevala a 2400 cmc.) di Mit Non altrettanto interessante è 
D tempo e Heiss al 10' del --e- ! Klass. -.on i«a sua Porsche ... ave ter Klass: i tedeschi hanno dalla stato I incontro tra i tedeschi Bn- 


D tempo e Heiss al 10' del --e- | Klass. -.«in i«a sua Porsche ... ave j ter Klass: i tedeschi hanno dalla j stato I incontro tra i tedeschi Bn- 
ndo tempo 1 va superalo di circa 2' l.a no j loro ur. mezzo mev».anico etie si , din Elschenbroich e eli italiani 

GERMANIA. Bernard, l.utz. | tizia fi., fatto subito li guo nei ad.ui.i meglio delle potenti Fer Maioìi Tacchini. I-i coppia ìta- 

jettges (Piontck) Beckenbauer. 1 numerosi sostenitori del corneo rari allp tortuosità della gara, liana doveva dare utili indicazio- 

hulz, Weber. Grawbovvsko. ! re siciliano ed è stata appresa Sarà dunque una lotta allo spa ni al capitano non giocatore Va- 

icrath. Secler, Grossern i con incredulità; pochi, infatti, simo e Vaccarella dovrà ricorre- sco Valerio, per il prossimo in- 
tiss. j erano disposti a credere che un re a tutta la sua esperienza per contro di Coppa Davis con ii 

IRLANDA: Jcnnings, McGill. novellino della « Targa » avesse annullare U vantaggio tecnico Marocco, ma da quanto ha fatto 


ferke. Harvey, Napier, Neill. superato un esperto come Vacca- degli avversari. 
Msh, Crossao. ilson, Dougan, I rella che conosce il circuito co- 
IcKinney. me i corridori di casa sua per I 


vedere ieri non ci sembra che il 
tecnico azzurro abbia molta scel¬ 
ta. M aioli • Tacchini. 


Premio Lazio i 

i 

Anteprima del Derby (per il 
quale sedici concorrenti hanno 
conformato la loro iscrizione! 
alle Capannelle. con la disputa 
del Premio I-azio (lire 4.200.000. 
metri 2100 in pista grande). Sei 
concorrenti saranno ai nastri e 
i favori del pronostico spe ttano 
di diritto a Martini per il 
quale la razza Donneilo 01 
giata ha rinunziato alla iscri 
zione al DerKy di giovedì per 
fargli disputare questa prova. 

Nella stessa riunione, di buon 
interesse tecnico s'annuncia 
il Premio Signorino (lire 1 mi¬ 
lione 500 mila, metri 1600 

Inizio della riunione alle ore 
15 Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa; Poquelin. Atman; 

2. corsa: Spassoso. Suzzano; 

3. corsa; Pisani. Autunno. Ka 
mala; 4. corsa: Sol. Coira. Rn- 
detzky; 5. corsa: Andreas, For¬ 
midabile, Ispro; 6. corsa: Mar¬ 
tini. Le Comedienne, Artico; 
7. corsa: Clift, Noble Prince; 
t. corsa: Tamerlano, Sandy 
Road, Grinsautier. 


di oggi 


Le parlile di serie «A» 
in programma per oggi saranno 
dirette dai seguenti arbitri: 
Ata.anla M.lan: De Marchi 
Brescia-Bologna: Sbardella 
Cagliari-Napoli: Di Tonno 
Fìorenlina-Vasere: Bigi 
Fcggia-Roma: France-con 
Inter-Juventus: Pteroni 
Lazio-Sampdoria: Bornardis 
Spal-Catania: Ancor,e'e 
Torino-L. R. Vicenza: D Agostini 

La classifica 


Inler 
Bologna 
Napoli 
Juventus 
Fiorentina 
Milan 
L. Vicenza 
Roma 
Brescia 
Lazio 
Torino 
Cagliari 
Atalanta 
Spai 
Foggia 
Sampdoria 
Catania 
Vara»# 


10 3 62 
7 6 58 

11 5 39 
15 4 35 
11 7 37 

11 8 37 
14 7 37 
10 10 25 

7 12 41 

12 11 27 
12 11 28 
10 12 35 

9 13 24 
» 14 32 

13 12 19 

8 15 25 
12 14 23 

l 11 19 21 


23 46 

34 43 
25 41 
19 39 
21 37 

31 35 

32 34 

30 32 
39 31 

35 28. 

31 28 

34 28 

35 27 
41 25 
29 2S 
45 24 
45 22 
54 13 
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«Resisteremo perchè'non siamo soli» 

ALLA SOGEME (26 GIORNI DI LOTTA) 
LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE 


I 

Cinecittà e Fatme: | 
proteste unitarie 1 
per ie violenze PS , 

Le sezioni del parlilo comunista, socialista, i 
socialista di unità proletaria e socialdemo | 
cratico di Cinecittà hanno inviato un docu¬ 
mento al presidente del Consiglio Moro e al I 
ministro Tavlanl, nel quale condannano il I 
comportamento delle forze di polizia interve ■ 
nule contro i lavoratori in lotta contro i li- I 
cenziamenti, in difesa dell'occupazione, e per 1 
il rinnovo del contratto di lavoro, con una I 
brutalità che ricorda altri tempi. In partlco- | 
lare i quattro partiti « chiedono un efficace . 
e fermo intervento del gruppi parlamentari I 
affinché I conflitti di lavoro trovino la loro 1 
logica soluzione in un intervento mediatore I 
del governo, evitando Inutili e spesso (nere- | 
sciosi interventi della polizia ». 

Una lettera aperta dal contenuto analogo è | 
stata scritta dal rappresentanti della com 1 
missione interna della FATME (FIOM, FIM I 
e UILM). | 

Nella lettera I lavoratori dell' importante . 
azienda affermano tra l'altro la loro decisa I 
volontà di continuare l'azione sindacale in 1 
corso per II rinnovo del contratto di lavoro I 
e chiedono che, in nome delta giustizia, la | 
polizia non sia al solo servizio del padronato. 


Una grande manifestazione di solidarietà - Raccolte 830 mila lire e una 
notevole quantità di viveri - Presenti le due operaie ferite dalla P.S. al 
Tritone - La lotta proseguirà fino al ritiro dei settantotto licenziamenti 


Un pensionato di 57 anni a Cinecittà 


Accoltella la moglie 

• t 

perchè parla troppo 

La donna giace in gravi condizioni al S. Giovanni - L'uomo, sofferente da tempo di 
arteriosclerosi, ha ingoiato un tubetto di barbiturici: anche lui ricoverato in ospedale 
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SI raccolgono I frutti della sottoscrizione 




Odg del Comitato di coordinamento di Interfacoltà 

Tutta l'università partecipi ai 
dibattito per eleggere il Rettore 


L'ANPUR sollecita parlamentari e governo 
alla discussione per la riforma dell'Ateneo 


Il mondo unistisitario conti¬ 
nua a vis ere (Liornate febbrili 
ed intenso, in attesa chi* i drnm 
malici avvenimenti dei giorni 
scorsi vengano discussi in Par¬ 
lamento e clic si giunga alla 
elezione del nuovo licitole. 

In questo quadio ieri si e 
ss olla una ini|>egnatisa riunione 
del Consiglio Direttivo dell’asso 
dazione tonnina dell’Aiipur 
(professo! i di ruolo) Al ter¬ 
mine è stato apnrosato d se¬ 
guente ordine del giorno: « 11 
Consiglio Direttivo della sezione 
romana deH’Anpur, invia un 
commosso pensiero alla memoria 
dello studente Paolo Rossi vit¬ 
tima di un clima ili f.i/insita 
e violenza: auspica clic il ri 
torno alle aule di tutti gli stu¬ 
denti significhi anche ritorno al 
la cultura, alla discussione e al 
dialogo nel clima del rispetto e 
della stima reciproci; sollecita 
parlamentari e Governo ad af¬ 
frontare la discussione in aula 
del progetto rii legge n. 2314, 
relativo alla riforma delle Uni¬ 
versità. apixirtando ad esso le 
modifiche e i miglioramenti ne¬ 
cessari allineile 1 nuovi ordina¬ 
menti risultino adeguati alle 
aspettative e ai bisogni della 
società italiana in trasformazio¬ 
ne: sognala ai soci lopjxirti! 
nitn di riunioni private per di¬ 
scutere il problema della ele¬ 
zione del Rettore: prega i pr«v 
fossori Arnaldi. Arredi. Oresta- 
no. Roncaglia. Salvemini, Tura¬ 
ni. Cerquiglini. Valentmi, di co¬ 
stituirsi in comitato por stu¬ 
diare le possibilità di un coordi¬ 
namento tra le varie iniziative 
di proposto di candidature e di 
riferire alla prossima assemblea 
dei soci: prega i professori Ca¬ 
logero. De Kinetti. Prnqieretti 
di costituirsi in comitato por 
studiare le modalità di svolgi¬ 
mento della prossima seduta del 
Corpo Accademico e di riferire 
all'assemblea dei soci, al fine di 
concretare proposte da sottomet¬ 
tere al decano e alle autorità 
accademiche: prega il decano 
di convocare il Corpo Accade¬ 
mico per reiezione del Rettore 
nella prima decade di giugno; 
invita il presidente a convocare 
un'assemblea straordinaria dei 
soci per ascoltare le conclusioni 
delle due < o omissioni e disca¬ 
tore in mento ». 

Un più generico invito al < rt- 
■petto della dignità e libertà » 
è stato espresso «nvccc da al¬ 
cuni professori del Magistero, t 
quali invocano una «indagine 
approfondita e severa sui fatti 
recenti c sulla situazione poli¬ 
tico morale dell'Università ». 

Sulla nomina del nuovo Ret¬ 
tore. invece, l'assemblea di 
coordinamento dì Interfacoltà 
(composta dai professori, assi¬ 
denti e studenti che hanno oc¬ 
cupato l'Ateneo) ha approvato 
Il seguente ordine del giorno: 
« Perchè l’Università possa defi¬ 
nitivamente uscire dalla gravis¬ 
sima criM nella quale un quinci 
cenmo di cattiva ee-tione 1 ha 
gettata. l'Assemblea Interfa¬ 
coltà afferma che il nuovo Ret¬ 
tore. che verrà tra poco eletto, 
deve essere uno studioso rii atto 
prestigio scientifico che dedica 
tutto il suo tempii e la sua in¬ 
telligenza alla attività didattica 
e di ricerca, un cittadino che 
abbia dato prova di fermezza 
antifascista c di sensibilità de- 
■Mcratica. L'Assemblea afferma 


Inoltre che la votazione del cor- 
l»o accademico devo avvenire 
sulla base di candidature puk 
bliclie e di ologrammi piccasi. 

Anche se la legge v igeate, 
che saia quanto prima sostitut- 
ta. non prevede rappresentanze 
di studenti, assistenti e incun¬ 
eati nel corpo elettorale. 1 As¬ 
semblea afferma clic al cbb.it 
tifo elettorale apertosi con le 
dimissioni del prof. Papi, del>- 
liono liberamente partecipare 
tutte le componenti del mondo 
universitario A tale .scojkj dà 
mandalo alla segreteria di ado¬ 
perarsi affinchè si convochino 
ordinate assemblee democra 
tiche *. 


Per Campidoglio e Provincia 

Ultimi scontri 
per la lista de 


A dieci giorni dal termine 
massimo per la presentazione 
delle li.sle dei candidati per il 
rinnovo dei Consigli comunale 
e provinciale, non si può dire 
clic i partiti pecchino in fatto 
di celerità. Se si escludono in¬ 
fatti il PCI, il partito radicale. 


Ragazza-detective 


Accusa un paralitico 
deiromicidio Miazzo 


IITOLI, f 


le 1964. 


auisrtrai ci bori 

•qMZrm Retila 
TU Su n tal», 
I • ■ a 

« f.e. 


1f 


Saae u» rtftiu Al Rapali. ah» al (uadagna la rii» fasaaA» La 
dattll»irafa praaa» ac nata ln«_t»r», a» ah» ha aaoh» a» k»tty 
•dì 1 falle» Al p»V»r»i A»dloar» le talli 1 ritagli Al Yaapai . 
quali» dalla A»t»»tir» Allattasi*. 

Casa Aaaae a»a» piti Ai»p»tt»aa Al esa mlulatU, n«l aane» eh* t 
••a» «catasta %aaaA» sai art» placai», fraglia a sala, ri»» »a a 
Aara dal pasti alla fraaaa, patente a tazlbll» Fallala ItalianaI 
11 «ha la fenda nas 4 pai tasta dlfflell«, •« 4 rara «ha epa «a a, 
41 franta a aa •dalitt# r-arfaV-a*, la Fallala al arane » il fat¬ 
ta «al a riama arahlriat». 

X', quaeta, il aaa» dal'.'af farata nasi «lana falla paanda-haraa# 
RAIcn.ro RIASSO, «Tranui* 11 14 attatra i_9«> salla Al lai *M.« 
tealaaa Al ala Ornala a. 21 a laa, 

QraAa alta «erta ala ««grata Indagini patrabbara jartarrl alla 
•••parta Al «alni «ha arratta eaapluta tela Aalltta. la, •» 
Telata aaparaa 41 dà, ral oba ri trarata a R a na , a n data a aarW 
aara Al t ala il qual», a mas a ah» al «la af frat¬ 

ta Va a «ambiar* aeati.li, fiarrabba abiterà acati a ria Oasta 

Sa .-.os lo crenata dà lll'irtirllll, prorata a «Madera Al lai 
al Vai sa Va -, r*r 11 quale «|U la 

largnaanta «parata. 

Dal aa naalaata qui a Napoli aa a» aa jnr trap- 

pa quale»ami', davo a:.# \n -cauta agli ha fatva danni asaba la 
|i*»la città. 

Sa la ala aagnalaalas» aaa arrà aagulta, aspiri aha ri arrfe 
•aaa» la la barali» parchi plattaata oh a «errar* 11 ri aehla 
Al altra tratta figura preferirete eh* aaa al parli ■al jià. 

Al quaeta mere "datiti» parfatte"... 

feria tali* 


Le indagini sull onv.cid.o del ba¬ 
rone Miazzo (strangolato, come sì 
ricorderà, il 16 ottobre dell'anno 
scorso nel suo appartamento di 
via Orazio) sono state riaperte 
improvvisamente dalla Mobile 
per accertare le indicazioni — 
anzi le accuse — di un’anonima 
ragazza napoletana, che con una j 
lettera all i polizia e a « Puosp 
Sera » fa t! nome ri’ un s gì .ore 
! ohe s.niiio lei ilovreV e su 
oerne molto I poI:7*t>Ui -o'%> oo->i 
piombati in casa de.’.'uomo ri 
licato e si sono trovati rii fron¬ 
te a un poveracc o rii 61 anni, 
paralizzato da anni, qinri inca¬ 
pace di muoversi senza aiuto. 

Naturalmente l'uomo (non si 
sa mai) è stato interrogato a lun¬ 
go e lo sarà ancora nei prossimi, 
giorni. Ma le promesse th « Maria 


Lu.-a », la giovane che ha scritto 
la lettera, non sembra possano 
essere mantenute: « Sono contea 
la — scrive la ragazza — quan 
do nel m.o piccolo, fragile e so 
la. riesco a dare dei punti alla 
grosso, potente e temibile poli¬ 
zia .tahana » 

Della detective in gonnella sj 
.sa per o^a solo quello che essa 
siesv,i -.-rivo s,d suo conto' «So¬ 
ro i.i.i ragazza di Napoli che 
guadagli la vita facendo la dai 
t lografa pr»--o un roto armato 
re » Nei pros-imi giorni, forse, 
si sapra di più su Maria Luisa: 
la Mòbile, dopo aver d.sturbato 
invano il paralitico, ha infatti in¬ 
tenzione di rintracciarla, di farsi 
spiegare i motivi del suo gesto e 
probabilmente, di farle passare 
la voglia di svolgere indagini « m 
concorrenza ». 


il PNM « il PSDI (questo ul¬ 
timo solo per il Consiglio pro¬ 
vinciale). nessun altro raggrup 
(lamento politico ha depositato 
la propria lista. Negli ambienti 
democristiani e socialisti, tut¬ 
tavia, si dà il problema della 
candidature ormai come defi¬ 
nito. almeno nelle sue lince ge¬ 
nerali. 

Venerdì sera si è riunito il 
comitato elettorale de presie¬ 
duto dal segretario del comita¬ 
to romano Nicola Signorcllo. 
Alla riunione ha partecipato 
anello il presidente del comi¬ 
tato civico prof. Salvatori. E’ 
stata esaminata una lista di 120 
nomi con l'obicttivo di depen¬ 
narne quaranta. 

Fra gli esclusi, o per rinun¬ 
cia o per decisione di partito, 
sarebbero il senatore Tupini. 
l'e\ sindaco Della Porta. Ma¬ 
stino Del Rio e il presidente 
dell’INADF.L Colasanti. Confer¬ 
mato invece il rappresentante 
dell'estrema destra Greggi cui 
sì aggiungerebbe l'ex capo 
gruppo della DC alla Provincia 
Franco Rebecchini, lo stesso 
che a Palazzo Yalrntini tentò 
l'alleanza con i liberali. Nella 
lista sarebbero anche inclusi 
il « basista » dottor Paolo Ca- 
bras e il dottor Carlo Rosato, 
uomo di fiducia del sindaco Pc- 
trucci. 

I,a tendenza che emerge è 
quella dell’ambivalenza. La DC 
mira a presentarsi con due 
volti: da un Iato, attraverso 
Greggi e Rebecchini, si pone in 
concorrenza con le destre: dal¬ 
l'altro. con Cabras e i fanfa- 
niani (Darida e Bubbìco. abba¬ 
stanza fedeli, da un po’ di tem¬ 
po. ai dorotoi). cerca di striz- ì 
zar e l'occhio a sinistra. Ele¬ 
mento caratterizzante resta co 
munque la presenza dei moro 
dorotei (Petrucci c i suoi). Ca¬ 
polista sara Fattuale sindaco 
l Pernici!. 

La lista socialista sara inve¬ 
ce capeggiata dal vice sindaco 
uscente Gnsolia. Da essa man- ; 
cheranno l'avvocato Giuliano 
Vassalli (già capogruppo m 
Campidoglio), che ha rinuncia¬ 
to. e il consigliere Del Fa. 
escluso. Tutti gli altri asses¬ 
sori e consiglieri sarebbero 
confermati. Il posto lasciato 
vacante da Vassalli sarà occu 
pato dall'attuale presidente de I 
la STEFER Pallottini. mentre j 
Del Fa sarà sostituito dal se¬ 
gretario della CdL Marianetti. 


Università 

Il dibattito sulle lotte all’Uni¬ 
versità iniziato venerdì prosegue 
domani, lunedi, alte ore 2t nel 
teatro della federazione, via del 
Frentanl 4. Ad essa sono invi¬ 
tati tutti I compagni studenti, 
professori, assistenti a quanti 
abbiano partecipato alto lotto. 


i Ora possiamo i esistei e an 
coia pei settimane c settima 
ue e la Sogeme e l'Alitalia do 
vranno alla line cedile Resi 
stemmo non soltanto pet tutta 
questa roba che ci hanno poi 
tato, ma poiché oggi abbi,uno 
avuto una nuova riimnsttazione 
clic* non siamo soli, che alti» 
no a noi ci sono tutti gli alili 
lavoratori romani * L'ope¬ 
raia. nel dire queste paiole, 
«he sottolineano effic ai omento 
il significato della granile ma 
infestazione ih *-olidarit ta ‘■voi 

tasi lei i sul piazzale «Invanii 
alla azienda ot topata ha gli 
ni i lu iossi è commossa 

Pi 1 l lav ot alni i e le lavi» a 
li'il dilla Sagomi ifii è stata 
ona glande giornata \tti» mi 
ad essi si sono stietti i lavata 
tori di tutte le categorie- eia 
no presenti la segicteria della 
Camera del Lavino, i comitati 
direttivi di tutti i sindacati, li- 
sezioni aziendali e le Commis¬ 
sioni interne di numerose lab 
liriche. E tutti hanno portato 
denaro o viv et i Alla fine e 
stato annunciato che i versa 
menti, complessivamente, ave¬ 
vano raggiunto quasi la somma 
di H00 mila lire E si tratta di 
un versamento iniziale, in quan 
to nei (Mossimi gii»ni la sotto- 
scrizione continue!à in tutti i 
(insti «fi lavoio Tnolhe si»») 
stati (Mutati «limitali e quintali 
di generi alimentai! 

La polizia, che aveva proibito 
la cai«nana della solidarietà 
organizzata dalla Camera del 
Lavoro, non è riuscita certo 
a impedire la riuscita dell’ini- 
z.iativa: centinaia di auto, dal¬ 
le 16 in poi, si sono fermale 
davanti all’azienda: «CGIL - 
Solidarietà con i lavoratori del¬ 
la Sogeme » era scritto sui fian¬ 
chi degli automezzi. « Sogeme 
- Alitalia, i lavoratori sono al 
26" giorno d'occupazione » si 
leggeva su un grande striscio¬ 
ne steso sulla facciata del pa¬ 
lazzo. 

Ad ogni gruppo di auto che 
giungeva, i lavoiatori si fa¬ 
cevano ineunti o applaudendo. 
C'erano anche Cinzia Melis e 
Alimi Genovali. le due operaie 
che l’altro giorno al Tritone so 
no state assalite più duramen¬ 
te delle altre dai poliziotti: col 
pite dai manganelli. Cinzia Me- 
Iis e Anna Genovali, sono state 
ricoverate al S. Giacomo in 
stato di choc e con contusioni 
craniche. Sono state dimesse 
soltanto ieri e i medici si sono 
raccomandati che, al primo 
sintomo di un ritorno del ma¬ 
lessere. di farsi nuovamente 
ricoverare in ospedale. Sono 
ancora sofferenti le due ope¬ 
raie, ma subito sono tornate 
assieme alle loro compagne e 
ai loro compagni di lotta. 

Lungo sai ebbe l'elenco di 
tutti i partecipanti a questa 
manifestazione di solidarietà. 
Basterà citare la segreteria 
delia Camera del Lavoro al 
completo, ì dirigenti del sin 
ducato FilcamsCGIL e della 
organizzazione di categoria del 
l'UlL, che insieme stanno con- 
ducendo la lotta contro la rap 
presagita c quindi elencare i 
versamenti: autoferrotranvieri 
40.000 lire, edili 30 000. elettrici 
100 000. comunali 50 000. Atac 
I Ventilino 87 500. telefonici 
72.450. Federazione parastatali 
70.000, ferrov ieri 30 000, CdL 
20.000, Poligrafici .10 000, piaz¬ 
zisti 5000. LN'CA 15 000. vigili 
del fuoco 20 000. gasisti 30 000. 
cellula gas Tiburtinu 10 000. 
Fiom 20.000. tessili 10 000, Ga¬ 
te 53.100, ausiliari del trafiieo 
20.000. postelegrafonici 74.000. 
Gli ospedalieri hanno portato 
pasta, olio, caffè, carne e 
altro. Gli alimentaristi sono ar¬ 
rivati addirittura con un ca¬ 
mion e con dieci auto stracol¬ 
me: casse e casse di bibite, 
pa-ta. latte, mortadelle, -.ala¬ 
mi. vino, sigarette raccolti con 
una sottov t rmone f ra 1 * ,n0 
raion della Centrale del latte, 
della Coca Cola, della Pepri 
Cola, delia Pantanella. della 
Distilleria Ciampmo. 

Hanno parlato brevemente, 
nell ordine. Marianetti a nome 
della Camera del Lavoro. Roc¬ 
chi a nome della UIL. il com¬ 
pagno Aldo Giunti segretario 
responsabile della C.d L. e. in¬ 
fine. ha ringraziato a nome dei 
lavoraton Mario Possenti, del¬ 
la segreteria della CI. della 
Sogeme. Si sono illusi — questo 
i! succo delle parole pronuncia¬ 
te dai dirigenti sindacali — co 
loro che hanno creduto con la 
rappresaglia e con lo violenze 
poliziesche di stroncare la lot¬ 
ta delle lavoratrici c dei lavo 
ratori della Sogeme. 1-a lot¬ 
ta. sostenuta da tutto il movi¬ 
mento operaio romano, prose¬ 
guirà fino a che il ministero 
delle Partecipazioni statali non 
avrà fatto ritirare i 78 licen¬ 
ziamenti. 


In casa di parenti della regina Elisabetta 

Sorpreso a rubare si getta dal 
balcone: è grave in ospedale 


V-l tentativo ili fuggii e dall appartamento 
nel quale era -tato sui preso un giovane rii enea 
30 anni non aiuola identificato, e caduto gì» 
da mi bili olle, inoculandosi giaci tonte II 
latto < avvenuto all isola Tifici ma nell appai 
tanu nti imo ino ili una famiglia itigli -c uopi 
11 ola! i <on ( I n ut Ioli e ( no la i « gli la 1 Ih -a Ih tt i 
I tuo* I. ‘i quando la goviioaute Mal la \le- 
iloti i c*.i ili m c i-ì i o'i una fiamlnna i'i 
( incili un-i ’oentu i |i ut*olii - Mi-lii (inule] 
i I.adv lo liti) Montagli -- -uno alti-lem hi 
odili ilei imiuill Miai» piovono Oli dalla I Ut lll.l 
li «oi-a i -i e limata (lavanti a un uomo la 
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duali! Ili oliato i lo suino-cinto -enea pei deli 
tempo fia «olialo si ampi) atti avvi.•«* la stiada 
tlu i v id< ntemente aveva usato ani fio per en 
tiaie ni balcone alto una IO metti sulla bau 
clona del Tevirt pi opini davanti .il |>o-,to ili 
(Milizia della Fluv urie 

Nella fletta, spaventato deve aver perso la 
pi esa' latte sta ifie m è abbattuto in fi.is.so. sulla 
massimali! ilei gieto 

Un agente ha udito le urla della donna, 
tonfo' si è affacciato giusto m temisi pei veden 
I uomo rialzarsi, fan* qualche passo e poi stia 
maz/aie a lena pino ili sensi Aiutato dai col 
leghi lo fia -nctoiso e tiaspoilato a filatila al 
vii ino ospedale FatebciuTiatelh. dove ota lo 
s<ottoscluto lui tasta non aveva 
i it ove..iti con pinguini mi ivala 
ili i lav i fiattuie 

Gii .igniti dii iommtssutiato ’lia-teveu i 
della .Mi fide sono rimasti fino a notte nell ap 
parlamento, che si apro su mazza San Mariolo 
meo all I-ola 1!) pet accertale esattamente comi 
-i siano svolti i fatti 
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Dal vecchio terrazzo e caduto il ladro 


Aperta a Palazzo Braschi 
la III Mostra nazionale 

Le inesauribili miniere 

i 


del nostro antiquariato 


Sessantasette i partecipanti — Numerose pitture e scul¬ 
ture di aito livello — I mobili fanno la parte del leone 


Da ieri c aperta in Palazzo 
Braschi. a Iioma. la Ili Mo¬ 
stra S’azionale dell'Antiquaria- 
Io alla quale partecipano, dal 
7 ai 29 magffio con altrettanti 
stand, sessantasette antiquari 
di tutta Italia. l{isi>etto alle 2 
precedenti edizioni, allestite a 
Milano nel 19G0 e nel 1902. que¬ 
sta ci sembra assai meglio se¬ 
lezionata c curata. Estrema 
semplicità ed efficacia nell’al¬ 
lestimento, buona Villuminazio¬ 
ne. un catalogo assai elegante 
che registra, però, non tutte 
le opere esposte. 

Visitando la mostra pensa 
ramo malinconicamente che 
questa c la sede della Galle¬ 
ria Comunale d'Arte Moderna, 
rosi priva di mezzi, così tra¬ 
scurata. e che con pochi soldi 
per la sistemazione e veri buo 
ni anglisti potrebbe essere uno 
dei lunghi più suggesln i di 
Roma. Con quel po' po' di ter¬ 
razze e finestre che guardano 
su piazza Savona poi'. 

Gli espositori non hanno sof¬ 
focato la mostra di c pezzi » r, 
ci sembra, hanno puntato sul¬ 
l'essenziale e sull autentico 
.V muralmente, specie nell'am¬ 
bito dello pitturo c delia seni 
turo, le attribuzioni sono sem 
pre materia di lunghe, a mite 
inesauribili, controversie. Ciò 
che conta c il fatto che non si 
c voluto stracciare il pubbli¬ 
co sotto una talanga, più o 
meno fasulla, di gran nomi 
Le pitture belle et stanno e co¬ 
si le sculture: la parte del leo¬ 
ne la fanno mobili per tutti i 
gusti (non direi per tutte le 
boraci e altri oqgetti di arre 
damento. 

Impossibile elencare tutti gli 
stand «* tutti t «■ pezzi > segnati 
sul nostra taccuino Quel che 
possiamo fare r invitare i let¬ 
tori a visitare questa singolare 
rassegna. Tappeti rari da Bar¬ 
bieri. nell'atrio del primo pia¬ 
no. Sello stand di Gilberto Al- 
granti (n. 2) un patetico Ecce 
Homo di Giuseppe Maria Cre¬ 
spi r due sanguigne Teste di 
carattere dello .Strozzi. Belli 
i mobili presentati da Isioic- 
cirella (stand n. 2 3). Quadro 
splendido, assai ben conferì a- 
tto la Veduta del Foro romano. 
di Bernardo Ballotto presenta¬ 
to da Yinncini (stand 4). Begli 
argenti da Apolloni (stand 5G) 
che espone anche due vedute 
romane di Jnhan Freg. Altri 
butte al Guardi le due vedute 
di piazza San Marco, e al Bel 
lotto quella del Quirinale, da 
Frascionc (stand 7). Vangelli 
presenta il pomposo ritratto di 
Sir Lyttelton del Baioni (stand 
9). Due delicate prandi natu¬ 
re morte di cucina all'Anti- 



Una delie opere esposte a Palazzo Braschi: « Autoritratto > di 
Sofonisba Anguissola (particolare) 


qnana (stand II) e due gran 
quadri decorativi da Venezia 
in (stand 12 »: Archimede nella 
biblioteca ih Alessandria e A- 
fi -«andrò e la famiglia di Da 
rio dipinti dal Ttepolo in col 
infioro;,<»ie. per le architet¬ 
ture. con Gerolamo Mengozzi 
Colonna, fsi galleria Tucna e- 
sponc (stand 13). fra l'altro, 
un bozzetto del Bernini per la 
fontana di piazza Savona, e 
un finissimo Autoritratto di So 
foni fin Angui "ola 

I)é.e -i«*’ie tu diche dt Lari 
Bhicmen ria ( anessa (stand 
17 1 . Scgli stand 22 e 23 i fra 
trlh Bellini espongono un bel 
gruppo di bronzetti, in gran 
parte rinascimentali, fra i qua¬ 
li è inclusa una bellissima te 
sta femminile del Gemito. An 
cara un frontone di cassone di 
Marco Zoppo, due tavole at¬ 
tribuite a Sfatico di Giovanni 
e un delizioso sognante qua¬ 
druccio attribuito a Piero di 
Cosimo. Su una veduta di Ca¬ 
naletto si può meditare da Bru¬ 
itili (stand 27). Spicca la Gio 
sira. attrdniita al Dosso, da 
Gasparnni (stand 30) e la 
Madonna « ol bimbo, aspra 
scultura lignea trecentesca del 
l'Italia centrale, allo stand 31 
di Fanghini. Di un bel l'eroti¬ 
smo la Lucrezia del Benson e- 
sposta da Nigro (stand 35) e 
moltissimi mobili sin qui , ed 
oltre, negli stand non nomi¬ 
nati. 

Attribuita a Giuseppe Roc¬ 


co c la splendida natura 'sorta 
con i grappoli dina csi^ida 
da Romano (stand .W Magni 
fico spettacolo e In tela di Va 
lena Costello che raffigura Cri 
-to c la Maddalena ('■land f!K 
bello stand 49 di Costantini sa 
nota l’Fxcc Homo attribuito ai 
Piazzetta I n < rompicapo » 
può esecro il Ritratto di \ itto 
ria Colonna con im Inferite 
presentato dalla Galleria Gin 
ha (stand 2Z>> Preziosi hhri 
tr ivate alla Gari>eeda (stand 
i.it e tappeti a -< ella da Per¬ 
sonali (stand ili 
l va sicura n itura noria di 
( arìo Marprii ria ( anessa 
(-land óG). I na singolare, buia 
j Venezia dt Luca tarievaijs al¬ 
lo stand 57 di Leone di Castro. 
Due embcranti dipinti di Va¬ 
lerio Castello allo stand G0 di 
Rubmacci c Architetture del 
Cr/ccorante da Amedeo di Ca¬ 
stro (stand 65). Ci scuseranno 
gli espositori e i lettori se non 
ricordiamo in quali stand -- 
ma il catalogo non li segna -- 
sono presentati due quadri ec- 
rellenti: una Venere, attribuì 
ta al Veronese, di una tes-.it u 
ra miracolosa e dolcissima di 
[ colore e il Ritratto di un gì n 
tiluomo nel quale Fra' Galga- 
rio ha impresso un’indimenti¬ 
cabile malinconia provinciale 
c profuso segreti tesori di pit¬ 
tura. 

Dario Micacchi 


t Parlai a sempre, troppo 
mai un attuilo di silenzio Mi 
assoldava con la sua voce stri 
dilla Se le taglio la lingua, ho 
p. usato, finalmente starà zit 
ta * cosi, agli allibiti caia 
btniei i, un pensionato di 75 an 
m Palesilo (filasti i. ha spio 
gaio il suo folle gesto | acini 
tellamento della moglie 

E’ aeiaduU) len, all alba in 
un palazzone «fi via Maini Fu! 
viu Nobilioie 10 a Cmeeiltà 
la donna .Maini Miiadei di 72 
anni, envillata di mlpi. fin 
i\uto la Ini za di eoli ere finn 
alla ( asa di I poi tiei i e cliir* 
dei e aiuto, pi ima (li i [oliate in 
fella -venula Oia giace In 
ioniliziom gravissime al km 
( oov anni I nonni e t uiia-to in 
« a- i fia ii"'t i ilo un tubetto 
• ii fi il lutili » i i fiiu lai ili -Ì A 

Il ( ,!M I iti! III ( | ( i n, | \ 111 Vi f» 

lui < o-i e Imito al S I noi an 
' i ilov i t -< pò i » o\, i alo ir 
o—i ' v a 'ohi 

Ir di anima di Ila lollia miei 
ili Da ti mpo I filli -t i o | fi Li-t i i 
«(•filila di al torio-elei osi ed 
et n nifi itti ■ da una angosi iosa 
mania ili pei si> ( u/inm , da lem 
po andava i ipetetiilo alla ilio 
glie ai quattio tìgli. < In* sono 
sposaii i v iv odo alti ov t a lui 
ti iiisomma. ili «‘-sete seguito 
os ,ei iato, pediniti) da un i«l 
bili nomili F. - i eia ani he 
« om itilo « he tutti lo -o-pt Ita' 
-eio «fi azioni di-nn. sto i> ( fio 
Ini ilov i -si fari quali n-a per 
allontanale «li -e ipiisii eifa 
manti -ospi Iti lei ì In -un ma 
nia si e mali i lalizzula «ontin 
la moglie 

Fi ano pa— ale ila poi o li 6 
( e stata una Ini ve disi us-qn 
ne tia i coniugi poi Palesilo 
Filasti i si ("> scatenalo. Ila af 
fonato un coitellaecm affilalo, 
od lia cominciato a vii»are col¬ 
pi nU'impa/zafir fia fi nto la 
moglie ai torace, .ill'nddomr 
duo volte .ìll’avallibrai no si 
lustro, alla scapola sinistra 
Ha colpito sette volte puma 
che Afa ria Amatici riuscisse a 
sii appargli. nemmeno lei sa 
diro come, il coltello e iiusns 
se a fuggite. E’ corsa nll'ap 
portamento do! portiere, fin 
bussato: è caduta poi sotto gli 
ocelli «ieU'iiomn. Giancarlo Sii 
veri. Questi l'ha adagiata su 
un divano. |x» fia invocato 
aiuto ed msu nu ad un nppun 
tato dei ini,ifiinnii fin Ruspar 
tata m sharia lu donna l’fia 
minuto -ii un'auto l'Iia ,k 
c(impagliala ni S. n - Giovanni 
’ Pi mia o poi una cosa del 
pinolo doveva -ut 11 di ì e >. fia 
balbettato la donna quando fia 
limoso conoscenza ma i me 
dici disperano ili salvarla 

Intanto Palestra Pilastri avo 
va ingoiato un mitro tufirttn 
di barbiturici Poi si fi affaccia 
to m finestra «d fia vi-lo un 
m>'te « Ho ammazzato tua 
nonna ?. gfi fio fletto con aria 
tranquilla. Poi è rientralo od 
fin aporto ai carabinieri' li ha 
pregati di i ritrarr rii accomo¬ 
darsi di attentici Io un mimi 
to Doviva fare la valigia, ha 
spiegato- quando gli hanno 
ohie-to il porri»*, fia risposto 
«fi sapere benissimo (fio loro 
non orano (orlo «inficiti a p r on 
«lerlo per portarlo a fai e una 
passeggiata Uni \o!*,i in rn 
serma. ha appi na avuto il tem 
po di spiegare porci»'* avesse 
ai coltelato la mogi»* pnj j bnr 
biturie i fintino f,d>o « ffc Ito p 
si e addormì n'alo 


il partito 


SERVIZIO D'ORDINE — I 
compagni del servizio d'ordine 
sono convocali alle 8 al cin«ma 
Adriano. 

MANIFESTAZIONI — Cassia- 
Cesano, ore 18, comizio con Me 
landri; Labaro, ore 17, via Mon 
li della Valchetta, comizio con 
Marconi; Monte Mano, ore 18,30, 
comizio con Trivelli; IV Miglio, 
ore 17, assemblea con Fredda; 
! Villa Gordiani, ore 17,30, comi- 
, zio con Tozzctli; Torbellamonica, 
1 ore 18,30, comizio con Buffa; 
Ottavia, ore 16,30, comizio con 
Pochetti; La Rustica, ore 17 30, 
comizio con Javicoli e Staffieri; 
Ostia Lido, ore 17,30, comizio 
con Lapiccirella e Gentile; Bor¬ 
gata Alessandrina, ore 18,30, in 
via del Pergolato, comizio con 
D'Agostini; Finocchio, ore 16,30, 
comizio con G. Berlinguer; Li 
cenza ore 18,30, comizio con Go- 
laiacomo; Cmelo Romano, ore 
19, comizio con Trczzmi; Cerva 
ra, ore 12, comizio con Cenci; 
Ardea, ore 18, comizio con Ren¬ 
na e Cesaroni; Palestrina, ore 
10 comizio con Mammucari; 
Carchitti, ore 16, comizio con 
Mammucari; Subiaco, ore 19, co¬ 
mizio con Romano Ledda; Vel¬ 
ieri, ore 9,30, comizio con Vei¬ 
kki; Mentana S. Lucia, ore 

17.30, comizio con Ranalli; Car¬ 
pinolo, ore 9,30, assemblea con 
Calvano e D'Alessio; Pavona, 
ore 10, comizio con Dietrich e 
Anfonacci; Artena, ore 10. co^ 
mizio con Rosciani; Jenne, ore 

18.30, comizio con Aìazi; Came¬ 
rata Nuova ore 18,30, comizio 
con Bracci-Torsi e Picca; Labi- 
co, ore 17, comizio con A. Mar¬ 
roni; Zagarolo, ore 10,30, comi¬ 
zio con G. Ricci. 

F.G.C. — Domani alle ore tf 
in federazione riunione dei re¬ 
sponsabili di zona della città. 
All'odg la data del congresso 
provinciale (relatore Marce*!). 
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; Sono giunte le prime centinaia di risposte ai referendum lanciato dalla Federazione romana del PCI e dalla redazione del nostro 
L giornate suite proposte programmatiche dei comunisti per il Campidoglio. Non mancano le osservazioni, le espressioni di consenso, 
[ le segnalazioni, le denunce. Altre migliaia di risposte sono già stale raccolte presso le sezioni del PCI. I moduli riempiti possono essere 
f recati nelle sedi del PCI, oppure Inviati all'Unità, via del Taurini, 19. 




Gli edili di 
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V almelaina 
rispondono al 

referendum 
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Chiedere non guasta, ma... 


« Certo che coi comunisti potrebbero cambiare le cose in Campidoglio » - I problemi non mancano mai 
nella periferia - 2800 lire la settimana solo per pagare l'abbonamento dell'autobus - Questioni di Fidene 
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AMBIZIONI 

MALAGODIANE 


i 


Chiedere, si sa t non costa nulla: ed i liberali ci provano. 
Eccoli qui, infatti, a poco più di un mese dalle elezioni, che si 
rivolgono alla cittadinanza, con un bel manifesto, breve e con¬ 
ciso. Vogliono trecentomila voti, non uno di più, né uno di meno. 

Con questa bella cifra tonda debbono combattere il centro- 
[ sinistra ed il comuniSmo, e fanno appello al buon cuore dei 
f romani perché glieli concedano. E' un po' la storia del bimbetto 
| che tira la gonna alla mamma dinanzi al negozio di balocchi e 
ì chiede, petulante, il giocattolo troppo costoso: ci prova, anche 
| se sa in partenza che si beccherà al massimo un buffetto ammo¬ 
nitore (e i liberali, a tempo debito, si avranno il meritalo sca- 
; pacciorie elettorale). 

Tuttavia essi non sono ragazzini in pantaloni corti; ci hanno 
i loro bravi ragionieri, che dico, i loro bravi consiglieri d'ammi¬ 
nistrazione che di conti se ne intendono, ci guazzano dentro, 
anzi, tutto il giorno E se chiedono . così all'improvviso . di rad 
doppiare i loro voti debbono aver qualche segreta ragione. 
Avranno fatto, insomma, i loro calcoli. Qualche speciale elettore 
in più. rispetto agli anni scorsi, debbono pur credere di averlo 
trovato. 

Ed ecco: a pensarci bette, il primo potrebbe essere il Rettore 
■. dei fascisti, il prof. Papi, e tutta la sua coorte di ossequianti 
accademici l liberali hanno fatto di Papi un martire (tanto che 
se lo volevano portare in lista) e forse sperano di trovar voli 
tra i fuoricorso della « Caravella ». Un po’ pochini, certo. Ma 
i liberali hanno un'altra carta: i proprietari dei grossi complessi 
immobiliari Voi sapete: il PIA è tra i sostenitori più accanili 
dello sblocco dei fitti: vuole, insomma, che tutti contribuiamo 
allegramente ad impinguare le magre finanze dei Vaselli e dei 
Torlonia. E dai Vaselli e dai Torlonia. adesso, si aspetta almeno 
due voti. Poi. per soprappeso, dovrebbe far conto anche sul¬ 
l'aiuto dei padroni, ai quali — com'è noto — vogliono togliere 
il fastidio della giusta causa nei licenziamenti. Insomma, anche 
qui un contributo ai fatidici trecentomila se lo meritano. 

Ma non tengono conto di due cose. Innanzitutto, che la con¬ 
correnza è forte (la DC in fatto di sblocco dei fitti e di ingiusta 
causa non è seconda a nessuno): c poi che la politica lìberal- 
confindustnale c più adatta a procurare inimicizie che amicizie, 
almeno nel seno di quelle grandi masse che i roti sono sì in 
grado di esprimerli a centinaia di migliaia ma in favore — 
ahimè — di chi sa guadagnarseli 

Ma chiedere non costa nulla (Specie poi quando i soldi dei 
manifesti non bisogna cacciarli di tasca propria). Tanto che, 
•e il PLI cc lo consente, vorremmo dargli un suggerimento: già 
che ci sono, perché non arrivare fino al mezzo milione, più — 
non so — un bacio di Sophia Loren sulla fronte dell'on. Bozzi? 

d. n. 

SIP 

SOCIETÀ’ ITALIANA per lESERCIZlO TELEFONICO pj. 

4s ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

La SIP — società italiana per i Esercizio Telefonico 4. 
Zona (TETI) — a\verte che il tempo utile per raggiorna* 
memo degli Elenchi Telefonici « Alfabetico » e c Categon 
co» delle th-ovmce di Roma. Fresinone. Latina. Viterbo e 
del distretto di Orvieto >cade il H agosto p.v (anziché 
il 30 settembie come per eli anni storsi. in quanto la distn 
buzione della prossima edizione degli Elenchi non avverrà 
nel me«e di novembre ma sarà anticipata ai primi del mese 
di ottobre pv.) 

Pertanto si consiglia ai Sigg n Abbonati, che desiderino 
apportare sanazioni alle proprie inserzioni nei suddetti Elen 
chi Telefonici, di darne comunicazione scritta entro il 30 
giugno p.v alla SIP — 4 Zona (TETTI) — Direzione Regia 
naie dei Lazio. Piazza Mastai a 9 — Roma, utilizzando Tap 
posila cartolina (già affrancata) msenta subito dopo la co¬ 
pertina dell' attuale edizione degli Elenchi Telefonici Al 
fabetici. 






Da sin.: Leonino Maranga. Alberlo Di Massimo, Guido Minorelli, Vincenzo Magliocca e Pietro Cappogna 


« Cera qui un carpentiere. 
Lavorava con questa ditta da 
tredici anni. Un giorno la sega 
circolare gli tagliò tre dita, set¬ 
te mesi fu. Ora è tornato al 
cantiere per riprendere d la¬ 
voro. Lo hanno licenziato per 
scarso rendimento ». 

Val Melatila Sono le quattro 
e mezzo di un qualsiasi pome- 
j riggio in un cantiere né miglio 
| re né peggiore di tanti altri 
! cantieri della città II guardia 
, no. in attesa che suoni la si 
. rena, ci controlla a vista sotto 
ì l'ombra dei quattro capannoni- 
1 mensa Qualche minuto prima 
I della sirena, un edile corre a 
prepararsi: <r Ma che è vita - 
dice il guardiano - quella? 
Questo qui arriva la mattimi 


Continua il bluff del centro-sinistra 


Bocciata per l’Agro 
la «superdelibera» 

La decisione è stata presa dal Ministero dei 
LL.PP. - La grave situazione delle borgate 

Nello scorso mese di aprile il 
Ministero ai LL.PP. ha bocciato i 
progetti per le opere pubbliche 
programmate nella « superdelibe- 
ra » da eseguirsi nelle borgate del¬ 
la Roinanma, Tomba di Nerone. 

Castel Giubileo. San Basilio. La¬ 
baro. Prima Porta, Borghesiana. 

Aguzzano. Casal Tidei e Morena: 
con la motivazione che d'ora in 
avanti non saranno approvati la 
vori da eseguire in zone prive di 
Piano Particolareggiato del nuo¬ 
vo P.U. 


tenuta di Ottavia per circa 2 mi¬ 
lioni di mq. vendendo a prezzi 
varianti tra le loOO e le 2000 lire 
al mq.: l'ing. Fiorio a nome del¬ 
la moglie, e con altro prestano¬ 
me, ha lottizzato un podere irri. 
guo dell'Isola Sacra vendendo a 
lire 4000 il mq. riuscendo persino 
a sfrattare il mattatoio comunale 
che era su quel podere: Corsetti 
sta ultimando la lottizzazione del¬ 
la sua tenuta in Acilia: i Sansoni 
i Montani, i Giobbe e decine e 
decine di proprietari piccoli e 


grandi di terreni agricoli offrono 
in vendita lotti. 

Nuove diecine di borgate, dun¬ 
que sorgeranno ed altre migliaia 
di cittadini saranno condannati a 
vivere in stato di disagio, in mo¬ 
do primitivo, e ciò mentre il cen- > 
tro-sinistra in Campidoglio e al 
governo assistono inerti allo scem¬ 
pio di Roma, all'insulto alla ci¬ 
viltà. al buon senso, alla cultura, 
all'urbanesimo. 

v. m. 


che corre, se ne va la sera che 
corre Sta a 70 chilometri da 
qui. E' anni: non l'ho mai vi 
sto in faccia ». 

Poi arrivano gli altri edili. 
E‘ difficile fermarli e parlare: 
« scusi, sa. ma perdo il mez 
zo *. A volte è il primo di tre 
o quattro mezzi, una lunga cor¬ 
sa verso casa ; solo il tempo di 
riposarsi, prima di ripartire 
per il lavoro. Vengono quelli 
con più calma, che abitano solo 
a poche decine di chilometri. Il 
primo è Pietro Cappogna, abi¬ 
ta a Prosinone. 2S00 lire alla 
settimana di abbonamento per 
un solo mezzo di trasporlo e 
poi ci sono gli altri. Il suo 
maggior nemico, è il tempo: 
« ho tanto bisogno di lavorare, 
ma si lavora poco con questo 
mesiieraccio. Se piove, non si 
guadagna; se fa vento, non si 
guadagna ». 

La discussione scivola via 
dalla protesta; un attimo svio 
però. Guido Minorelli abita a 
Ciciliaito: sono 46 chilometri da 
Roma, solo per la Z eppieri 
spende più di 8 mila lire al 
mese. E’ contento perché fi¬ 
nalmente ha un lavoro. 

Dei dieci con cui stiamo par¬ 
lando è l'unico a sottoscrivere 
il centro sinistra, a parlarne be¬ 
ne. e la sua affermazione su 
scita discussione t Per me è la 
coso peggiore — dice Giorgio 
Middei — e ancora peggio sarà 


i 
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In molte di queste boi gate sono 
stati, o sono in corso i lavori di 
istallazione delle reti idriche per 
la distribuzione dell’acqua pota¬ 
bile: la G' Ripartizione del Comu¬ 
ne pur sapendo che l’acqua non 
potrà essere erogata fino a quan. 
do non saranno state eseguite !e 
fognature continua a costruire reti 
idriche inutilizzate a chiaro scodo 
elettoralistico 

La maggior parte delle opere 
della i superdehbera » non solo 
non è stata apjwltata entro il 31 
dicembre 1965, secondo gli impe¬ 
gni. ina non saranno eseguiti più, 
o almeno dovranno passare alcuni 
anni. 

Il 15 febbraio scorso 300 abitan¬ 
ti della Homamna andarono m 
Campidoglio per rivendicare i ser¬ 
vizi pubblici per la loro borgata: 
gli assessori Lonedo del ESDI e 
Di Segni del PS1 assicurarono che 
i lavori per 430 mil.om (strade, 
fognature ed impianto di depura¬ 
zione) sarebbero stati iniziati en¬ 
tro il prossimo giugno mentre 
erano già in corso i lavori per le 
tubature dell’acqua. Gli abitanti 
della Romanina possono stare 
tranquilli, hanno le tubature ma 
continueranno ancora per anni a 
bere acqua inquinata estratta dai 
pozzi, cammineranno nel fango e 
nella polvere, respireranno l’aria 
resa fetida dallo scarico dei poz¬ 
zi neri, ma saranno allietati dai 
sorrisi paternalistici e bonari de¬ 
gli assessori che reciteranno la 
loro irata protesta contro i mini¬ 
stri. loro colleghi di partito, i qua. 
li hanno dovuto loro malgrado in¬ 
tervenire per frenare d disordine, 
i! ma'co^mre. lo scandalo che 
regnano ram in Campidoglio 

l 400 mila abitanti dell'Agro ora 
.-inno che per anni cont.nueranno 
a vivere privi dei più elementari 
servizi pjbbLci. in una situazione 
che «i a sgraverà di giorno m g.or- 
no specie per l’icicne e la salute. 

Intanto le lottizzaz.oni abusive 
continuano senza che nessuna 
azione seria sia stata intrapresa 
dalla Giunta di centra -sinistra. 
Manzolini noi giorni scorri ha ul- 
t.mato la lottizzazione della sua 


NON PIU* 

SORDITÀ 

COI MIGLIORI APPARECCHI ED 
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Appaltati 
i primi 
lavori per 
il Peschiera 

E’ avvenuta ieri l’aggiudica¬ 
zione dell’appalto di tre lotti 
dei lavori per la costruzione 
del nuovo acquedotto del Pe¬ 
schiera sulla sinistra del Te¬ 
vere. 

I tre lotti riguardano la co 
strU7Ìone delle gallerie nel trat¬ 
to compreso tra Salisano, nella 
Sabina, e Colle Lungo, nella 
zona di Guidonia. 

L'importo delle opere appai 
tate è di oltre 7 miliardi e mez 
zo. Ij nuovo acque-dotto do¬ 
vrebbe entrare in funzione per 
la primavera del 1970. 

II tracciato si svilupperà sul 
la sinistra della vallata del 
Tev ere ed av rà termine a Mon- 
Carnale. in località S. Lucia 
nei pressi della via Palomba 
rese. I primi progetti per un 
nuovo grande acquedotto risal¬ 
gono a più dì dicci anni fa La 
inefficienza capitolina, purtrop 
po. ha fatto si che solo nel mo 
mento in cui la città è assetata 
si possa provvedere all’appalto 
di un’opera ormai urgentissima. 

Per quattro anni (ma la data 
del 1970 come quella della fine 
dei lavori sarà poi buona?) la 
città resterà quindi indifesa di¬ 
nanzi alla crisi idrica. 


VIA UBERA ! ! ! 

RITORNATE 
DAL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31-33 
(vicino Porla Piai 
Troverei^ un completo assor¬ 
timento in confezioni pei 

l'omo . Signora e Ragazzi . 

Impermeabili ■ Vestiti Giac¬ 
che Sport Pantaloni . Tall- 
lenrs e cnstumlni delle mi- 
eliort fabbriche 

CONFEZIONI PRONTE 
IN TUTTE LE MISURE 
Questo è 11 negosto die con¬ 
sigliamo al NOSTRI LETTORI 


Messaggio UDÌ 
di pace 
per le donne 
americane 

A ventanni dalla fine della 
seconda guerra mondiale, con¬ 
clusasi l'8 maggio 1945, le don 
ne romane, attraverso LUDI, 
hanno inviato un messaggio di 
solidarietà e di simpatia a tutte 
le statunitensi che si battono 
perché abbia fine la guerra nel 
Vietnam « Desideriamo in ma 
do particolare esprimere oggi 
la nostra solidarietà - dice tra 
l’altro il messaggio - a quelle 
donne americane che mamfe 
stano apertamente e con corag 
gio la loro avversione alla po 
litica estera del proprio ga 
verno, chiedendo che sia posta 
fine alla guerra nel Vietnam e 
che cessi la corsa al riarmo ». 

Il messaggio delle donne ro¬ 
mane alle americane ricordan¬ 
do le vittime dell’ultimo con 
fiitto mondiale, augura che tut 
te le donne comprendano 


Eiezioni- 
truffa anche 
per gli 
ambulanti 

I dirigenti democristiani del¬ 
la Cassa Mutua commercianti, 
dopo aver organizzato in modo 
truffaldino le elezioni del 22 
maggio negando di fatto alla 
minoranza la possibilità di otte 
nere il terzo dei seggi previsto 
dalla legge, stanno ora mano 
vrando per ostacolare il voto 
degli ambulanti, anche essi in 
teressati alle elezioni del 22 
Gli elettori, infatti, sono stati 
suddivisi fra i vari ^eggi con 
criteri assurdi: ambulanti del 
Io stesso mercato, per esempio, 
votano in seggi del tutto diver 
si. Con questa manovra si cerca 
di creare confusione e rendere 
più difficile l’indicazione dei 
candidati per i quali votare, 
puntando sulla possibilità di er¬ 
rori e su un gran numero di 
schede nulle. Cosa aspetta il 
ministero ad intervenire? 


Rubano quadri di valore a un'americana 

Furto a colpo sicuro in casa di Josephine Ross, un americana 
che abita in via Rovereto 18: nel lussuoso appartamento c'erano 
infatti tre quadri d’autore (Guardi, Braque. Corbellini) die i soliti 
ignoti hanno scelto senza curarsi degli altri. Per arricchire il hot 
tino si sono poi impadroniti di preziosi e sopramobili. il tutto per 
un valore di oltre 10 milioni. ‘ 

Arrestato per il furto alle sorelle Fontana 

Giulio Imbastan di 24 anni è stato arrestato :cn dalla Mobile, 
per aver compiuto, nei primi dei marzo scorso, un furto nell’atelier 
delle sorelle Fontana. L'Imbastan ha confessato di aver sottratto 
numerosi modelli esclusivi e van tagli di stoffe, che sono comunque 
stati recuperati L'Imbastan. inoltre, ha confessato di aver rapinato 
qualche giorno or sono una domestica. Gravina Nicolucci. in un 
appartanento di via Cesareo a Monte-acro, dopo averla aggredita 
legata e imbavagliata, insieme a un complice, E'ranco Ponte-aìii. 
che è stato aneti e>so arrestato 

Scappa di casa per fare la domestica 

Silvana Fiorini, una ragazza di 14 anni, abitante in via Ono¬ 
rio 2, è scomparsa da casa venerdì mattina. Non è la pnma 
volta che la ragazza, descritta dai genitori come Umida e scon¬ 
trosa. si allontana. Mesi fa venne ritrovata presso una famiglia: 
lavorava come domestica. I genitori di Silvana credono che anche 
questa volta la ragazza sia fuggita per trovare un lavoro. 


se fanno l'unificazione sociali¬ 
sta ». il perché è semplice e 
drastico: qui a Roma non sono 
stati capaci di risolvere uno 
solo dei problemi importanti. 
Anche se la colpa principale è 
delle forze più arretrate, il Par¬ 
tito Socialista ha la sua parte 
di colpa. E non gioverà a nes¬ 
suno se il PSl si lascerà trasci¬ 
nare sulla posizione dei social 
democratici Un duro discorso 
di chi ha sperato in qualcosa 
di diverso e di migliore, spe¬ 
rando invano. 

Alberto Di Massimo è un in 
valido. Ora ha 54 anni e quando 
ne aveva otto di meno, lavo 
mudo per la stessa ditta, si è 
sentito cadere addosso venti 
quintali di travertino, e di ter¬ 
riccio Per puro caso non è 
morto E’ stato un anno e due 
mesi a casa, a 12 mila lire al 
mese, prima, a più di venti do¬ 
po un po' di tempo x grazie al¬ 
la CGIL ». Ora fa le pulizie nel 
cantiere a ISO lire l’ora, da un 
mese Da Torpignattara, dove 
abita, gli ci vogliono tre mezzi 
e 225 lire al giorno per venire 
qui a Val Melaina. 

Perchè In fa? « Provate a vi 
vere con venti mila lire al 
mese ». 

Paliatio è a 53 chilometri da 
Roma. Più di cento chilometri 
al giorno, diecimila lire al me¬ 
se di abbonamento e poi il bi¬ 
glietto del tram, dell'autobus. 
Li abita Augusto Cecconi, 45 
anni, manovale. Il problema 
della casa — in cinque anni ha 
costruito non sa più quanti ap 
portamenti; per affittarne uno 
gli ci vorrebbero i due terzi del 
suo salario — il problema della 
casa lo ha risolto costruendosi 
una barocchetto. La sera, un 
numero grandissimo di seie. 
dopo il lavoro. 

Leonino Marangon abita alle 
Capunuelle. dove, in certi punti 
« manca la luce, si figuri, an¬ 
che la luce ». Cosa hanno fatto? 
Mente. « Dicono che fanno, pro¬ 
mettono, ma tutto sta là, fer¬ 
mo ». Seppure sotto le elezioni, 
come siamo adesso, c'è /’« atti¬ 
vismo » proprio del clima elet¬ 
torale. « Anche questa vola si 
limiteranno a promettere, ve¬ 
drà ». 


/I via del Pignelo i problemi 
se li risolvono da soli. Hanno 
un comitato di quartiere che 
provvede a ritirare i rifiuti. « E 
quello che dovrebbe fare il Co¬ 
mune — dice Vincenzo Magliac- 
ca, aiutante carpentiere - toc¬ 
ca a noi farlo ». Ora sotto le 
elezioni vedrai che verranno a 
promettere, in cambio del tuo 
volo, fc” sempre successo cosi. 
E c'c qualcuno che ancora gli 
crede. 

Una domanda collettiva: *pen¬ 
sate che sarebbe meglio se ci 
fossero anche i comunisti alla 
direzione del Comune? ». In 
mezzo ai si, ai certo, ai natu¬ 
rale. una risposta più comples¬ 
sa: « E’ un problema di uomi¬ 
ni. Questi qui non ce li hanno 
gli uomini da centro-sinistra. 
C'erano prima e ci sono anca 
ra E gli uomini non possono 
cambiare, cosi d’un colpo. E' 
un problema di uomini E i co 
munisti sono persone serie, so¬ 
prattutto oneste, che saprebbe 
ro fare gli interessi di noi la¬ 
voratori Certo, che cambiereb¬ 
bero le cose in Comune ». 


Poi la discussione continua 
con l'enumerazione di altre 
questioni non risolte. Mario 
Jannacone abita alla borgata 
Fidene: * Casi particolari? Non 
c’è niente di particolare, per¬ 
ché non c’è niente che funziona 
a Fidene, sono tanti che chi ce 
la fa a dirli tutti ». 


Alberto Matacchioni è un mu 
rotore da tanti anni che neppu¬ 
re li ricorda. Abita a Cinecittà 
a pochi passi da quella « buca 
per buttarci l'immondizia » che 
è la Metropolitana. « Mi chiedi 
cosa penso del centro-sinistra 
Guarda è fallito come t com¬ 
mercianti che la metropolitana 
ha fatto fallire ». 

Ormai nel cantiere non è ri¬ 
masto che il guardiano di que 
sto ammasso di case, palazzi 
che saranno formicai, che non 
hanno nessun rapporto con l'uo¬ 
mo se non quello di contenerlo, 
costruiti da lavoratori che non 
riescono a guadagnar tanto da 
psrferli abitare; come questo di 
ammassi di abitazioni ne esi¬ 
stono a centinaia in tutta la 
città, favoriti da una caotica 
politica urbanistica, da scelte 
che se vanno nella direzione 
voluta dagli speculatori niente 
hanno a che fare con gli inte¬ 


ressi di chi lavora. 


gf. pi. 


PRONTO PER VOI 

L’ASSORTIMENTO 

PRIMAVERA-ESTATE '66 

DEGLI ULTIMI MODELLI 
DELLE PIU’ FAMOSE CASE 
NAZIONALI ED ESTERE DI 

CONFEZIONI 

per UOMO 

per DONNA 

e BAMBINI 

AL VOSTRO NEGOZIO DI FIDUCIA 



ALESSANDRO 

VITTADELLO 

• VIA OTTAVIANO, 1 Tel. 380.678 

(angolo Piazza Risorgimento) 

• VIA MERULANA, 281 Tel. 474.012 

(angolo Santa Maria Maggiore) 

• VIA RAVENNA, 31 Tel. 84.45.622 

(presso Piazza Bologna) 

VI OFFRE 

AL PREZZO 
PIU’ BASSO D’ITALIA 

il VESTITO 
la GIACCA 
il PANTALONE 
/' ABITO 
il TAILLEUR 

CHE DESIDERATE! 
CHE CERCAVATE! 

RIVOLGETEVI 
CON FIDUCIA DA 

ALESSANDRO 

VITTADELLO 

LA PIU’ MAESTOSA ESPOSIZIONE 
IL PIU’ GRANDE 
ASSORTIMENTO 0ELLE MIGLIORI 
CONFEZIONI PER 
LA PERSONA ESIGENTE 

ALESSANDRO 

VITTADELLO 

LA DITTA DI FIDUCIA 
CHE VESTE MEZZA ITALIA 




















f - ' t M 


PAG. 10 / la domenica a rema 


l'Unità / domenica 8 maggio 1966 


UNA GITA OGNI DOMENICA 

Nella città abbandonata 


APPUNTI 


Musei e visite guidate Sui campi sportivi 


L'itinerario di oggi ci porterà 
sui Monti della Tolfa, tra bo¬ 
schi di castagni e vallate soli¬ 
tarie e suggestive. Fra le site- 
cialità gastronomiche potremo 
gustare il « biscotto tolfetano » 
e la « pizza amara >. Arrivati a 
Manziana con la via Braccia- 
nese e presa la carrozzabile che 
conduce a Tolfa, incontreremo 
a destra una strada che passa 
per Canale Monterano e prose 
gue attraverso un castagneto 
che offre una splendida oppor¬ 
tunità di consumare un roman¬ 
tico pic nic nel bosco. Poco pri¬ 
ma di arrivare a Montevirginio 
una stradina sulla destra sale 
al M. Calvario, rivestito di abeti 
• di pini, e all'Eremo dei Car¬ 
melitani Scalzi, che è situato a 
451 m. d'altezza e dal quale si 
può ammirare un bel panorama. 
Tutta la zona, comunque, è con¬ 
sigliatissima per il refrigerio 
che vi si può trovare, special¬ 
mente nelle calde giornate esti¬ 


ve, all’ombra e nella pace di 
boschi pochissimo frequentati. 

L’itinerario, preparato in col¬ 
laborazione con l’Ente Provin¬ 
ciale per il Turismo, ci darà, a 
questo punto, la possibilità di 
fare una suggestiva passeggiata . 
alle rovine di una « città morta », 
l'antica Monterano, paese ab¬ 
bandonato per la malaria al 
principio del secolo scorso dopo 
essere stato fiorente soprattutto 
per ì vini pregiati prodotti dai 
vigneti di cui era circondato. Per 
raggiungere i resti della città, 
dovremo tornare sulla strada 
che da Manziana porta a Tolfa 
e iiercorrerla per un paio di chi¬ 
lometri fino ad incontrare un 
cartello indicatore: qui dovre¬ 
mo fermare la macchina per pro¬ 
seguire a piedi, facendo una pas¬ 
seggiata di poco più di 20 mi¬ 
nuti. Seguiremo un sentiero co¬ 
steggiato da cespugli di more, 
per arrivare ad un larghissimo 
spiazzo lambito da ruscelletti e 
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sovrastato all’intorno da colline 
biancastre, sedi di vecchie sol¬ 
fatare, oggi abbandonate. Da qui 


fa incontreremo piu «uuiTi il hi 
\io per le Terme di Stigliano, 
stazione idroteiapica compì en- 


il viottolo, divenuto stietto e ri- dente lo -tabilimento il. cui a e 
pido, ci condurrà all’altura dose l'albergo, in una amena posi/io 


sorge quel che resta di Monte¬ 
rano: ruderi di case, di un pa¬ 
lazzo baronale di un convento e 


ne botco-ui. Pio-eguendo ancora 
giungeremo a Tolfa die fu pio 
Inabilmente centio di un'impor- 





di un acquedotto, ci appariran- tante zona mirerai ia etrusca. 
no invasi dalla vegetazione. Con Dalle ro\ ine della Bocca dei 
l’unica compagnia di qualche ani- Frangipani (m. 555) si gode un 
male al pascolo potremo aggi- magnifico panorama. Tolfa va 
rarcì in que'Ja suggestiva deso- giustamente fiera del suo ottimo 
lazione tra erbe e cespugli, at- prosciutto di cui -i celebra ogni 
traverso quei vicoli cVl*I paese anno una sagra. Cinque km. se- 
lungo i quali, spesso, solo porte parano Tolfa da Allumiere, che 
o solo gradini indicano la pre- deve l'origine e il nome alle uu- 
senza di vecchie abitazioni croi- niere di allume di tocca scoper¬ 


tale. Non dovremo certo bus¬ 
sare per entrare in castelli sen¬ 
za merli o nella chiesa diroc¬ 
cata: nessuno ci impedirà di am¬ 
mirare il panorama attraverso le 


te da Giovanni da Castro ( 11(52). 
L’Eremo delia Madonna delle 
Grazie (m filli) merita una vi¬ 
sita che -i p io effettuare risa¬ 
lendo la carrozzabile per il M. 


finestre rimaste sulle pareti di delle Graz e a noni dell'abitato: 


La chiesa diroccata Ira le ro- vine di Monterano 


ca-e senza tetti. 

Di nuovo sulla strada per Toi- 


nmplissimo panorama su Tar 
quinia, f Tirreno e la Mai emina. 


Farmacie 

Acilia: via delle Alghe !). Ar- 
dealino: via Aristide Leonini 27. 
Boccea: via Calisto 11, ti; via i 
Baldo degli Ubaldi n. 248. Bor- 
goAurelio: piazzale Gregorio 

VII, n. 26. Celio: via Celunon- 
tana n. 9. Cenlocelle-Quartic- 
ciolo: piazza dei Mirti n. 1: piaz¬ 
za Ronchi 2; Via Tor de' Schia¬ 
vi 266: piazza Quarticciolo 11 12. 
Esquilino: via C. Alberto 22; via 
E. Filiberto 126; via Brine. Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 2UH. Fiumicino: 
via G. Giorgis. Flaminio: via 
Fracassiti) 26. Garbatella S. Pao- 
lo-Cristoforo Colombo: via Al. 
Mac. Strozzi 7-9: via Chia- 
brera 46; via Caffaro 9; via 1„. 
Bonincontrì 22; via Caffaro nu¬ 
mero 9. Glanicolcnse: via Fon- 
teiana numero 82. Mngliana- 
Trullo: via del Trullo 2!)(> 

Marconi (Staz. Traslevere): via 
Girolamo Cardano 62. Mazzini: 
viale Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33. Medaglie d'Oro: via Ceci- 
lio Stazio 26; largo Igea 18. Mon¬ 
te Mario: via Taverna 15. Monte 
Sacro: piazzale Ionio 51; corso 
Sempione 23. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Al. l’oerio 19. Monte 
Verde Nuovo: Circ. Gianicolen- 
se 186. Monti: via Agostino De 
Prelis 76; via Nazionale 160. 
Nomentano: piarza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42: via Lan- 
ciani 55. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2; via Stella Po¬ 
lare 41. Parioli: via G. Ponzi 
numero 13; via di Villa S. Ftlip- 
po 30. Ponte Milvio: Via del 
Golf 12. Portonaccio: via Tibur- 
. tina 437. Portuense: via Portucn- 
se 425. Prati-Trionfale: piazza dei 
.Quiriti I; via Germanico 89; via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24. Preneslino- 
Labicano-Torpignattara: via A. 
da Giussano 38. Primaval- 
le: via Federico Borromeo 13; 
via Pietro Matti 115: Qua- 
draro-Cinecittà: via Ponzio Co- 
mtnio 29; via Giuseppe Salvio- 
li 5: via Appio Claudio 306. 

, Regola-Campilelll-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170; corso 
. Vittorio Emanuele 343; targo 
Arenula 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustlano-Castro Pretorio-Ludo- 
vtsi: via XX Settembre 25; via 
Coito 13; via Sistina 29: via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20c; 
salita S. Nicola da Tolentino 19 
S. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209. S. Eustacchio: via dei 
Portoghesi 6 Testaccio-Ostiense: 
via Ostiense 43; viale Aventi- 
! no 78; via L. Ghiberti 31. Ti- 
buriino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto • Vigna Clara: via F. 
Galliani 11. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via dei Colombi I; 
via Torvergata 41. Trastevere: 
piazza S. Maria in Trastevere 7; 
v.le di Trastevere 165. Trevi-Cam- 
« po Mario-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spa¬ 
gna 61. Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Crati 27: via Mngliano Sa 
; bina 2.5: viale Libia 114. Tusco- 
lano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213: pinz 
za Epiro 7; via Lidia 49: via 
Magna Grecia, ang via Corfi 
nio; piazza Cantò 2: via En- 
na 21; via A. Baccarini 22. 


Officine 

Orsini (riparazioni, elettrauto, 
carburatori), Circonv. Nomenta- 
na 290. tei. 425.219; Coci (elet¬ 
trauto . via Como 23. tei. 861.749; 
Malfarà (riparazioni auto moto e 
carrozzeria), via Vetulonia aO. 
tei. 755.032: Zanoli (elettrauto), 
sia Casilina 535. tei. 278 889; 
Carar di Pagnanetli (riparazioni, 
elettrauto), via Paolo Caselli 9 
(Porta S. Paolo), tei. 670 919; 
Delle Fratte & Ceccarelli (ripa¬ 
razioni elettrauto), largo Ancc- 
licum 5 (ani. \ia Nazionale tei. 
670 878; Baiocco (riparazioni), 
\;a Livorno 78. tei. 420.306: Tor- 
tosa (riparazioni, elettrauto, car¬ 
rozzeria). \ia Prenestina 366. 

’ tei. 252.540: Sereno (riparazioni. 
Servizio Alfa Romeo), via Cardi¬ 
nale Oreglia 15. tei. 620.750; 
Autocarroxzerla « Superear », sia 
Cesare Baronio 18 (Alberone), 
tei. 780 30); Sacchi (riparazioni, 
elettrauto), via di Priscilla 37. 
tei. 831.4608. 

Soccorso Stradate: segreteria 
' telefonica X. 116. Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Coloro 
ho 261. tei. 510510 - 512 6551. 
Ostia Lido: Off*eina S.S.S. n. 393 
- Servizio lancia - via Va «co de 
Gama 64. tei 6 022.744; Officina 
Lamberti™ A. - Staz. Servizio 
Agip - Pie della Posta, tei. 
(1020.909. Pomeri*: Officina SSS. 
n. 395 - Morhinati - via Ponti¬ 
na. tei. 910.025: Officina De Lei- 
- lis - via Roma 48. Acilia: Offi¬ 
cina F.lli Milli - via Giovanni 
della Penna 56. 


Conferenze e dibattiti 


H giorno 

Oggi domenica 8 maggio (128 
237. Onomastico: Desiderato. 11 
sole sorge alle 5.4 e tramonta 
alle 19,30. Ultimo quarto ii 12. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 68 
femmine — Sono morti 33 inastili 
e 2J femmine (dei quali 1 minore 
dei sette anni). — Sono stati ce 
lebrati 99 matrimoni. — Tempo 
rature: minima 12. massima 21. 
Per oggi i meteorologi prevedono 
cielo nuvoloso, temperatura in 
leggera diminuzione. 

Autoemoteca 

L’automoteca del Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue della 
CRI sosterà oggi in Piaz.za San 
Pietro per raccogliere il sangue 
esclusivamente per gli ospedali 
cittadini. 

Urge sangue 

Il compagno Giacomo Poggia- 
rolli ha urgente bisogno di san- 
gue. del « grupjxj A negativo». 
Chiunque po-»su aiutarlo e pre 
gato di rivolgersi al Centro tra 
sfusionale della CHI al Poltrii 
nico. 

Primavera 
Polifonica Romana 

L'Organizzazione romana svi- 
lupix» arte musicale (ORSAM) ha 
preparato la consueta serie di 
concerti intitolata « Primavera 
Polifonica romana », che è or¬ 
mai al suo decimo anno di vita. 
I concerti che si svolgeranno nei 
giorni 14. 21 e 28 maggio, alle 
ore 16.30, all’Aula Magna del¬ 
l'Ateneo Antoniano (viale Manzo¬ 
ni 1) comprendono musiche di 
Monteverdi. T.L. da Viadana, Pa- 
lestnna.. M.A. Ingegneri. Carissi¬ 
mi. Verdi, Antonelli. P. da llo- 
ì stia. F. Azzaiolo. Scandelli. C. 
Festa. G. Gastokii. A. Branchien 
I o G.M. Xamno. K' un programma 
{ contenente alcuni pezzi mai e-e- 
S Rum. almeno a Roma. 

Esami 

Il termine per la presentazione 
delle domande per la sessione 
estiva è prorogato tino a mar¬ 
tedì 10 giorno nel quale gli spor¬ 
telli rimangono aperti anche nel 
pomeriggio, dalle 16 alle 18.30. 


CALCIO 


rJ > 

. \ c\ —a.- • 





Ofsa «ir 

|gg| | 


Ricostruzione congetturale dell'Ara Pacts Augustae (ar¬ 
chitetto Josef Durm) 


ARCHITETTURA: domani, in 
Palazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36. si svolgerà un libe¬ 
ro dibattito sul tema: « Aspetti 
territoriali di una politica per 
il turismo». Dirigerà il prof. 
Bruno Zevi. 

STORIA: per il ciclo « Il ino- 
vimento operaio in Italia, orga¬ 
nizzato dalla sezione Salario, 
mercoledì si svolgerà nella se- 
de di via Sebino 43, la settima 
e ultima conferenza. Xe sarà 


Diurna di « Aida » 
con la Price 


relatore Emilio Sereni, che af¬ 
fronterà il tema: «Il dopoguerra». 

LETTERATURA: organizzata 

dall’Università popolare romana 
si svolgerà mercoledì, alle ore 18, 
nel liceo Visconti, in piazza del 
Collegio romano, una conferen¬ 
za su Dante. Il professor Gior¬ 
gio Carpando parlerà sul tema: 
« Umanità dei personaggi dan¬ 
teschi ». 

SOCIOLOGIA: martedì, alle me 
17.30. |x.t il ciclo di conferen/c 


organizzate dal circolo Pantheon, 
nella sede di via Salita de’ Cre- 
scenzi 30. la prof. Marta Prandi 
introdurrà un dibattito sul tema: 
« Possibilità e limiti dell’educa¬ 
zione sessuale ». 

EDITORIA: mai tedi, alle 18.30. 
alla libreria Feltrinelli, in via del 
Babuino. 39. Libero Bigiaretti. 
Alba De Cespedes. Giuseppe Pe¬ 
tronio e Xatalino Sapegno pre- 
, semeranno il Dizionario enciclo- 
j pudico della letteratura italiana. 
I pubblicato da Laterza-Vucdi 


Nozze ! 

Questa mattina nella chiesa del- j 
| l’Immacolata Concenzione in Grot- ! 
| tnrossa. Silvio Capannolo e Mari-, 
i lena Pompei si uniranno in ma- ! 
■ trimonio. Alla felice coppia ginn 1 
j gnlno i più vivi auguri del nostro ! 
. giornale e di tutti gli amici. ! 


Lutto | 

Si è s|>ento il compagno socia- | 
lista Gastone Tommeecioni, suo- 1 
cero del comjKigno Alberto Xa- 
scimben della segreteria degli 
<> A.U. ». Ai famigliar!, al nostro 
caro compagno Alberto le con- 
doglianze dei compagni di Vil¬ 
laggio Bieda c doll’L'nitò. 


MUSEI - Artistico e Militare 
di Castel S. Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9-18,30, L. 100); Na¬ 
zionale delle Arti e delle tradi¬ 
zioni popolari, piazza Italia 10, 
EUR (ore 10-17. ingresso libero); 
Museo e Galleria Borghese. Villa 
Borghese, (ore 9,30-16. L. 100); 
Musei Capitolini (di scultura. 
Palazzo dei Conservatori. Pina¬ 
coteca. Museo Nuovo, Tabula¬ 
mi™. Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9 14. Li 
re 200): della Civiltà lonmnn. 
piazza Giovanni Agnelli * EUR 
• ore 9 14. ingresso libei o); Na¬ 
poleonico. via Zanardelli 1 (ore 

9 15. ingresso libero); Nazionale 
i ornano delle Terme, piazza dei 
Cinquecento (ore 913. ingresso 
libero); Nazionale di Villa Giu¬ 
lia. piazza di Villa Giulia 9 (ore 
9,30-13,30, ingresso libero); Pa¬ 
lazzo Venezia, piazzai Venezia 
(ore 9,30-16, ingresso libero); Mu¬ 
seo di Roma, piazza San Pan¬ 
taleo 10 (ole 9 14, ingresso libe¬ 
ro); Musei Vaticani (Pinacoteca. 
Gregoriano Egizio. Pio demen¬ 
tino. Chiaminomi. Gregoriano 
Etnisco, Biblioteca. Museo Sacro. 
Appartamento Bolgia. Cappella 
Sistina. Stanze di Raffaello. Log¬ 
ge di Raffaello), viale Vaticano 
(apollo tutti ì giorni salvo i fe 

| stivi: 9 14. L. 500); Preistorico ed 
Etnografico Pigorim. piazza ilei 
Collegio Romano (9-11. L. 100). 

GALLERIE - Comunale d’Aite 
Moderna, piazza San Pantaleo 10 
(ore 9-14. L. 100); Nazionale d'Ar¬ 
te Antica, via della Lung.ua 

10 (ore 9 13. ingresso libero): Do- 
ria Pamphili, piazza del Colle¬ 
gio Romano 1 (ore 10-13. li¬ 
re 260): Nazionale di Palazzo 
Barberini, via Quattro Fontane 

| (ore 9,30-16, L. 150): Nazionale 
; d’Arte Moderna, via delle Belle 
| Arti (ore 9.30-10. ingiosso li¬ 
bero). Spada, piazza Capo di 
! Ferro (ore 9.30-13. L. 100). 

1 E’ stato riaperto Tinmesso agli 
! Scavi di Ostia di via della Scafa 
I (orario: dalle 9 a un'ora prima 
I del tramonto, tutti i giorni esclu¬ 


so il lunedì). 

Prosegue a Palazzo Venezia la 
personale di Murino Marini. 

Il 12 maggio, alle ore IH sarà 
inaugurata la « Mostra mercato » 
permanente dell’Aitigianato ar¬ 
tistico. all'EUR. piaz.za Marconi 
E’ iniziata l'illuminazione se¬ 
rale di Villa d'Eric e villa Adria¬ 


na che verrà effettuata sino a 
tutto il mese di settembre. Per la 
prima l'oiario è stabilito dalle 
20.30 alle 23.30 tutti ì giorni esclu¬ 
si ì martedì: villa Adriana ime 
ce con lo stesso orario sarà il 
luminata soltanto il martedì. 

A Cerv eteri è quasi giunta a 
termine la sistemazione dell'im 
mobile destinato ad accogliere, 
nel Castello Ruspoli. il Museo Ar¬ 
cheologico nazionale. 

VISITE GUIDATE - L’Asses¬ 
sorato alle antichità e belle ani 
ha organizzato per oggi due lit¬ 
ici essami visite guidate. La pii 
ma visita, che sarà condotta dal¬ 
la dottoressa Elcna Colonna, con 
appuntamento alle 10.30 in pia/ 
za del Campidoglio riguarda La 
scultura romana nei musei capi¬ 
tolini ». La raccolta è interessan¬ 
te non tanto per il numero dei 
pezzi che la costituzione, quan¬ 
to |>er il loro valore artistico e 
storico. Infatti attraverso gli 
esemplai ì del Campidoglio, è pos¬ 
sibile seguile tutto lo svoluppo 
della piodu/ione aitistica di età 
imperiale, da quella del periodo 
augusteo, quello di età trainea. 
Tra le alti e opeie ci si soffri¬ 
mela pai tu (ilarmente sulla sta¬ 
tua equestie di Marco Aurelio, 
collocata da Michelangelo sul¬ 
la piazza del Campidoglio, o)>e 
ra divenuta modello alle statue 
equestri del Rinascimento. La 
seconda visita, condotta dal piof. 
Giulio Giossech, c con appunta 
mento alle 10,30 m via di Kipetta. 
illustrerà l'Ara Pacis di Augu¬ 
sto. L’opera, decretata dal Se¬ 
nato. come ricorda lo stesso Au¬ 
gusto. fu costruita e installata 
la pace ristabilita nell'impero, 
in Campo Marzio, pei celebrare 
dopo le vittorie diportate da Au¬ 
gusto in Gallili e in Spagna. La 
prima parte del monumento, co 
stituito da un podio mai umico 
sul quale si innalza l’altaie per i 
sacrifici, fu rinvenuta nel 1568: 
altre ne furono recuperate nel 
1859. e ancora nel 1903. e nel 
37 38 L’altare è ornato all’estei- 
no da piegiatissimo e mirabile 
fregio fini cale. 

Altra v cita artistica: oggi, al¬ 
le or 17.30, con appuntamento al 
l'ingresso dell’Appio Antica, or 
patrizzata dall'Associazioni attivi¬ 
tà culturali, il prof. Lumi Bene 
detti. illuritcrà « La Tomba di 
Cecilia Metella . 


LAZIO - SAMPDORIA, stadio Flaminio ore 16. 

Romulea - Frascati, Campo Rora, ore 10.30. Almas - OM1, 
Campo Almas, ore 16. L. Guidonia - Tor di Quinto. Campo Gui- 
donia, ore 16. Alitalia - Astrea, Campo Almas. ore 10.30. Cynthia - 
Civ. Porto Roma, Campo Albano, ore 16. V. Grottaferrata - V. 
Bolsena, Campo Grottaferrata, ore 16. Suius Ostia Mare - Alatri, 
Campo Stella Polare, ore 10.30. STEFER - Sora. Campo Nistri. 
ore 10.30. Ostiense - Libertas Centocolle, Campo Artiglio, ore 16.30. 
Achillea - IN’A-Case, Campo Talenti, ore 10.30. Maccarese - Do¬ 
polavoro PP.TT., Campo Fiumicino, ore 16.30. 

CAMPIONATO UISP: Torre Angela - Broda, campo Breda. 
oie 8. Casilina - Rinascita, campo Breda, ore 14,30. Imperia - Pan¬ 
theon. campo Cinecittà, ore 15. Villa Gordiani - Genazzano, campo 
Broda, ore 16.30. Valmelaina - Marconi, campo Tor de’ Cenci, ore 
8.30. Nuovo San Lorenzo - Vasas Anzio, campo Broda, ore 10. 
Munteverde - Santos. campo Sant’Arcisio B. ore 12. Montagnola - 
Red River. campo Somaini. ore 16. Alba Trullo - Roncacela, campo 
Somaini. ore 8,30. S.M. Mele - De* Filippo, campo Santa Maria 
Mole, oie 15,30. Casalottino - Fidene, campo Fidene, ore 16. 


CICLISMO 


\ Montelibrotti. 2. Coppa Città di Montebbretti. partenza alle ore 
14. per dilettanti. Pei corso. Montelibretti. Castello, Bivio Monco¬ 
ne. Acqua Viva, Borgo Quinzio. Passo Corese. Monterotondo Scalo. 
Monterotondo, Mentana, Riv io Palombarese. Palombara. Moncone. 
Bivio Carolano. Caldera, Moliteli!)!etti. Cartiera. Montelibretti, 
quindi sei volte il seguente circuito: Montelibretti, Bivio Moncone, 
.Maremmana. Bivio Carolano, Cartieia. Montelibretti. Km. 1120. 

\ Set teca mini. 8. Medaglia d’Oro della Pace, categoria allievi, 
partenza oie là Pei coi so: Via Casal Bianco, Via Settcc-amoii, da 
ripetersi 40 volte, jx'r un totale ili Km t>H 

A Lunghezza. Medaglia d’Oro Di Cosimo, categoria dilettanti MB 
e ‘47. Partenza alle ore 8.30. Percoiso: Lunghezza. Via Fosso del- 
l’Osa. Via Prenestina, Via Ponte di Nona. Via ('oliatina. Lunghezza, 
(Li i ipotersi 9 volte per comp’essiv i Km. 120 
Categoria Veterani, partenza alle oie 9 da Via Fani alla da Lodi, 
Km 60 (arrivo a Tor Sapienza ven-o le ore 10.30). 

Knal Dace (organizzato dalla STEFER c patrocinato da « Paese 
Sera »). Primo Trofeo MAS. Partenza alle oie 8.30 da Piana 
Vittorio (percorso di Km. 110, Roma Fiuggi). 


BASEBALL 


Nettuno, campo Comunale, ore 9 30: Simmenth.il RO. 
Genova 

Nettuno, campo Comunale, ine là 30. Simmenth.il B C. 
Genov a. 

NUOTO 

Stadio Flammio. me 9 ( ampiona'i Stadonto-i.Ir . 


- Co* 


ATLETICA 


Giornata della marcia, pira della Farnesina o e 9.30 Iti pro¬ 
gramma una nuova formuVi di gaie: Km. 3 velocità. Km 6 ame¬ 
ricana a coppie, Km. 3 handicap. 


IPPICA 


j Concorso Ippico Internazionale CIRO, piazza di S’pna (Villa 

* Borghesi*) chiusili a del concorso 

1 Ipixidiomo delle Capannello, inizio ore là. corsa a! galoppo, 

i corsa principale: Premio Lazio di m. 2100, L 4 200 000. 


RUGBY 


Olimpie - Bologna, ore IL rampo Acqua Acetosa Messina - 
Artigianelli Biescui, ore 11, campo Acqua Acetosa. Lazio - Firenze, 
oie là. campo Acqua Acetosa. 


BASKET 


I Napoli Pattenopo - Vittoiia Liliertas Pe-aio. oc 18. Palazzotto 
I dello Spuri. Finali campionato femmimV sene B \l!e ore 10 c 
j alle o v 11.30 al Foro Italico ineunti i da stabilire fi a le squadre 
Stanila Feria 1 a. lT!iavo\ Bie-cia. Geas Sc-to K.m G oi.cmi e I. 

* berta' Messina 


all'Opera 


Oggi «'die 17, fuori abbonamen¬ 
to, replica di « Aida » di G. Ver¬ 
di concetrata e diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis (rappr. 
n. 84). Ilcgia di Herbert Graf. 
Scene e costumi di Georges 
Wakhevitcb. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Interpreti prin¬ 
cipali: Leontyne Price. Mirella 
Parutto. Giorgio Casellato Lam¬ 
berti. Mario Zanasi, Franco Pu¬ 
gliese e Luigi Boni. Martedì, 
quattordicesima recita in abb. 
alle terze serali, « Sogni » di 
Britton-Parlic e « Saloinè » di 
Strauss. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
contemporanee (tagl. 24) in 
collaborazione con la SIMT. In 
programma Bassotti, Beretti. 
Malipiero. Schonberg. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 

AMICI DI CASTEL S, ANGELO 

Oggi alle 17,30 concerto del¬ 
la pianista Maria Angela Di 
Nicola Ciaranca e della sopra¬ 
no Liliana Marchetti, con la 
collaborazione pianistica della 
prof.ssa Rina Giannelli. 

AUDITORIO (Vìa della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 18 per la stagione 
d'abbonamento dell'Accademia 
di Santa Cecilia Fernando Pre¬ 
vitali dirigerà la « Passione se¬ 
condo San Matteo » di Bach. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 172)0 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano. « Lia da I 
numeri irrazionali ■ di Turi - 
Vasilc: • Don Calogero e le 
donne •. • Le peripatetiche » di 
Roda Novità assoluta 

BELLI (Tel. 587.666) 

Alle 22' « Le Dieu marie ». 

commedia ideata e realiz¬ 
zata ila Francesco AlufiL Gior¬ 
gio Mattimi. Salvatore Sini¬ 
scalchi. Novità assoluta, con E. 
Siroli. B. Sarrocco. O Ferrari. 
G. Matassi. S. Cristofolini. A. 
Cifola. Scene Toto Maulini. 

BORGO S. SPIRITO 

C.ia D'Origlia-Palmi. Alle 17: 

« Il fornaretto di Venezia » di 
Dall'Ongaro Prezzi familiari. 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 23 ■ « A soggetto • uno 

spettacolo imprevedibile con 
Laura Blais. Marcello Curti. 
Sergio Dona. Vincenzo Sartini 
Regia Giancarlo Celli 

CENTOUNO 

Alle 17: « Dieci minuti tino a 
Buttalo • di Gunter Grass con 
Piera Dagli Esposti. Margheri¬ 
ta Puratich, Virginio Cassolo. 
Giuseppe Pisegna. Luigi Tani 
Regia di Antonio Calenda Sce¬ 
ne di Franco Nonni* 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Da giovedì alle 22: « Libertà • 
da Eugeny Evtucenko, con 
Eduardo Tomcella e Leda 
Palma. 

1 DELLA COMETA 

Alle 17,30 ultima recita: « Can¬ 
zoni senza festival » musiche 
di Fiorenzo Carpi, Gino Negri. 
Regia F. Crivelli, con Sandro 
Massimini. Maria Monti. Gino 
Negri. Anna Nogara. Gigi Pi¬ 
stilli- 

OEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuensi 230) 

Alle 19.30 ultima replica C.ia 
del Teatro • « In alto mare ». 
« Karol • di Mrozek. con T. 
Campanelli, Z. Lori, C. Remon¬ 
di. Soko. O. Valentino. Scene e 
costumi E. Telve. 

DELLE MUSE 

Alle 17,30-21,30 ultime due re¬ 
pliche de : « !§• minati 3 » 

spettacolo musicale. 


DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Alle 17 ultima replica Sta¬ 
bile dir. da Franco Ambroglini 
con: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich-Hackett, con Mar¬ 
telli. M.A. Gerlini, S. Altieri, 
A. Barelli, M. Novella. A. Lip- 
pi. S Sardone. Regia Ambro- 
glini. Scene Sistina. 

ELISEO 

Alle 17,30 la Stabile della città 
di Genova presenta la novità 
di O’Neill: «Arriva l'uomo del 
ghiaccio » regia Luigi Squar- 
zina. 

FOLK STUDIO (Tel 172.883) 

Alle 18.30: Schialilni. Saval. 
Jazz Quartet: alle 22: Doris 
Walter. Donatella Lutazzi, 
Francesco Forti. Alberico Di 
Meo. Otello Profazio. 

GOLDONI 

Alle 17.30 ultima replica Lìnd- 
say Kemp Dance Company in: 

« Halluuns » con Lindsay Kemp 
e Jaekes Birkett. 

MICHELANGELO 

Alle 19: «Nuovissimo .spetta¬ 
colo Jolly » di Mary Lodi. Sil- 
van Baby e il suo complesso, 
con Gianni Graziosi, Maria 
Alessandro. Giuseppe Cannavo. 
Rosy Mimmo Franca Stani 
Luisa presentano Luigi Rossi 
e Carla Greco. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17.15-212)0 Franca Valeri. 
Walter Ciliari. Gianrico Tede¬ 
schi in ; « I.UV ». di Murray 
Schisg.il. Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Regia Patroni Gridi. 

PARIOLI 

Alle 17 Vittorio Metz presenta 
« Cmor nero » rivista in 2 tem¬ 
pi con il Teatro Nero di Praga. 

QUIRINO 

Alle 172)0 familiare e alle 21.15 
Salvo Randone-Gianni Santue- 
cio in: « L'eterno marito » di 
Neda Naldi. da Dostoevskij*. 
Regia Josè Quaglio. 

ROSSINI (Tel. 652 770) 

Alle 17.30 C.ia Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei 
nella novità brillante assoluta: 
« Cosi f la vita • di A- Mura¬ 
tori e Franco da Roma. Regia 
C. Durante. 

S. SABA 

Sanato alle 2'..15 la C la dei 
Possibili dir. da Durga. prima 
in Italia di • Fuori della por¬ 
ta » di W. Borchert. con F. 
Pietrobuono. A. Maravia. V 
Angelucci. M T. Alessandrini. 
G Gabrani. I. Jacovella. E 
Gallozzi. Regia e costumi Dur¬ 
ga Scene E Amati 

SATIRI 

Festivo serale alle 21.30 il Tea¬ 
tro Gruppo M.K.S. presenta: 
« Il teatro politico » con : « I 
campioni del potere » novità 
assoluta. 

VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile della 
Città di Roma presenta: «Ve¬ 
stire gli ignudi » di Luigi Pi- 
randello Regia Patroni Gridi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel. inforna. 6R4 573) 

Alle 21.45 Teatrino Club con : 
• Salome ». * Sacrificio edili¬ 

zio ». • Varietà - trrii c regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CABA-GOGO 

Alle 222V Paul Costello pre¬ 
senta « Actors Gorkshop » dt 
Roger Beaumont in « Happe¬ 
ning » (L'imprevisto) 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pn 
sca n. 16) 

Oggi dalle 15 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan¬ 
cing - P.Ie Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

. Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 


SCHERMI E RIBALTE 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
Judith, con S. Loren l)R 4 e 
compagnia di rivista 
ESPERO 

Coinè svaligiammo la Rauca 
d’Italia, con Franchi-Ingrassi.! 
C ♦ e rivista 

ORIENTE 

Capitan Netvnian, con G. Peck 
UH 4 - e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Il ribelle d’Irlanda, con Rock 
Hudson A ♦ e riv. Vollaro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dracula principe delle tenebre 

G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA + 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Dracula principe delle tenebre 

G ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA + 

APPIO (Tel. 779.638) 

10 io io e gli altri, con Walter 

Chiari S ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Return Frorn thè A«hcs 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gioventù amore e rahbla. con 
T Courtenay DR FF4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11 nostro agrnie Flint, con J 

Coburn A 4 

ASTOR (Tel 6.220 409) 

Judith, con S. Loren DR f 

ASTORIA vTei. 870.245) 

Ischia operazione amore, con 
\\ Chiari SA + 

ASTRA (Tel. 848 326) 

20.000 leghe sotto i mari, con 
J Mason A 4 f 

AVENTINO (Tel 572.137) 
l,a grande corsa con T. Curtis 
SA ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Viva .Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA + + 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armata Brancaleone. eoo V. 
Gassman SA +« 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A »» 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I-* grande corsa, con T- Curri* 
SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA » + 

CAPRANICHETTA (Tei. 672 465) 

\ agone iene prt r*.»a.«ini n 
\ Montanti G +« 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350 584» 
t a grande corsa con T Curtis 

S\ ♦♦ 

1 CORSO (Tel 671.G9I) 

Allarme dal ciclo, con B Fres- 
*on DR Fà 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Per qualche dollaro In pin. con 
C. Eastwood A ♦♦ 

EDEN (Tel. 3 800 188) 

Madame X. con L. Turner 

DR ♦ 

EMPIRE (Tel. avj.622) 

Delitto qnasi perfetto, con P. 
Leroj* SA F 

EURCINE (Palazzo Italia aU'Eur 
Te! 5 910 906) 

Vna questione d’onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA 

EUROPA (Tel 865 736) 

l a «pia che venne dai freddo 
con H Burtor. G « 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
t.e stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

IVM 18) DR FF 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C ♦♦ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Upperseven Vnomo da uccidere 
con P. Hubtchmld A + 


GARDEN (Tel. 652.384) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA F + 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwootl A Fi 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Deiective’s Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e signori, con V Lisi 

(VM 13) SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

20.000 leghe sotto | mari, con J. 
Mason A FF 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA +♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

317» battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A ♦♦ 

METRO DRIVE (Tel. 6.050..151) 
Missione in Manciurla, con A. 
Bancroft A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Adulterio all italiana, con N 
Manfredi (VM 14) SA + 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cai llallnu con l Fonda 

A ♦♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Uiango. con F r\eio 

(VM 13) A « 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Ina questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14» SA + + 
MONDIAL (Tel. 734 876) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA FF 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Dracula principe delle tenebre 

G ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 0021 
Cpprrscven l'uomo da uccidere 
con P. Hub'climid A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Django, con F Nero 

•\ M 13) A ♦ 

PARIS (Tel 754 306) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR ♦♦ 

PLAZA (Tel. 631.193) 

svegliati e uccidi con K Holl- 
man (VM 18) DR ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (470.265) 

Africa addio tV.M 14» UU * 

QUIRINALE (Tel. 642 658) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M ♦ 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
Personale di Jutie Chrtstte • 
Btlly II bugiardo SA FFF 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Un dollaro snl rosso 

REALE (Tel 580 234) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leros St ♦ 


• • 

9 La sigla che appaiono ac- § 

• canto al titoli dei film 0 
_ corrispondono alla se- . 

• gue n re classi finzione per • 

• generi: - • 


A — A »*Ttnl n roso 


• 

DA = Disegno animate 

• 

• 

DO s Documentarie 

• 

• 

DB = Dramma Ileo 

• 

• 

G = Glailo 

• 

f • 

M = M«ricalo 

• 

! • 

% — Sentimentale 

• 

• 

SA s Satirico 

• 

• 

SM = Sfori co-mitologico 

• 


li nostro giudizio ani film 

• 

! # 

viene espresso nel modo 

• 

• 

«eguenta: 

• 

• 


• 

1 • 

4444 =*■ ottimo 

• 

• 

444 = buono 

• 

• 

44 — discrete 

• 

• 

4 = mediocre 

• 

• 

TN il = vietato al mi- • 

• 

aori di l< mani 

• 

1 


S 


REX (Tel. 864.165) 

Paperino e C. nel Far West 

DA ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

317 1 ' battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA + + ♦ + 

ROXY (Tel. 870.504) 

Matt Ilelm il silenziatore, con 
D. Martin A ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quo vadis? con H. Taylor 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema U’esHai: Dartlng, con 
J Christte (VM 18) DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Mary Popptns, con J Andrews 

M 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Madame X, con L. Turner 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fantoraas minaccia il mondo 
con J. Marais A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Matt Hclm lì silenziatore, con 
L> Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel. 8.300.003) 

Incontro al Central Park, con 
S. \\ inters DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AIRONE: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemma A 44 

AFRICA: L'ombrellone, con E. 
M Salerno S 44 

ALASKA 

Mi \rdrai tornare, ton G. Mo- 
randi S 4 

A LI) \ ; I quattro tigli di Halli- 
Elder. con J. Wajne \ #4 

ALCIONE: Gli croi di Telemark 
con K. Douglas \ f 

ALCE : Ailios Gringo, con t. 

Gemma A 4 

AI.FIERI: Sette dollari sul rosso 
AXIENE: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AQUILA: Non disturbate, con 
D. Day S 4 

ARALDO: I due mafiosi contro 
AI Capone, con Franchi-In- 
grassia C 4 

ARGO; Mi vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

ARIEL: James Toni operazione 
D.U.E.. con L. Buzzanca A 4 
ATLANTIC: Judith, con S Ln- 
rcn DR ♦ 

\t Gt'STCS: Viva Maria con 
Bardot-Moreau S\ 44 

\t REO: Mar> Poppins. con J 
1 Andrews M ^4 

\USONIA: II volo delta fenice. 

con J. Strwart DR 4F 

AVANA: Due marlnes e un ge¬ 
nerate. con Fr.«r.chi-Ingr.vs,-:a 

C 4 

BORIO: Gli ero) di Telemark. 

con K. Douglas \ 4 

BELSITO: lo la conoscevo bene 
con S. Sandrelli DR 4^ 

BOITO: I/afTare Blindfold. con 
R Hudson G 44 

BRASI!.: Due mafiosi contro AI 
Capone, con FTanchi-Ingra««ia 

C 4 

BRISTOL: MI vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

BROADWAY: Jaguar professio¬ 
ne spia, con R. Danton G 4 
CM.IFORNIA: Due marlnes e 
un generale, con Franchi-lo¬ 
fi.• assia C 4 

CASSIO: La coli e la mia legge 
1 « XSTLLLO: GII eroi di Tale- 
I mark. con K Douglas \ 4 

' CI.ODIO: Due marine* e nn ge¬ 
nerale, con Franchi-Ingr.istia 

C 4 

C INEST A R: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

COLORADO: GII eroi di Tele- 
mark. con K. Douglas A 4 
CORALLO: Il principe guerriero 
con C. Heston A 4 


CRISTALLO: Come .svaligiammo 
la Banca dTtalia. con Fr.utchi- 
Ingrassiu C f 

DELLE TERRAZZE: Atllos Grin- 
go, con G Gemina A •• 

DEL VASCELLO: Per quali-m- 
dollaro in piu, con C. 
wooil A 44 

DIASI \NTK: Adios Gritigo. « <-n 
G. Gemma A 4 

DI INA: lo la conoscevo mi. . 

con S. Sandrt-lli DII 44 

EDELWEISS: I due maliosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassiu C 4 

ESPERIA: Agente 007 Tbunder- 
b.ilt, con S. Connerj* A 44 
ESPERO: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franehi-In- 
grassia e rivista C 4 

FOGLI \NO: La meravigliosa 
Angelica, con M. Mercier 

A 4 4 

GIULIO CESARE: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J An¬ 
drews M 4 

I1AIU.EM: MI vedrai tornare, 
con G. Morandi S 4 

HOLLYWOOD: Superseven dila¬ 
nia Cairo, con R. Browne 

G 4 

IMPERO: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Francbi-Ingrassia 

C 4 

INDUXO: Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

JOI.I.T : Cincinnati Kid. con S 
Me Queen DR 4 4 

JONIO: Superseven chiama Cai¬ 
ro. con H. Brow no G 4 
I..\ FENICE Supersrven chiama 
Cairo, con R Browne G 4 
LEDI.UN: Intrigo a Stoccolma. 

con P. New man G ♦ 

NEVADA : L’afiarc Blindfold. 

con R. Hudson G 44 

NI A GARA: Superseven chiama 
Cairo, con R Browne G 4 
NUOVO: Gli eroi di Telemark, 
con K. Douglas A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione - Febbre di vivere 
PAI-AZZO: Madame X, con I. 

Turner DR 4 

PALI. Miti M: Adios Gringo. con 
G Gemina A 4 

PI. \NETARIO: Ipcrcss. con M. 

Carne G 44 

PREVISTE: Due marine?, e un 
grnerale. con Fi anelii-Intfra'- 
fì.t C 4 

PRINCIPE: Agente noi opera¬ 
zione Giamaica. con L Penne 1 

X 4 

Ut XI.TO: Io la conoscevo bene. 

con S. Sandrrlli DR ♦♦ 

RUBINO: Ijiwrence d'Arabia. 

con P. O'TooIe DR 444 
SA VOI \; Per qualche dollaro in 
piu. con C. Eastwood A 44 
SPLENDID: I due seduttori, con 
M- Brando SA 4F 

SULTANO: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 4 4 
TIRRENO: Il principe guerriero 
con C. Ih-»lon \ 4 

TRI ANON : I I tìgli di Katie ri¬ 
der. con .1 Wavne A 44 

TCSCOI.O: I I figli di Katie El¬ 
der. con J. Wavne \ 4 4 

I I.1SSE: Agente segreto 777 ope¬ 
razione mistero. ion R \\ ul- 
tnark A 4 

VERRINO; Il ritorno di Ringo. 
con G Gemma A 4 4 


Terze visioni 

ACII.I \: Rita la figlia ameri- j 
rana, con R. Pavone M 4 ' 
ADRIACIXE: Il colonnello Von 
Rvan. con F. Sinatra A 4 

APÒLLO: Viva Maria, con B 
Bardot-J. Moreau SA 44 

ARIZONA; La cieca di Sorren¬ 
to. con A. Lualdi DR 4' 

\RS CINE: Due mafiosi contro 
Gotdgingrr. con Franchl-In- 
fir.tssia C 4 

\l REI.IO: I due pericoli pub¬ 
blici. con Fr..nohi-Ingrassia 

C 4 

AURORA: Operazione Love, con 
S- Connerv I)R 4 

CAPANNEI.LE: Gli impetuosi 
COLOSSEO: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracv SA 4 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Sette contro 
tRltJ. con R. Browne SA 4 


DELLE RONDINI: Due mafiosi 
contro Goldginger, con Fran- 
clu-Ingrassin C 4 

DO RIA: A caccia di spi e, con I 
D. Ni viti A 4 

ELDORADO: Slienandoali la val¬ 
le dell'oliore, con J. Stewart 

DR 4 

FARNESE: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In¬ 
grassi .1 C 4 

FARO: Sette contro tutti, con 
H. Browne SA 4 

NOVOCINE; Mi vedrai tornare, 
con G. Morandi R 4 

ODEON: I)a Istanbul ordine dì 
uccidere 

ORIENTE: Capitan Neuman, 

con G, Peck e 1 ivista 1»R ♦ 
PERLA: Slicnaitdnali la valle 
dell'onorc, con J. Stevvait 

DR 4 

PLATINO: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente, con J Andrews 

M 4 

PRIMA PORTA: I.'omhrellonp. 

con E. II. Salerno S 44 

PRIMAVERA: I.ord .lini, con P. 

O'TooIe DR 44 

RECHI.LA: Conir inguaiammo 

l'esercito, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

RENO: I.'alTare Blindfold. con 

R. Hudson G 44 

ROMA; Maciste contro I mon¬ 
goli SM 4 

SALA UMBERTO: Una ragazza 
da sedurre, con H. Hudson 

SA 4 

Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: Le avventure 
di Scaramoticlic 

BELLARMINO: OSS 117 furia 
a Bahia, con M. Demongeot 

A 4 

BELLE .ARTI: I due sergenti del 
generale Custer. con Frunchi- 
Ingrassia C 4 

COLOMBO; Mnrieta John, con 
J Huntcr A 4 

COI.CMHIS: A S3S operazione 
Cranio 

CRISOGONO: Se non avessi piu 
te. con G. Morandi S 4 
DELLE GRAZIE: La steppa, con 
C. Yanel DR 4 4 

DELLE PROVINCIE: Monsieur 
Cognac, con T Curtis S 4 
DEGLI SCORONI : Cortolano 
eroe senza patria 
DON IBISCO: 1 due para, con 
Fr.incbi-Ingrassia C 4 

DI E M ACKI.LI: A’ento di terre 
lontane 

ECO.IDE: 55 giorni a Pretina». 

«•■ni A Gardnf-r A ♦ 

FARNESINA: Tamburi sul gran- | 
rie fiume A ♦ 

GIOVANE TRASTEVERI.: Il 
principe dei v irbinghl 
LIBIA: GII invincibili sette, con 
T Russell A 4 

LIVORNO; Il grande sentiero. 

con R. Widm »rk A 44 

MEDAGLIE D'ORO: I re del 
sole sole, con Y. Brvnner 

SM 44 

MONTE OPPIO: I.e pistole non 
discutono, con R. Carm-ron 

A 4 

NOMENTANO: Il piombo e la 
carne, con R Cameron A 4 
SCOVO I». OLIMPIA: Se non 
avessi piu te. con G Morandi 

S 4 

ORIONI.: Sette giorni a maggio. 

con K Douglas DR 44 

OTT \ VILI. A : 002 operazione lu¬ 
na. «on Frani-hi-Ingrassia C 4 
PAX: 002 operazione Luna, con 
Franchi-Ingra««ia C 4 

PIO X; 002 operazione luna, con 
Frar.ohi-Ingra*sia C 4 

Qt (RITI: I/arciere dette mille 
e una none, con T. Huntcr 

A 4 

REDENTORE: A'ento infuocato 
del Texas 

RIPOSO: Il figlio di Cleopatra. 

con M. Damm A 4 

SACRO CUORE: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S Tracy SA 444 

SALA CLF.MSON: Se non avessi 
più te. con G Morandi S 4 
SALA PIEMONTE: La ma pelle 
o la mia con F Sinatra DR 4 
S AI.A S. SATURNINO: Se non 
avessi piu te. con G. Morandi 

S 4 

SAI. A SESSORIAN A: Caccia al 
ladro, con C Grani G 44 
SALA TRASPONTINA: Lama 
scarlatta 

SALA URBE: Il giuramento di 
Zorro 

SALA ATGNOLI: Il segno del 
covote A 4 

S. BIRIANA; Josellto S 4 
9. FELICE: t'rsus, con C. Gaioni 

SM 4 


SAVIO: I giganti di Roma SM 4 
SORGENTE: II ranch degli spie¬ 
tati. con R Borii A + 

TIZIANO: Texas John contro 
Geronimo, con T. Tryon A + 
TRIONFALE: Spartacus, con K 
Douglas DII 444 

A'IHTÌ’S: 1 lancieri neri, con Y 
Fmnc.iuv A 4 

ANNUNCI ECOmi'S! 

2)_CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

PRESTITI mediante cesMtine sii 
pendio operazioni rapide aiti tei 
pa/inin speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10 

4) AUTO MOTO CICLI L, 5 0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in¬ 
clusi km. 5U): 

Fiat 500/D. L. 1.150 

Bianchina 4 posti ...» 1.450 
Fiat 500/D Giardinetta . » l.5r>0 
Bianchina Panoramica . * 1 6t)0 
Bianchina Spyder ...» I 650 
Fiat 750 (600/ L» ...» l.baO 
Fiat 750 Trasformabile . » 1 /IMI 
Fiat 750 Muitipla ...» 1.900 
Fiat 850 ...» 2 I0O 

Austin A/40'S .... » 2200 

Voik.svvagen 1200 ...» 2300 

Fiat 1100 D . ...» 2500 
Fiat 850 Coupé .... » 2500 
Fiat 850 Fam (8 posti) * 2 Mài 
Fiat 1100 K . . . > 2 UHI 

Fiat 1100-D S W (Fam.) » 2 6iU 
Fial K50 Spyder ...» 2.750 
Fiat 124 . ...» 2 900 

Fini 1300 SW (Fam.) . » 3 000 
Fiat 1500 ...» 3 000 

Fiat 1500 Lunga ...» 3 200 

Fiat IH00.» 3 300 

Fiat IKO0 S W (Fam.) . * 3 400 

3 500 
3 60(1 
420 819 


Fiat 2300 . . 

Fiat 2300 Lusso 

Telefoni 420 94? 


425 624 


OCCASIONI 


AZIENDA aar aria vende vino fe 
ninno diritto consumo Girard Gai 
lio Ceri aldo. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle * sole 1 disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
li** sesauali) Visite prematrimo¬ 
niali. DotL P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3s iStaztone Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Ini 4 Orano 9-12. 
e*duso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orari,*., 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
pura amento Tel 471.110 (Aat- 
Coro Rem» imi9 del 23 otto¬ 
bre 19561 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Modico spoetali»!a dormatotogo 

Tm STROM 

Cura scler»>?-«nt» »ambiit*»t»>nale 

senza operazione) delle 

ÌMORROIDI e YEME VARICOSI 

Cura delle complicazioni* ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. IR MI . Ore 9-2t: feotlvl f-11 
(Aut. M. San. n. 779/2231M 
del M maggio 1M9) 


. L 






























l'ATEkIEfì tìl DtìUMA » <1 rettorato di Papi è simbolo 

L Alt NEO DI ROMA. e prodotto una crisi più vasta 


La più grande e la più 
decrepita Università 



L'ex rettore Ugo Papi 


«magnifico rettore»: un capo eletto da 250 «baroni» comanda su oltre sessantamila studenti e docenti — La 

democrazia di un papa medioevale — Studenti e docenti nel limbo delle anime morte 


• v » t ’ • « 1 ' 

PAG. 11 / domenica 8 maggio 1966 


Accesa discussione a Giulianova 


V 

Manca solo il 
nuovo lettore 
nel dibattito 
sul «tascabile» 

Concreti apporti dei rappresentanti degli edi¬ 
tori alla definizione del fenomeno e delle sue 
carenze — Ventimila «punti di vendita» 
Dalla narrativa dell’800 al romanzo moderno 


W-: 


L’Uniiersità più grande del 
mondo: lo Studium Urbis di 
Roma, fondalo 663 anni fa. ai 
tempi di Dante Alighieri. Da 
allora e diventala, con il pei.s 
sar dei secoli, iUniversità che 
ha accentrato in un solo <■ curri 
po », l’Ateneo della capitale, il 
pm gran numero di studenti, 
di facoltà, di istituti di tutto 
il mondo, l’er (piesto si dice 
« grande ». mentre doti ebbe 
dirsi semplicemente % .soi rag 
popolata » 

L’iiltnna volta che (piedi del 
Rettorato hun fatto i conti del 
la popolazione scolastica, uni 
versitaria, un anno fa circa, 
hanno scoperto 33 mila 9SO siti 
denti: la scuola mater ha 
partorito, o meglio ha adotta 
to, più di 30 mila studenti solo 
negli ultimi dieci anni. 

Ma una scuola, a detta del 
saggi antichi, non deve esse¬ 
re solo madre, deve essere un 
che maestra: contro questa 
cifra colossale di figli. llJin 
versila di Roma ha meno di 
900 maestri cioè con esuttcz 
za 87 5 docenti Ut (piesti solo 
238 sono professori di ruolo, 
detentori perciò a tutti gli ef 
fetti, di una cattedra di inse¬ 
gnamento, legittimi insegnanti 
partecipi di un effettivo pote¬ 
re aU’interno della Università: 
sono i componenti del Corpo 


m 


■’ La guerra 
e la prigionia in Russia 
come non erano 
mai state raccontate. 
Il best-seller del mese: 
2 J edizione 

20 migliaio 

I NUTO RtVEllI 

LA STRADA 

DEL DAVAI 



EINAUDI 


Accademico Fra questi due li 
miti, studenti figli e maestri 
padri, stri rum folla di perso 
uaggi che hanno un volto e una 
funzione ma che non fiatino al¬ 
cun potere effettivo nello Sta- 
(bum Urbis: sono i professori 
incaricati, i liberi docenti e gli 
assistenti, suddivisi anche essi 
in tante categorie: ordinari, 
.straordinari. incaricati, raion J 
tari I 

E’ difficile, al di fuori del j 
j ranghi dell’esercito n del coni 
plesso e complicato meccani 
sino della burocrazia statale, 

, fiorare un ordinamelo altrel 
j tanto gerarchico e accentra- 
’ tare 

j /t capo di questa complessa 
gerarchia feudale, a capo di 
questa famiglia che si forma e 
si trasforma solo numerica¬ 
mente. ma che mantiene tutte 
le caratteristiche di una fami 
glia patrizia dei secoli prece¬ 
denti addirittura a rpielli di Cri 
sto. sta il Rettore dello Sta 
(bum [Irbis, il personaggio da 
cui tutto dipende, perfino l’ac- 
r citazione dell’infima domanda 
che lo studente presenta per 
sostenere un esame e che indi 
rizza appunto al « Magni 
fico Rettore dell’Università 
di Roma ». 

Quando il pupa Bonifacio 
Vili, nell'aprile del lontano 
1303, istituì nello Stato Ponti¬ 
ficio, lo Studium Urbis, sce¬ 
gliendo come sede lo stupendo 
edificio della Sapienza, conces¬ 
se anche la nomina del Rettore 
e stabili, con tutta tranquillità, 
che esso dovesse essere eletto 
dai dottori e dagli scolari. Nes¬ 
suno, oggi, si sognerebbe di 
attribuire al pontefice romano, 
uno degli ultimi grandi rappre¬ 
sentanti del mondo medioevald 
una patente di strenuo difen¬ 
sore della democrazia. Sta di 
fatto che oggi, allo stato at¬ 
tuale degli ordinamenti univer¬ 
sttari. il Rettore non viene af¬ 
fatto designalo dalla Universi- 
! tri nel suo complesso — • inse¬ 
gnanti e studenti - e nemme 
no da lutti i ; dottori » della 
Università L’elezione del ret¬ 
tore è determinata dai famosi 
componenti del Corpo Accade¬ 
mico, cioè da una rappreseli 
tanza limitatissima non solo 
dell intero campo universita¬ 
rio. ma addirittura dell'intero 
corpo insegnante. Il Rettore è 
oggi un capo efie comanda cir¬ 
ca 60 mila persone e viene 
scelto e designato da poco più 
di I’.jO s r/ruridi elettori » Il 
ragionamento può certo appo 
rire schematico, ma dimostra 
I che attualmente il regime che 
! governa l'Università di Roma. 

1 come tutte le altre università 
I italiane e d' gran lunga meno 
I democratico di quello vigente 
! oltre sei secoli fa 
j La dote le università sono 
I pai piccole e meno legale ad 
I interessi economici e politici 
* poderosi come quelli che pre 
1 mono l'Università di Roma da 
' vicino, è stato tuttavia possibile 
; < colorire » quedo assurdo e 
! pre - mcdmerule ordinamento. 
i con una qualche parvenza di 


e astrattamente matematico Le 
« anime morte » erano auliteti 
tate e, quel che più era signi¬ 
ficativo. erano aumentate in 
quelle facoltà che più ri.spec 
chiana le esigenze culturali e 
moderne del pne.se. Mentre gli 
studenti delle facoltà di leg 
ge erano passati da 826 7 a 
7369, quelli di matematica e fi 
sica erano piu che raddoppia 
ti (da 2398 a 3716) e lo stesso 
ragionamento, con qualche ut 
rimile, poteva farsi pantomimi 
do facoltà umanistiche come 
Lettere (che pure dovevano ei- 
vere grande impulso dall ac 
cresciuta necessità di inseipum 
ti) e « facoltà del fidino t co 
me ingegneria spaziale Tut¬ 
tavia lunica provvedimento 
che il rettore sapeva indicare 
come tino dei più moderni e 
avanzati, era quello di slabi 
lire « un centro meccmingrafi 
co » che snellisse il lavoro del 
le segreterie di facoltà! 

Nessun provvedimento veni¬ 
va invece indicalo per far si 
che le facoltà più prolifiche 
riuscissero a svolgere in con 
dizioni possibili anche il loio 


lavoro di « maestre », se non 
un aumento veramente straar 
dinarin di (/nei docenti — co 
me gli incaricati e gli assistei i 
fi (aumentati ni dieci anni del 
IH per cento) — che però non 
avessero, secondo il piano au 
tardano previsto dalle forze 
economiche e poi il ielle che 
mantenevmin in vita Rapi co 
me il loro rappresentante piu 
valido alcun potere effettivo 
nel gni ernn universitario 
schiavi buoni per lavorare, per 
li tinteggiare con le loro forze 
le necessità più un/enti di que 
sta ondata di nuovi studenti, 
ma senza alcun diritto, senza 
alcuna voce in capitolo. 

Sdoppiare le cattedre, sdop 
piare gli istituti, moltiplicare 
le aule? I più normali dei prov¬ 
vedimenti da prendere? Nem¬ 
meno a parlarne In questo Ra 
pi aveva come più validi pun¬ 
telli i direttori deqli istituti, 
i presidi di facoltà, i grandi 
detentori del potere università 
rio ed erti a universitario <r La 
Università è come tino chiesa 
— tuonava il professor Concio 
relli. direttore dell'Istituto di 


clinica medica — e quindi non l 
si può riformare ». E dello 
stesso parere era ed e tuttora 
tanto per fare un altro esempio 
il professor Cassano, direttore 
di clinica anche lui. nonché 
consulente per le Ferrovie 
dello Stato, consulente del- 
l'HNRAS, proprietario di una 
cianca privala, senatore de- 
mocristiann• solo dalla riparti 
zinne dei proventi della elmi 
cri universitaria di cui e di 
rettore ei)h iii'viwj circa 3» 
milioni l'anno Sdoppiare la 
cattedra da ruta per queste 
persone dividere (piella torta 
come mmnno in due 

Che importa se I L iiircrsità 
non funziona più come c mae 
stra p? L'importante e che con¬ 
tinui a far sentire sempre la 
sua autorità di madre. 

Ma non esiste solo un pro¬ 
blema di aumento numerico 
degli studenti, aumento, del re 
sto. di fronte al quale non c'è 
che da rallegrai si Semmai es 
so è ancora insufficiente ri¬ 
spetto alla necessità reale di 
quadri che oggi ha il nostro 
paese. 


Esiste anche un altro filone, 
molto più importante, fremito 
e selerotizzuto dall'Università 
di Rama, più che da qualsiasi 
altra Università. E’ il filane 
rappresentato dal progresso e 
norme della scienza e della tei - 
niea negli ultimi anni. E’ stato 
calcolato che in questo rampo 
le cognizioni aumentano qeorne 
Incarnente di anno in anno dal 
la scoperta della ruma ai 19 Iti 
l'umanità ha aumentato il suo 
patrimonio di conoscenze di u 
na quantità di nozioni che è 
la stessa che ha arricchito lo 
stesso campo dal 1911) al 1970. 
che è il doppio nel decennio 
seguente, che diventerà forse 
d triplo nel prossimo decennio 
I maestri universitari sono 
invece gli stessi, a quasi gli 
stpssi da quaranta, rimpianta 
anni a questa parte: identici i 
libri di testo dai quali essi trag 
gono pmohtmcnli considerevoli 
ogni anno che passa. Lo spo 
zio che essi lasciano a questo 
continuo mutare ed aeerescei 
si dplle nozioni e delle scoper 
te. spesso fondamentali, è ri 
stretto a pochi laboratori net 


quali assistenti e incaricati, fa¬ 
ticosamente. senza alcun potere 
di decisione portano avanti le 
loro esercitazioni davanti ad 
un numero di studenti che sem¬ 
pre di meno, per necessità di 
progresso, hanno contatti con 
i maestri codificati e bollati dal- 
/'« imprimatur \ dell'Università 
madre, sempre più padri, sem¬ 
pre meno maestri, sempre piu 
legali a quella formula di 
» mae sito per chiara fama t 
che servì, nel periodo fascista, 
a mascherine l’ingresso nella 
Università di Roma di profes 
sor i che nulla avevano a che 
fare con il progresso della ri 
cerca scientifica 
In queste condizioni l'Uni¬ 
versità più grande del mondo 
diventa ogni giorno di più ima 
Università fantasma: una e- 
normc larva senza contenuto 
e senz'anima la cui unica fini 
zinne é quella di spaventare il 
progresso e di restare a qunr 
dia dì una cultura morta, va¬ 
lida sola come strumento di 
potere 

Elisabetta Bonucci 


Dai nostro inviato 

GIULIANOVA. 7 
Il convegno sul «tascabile» 
promosso dal Sindacato nazionale 
scrittori, ha sentito oggi, do|>o 
la voce degli scrittori stessi, ((nel¬ 
la dei rappresentanti dell'editoria 
italiana. K c’è da dire die que¬ 
sta seconda giornata Ita introdotto 
nel convegno una nota di mag 
gioie coni iete/za Con sfumature 
diverse, roti accentua/ioni volta 
a volta pm « cominci ciati t o più 
< culturali v. con atteggiamenti 
critici o meno nei tonfi nati del 
fenomeno. I cditoie t.ater/a. poi 
7 io e Bn/7i a nome di Alberto 
Mondadori r por la Mondadori e 
per il Saggiatole), e, seppia e 
in minor misura, \aldim poi in 
Longanesi. Casini, e d « distnbu 
ture » Luciano Mauri delle Mes 
saggenc. limino proposto nel coni 
plesso una precisa piattafoima 
di discussione al convegno 
Il problema di un vasto put> 
litico nuovo che v iene maturando 
le sue scelte, il suo reale « bi«o 
gno di cultura », i nuovi capillari 
canali di diffusione del libro (ven 
tonila punti di vendita tra bine 
rie cartolibrerie e edicole), il 
rapporto tra libro e scuola, il 
rapporto tra libro economao e 
tibio in edicola le vane fasi che 
il «tascabile» iia atti av ei s. ito 


Dopo un anno dall’entrata in funzione delio stabilimento FIAT 

L’UBSS raddoppierà il parco - auto 

Per la prima vòlta sarà possibile un rapido ma insieme armonico processo di motorizzazione - Gii urbanisti sovietici 

hanno già anticipato le esigenze del traffico predisponendo nelle città le grandi arterie 


★★★★★★★★★★ 

OCCHIO DI PERLA 

di Alfonso Vinci 


I democrazia La frequenza ef- 
! felina degli studenti, il con- 
! tallo pm reale Ira studenti e 



| latin pm reale Ira studenti c 
J professori, il colloquio più gior 
J nahero fra i padri e i fiqh del 
'la Unii erstà ha garantito sia 
' pure m misura ristrettissima e 
■ ad uQin occasione deludente. 
1 una vita universitaria più ricca 
' di elementi che supplissero a 
questo autoritarismo legalita¬ 
rio. 

A Roma, il magnifico retto- 
. re, è dmenuto ogni anno di 
j più. secondo una definizione 
j molto appropriata < un retto- 
! re di anime morte ». Era loqi- 
; < o che a Roma dovesse più 
j rapidamente maturare un fatto 
'.(he non ho firn Clienti nell i 
1 .'.''irm i.’iM er-ituna rfe<j/; ubi 
i mi -ccnlr ’.a rivolto contro il 


aversi- « In passalo non abbiamo 

•nise- avuto occasione di sviluppare 

emme la nostra produzione automi» 

i della bilistica. ma adesso lomiucia 
el ret- a crearsi la possibilità rii far 
famosi Io — disse il primo ministro 
i ccade- sovietico Alesa Kossigliin al 
jre.se n l'inviato del New York Times 
[j ìo |o — Aumenteremo il mimeio del 
arsila- le* nostre automobili, i conta 
['infero clini, gli agronomi, i tecnici 

ttore è ne barino bisogno .. ». j 

da cir Era il 7 dicembre dello scor ; 

viene so anno. Sono passati esatta 
n o più mente cinque mesi, c quelle af | 
i t fi reima/iom già si stanno tradii 
appa cemlo in pratica Con l'accordo 
mostra firmato in questi giorni con 
ne che | a Fiat. l'I’tiione Sovietica ha 
Roma, appaltato all'industria torinese 
t ersità la costrii/ione di un gigante»! o i 
i meno impianto, capate di stornale > 
' ignite J dalle proptie linee ili montag 
i giu duemila vrttme al giorno . 
i .sono x Sarà uno degli stabilirne!! j 
(ite ad (j più moderni e funzionali del j 
politici | ninnilo * dii ono i 'cernì i La i 
m pre produzione di C>00 mila auto al 
ma da l'anno sarà infatti assicurata 
issibile soltanto da 30. 40 nula addet- 
irdo e tj ai massimo: una cifra che 
mento, j £ inferiore di almeno IO mila j 
nza di I unità a quella delle più prò j 
iza ef- . predite fabbriche europee del j 
il con- j |a medesima capacità produt j 
lenti e i ti\ d . Ciò significa die Io sta i 
à gior bilimento sovietico avrà le li j 
>lb del I net . di lavorazione automatiz • 
ito sia I ? ate al massimo grado con ! 
sima e sentilo dalla tecnica oggi. ' 
udente. I E' per questo motivo die al 
n ricca colossale affare si è interes 
.'ero a sata fm dal primo momento 
'palila- anche la Olivetti, che ricopri 
rà probabilmente due ruoli • 

' retto- ! s ia quello di fornitrice di mac- 
nno di chine contabili e ih registrato 
nizione r i di produzione, sia quello di 
retto- ■ consulente per « l'elaborazione 
a logt- j e fi trattamento dei sistemi di { 
se più j informazione » I tei na i del ■ 
n fatto . |a Fiat, insomma, saranno ap j 
i nell i j poggiai’ dai colleglli della Oh i 
I: libi | v c11 1 odia progettazione ilei | 



Il ministro Tarasov e il professor Vailetta durante la firma dei protocollo con la FIAT per la 
costruzione di uno stabilimento automobilistico in URSS 


« r crv i Ih» ■* 


■ ’V.'fi'V fi 

I 

1 dai ha -».) 


•iato del rettine < Stillante oliando 


-L»bilimcn'n i produzione 


| quella ih altri paesi 
( Alla base degli accordi sta 
1 soprattutto il fattore «quali 
j tà » Ogni tessera dell’imma 
• ne mosaico industriale drv'e» 

| s< re di pi im'oi dine, la più ef 
j finente e funzionale possibi 
le La produzione, perciò, do 
vra essere continuamente si¬ 
giata da apparecchiature «cit-n j 
tifiche per il controllo di qua 
lita Ognuno dei circa 12 mila ! 
pezzi < he compongono un'auto j 
mobile deve essere sottoposto ! 
ad un esame die arcerti la • 
, sua risj»ondeiiza alle norme prò j 
{ dottivi- Molti pezzi, come av 
1 vane nelle fabbro he più avari 
| zale del ino',do. subiranno ad J 
< dirittura 15 conìrdh suioe»»i j 
i vi. sen/a < * t- pi r questo la I 
i produzioni- ii» bn i vi-rur r.»l i 


in un pai -e i omc l'URSS. die . lato da 
deve ancora formare una sua | tale, 
rete di trinici, di meccanui. i Certo, 
di auioriparaton Con una vet | va'ti-ssni 
tura dotata soltanto ili soluzio j lizza le 
ni «classiche* il problema è | «lume 
naturalmente p ò facile da ri ; »ciator«- 
'Oliere rimari a 

I pregi maggiori della « 124 ». j dirigenti 
j del re»to. consistono in una che i * 
innegabile raffinatezza eostnit- stria am 
! tiva e nella c-cmplaro sempb le airehl 
! ntà della realizzazione. Ma il cordo di 


dal ha"'i. ad opera di quelle 
« anime * r he egli considerai a 
morte, ma che in realtà rgp 
uresentnrann la parte più vita 
deilT'nirersità 

Tutti qh annuari accademici 


rettorato 


nspec 


Esploratore c scrittore di viag¬ 
gi c avventure { Samalart, Dia¬ 
manti, Conigliera) Vinci ha 
scritto questa volta un libro 
di viaggi nel tempo, un ro¬ 
manzo della memoria. Lame- 
fatto del suoi viaggi attuali 
nelle terre esotiche. 

412 prime. Irre 2 5 00 


■ chiavo, sia pure inconsaperol 
; mente, d maturarsi di questa 
i situazione 

! Anna per anno ri veniva an 
! notato, con la prensione tipica 
I di chi non vuol trarre dalle 


rà superala — quando noi «a 
rà stalo stabilito il livello di 
automatismo (he potrà rag 
giungere la lavorazione — sa 
rà possibile stabilire la quan 
tità e le caratteristiche del 
macchinario, e di conseguenza 
la reale entità degli stanzia 
menti necessari- molte centi 


fasi d» 1 


i lrnt.ua Og-e vi Mura. m«o-i- 
* m.i durai,!» V- \ .ine fa»i d< 1 
j la lavoru/i n e. subirà un lo 
ì tali di 15 mi'a controlli par 
| zi.ih La nf'iuiura di certe su 
J perfici o»me una < tolleranza » 
j severissima, pari a 2 dee irmi 
| lesimi di millimetro: la < Ut 
j tura » e la registrazione di 
i questi scarti infinitesimali e»i 


; suo tallone d'\i bilie è nrU'ec | - I.‘ 

■ n-S'ivo alh gg< rimonto delle . fare i 
I sue strutture, rrl margine trop le off, 

I pu ri»tr< Ito ihe le sue bri!- ! feria 

lardi pr» '’a/i"’’! lasciano al j in qi 
J m il» riah. i duali lavorano al j quotai 
j I'tuli «t* 11»- prop'u possibili!..- mf nd' 
I E< < o ;vr, I » i t(ipiri soi : r J d< gli 

j tir i b. rrio pr« U -n una * 124 » ; »i tra 

j p 1 i P'L'i't.» »• (vacui»- di qui lì.» | d.ti/u 
ì l’.il'.i:.»' i"i hanno bisogno di ’ vanta: 


lato da una fabbrica occiiicn 
tale. 

Certo, il campo di scelta era 
vastissimo Non solo erano in 
lizza le industrii* » uropee del 
scttoie ma Io »tt "o ramila 
sciator»' volante? \icnll Mar 
rimari aveva fatto sipi rr ai 
dirigenti «miniti che nean 
che i * tre grandi •» dell indù 
stria americana di li autoinobi 
le avrebbero disdegnato un ac¬ 
cordo di collaborazione. 

- I.TRSS ha concluso l af 
fare ron rhi I»» ha prt »cntato 
le offerir più allcttanti in ma 
♦cria di rn-dito » ha sostenuto 
in qti» sii giorni l'autorevoU 
quotidiana L*’ Monde, r-pri 
menilo la delii'ionr »j< I n ondo 
d< gli affari parigino Ma : on 
»i tr.iir.i »oì»> d« q :•■«!.(.-e » ri 
d.ti/ie \ p.trv i! r-<’pr,<o 
vantaggio ( b« ’ e npo»'< r.i la 


una vettura d’ lunga durata. : n 1 bdane i.i i«mimi rei.d* 
modo da non trovarsi di fron 1 vi» Lea che è m fa o 


I naia di miliardi di lire in ogni 1 ge la presenza di complesse 


notato, con la prensione tipica j La seconda tappa «ara dun 
di chi non vuol trarre dalle ! que occupata nella »eelta del 
nnnlisi nictin oriento mento prò j le macchine utensili, delle tran 
grammatico, Vacrrescersi mi J sfor. delle linee di montaggio 




De Donato 
editore 
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grammatico. I accrescersi nu 
mericn della grande famiglia 
universitaria romana Quando 
Papi divenne rettore e pronun 
nò il suo primo discorso d’n 
pertura dell'anno accademico 
19.73 1954. gli iscritti alla Uni¬ 
versità erano circa 33 mila, 
quasi la metà di oggi- Il ret 
tore Papi ne prese atto. 

Dieci anni dopo circa, sentì, 
il bisogno di tirare un bilan¬ 
cio e, come al solito, fu un 
bilancio puramente statistico 


ca«o. J macchine elettroniche. doti ude la 

La seconda tappa «ara dun ( La cura maggiore, tuttavia. | pn «viluppi 
que occupata nella «celta del jè stata posta dai sovietici nel j Ma perdi' 
le macchine utensili, delle tran | la stella del mod»-llo da mrt i ca ha «ri-It 
sfer. delle linee di montaggio, j (ere in privazione Come è no per affidarli 
delle presse, dei macchinari di to la preferenza è cadota sul suo nuovo 


| 'e al problema di un ricambio 
I troppo freoui n'e del parco mar¬ 
chine nazionale Esigenza, que 
«t'ultima, esattamente rontra 
ria a quella df Ii'indu«tria pri¬ 
vata. chi r» I rapido deperimrn 
to dei prodotti di consuma ven 
doti \«de la garanzia de: prò 
1 pn «v doppi futuri 
j Ma perché LI'ninne Sovirli 
i ca ha «cello proprio la Fiat 


fonderia, saldatura, .«tampae 
gio e finissaggio E' prevedi 
bile comunque che in questa 
fa«e clelloperazione si scale 
nera una gigantesca gara in 
tema?i«male por la fornitori 
del macchinario necessario, dal 
momento che il contratto Fiat- 
URSS stabilisce che esso po¬ 
trà essere fornito sia dalla 
stessa Unione Sovietica, sia 
dall industria italiana che da 


la Fiat « 124 ». ma solo come 
modello ha«e al quale andrai» 
no apportate sensibili modifi 
cazioni Non è difficile intuì 
re i motivi che sono stati alla 
base di queste decisioni. La 
* 124 ». infatti, è una vettura 
tutt’altro che avveniristica — 
anzi, è piuttosto tradizionale 
sla nella concezione che nel¬ 
l’architettura — ma proprio 
per questo non desta problemi 


por affidarle la costruzione del 
suo nuovo gigantesco stabili 
mento automobilistico? E' chia 
ro. innanzi!litio, che l'URSS non 
ha ritenuto di costruirselo da 
«è perché sanbbe stato imi 
tìlmentc lungo e dispendioso 
— anche «e non impossibile — 
elaborare e mettere in piedi 
una organizzazione industriale 
di cui non aveva alcuna espe¬ 
rienza. Era più facile e meno 
costoso approfittare del patri¬ 
monio di esperienza accumu¬ 


li! Lia rh<^ è in few di vivace 
c-spansior.»-. occorre tener pre 
«ente un fatto molto impnr 
tante: fra i parsi brandi prò 
dottori dautomohih. l'Italia è 
quello che ha vissuto p»"i re 
centcmcntc l'epoca d» Ila mr» 
tonz/a7io:ie. partendo pratica 
mente da quota zero Pircin la 
Fiat, tra !c fabbriche d'nut<» 
vetture occidentali, c quella 
rhe ha attraversato 1 e»p*-rirn 
za più «mule a quell.» che «j 
appresta ad affrontare l'I'nio 
ne Sovietica La Fiat. in«om 
ma. è la fabbrica eh»- 1 può 
fornire i consigli pn'j utili 
Tanta cautela nrl concludere 
raccordo può anche «ombra 
re eccessiva Ma non è co«i: 
l'URSS è alla vigilia di una 
grossa e delicata tappa del 
suo sviluppo economico socia¬ 
le. La fase della motorizza¬ 
zione non potrà non trasfor¬ 
marla sensibilmente, come del 


lesto è avvenuto iti tanti altri mente ne 
paesi, imprimendo un diverso dei mezi 
e più veloce ritmo di vita ai pubblici, 
suoi cittadini firmi<t il 

Attualmente, pii la venia. Iit.i ili Ila 
esistono aia parecchie fabbri Silenzio 
che d autoveicoli in Unione So andata pr 
vietica la Zìi. la Mzmu e la l'auto pii 
Z.ifS a Mosca, la Ma/ a Minsk, sti hanno 
la Jaz a Jaroslav : la Gaz a gen/c de 
Gorkij; la Uaz. a Uljanov.sk: neiido nel 
la Ural e In Kraz. a Krement tene, le 
sehug. la Raz a Riga, la La/ le circnm 
a I.ivnvv L'ultima nata della Ancor pii 
industria automobilistica so poi Ma 
v letica, la Moskv iteli 408. co saggi peci 
struita dalla M/iua. è una 1300 Ir necessi 
a 4 cilindri decisamente com fusione c 
petitiva con » prodotti dell'in- luogo in 
dtistria occidentale stiro pioti 

j II nuovo stabilimento costruì za lacci 

to con In collaborazione della Probabili! 
Fiat servirà dunque, sciupìi tira divn 
coniente, a cambiale la rii parso al 
mensionr «quantitativa» del tiplicazuii: 
la piodii/mne d'auto. Ma è duali di 

un cambiamento cstremamen paratizzat 

te importante, clic capovolge mobilità c 
rà letteralmente i criteri prò stirilo ciri 
dottivi ilei settore adottati fi Siamo i 
nora. clic davano ampia pre gigantesc! 
minen/a ai veicoli industriali a j q Ua |j 
j rd a quelli di trasporto col fa ij j iann) 
j lettivo Attualmente, infatti, la uv arenici 
produzione tocca appena le „j a q n ( j' 
200 mila vetture all'anno, con f a p ia t a 
Irò ((in Ila di 45<) nula fra au bevo ancl 

tocarri e autobus In circola ressa tut 

zinne in tutta l'Unione Sovie mrs«a ott 
tira vi «ono circa 4 milioni e posto in c 
mezzo di autoveicoli, fra i qua auto , 

; li però le vetture toccano ap a ( mP no r» 
pomo .1 milione sottrarsi 

j Non appena il nuovo stabi un; , „ j n , 
I limrnto entrerà in funzione, il r j a * j n ,j U5 t, 
parco marchine «i raddoppie- ùriche 
rà quasi nel giro di dodici T r " 
mesi (la produzione dovrebbe In ' m 
infatti salire ad un milione di ^ nar ^' ,a v 
tinilà all'anno) E non è e.«clu a . 1 j Ce< 
so che altre fabbriche riesca m ? n p n 
no ad inserirsi nell'ojiera/ione. c 
costruendo n!tn «L,bi!imenti di cor 1 rf1f 
min >n pnipor/ioni I! 23 mag «iranno c 
gin prii'-miu mf.iili. una ile ‘^nc-n -a 
I« Lu7inr e (!> li.» R« r»a ilt parti t V' 1 ^ * 1 
rà alla v<»:*., d, Mosca « E 1 ? ma,a a 

j «arri,he '••rprrnrifnte < tic rs j mos auri. 

i «a toni,is'<- (illusa ni Ile «po j economica 
aspettative - ha scritto Le i ,n 

Monde — proprio ne! momcn u 1 1 
to m cui il presidente De P 01 *? ,n 

Gaulle si appresterà a partire P«3 nt, sm°. 
a sua volta verso la capitale j 1 c . v?cre 
sovietica * Non «j fa mistero rtarSl con 
che le trattative già in corso ^ on scar5 
riguardano la costruzione di ? ' 

uno stabilimento di montaggio acM irittun 
capace- di produrre 200 mila ^° r non i 
vetture all’anno L’immir 

^ que»p, punto, risulta evi prevede t 
dente che I operazione ha una fallo gnip 
dimensione tale da cambiare nf ’ 
perfino il paesaggio sovietico- finanziarie 
grandi officine di riparazione, dunque a 
garages, distributori di bcnzi n 1Ip i conti 
na dovranno essere costruiti laborazior 
rapidamente, per rispondere certament 
alle esigenze di una motoriz- cd aU'ami 
7azione a ritmo galoppante, un fatto 
Ma, per la prima volta nella forse che 
storia de! mondo, tutto ciò non I a storia 
avverrà tumultuosamente, cao- nomica - 
ticamcnte. La motorizzazione 
privata si inserirà armonica 


mente nel pn esistente tessuto 
dei mezzi di conumu azione 
pubblici, chi hanno assicurato 
linni.i il tra»poito e la niobi 
lit.i di Ila pnpnla/ione 

Silenziosamente. l'URSS si è 
oniluta preparando all’era del 
l'auto privata ! suoi urbani 
sti hanno già anticipato le csi 
gen/c del traffico, predispo 
nondo nelle città le prandi ar 
tene, le strade di raccordo e 
le eirennv,illazioni necessarie 
Ancor più sarà fatto d'ora tn 
poi Ma già oggi i sottopns 
saggi (K'donali sono pronti per 
le necessita di domani: la dii 
fusione dell'autovettura avrà 
luogo in un ambiente urbani 
stico piotilo ad accoglierla seri 
za laceranti c ontraddi/inni 
Probabilmente. l'Unione Sov li¬ 
tica divi utero domani l'unico 
paese al mondo in cui la nini 
tiplica/ioiie dei mezzi indivi 
duali di trasporto non avrà 
paralizzato la circolazione e la 
mobilità del traffico in un as 
surdo circolo vizioso 

Siamo dunque alla vigilia di 
giganteschi sviluppi sovietici, 
ai quali le economie occiden 
tali hanno mostrato di essere 
vivacemente interessale. Ma. 
già fin d’ora, il contratto con 
la Fiat assume un grande ri 
bevo anche politico, rhe inte 
rcs«a tutti La grande coiti 
mcs«a ottenuta dalla Fiat ha 
po«to in condizione la massima 
casa automobilistica italiana — 
almeno per il momento — di 
sottrarsi alla suggestione di 
una * integra/ione * finanzia 
ria industriale con altre fab 
briche. 

In Germania, la Volkswagen 
marcia verso la fusione con 
la Mercedes e la Dkvv-Autou 
nion In Francia, la Renault 
c la Peugeot hanno stretto ac¬ 
cordi rhe in futuro sembra 
saranno estesi anche alla Ci 
(roc-n fai concentrazione indù 
striale «'• in atto, e sembra df 
j stinata a generare mostruosi 
I dinosauri, la e tu dimensione- 
j economica finirà per trasfor 
j marsi in p»-»icre politico, ron 
! tutti i pencoli che nò com 
porta In questa corsa al gì 
gantismo. la Fiat ha rischiato 
di essere costretta ad accor¬ 
darsi con i concorrenti — e 
con scarso potere contrattua 
le — o sul piano europeo o 
addirittura su quello mondiale, 
por non essere schiacciala. 

L'imminente operazione, che 
prevede il trasferimento di un 
folto gruppo di tecniri in Unici 
ne Sovietica e un impegno 
finanziario notevolissimo, va 
dunque al di là persino di 
quei contatti e di quella col 
labora7ione che gioveranno 
certamente alla comprensione 
ed aU'amicizia tra i popoli. E' 
un fatto nuovo: i! più nuovo 
forse che sì sia verificato nel¬ 
la storia — non soltanto eco¬ 
nomica — di questi anni. 

Cesar* Pillon 


(moia tUa quella ili avventuroso 
pionierismo, alla scoperta di un 
menato di msosjx-ttata grandez¬ 
za, all attuale caos rii troppe cul¬ 
lane). l'esigenza rii uno sfolti¬ 
mento e assestamento e selezione 
rii valori sul mercato del « tasca¬ 
bile », la necessità di accordi tra 
gli editori italiani (e anche con 
case straniere) per un lavoro 
piu piogrammnto nella scelta dei 
titoli e nella produzione: sono 
questi alcuni temi di fondo for¬ 
niti dagli editori 

Ma ecco die. riportato in tal 
modo il fenomeno nei suoi termini 
pm concioti, si apre il discoi» 0 
iiitico su ciò die l'industria crii 
tonale ha fatto finora, sulle sue 
unni responsabilità nei ci iteri di 
scelta, nellappiattimento di va¬ 
lori culturali e non culturali «otto 
il ninnino di una s(es«a collana, 
nella mancanza o carenza di arie 
diate picsontn/ioni dei testi, nel¬ 
la « cattura * del lettore con ele¬ 
menti estrinseci di richiamo, nella 
pubblicazione (specialmente ria 
parte delle ca«e nvnori) di libri 
volgarmente commerciali, nella 
valutazione spesso «rozzamente 
! quantitativa * del fenomeno, ec¬ 
cetera eccetera Tutti aspetti clic 
sposso sono stati indicati su que 
sto colonne e che sono contrari 
diltonamente e pericolosamente 
intrecciati aulì aspetti attivi e 
numi clic pure il fenomeno stc«»o 
presenta E’ pi ciprio sii questi 
lenii, tuttavia che il convegno 
nel suo insieme non ha saputo 
dar vita ad un autentico dibattilo 
e nd un contributo di elaboin 
zinne nuova. for«o anche per le 
numerose assenze che si sono 
ìegistrate da parie di scrittori 
e editori. 

Non sono mancati comunque 
oggi, anche da parte degli scrit¬ 
tori. mteiventi che meritano at¬ 
tenzione Se nelle parole di Sali¬ 
tilo De Feo è tornata l'ero di 
una sostanziale sfiducia nel puh 
litico « impreparato» a certi clas¬ 
sici «troppo sottili > riversati a 
migliaia rii copie nelle edicole, 
negli interventi di altri si è av¬ 
vertito un interesse reale e ap 
passionato per que«to pubblico 
iiuov o. 

Assai stimolante «i.l esempio 
ciò che ha i dento Francesco 
Gri»i a proposito di una inchiesta 
condotta su un migliaio di giova 
tu. dalle scuole alle fallili uhe 
Unsi La portato una sene ih 
dati che «e confermano nel puh 
blu o giovane uno dei |imtiigri»i«ti 
di’l fenomeno del « tascabile « 
(qu.w d trenta per cento dei 
«noi acquirenti) pongono altresì 
•ma «ene di gravi problemi, pri 
mn fra tutti il rii«interes«c quasi 
«-•«soluto della «mota per il fé 
nummo »t P wi Dal canto «no G H 
Vicari, pur peccando talora di 
un rerlo paternalismo, ha ripro 
posto in modo chiaro l'esigenza 
di una piu razionale e program 
mai a produzione del e tascabile y 
e di un rapporto tra editori.'! pri¬ 
vata e pubbliche istituzioni (sotto 
foima di aiuti statali premi, re 
reterà) Molto aeufe. infine <il 
cune ipotesi di Giacomo flebenc 
di tti sullo - «ennosriuto lettore » 
ilei libro m edicola e «u! «igni 
ficaio che il fenomeno può avere 
«a un piano ruMurair: come in 
deduzione (attraverso la cono 
«ronza dei oln««iri dell'KOO) al 
romanzo -cndc-io e come prepa 
razione alla conquista di - una 
fetta di ti-mon libero « da rieri) 
caie alla lettura 

Neirinsicme. tuttavia ri prò 
blenni die d dibattito ha pene 
Irato di meno, e «(aio proprio 
quello del nuovo lettore Troppi 
dati mancano, e tropjx» pochi ne 
«ono stati portati qui. Ci voleva 
probabilmente, qualche intervento 
di meno e qualche inchiesta di 

piu 

Gian Carlo Ferretti 


Congresso ANPUI 

Gli incaricati 
criticano le leggi 
del Governo 

NAPOLI. 7 

Sono continuati oggi i lavori 
del 16. congresso nazionale dej- 
I ANPUI (l'Associazione dei pro¬ 
fessori universitari incaricati), 
che si svolgono a Napoli nei lo¬ 
cali del nuovo Politeeraco 
Sono «tate «volte tre retano 
ni' c ui problemi degli organici: 
«in disegni di legge finanziario * 
edilizio: sii professori aggregati. 
Relatori. ri«!>ettivarr.ente. i pro¬ 
fessori Giannantoni. dell'Ufficio 
studi deU'associazione. De Fiht> 
po. vicepresidente dell'ANPUI. 
Delta Coti e. altro vicepresidente 
dell’Associazione. 

Specialmente sui primi due pun¬ 
ti. le relazioni e i successivi in¬ 
terventi hanno insistito sull’in¬ 
sufficienza dei provvedimenti le¬ 
gislativi predisposti di fronte ai 
bisogni effettivi dell'insegnamen¬ 
to e della ricere’a universitaria. 
FT «tata quindi sottolineata la ne¬ 
cessità di modificare profonda¬ 
mente. con ««stanziali migliora 
ramcnti. i disegni di legge, per 
rendere possibile un migliore e 
più democratico funzionamento 
delie università italiane. 

fj congresso ha anche appro¬ 
vato una mozione di ferma pro¬ 
testa per 1'indebita ingerenza del 
ministero (manifestatasi con una 
recente circolare diretta ai ret¬ 
tori delle università) nella po¬ 
litica delle facoltà relativa al¬ 
l'assegnazione degli incarichi ar 
venturi. 
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PROSPETTIVE « FANTASCIENTIFICHE » SI 
APRONO NEL CAMPO DELLA CARDIOLOGIA 


Quando nell 9 uomo batte 


un cuore artificiale 



HOUSTON (Texas) — Il dottor Michael Debakey mentre collega il cuore di plastica al sistema 
circolatorio di un malato sessantacinquenne sofferente di grave deficienza mitrale. L'esperi¬ 
mento, anche se il paziente non ha potuto sopravvivere a lungo, ha rivestito tuttavia una grande 
importanza 



FREUD E RUSSELL 


PARLANO DEL SESSO 


Più volte abbiamo dovuto se¬ 
gnalare lo scarso interesse che 
presentavano le frequenti ristam¬ 
pe economiche di opere dedicate 
ai problemi del sesso, opere per 
lo più di dubbio valore scientifi¬ 
co. palesemente riprese con gros¬ 
solani intenti speculativi. Ben 
vengano quindi i due volumetti 
comparsi questa settimana, che si 
staccano nettamente dai loro pre¬ 
cedenti. e che possono offrire la 
possibilità di una seria informa¬ 
zione sulle teorie freudiane e sul¬ 
le questioni di ordine morale, le¬ 
gale. educativo, fisiologico, che 
l'evoluzione dei costumi nella so¬ 
cietà moderna porta con sé. 

11 primo di questi volumetti è 
una raccolta di scritti di Sig¬ 
mund Freud: Tre sanai sulla ses¬ 
sualità. Il soniif» e la sua inter¬ 
pretazione (Dall'Oglio. L. 350): 
si tratta di un classico, che è 
stato molto discusso, ma dal qua¬ 
le ha preso le mosse un vasto 
settore della scienza moderna. 
Manca purtropjw una presenta¬ 
zione. che possa aiutare il let¬ 
tore non specialista a compren¬ 
dere più Facilmente la portata di 
questi sentii, ina tale è la loro 
chiarezza che chiunque potrà con 
le proprie forze afferrare la so¬ 


stanza del pensiero di Freud. 

L'altro volumetto è opera del 
vitalissimo filosofo inglese Ber¬ 
trand Russell: Matrimonio e 
amore (Longanesi. L. 350): è 
una vivace, spregiudicata discus¬ 
sione sulla morale sessuale, dal¬ 
le sue origini ai tempi moderni, 
considerata come strettamente 
connessa con tutti gli altri fattori 
della vita civile, quali la religio¬ 
ne. l’organizzazione sociale, l'e¬ 
conomia. e si conclude con una 
aixrta denuncia delle ipocrisie 
del mondo moderno e un esame 
delle possibilità di superare pre¬ 
giudizi. falsi moralismi, dannose 
inibizioni. 


JOYCE PRESENTA 
IBSEN 


Ma è stata questa una setti¬ 
mana propizia anche per i clas¬ 
sici. ripresi in varie collane, coti 
presentazioni e scelte talvolta sti¬ 
molanti. Ben tre volumetti di un 
certo valore sono conqiarsi nelle 
edizioni Casini: mentre nella col. 
lana di grande formato « Autori 
e capolavori » è uscito il secondo 
volume dedicato a Balzac (I.. 450. 
contiene la traduzione integrale 


Paperbacks 

Lerici 


ogni volume una vera lettura 
tutti i volumi una completa lettura 


aprile 

Doni* Mack Smith 

Colin Wilson 

Garibaldi 

Riti 

i g'**vJ* z-ti - 

notturni 




maggio 


Antonio Machado 

Roland Barthes 

Campi 
di Castiglia 

Miti d'oggi 

in tutte le librerie volumi da L 800 - 900 - 1000 




della Storia della arar,dezza e de¬ 
cadenza di Cesar Birotteau). nel¬ 
l'altra collana, aneli'essa di gran¬ 
de formato, « Tutto il teatro » è 
uscito il primo volume dei dram¬ 
mi di Ibsen (L. 450), contenente 
Casa di Bambola. Spettri. L'ani¬ 
tra selvatica, con un'introduzione 
di Alberto Spaim, una breve, ma 
assai interessante nota dell’auto¬ 
re dell'UIpsses. Joyce, un’essen¬ 
ziale bibliografia, il riassunto di 
tutti i principali drammi, e infine 
una breve storia delle rappre¬ 
sentazioni ibsemane in Italia. 
Nella collana tascabile invece lo 
stesso editore lui ristampato la 
traduzione di Massimo Bontem- 
pelli del Capitan Fracassa di 
Thcophile Gautier. fautore del 
quale già abbiamo avuto occa¬ 
sione di parlare a proposito del¬ 
le ristami» di Madamipella di 
Maupin; il Capitan Fracassa (lire 
450) è opera della maturità del¬ 
lo scrittore, lontano ormai cl.il- 
l’ostentato anticonformismo ilei 
capolavoro giovar.de. che pero 
ha raggiunto una raffinata perfe¬ 
zione stilistica: il tono fiabesco 
del romanzo, la vivacità della 
fantasia, la sottile vena malinco¬ 
nica qua e là affiorante, ne han¬ 
no fatto un'ofiera di grande suc¬ 
cesso. un capolavoro dell«f nar¬ 
rativa franco.-» dell'ottocento. 

E accanto a Gautier ecco un 
altro classico francese dell'otto¬ 
cento. Alphonse Daudet. di cui 
vengono ristampate le celebri 
Strabilianti avventure di Tarla- 
nno da Tarascona nel n. 12 del 
periodico < Romanzi e racconti % 
che — secondo il solito assurdo 
criterio — raccoglie anche rac¬ 
conti di Hammet. Tecchi, De Ner- 
vaf. Stevenson (con un racconto 
che già figurava in un volumetto 
dell’altra collana di Sansoni). Sa- 
k: (L. 300). 


IL POTERE 
DI KRUPP 

Gli altri titob di questa setti¬ 
mana: 

R. Bacchelli. La città degli 
amanti (Mondadori, L. 350). 

G. Young. Alfncd Krupp (Moa- 
dadon, L. 350): la stona della 
famiglia Krupp e di colui che. 
condannalo al processo di No¬ 
rimberga per saccheggio depre¬ 
dazione e lavoro coatto, ha po¬ 
tuto in pochi anni risalire all’an¬ 
tica potenza e creare uno dei più 
potenti trust mondiali ( favonio 
anche dalla * paura del comuni¬ 
Smo »). 

A. e S. Golon. Anodica si ri¬ 
bella (Garzanti. L. 350): il nono 
episodio delfinesauribile serie. 

Z. Grey. fi ranger del Texas 
(Sonzogno, L. 350). 

J. Vcme, L'arci pel a no in fiam¬ 
me (Fomasiero. L. 350). 

J. Veme, Il giro del mondo in 
80 giorni (Ed. Dell'Albero, lire 
350). La guerra segreta delle spie. 
Lo spionaggio in Italia (ed. Ardi¬ 
ta. L. 350). 

E. Salgari, Il re del mare (Ed. 
del Gabbiano, L. 300). 


L'esperimento di Houston e le dichiarazioni del sovietico 
Mescialkin — La cardiostimolazione elettrica ha duecento 
anni — Gli enormi progressi degli ultimi dieci anni do¬ 
vrebbero consentire una rapida soluzione del problema 


a. a. 


In pochi giorni un vero e 
proprio bombardafnento di no¬ 
tizie sensazionali sul cuore: 
non avevamo finito, per i no¬ 
stri lettori, il resoconto dell’ul¬ 
timo Simposio sulla riai uma¬ 
zione tenutosi alla c Carlo Er¬ 
ba » di Milano, quand'ecco ar¬ 
rivano le notizie del Simposio 
di Montecatini sul controllo 
pleurico del cuore, e le notizie 
sul cuore artificiale di Iloti 
sto», e quelle dell'impianto di 
una valvola di maiale nel cuore 
umano, praticato a Orford, c 
le dichiarazioni del sovietico 
Mescialkin che preconizzano 
come praticamente realizzabile, 
piu dei trapianti di cuore ani¬ 
male, il cuore artificiale. 

Questo incalzare di notizie, 
che riflette le ambizioni più 
audaci dei cardiologi a dei chi¬ 
rurghi. riflette anche una con¬ 
dizione reale di straordinario 
e rapido avanzamento delle 
tecniche diagnostiche e tera¬ 
peutiche nel campo della car¬ 
diologia. Dopo il primo inter¬ 
vento elettrico rianimatore 
passarono 178 anni prima che 
la medicina si decidesse ad 
affrontare sistemai ica m ente 
con i mezzi più coraggiosi i 
problemi delle cardiopatie: ma 
dopo la lunga stasi è comincia¬ 
ta una corsa veloce, verso tra¬ 
guardi che quindici anni fa sa¬ 
rebbero sembrati addirittura 
fantascientifici. Infatti, fino al 
1952. l'unico essere umano cli¬ 
nicamente « morto », che ave¬ 
va ripreso vita dopo una car- 
diostimolazione elettrica . era 
stato un inglese che all’età di 
tre anni, nel 1774, cadendo dal - 
le scale era rimasto ucciso sul 
colpo; per sua fortuna sul me¬ 
desimo ballatoio si apriva il la¬ 
boratorio di un gentiluomo ap¬ 
passionato alle esperienze di 
fisica e in particolare alle pri¬ 
me conoscenze sull’elettricità. 
Rammentando le zampe delle 
rane di Galvani, i cui musco¬ 
li sì contraevano per l’azione 
di uno stimolo elettrico, egli 
applicò immediatamente una 
stimolazione elettrica al tora¬ 
ce del bambino morto, e gli 
astanti esterrefatti lo videro 
« risorgere », e guarire perfet¬ 
tamente. 

Nel 1952, dopo 178 anni, si 
cominciò a studiare sistemati¬ 
camente la possibilità di in¬ 
tervenire con la stimolazione 
elettrica negli arresti del cuo¬ 
re; il primo stimolatore era 
basato sul medesimo concetto 
su cui il pioniere settecentesco 
aveva fondato il proprio inter¬ 
vento miracoloso: un generato¬ 
re di corrente collegato con 
due elettrodi infissi nel tora¬ 
ce. In seguito si affrontò il 
problema più complesso della 
stimolazione permanente: al¬ 
tro è una stimolazione unica, 
come quella praticata la prima 
volta nel 1774 , altro la stimola¬ 
zione permanente applicata in 
quei casi in cui la via fisiolo¬ 
gica, che normalmente conduce 
al miocardio dei ventricoli car¬ 
diaci gli stimoli elettrici prove¬ 
nienti dalle orecchiette, è defi- 
nitiramente bloccata. In questi 
casi viene usato il « pace-ma¬ 
ker ». o segnapassn: esso può 
essere introdotto per via en¬ 
dovenosa. e fatto risalire fino 
al cuore, oppure può essere 
applicato chirurgicamente. 


Il « cuore 
senza fili » 


Il passo successivo è il - cuo¬ 
re senza fili ». cioè l'abolizione 
dei fili che collegano gli elet¬ 
trodi applicati al miocardio con 
il generatore di corrente, situa¬ 
to per lo più nel caro ascella¬ 
re. In Italia si sono dedicati 
particolarmente a questo pro¬ 
blema i chirurghi fiorentini 
Cammilli e Pozzi, che hanno 
fabbricato un segna passo co¬ 
stituito da un generatore di ra¬ 
diofrequenza, che genera tre¬ 
ni di onde elettromagnetiche di 


no le variazioni di potenziale 
che si trasmettono successiva¬ 
mente a tutte le fibre provo¬ 
cando la loro contrazione, e 
che l’elettronica medica ha so¬ 
stituito con il segnapasso arti¬ 
ficiale; poi esistono le fibre 
che si contraggono, e le vai¬ 
tele che assicurano lo scorri¬ 
mento del sangue nel senso 
voluto, senza reflussi, senza 
vortici, senza rallentamenti 
Come si può sostituire il dispo 
sitino elettrico naturale del 
cuore con un dispositivo elet¬ 
trico artificiale, così anche per 
la parte meccanica si fanno 
delle sostituzioni, e si intro¬ 
ducono le valvole artificiali. 


Sostituzione 
delle valvole 


Se la costruzione del segna¬ 
passo elettrico presenta diffi¬ 
coltà tecniche di costruzione, 
la costruzione delle valvole ar¬ 
tificiali è invece molto sempli¬ 
ce (delicata è per contro la 
scelta dei materiali): ma quan¬ 
do si passa all’introduzione del 
dispositivo artificiale, quella 
del segnapasso è semplice e 
quella delle valvole è comples¬ 
sa. Difatti il segnapasso può 
essere applicato su qualunque 
punto del miocardio ventrico¬ 
lare, dato che qualunque fi¬ 
bra. stimolata, propaga lo sti¬ 
molo alle altre: ma la valvola 
artificiale va introdotta esat¬ 
tamente nella medesima sede 
della valvola naturale, il che 
significa aprire le cavità car¬ 
diache per operare al loro in¬ 
terno: e questo significa so¬ 
spendere l’attività del cuore 
per un tempo di una certa lun¬ 
ghezza. 

Perciò la sostituzione delle 
valvole ha potuto venite ef¬ 
fettuata solo quando si è riu¬ 
sciti a interrompere la fun¬ 
zione cardiaca pur continuando 
a fornire a tutti i tessuti del¬ 
l’organismo un flusso costante 
di sangue ritmicamente ossi, 
genato: questo si fa mediante 
un circuito idraulico esterno 
al corpo del malato . ma colle¬ 
gato con le sue arterie e le sue 
vene: è un « cuore artificia¬ 
le » quello che. collocato ester¬ 
namente all’organismo, pom¬ 
pa ritmicamente il sangue nel¬ 
le arterie, e ritmicamente lo 
riceve dalle vene: nel circuito 
idraulico esterno viene inter¬ 
calato un dispositivo di ossige¬ 
nazione, e l’insieme viene chia¬ 
mato « cuore-polmone artifi¬ 
ciale »; esso garantisce la vita 
del malato per tutto il tempo 
in cui il chirurgo apre il tora¬ 
ce, apre il cuore, sostituisce la 
valvola lesionata, richiude il 
cuore e il torace. 

Si può dire dunque che la 
sostituzione dei dispositivi na¬ 
turali con quelli artificiali sia 
ormai quasi « ordinaria ammi¬ 
nistrazione » per quel che con¬ 
cerne i dispositivi elettrici e 
per quel che riguarda le val¬ 
vole. all’internn del cuore: e 
che il cuore può essere inte¬ 
ramente sostituito, e nella por¬ 
te elettrica e nella parte mec¬ 
canica. con dispositivi esterni 
al corpo. ìjo costruzione di un 
cuore artificiale * interno » è 
dunque il problema di interca¬ 
lare un organo contrattile tra 
il segnapasso ormai realizzalo 
e le ralrole ormai realizzate: 
oppure di miniaturizzare, e 
portare all’interno del corpo, 
e far agire permanentemente, 
quel c cuore artificiale » che. 
esternamente al corpo, è ormai 
in funzione nelle camere ope¬ 
ratorie. 

Il passaggio dalla situazione 
attuale al vero e proprio « cuo¬ 
re artificiale » sarà dunque un 
passaggio qitanlilaliro: dipen¬ 
derà dai materiali impiegati, 
rapaci di non traumatizzare i 
alobuli rossi p bianchi del san 
ave. e dal meccanismo di com¬ 
pressione decompressi ove che 
l rerrà scelto; ma sarà pur seri 
p*e un progresso quantitativo 


alta frequenza regolarmente 

intercaliate, e da una bobina I 11 * pmhlema morale » dunque 
ricevente nella quale le on- J non esiste, anche se proprio di j 
de elettromagnetiche inducono j »problemi moralit diversi gior- j 
la formazione di correnti alter- ) noli hanno parlato a proposito i 


nate; le correnti alternate . rad¬ 
drizzate, vengono — da due 
elettrodi collegati alla bobi¬ 
na — trasmesse al miocardio. 
La bobina ricerente viene in¬ 
trodotta chirurgicamente e ap¬ 
plicata sul cuore: il generatore 
di radiofrequenza, grande co¬ 
me un pacchetto di sigarette, 
è esterno al corpo, e viene por¬ 
tato dal malato alla cintura: 
anche nell’ultimo Simposio di 
Montecatini Cammilli ha messo 
in luce i vantaggi del suo 
metodo, che abolisce tutti i con¬ 
duttori di corrente. 

Ma il cuore non è soltanto 
un dispositivo elettrico, esso 
è anche un dispositivo mecca¬ 
nico. che dal dispositivo elettri¬ 
co viene azionato: in certi nodi 
del tessuto del cuore si origina¬ 


parlato a proposito 
dell’uomo di Houston, sul quale j 
è sfato applicato (non per la 
prima volta a dir la verità ) 
un cuore artificiale. Non esi 
ste un € problema morale » per 
un cuore artificiale interno, j 
poiché e.s.so non esiste — c j 
nessuno pensa che esista — per i 
il cuore artificiale esterno che I 
funziona nelle sale operatorie: j 
non esiste un c problema moro- » 
le » della sostituzione della par , 
te contrattile del cuore, visto ; 
che non è un « problema ma 
vale * nè la sostituzione del suo 
dispositivo elettrico nè quella 
del suo apparalo valvolare. 

L’uomo di Houston non è il 
primo: già nel 1963 lo stesso 
Debakey applicò un cuore arti¬ 
ficiale semi-interno a un negro 
newyorkese di 42 anni, affetto 


da grave difetto valvolare: 
quell’apparecchio semi-interno 
constava di due tubi — intro¬ 
dotti rispettivamente nell'arte¬ 
ria polmonare c nell'aorta — 
che comunicavano con una ca¬ 
mera d’aria esterna al corpo 
e soggetta a compressioni e de¬ 
compressioni ritmiche; l’appli¬ 
cazione di questo particolare 
tipo di cuore artificiale non im¬ 
plicava dunque l’n^pnrtnzioim 
del cuore naturale. Negli Stati 
Uniti, in una quiiulicina di 
centri specializzati, sono allo 
studio venli cuori artificiali di 
tipo diverso. Non c’è solo 
/’« LVP », cuore di Debakey, 
ma c’è per esempio il cuore di 
Shumacher, dell’Indiana Uni¬ 
versity, cmt motore elettrico, si¬ 
stemato nell’addome; e c'è il 
cuore di Kolff. della Cleveland 
Clinic, costruito in collaborazio¬ 
ne con i tecnici della NASA, do¬ 
tato di un servomeccanismo 
che regola la gettata cardiaca 
e costruito in un materiale pla¬ 
stico elettronegativo, che re¬ 
spinge le proteine del plasma 
e la fibrina, garantendo quin¬ 
di la fluidità del sangue Im¬ 
plica due pmblemi. uno è il 
controllo che l’elettronegatività 
delle superfici interne basti c 
garantire contro le aitei azioni 
circolatorie del sistema nervo¬ 
so centrale, l’altro è la minia¬ 
turizzazione degli apparati. 

Sono problemi diffìcili ma 
non insormontabili: un mese 
prima dell'esperimento di Hou¬ 
ston lo stesso Debnkeg scri¬ 
veva: « L’ostacolo maggiore è 
rappresentato dai materiali 
usati e -inlla scarsa conoscen 
za delle reazioni che provo¬ 
cano a contatto dei tessuti e 
dei liquidi dell’organismo. Essi 
danneggiano il sangue e dopo 
un po’ di tempo perdono l’ela¬ 
sticità. Se si potrà disporre di 
50 milioni di dollari ver queste 
ricerche avremo un cuo r e ar¬ 
tificiale pronto per l’impianto 
permanente entro i prossimi 
tre-cinque anni ». 

Laura Conti 


Il Convegno d.c. su «Politica e cultura» 


Integralismo 


o «dialogo»? 


^ piUMA CHE SIA laidi, prima flit* sia 


troppo tarili »; cosi, coti tono insie¬ 
me ilr.miiiialifo e profililo, l'un. Fienili ha 
foiielii-ii il Convegno <i Politica e cultura » 
ihe. oig.uii/zato dalla Ilemuria/ia iii-tiaua, 
ha tenuto i suoi lavori alenili gitimi fa a 
C.i-tellaniuiaie. Ne--un tltililiiu elle il tema 
sia di granile impegno ed anche di viva at¬ 
tualità non soltanto per la Dcmona/ia cri¬ 
stiana. ma per ogni pallilo pulitini, pei 
ugni poi-ima che si piuma in limilo attivo 
din.m/i ai piohlemi ilei iiiiMio tempii. \o-- 
-uii dubbio anche -ni fatto che ugni conili- 
liuto che sia dato al chiariiuenln delle dif¬ 
ficoltà ni insieme della neee—ilà di mi giu¬ 
sto cappotto fra politiea e cultura nell'epo¬ 
ca pi esente, a delincale meglio le i.igiuni 
e i campi del loro operaie autonomo, i pun¬ 
ti e i fini dcirinnnitio. è utile per tutti. 

F.’ difficile tuttavia lilierai-ì dall'imprc— 
«ione elle l'ini/i.itiva afifiia voluto e—eie 
una risposta punita, atliv i-lie.i, sii inoculale, 
airiueal/aule sidleeila/iotie fatta da Rumor 
all'ullimo Cnn-inlio Nazionale pei liicica- 
ic i fondamenti ideali del pattilo che enfi 
dilige. Fondamenti dei quali la l)C. pallilo 
di a valori », così 1 Ita detmito Itumoi. ap¬ 
paio .«empie più cliiaianiente -piovvi-la. in 
un momento di vivati—inni confi unto non 
-idi,mio politico, ma amile ideale, non sol¬ 
tanto sulle que-tioiii dell'oggi, tua -idl'av- 
venite dell'uomo, della no-lia e ili tutte le 
soeielà. 

L'un. Fienili, nella sua ititioilu/ioiie, è 
pattilo dalla eon-lala/ioue che la politica 
appare come schiacciata dal Fenici gore del¬ 
la scienza e della tecnica, ridotta ad operaie 
empiricamente, pitia tecnica e—a -te«-a, pri¬ 
va di inni dente ideale. Di qui egli ha eira- 
vati» la necessità di un incontro fra politica 
e cultura, fra Fumilo politili» e l'uomo di 
eultura. 


lutiti» più necessario ed urgente proprio nel 
momento in cui l'iniziativa della Chiesa lo 
sopravanza per quanto tignatila la sensibi¬ 
lità dinanzi ai problemi sul tappeto e le 
tendenze che ciucinomi tanto nella Chiesa 
quanto nel movimento cattolico spingono 
ad una sciupio più mare.ila di-tin/iime fra 
lempoi.de e spiiitu.de, ed alla iliflcrcil/ia- 
zione dal pallilo che pictemle alla unicità 
della lappie-eiilanza politila dei cattolici. 


I L FI.NS1F.RO integi ali-la e teoeiatìeo 
li atteggiato da Fieeoli appaio peiciù co- 


M \ QUALE 

deve incoi 


CULTI It \ l'uomo pulitici» 
mirale? Egli deve incontrate, 
secondi» Fienili, iin'uuìc.i collina: quella 
che affonda le -uc radici nella « tradizione 
del popolo » e poiché la tradizione del po¬ 
polo è la vi-iotie cii-ti.in.i del ninnilo, il 
politico ha il compito di ricollegali* la «na 
azione alla realtà sopìanualiuale. L'uomo 
politico cristiani» deve dunque, in collabo¬ 
razione culi l'uomo di cultura, applicare il 
etisli.uifsimit integrale in lutti i suoi prin¬ 
cipi ed in questo egli lilroveià l'afflato 
ideale. 

Un couimenti» no-lio ad mi tale . 1 -- 1111 - 
to è fin troppo evidente e scontalo. Non è 
certamente nuovo infatti il tentativi» della 
Democrazìa cristiana di riassumere in sé il 
compito di rappresentante unii o ed esclu¬ 
sivo dell'ideologia cattolica nell'agone poli¬ 
tico, di utilizzare la coscienza religiosa co¬ 
me strumento di dominio politico cli'essa 
considera aurora essenziale per combattere 
la propria insanabile crisi interna e per ma¬ 
scherare c sorreggere una politica di con¬ 
servazione. 

Questo tentativo appare a quel partito 


-a fumi del tempi» e de-tinalo ad approfon¬ 
dire lo iato noli soli» Ila la politica dcmoeii- 
-Ii.ina e la eultuia. ma 1 1 a la Democrazia 
eii-liana e il movimento cattolico, ed unclie 
all'iulcino slc—i» ili quel pallilo. 

Ul’on. Fieeoli ha li-po-to in modo con¬ 
vincente il profes-or Frinì ilell’l uiversità 
di Roma, in una palle della «ila illazione 
al Convegni» ili l'.i'tellammaie. quando ha 
detto: « lo unii -imo ilei p.ucic ilo* -i pus. 
-o trovali* nel nucleo e—i oziale del eii-tia- 
ne-iuio il loud.uncuto di una metodologia 
politica In tutl.i la -uà -loiia la cii-li.milà 
non ha mai privilegiato in manici.i ilelini- 
liv.i iic'-uu -i-lcin.i politilo, la politica va 
-empie più ,i--lltilflido il melodi» della iell- 
za modelli.i, lui piocedclc -pei imeiit.de, 
ipotetico, piohahilc, pmllo-to i he dedutti¬ 
vo, e fondalo mi principi o leggi di indine 
melalisico ». 

Non meno ititele—ante ì* il cniiimculi» 
appaisi» sul cattolico .ti lenire d'hultti, nel 
quale viene indicata la ueee-silà, ucll'ullimi¬ 
tali* il tema politica e eulllii.i, ili Lue lite- 
rimento, di confrontai -i con le culture e-Ì- 
stenti, evitando di ptoporrc -oliatilo in 
ideale astiano ili rullino. Scrive testual¬ 
mente il gioì naie: « (li rctnbr.i elle ili quan¬ 
to si voglia poi re in alto un prore—o di 
riaeeoslauieiilo fio eiiltuia e politica il pilli¬ 
lo di partenza sia nel ii-t.ihilin* un con¬ 
tatti» fio le vtiies e-i-tenli nei due campi, 
in piatirà di creai e le condizioni di liti dia¬ 
logo. A questo punto però il rifiuto pie- 
giudiziale ili ahimè "rulline'', cioè ili al¬ 
cuni gì oppi c-i.-truti, ehi* sono poi quasi 
tulli, rischia di i it'oudtii ic fatalmente al- 
Fi-nl.mieliti», allo -leeeato rullili.ih* di cui 
la cla—e politica cattolica dii e oggi ili -ul- 
friie e in lealtà solili*»». 

Dialogo dunque, ha ispirazione td r-pr- 
l'lenze cullili ali divei-e, e.infrollii». Ne—un 
rifiuto pregiudiziale. Impegno comune, nel¬ 
la ucce—aria autonomia. Tra nzinn»* politica 
ed elaborazione cullinole pei la -ohi/iouc 
ilei diffìcili problemi elio ri stanno dinanzi. 
Questa è la esigenza di oggi, che è ben Imi- 
lana tuttavia ilall'iileologia « dello Mecca- 
to » di Flaminio Fieeoli e del gruppo di 
potere democristiano, ma ehi* è viva nella 
coscienza e nella sensibilità di tanta pai te 
del mondo cattolico. 


Gastone Gensini 


J 


E' stata scoperta alcuni giorni fa 


HA LA SUA CARTA «D’IDENTITÀ» 


LA STATUA ROMANA DI ROSELLE 


E' del primo periodo dell'impero e rap presenta molto probabilmente la bella 
Antonia, figlia di Marcantonio e di Ottavia e madre dell'imperatore Claudio 



La statua di Antonia scoperta recentemente a Roseli* 


GROSSETO, maggio. 

La statua scoperta alcuni 
giorni fa in Rosolìe, nella zona 
degli scavi che sta portando 
alla luce importanti edifici del- 
Fctà etnisca e romana, ha 
oggi una sua carta d'identità. 
La statua infatti è romana, 
del primo periodo deU'impcro. 
e molto probabilmente rappre¬ 
senta la bellissima Antonia, 
figlia di Marcantonio e di Ot¬ 
tavia e madre dell'imperatore 
Ciaudio. che andò sposa al ge¬ 
nerale Druso il germanico. 

A conferma di questa tesi 
espressa dalla professoressa 
Laviosa che dirige gli scavi, 
vi è una statua conservata in 
Roma, presso il Mu«eo delle 
Terme, che rappresenta Anto¬ 
nia e che somiglia appunto a 
questa seconda statua scoper¬ 
ta in Roselle. 

Accertata l’identità e la prò 
venienza della statua di don¬ 
na. ora si potrebbe giungere 
alla identificii/ionc della statua 
di uomo, che è ancora priva 
della testa. Potrebbe trattar¬ 
si, infatti, di quella di Druso. 
marito di Antonia. 

Comunque gli scavi continua¬ 
no, e non è detto che non ven¬ 
gano alla luce altre statue che 
potrebbero stare ad ornamen¬ 
to di una di quelle ville che 
l'imperatore Claudio con tan¬ 
ta cura fece costruire anche 
nell'antica Etruria. Fatto sicu¬ 
ro, è che le due statue sono 
artisticamente pregevoli e ven- 
gono a dare una ulteriore con¬ 
ferma dell'importanza degli 
«cavi che si conducono in Ro 
selle, per via dei risultati che 
sono veramente notevoli. 

Non passa giorno che non vi 
sia una scoperta la quale, pur 
non raggiungendo il livelìo di 
questi giorni e di queste sta¬ 
tue, ha la sua importanza, al 
fine di definir* sempre meglio 


la dimensione delle varie ci¬ 
viltà che si son succedute nel¬ 
l’area di Roselle, da quelle 
etnische a quelle romane e 
che cjui conobbero uno dei pii) 
alti gradi di sviluppo e pro¬ 
sperità 

La città imperiale che oggi 
si sta portando alla luce, pog 
dia sulle mura di varie altre 
città, ognuna delle quali rap 
presenta una fonte di docu¬ 
mentazione storica e culturale 
Affiorano mura etnische del 
VII secolo e del IV e III se¬ 
colo a C.. le imponenti mura di 
un anfiteatro romano, e botte¬ 
ghe. e strade, e le tracce del 
furioso incendio che distrusse 
la città etnisca 

Il guaio c che per riportare 
in luce tutti i tesori riposti 
in questa zona, ci vorranno 
anni di lavori, continuando con 
la lentezza di oggi. Per cui si 
propone ancora una volta 1* 
necessità di volgere verso gli 
«cavi di Roselle maggiore at¬ 
tenzione e una più vasta or¬ 
ganizzazione. In parole pove¬ 
re. occorrono più uomini e più 
mezzi. 

Oltre all'interesse culturale, 
vi è un altro fattore da tener 
presente, che è quello turistico 
il quale potrebbe offrire a que¬ 
sta zona un sicuro avvenire. 
Negli itinerari archeologico- 
tunstici italiani, accanto a 
Pompei. Tarquinia. Metapon¬ 
to. ecc., Roselle avrebbe da 
recitare la sua parte, e. visto 
i tesori che possiede, una par 
te di primo piano 

Ma a questo proposito, il 
discorso potrebbe allargarsi e 
tocecre i problemi di Vetulo- 
nia, di Saturnia. Sovana. cen 
tri. questi, i quali, al pari di 
Roselle, richiedono attenzioni 
e cure. 


L. P. Monelli 
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Presentato ieri 
l’ultimo film 
di Joseph Losey 


La «Luisa Miller» a Firenze 


reaiv!/ 


Verdi giovane è finito controcanale 


Monica - Blaise parla e il nuovo non è pronto 

-L'opera ha inaugu- 

a _ j-i.? t> rato ii xxix Maggio Accordo radiotelevisivo 

a lumeiii Ripiega su .». „., 


I Dal nostro inviato 

CANNES, 7. 

i’ ischi , zittii e aperti sber- 
r i, sovrastanti qualche tic 
lo battimani di circostanza, 
uno accolto questo pomerio 
» la principessa Margaret 
iifjhtlterra e suo marito, il 
rtor Armstrong Jones, giunti 
i una buona ora di ritardo 
i proiezione di Mode.stv 
lise, prima opera concor¬ 
de sotto la bandiera di Gran 
stagna. Intrepidamente, gli 
passionati della regalità so- 
rimasti ad aspettare altre 
z orette, dinanzi al Palazzo 
Cinema, per assistere anche 
uscita dei due moudanissi 
ospiti. Ma gli spettatori del 
stivai, e larga parte dei 
rnulisti — costretti a mere 
Hi circonvoluzioni per po 
entrare nella sida — ave- 


ie prime 


i Teatro 

I Le Dieu marie 

(Ancora al Teatro Udii, la Com- 
Ignia Giovani Attori Associati 
resenta una « commedia origina- 
i in lingua italiana » ideata e 
niiz/nta da Francesco Aliilli, 
iorgio Mollimi e Salvatole Si- 
scalclu: Le Uieti mone. Chi è 
Dieu? Boii! Secondo gli auto- 
è solo « una veste per rilegalo 

I ane «. All'al/ar.ii del sipario si 
!<ie una stanai da Ietto in .stile 
certo, sul lotto una donna in 
anelieria intima e con un ninn¬ 
ilo scuro sulle spalle: sembra 
trance. Tra le altre cose die 
ssurra, prevalgono alcune al 
sioni ai dolori uterini delle bur¬ 
nenti. Uomini a toiM» mulo 
Sfinito. vanno e tengono, scen 
kno con corde dal soffitto. Tiu 
li altri, si distingue un uomo con 
■rbu (forse le Dieu) che parla 
■ se stesso al femminile... Par- 
i. parla e dalla sua bocca esco- 
> le cose piu idiote di questo 
tondo. Ogni tanto si accende la 
ice in platea, e soldati amen- 
ini circolano un po' dappertutto 
>n in mano un contatore geiger. 
i cosi, sfortunatamente, lino alla 
ie. L’azione si svolge nell'era 
«mica all’incrocio del TU» me¬ 
diano con l'equatore (cioè vi¬ 
no Chisimaio o... in Oceano 
l.intico). 

Tutto ciò che si ascolta dai 
•rsonaggi — cosi almeno ci si 
ce — è stato già « usato * in 
‘ecedenza. nel senso che le Dieu 
non sente assolutamente la ne- 
rssità di crearsi un linguaggio 
■oprio ». e cosi saccheggia roto 
liciti e frasi consunte dalla tra 
zione. Ala come sempre accade 
questi casi d'inzenuità ahro.i- 
c ambigua, la citazione rimane 
fazione, e le fumetterie riman 
ino fumetterie. semplicemente 
ir l'assoluta mancanza di una 
tale e lucida dialettica conte- 
iualc (e non solo per tale tiian- 
■nza). Tra gli attori, più o meno 
nvinti del proprio ruolo. Ed- 
irdo Siroli, Silvia Cristofolini, 
molla Ferrari. Bernardina Sar- 
cco. Goffredo Matassi. Giorgio 
aulini, Alberto Cifola e l’ino 
peto. 

vice 

Cinema 

, Incontro al 
I Central Park 

Non ci possono essere dubbi 
gionevoli che eoa Incontro ni 
;ntral Park il regista amori¬ 
no Guy Green abbia tentato 
affrontare il problema Tar¬ 
ile. Si è detto die Green ha 
rato in Inghilterra un film 
ntro gii scioperi: il tatto e 
bastanza curioso se si guarda 
tua pregiiunzio aita innegain 
e oboiettiva democraticità, 
‘impernio sociale (ancne se 
n molto vigoroso) il: Incontro 
Central Park. 11 tùm è la sto 
i di un rapporto uimmo pn 
l. di amore poi. Ira Selma e 
rdon. bollita e una ragazza 
ita trasformata in sguattera j 
sua madre (una * donnina al 
Xa * non più n.olto giovane), 
rdon è il suo amico negro, 
e ha incontrato Selma al Cen 
Il l’ark mentre infilava perli- 
per far collane. Il compito 
Gordon sara quello di por- 
■e Selma (che lo ama pur 
>endo che è un negro), lenta 
nte, alla coscienza delle sue 
paeità fisiche e umane, 
vel film non spira neanche un 
lo di razziamo. anche se vi 
«paiono {-or-ortaggi razzisti. 
li. del re^:o. criticami nte. 
liensi alìrt madre di Senna 
si pensi aitine al fratello «n 
rdon. Max, anche lui negro i 
essjonato dalla « d.stanza " m 
lerabilc tra bianchi e neri 
tto. anche Gordon risente deì- 
ifluenza del fratello — c p.u 
generale di un certo clima 
« diffidenza » (quasi incon- 
■) verso il bianco — ma è 
E che alla fine riuscirà a su¬ 
darla facilmente. 

’iuttosto. il film, anche se a 
te indugia in timide imma 
i realistiche o quasi, diviene 
ivero ridicolo e msopporta- 
e quando vuol insistere sui 
i patetici, romantici e strap- 
acrime della sceneggiatura, 
este * contraddizioni > diven- 
50 poi particolarmente eviden 
quando capita di riscontrare 
notevole c sincero impenno in- 
pretativo di Sidney Poitier. 
zabeth Hartman e Shelley 
nters (meno brava, co- 
jnque. dei primi due. nono- 
inte l’Oscar). 

vice 


vano andò già tutto il tempo 
di seccarsi e di esprimere ru¬ 
morosamente la loro protesta. 

In questo clima, la battuta 
più ironicamente applaudita di 
Modestv Blaise è stata quella 
di stampo proverbiale: « La 
puntualità è la cortesia dei re » 
Del resto, il film non rispar 
mia piccole frecciate allindi 
rizzo delle sacre istituzioni di 
oltre Manica, pur se il suo 
scopo più evidente è una va 
riazione disimpegnata, in chia 
I ve vagamente satirica, sulla 
letteratura spionistica, cinema¬ 
tografica e no. Certo, da Jo¬ 
seph Loseg, dopo II servo e 
dopo Por il re e per la patria, 
ci si potè» a attendere (pialco 
sa di meno futile Ma anche 
i registi hanno diritto ai loro 
momenti di vacanza, per quoti 

10 sarebbe augurabile che se 

11 prende itero appunto, fuori 
delle ore di lavoro 

Detto in poche parole: la prò 
fagottista fh Modesty Blaise e 
uilavi enturterà, che il goier 
no di Londra, difettando di 
agenti provetti (l'ultimo è sai 
tato in aria mentre premeva 
un campanello), utilizza per 
far giungere a sicura desti 
nazione un carico di diamanti, 
del valore di 50 milioni di ster 
line, cui sarà largo compenso 
il petrolio d'un paese del vi 
cino Oriente 

Modestii -sospettata di ama 
re troppo per suo conto, le 
pietre pre’tosc dei e guardarsi 
dogli uomini dei servizi satire 
ti. ai (piali la capo, quasi quan 
tn dm dichiarati avversari: al 
la testa di questi ultimi è un 
criminale decadente, dai modi 
raffinati e schifiltosi, di nome 
Gabriel. Ostacolati da lui in 
mille guise. Modesty e l’ami¬ 
co di lei Willie finiranno nel¬ 
le sue mani, con grave peri 
colo: ma la cavalleria araba 
dello Sceicco petroliero arri¬ 
verà in buon punto a salvarli. 

Un fumetto è un fumetto: ci 
si perdoni la programmaticità 
dell’affermazione. Lo si pud ro¬ 
vesciare come un guanto, lo si 
può caricare di effetti burle¬ 
schi, di strizzatine d’occhio, di 
decorazioni formali (scenogra¬ 
fia, costumi, fotografia a colo 
ri sono, nei loro limiti, di ot¬ 
tima qualità): si possono 
estrarre i suoi dialoghi dalle 
bianche nuvolette che normal¬ 
mente li aureolano, e incar¬ 
nare i sommari schizzi del di 
sognatore in cattivanti presen¬ 
ze umane Ma il fumetto resta 
fole: non c'è miracolo al mon¬ 
do che possa riscattarne l'in 
tima trivialità, che possa scio¬ 
gliere l'epidermico divertimen¬ 
to. da esso suscitato, in un ri¬ 
so liberatorio, in un'emozione 
vera, quale che essa sia. 

Così è, in definitiva, di Mo¬ 
desty Blaise: nonostante i vir¬ 
tuosismi del regista e dell'ope¬ 
ratore’, nonostante lo spirito 
della nostra Monica Vitti (pre¬ 
sente e acclamata allo spetta¬ 
colo) e dei suoi eccellenti com¬ 
pagni: da Dirk Bngarde a Har¬ 
ry Andrews, da Terence Stamp 
a Michael Craig, dalla prezio 
sa Tina Marquand a un'altra 
attrice italiana. Rossella Folk, 
che con molta classe interpre¬ 
ta un personaggio di sadica. 
Fui che a una demistificazione 
dei € genere ». essi hanno con 
tnbuito a una sottolineatura 
della sua profonda vacuità, che 
nel perdurante successo di pub 
blico trova soltanto la più pa¬ 
radossale delle conferme. 

La cinematografìa romena si 
dedica con insistenza alla rie¬ 
vocazione di fatti e problemi 
del passato, più che a un esa¬ 
me critico del presente. Nel 
quadro di questo orientamento 
si colloca Inverno in fiamme. 
tratto da un romanzo di Li viti 
Hebreanu, scrittore di forte re¬ 
spiro sociale, e diretto da Mir- 
cea Muresan. E' la storia di 
una rivolta contadina, esplosa 
nel 1907 e repressa sanguinosa¬ 
mente dalla truppa. La fame 
di terra della povera gente si 
complica di altri appetiti: Pe- 
tre, la cui fidanzata è stata se¬ 
dotta dal figlio dell'amministra¬ 
tore del grande proprietario 
Mtron. trac la sua obliqua ven¬ 
detta sull'altezzosa e corrotta 
nuora di costui, possedendola 
tra le zolle, mentre la rabbia 
plebea dilaga in incendi, sac- j 
chegqi, rovine Poi. lo stesso 
Pel re cade alla testa dei suoi, 
proprio quando in lui comincia 
ad albeggiale una meno primi- 
lira coscienza rivoluzionaria 

Ambientalo con scrupolo sce 
nografico e condotto atta brava 
— quantunque la connessione 
tra il piano pubblico e quello 
prirato della vicenda si effet¬ 
tui con un certo stridore — In¬ 
verno in fiamme porta tuttavia 
dietro di sé il peso di una tra¬ 
dizione letteraria d'impronta po¬ 
pulista: che altre volte era sta 
ta più adeguatamente elabora 
la. del resto, in moderne forme 
cinematografiche: si pensi a un 
precedente film romeno, La fo 
resta degli impiccati di J.iviti 
Ciulei, che vedemmo lo scorso 
anno qui a Cannes, e che giun¬ 
se anche al traguardo dei pre 
mi. La qual cosa non accadrà, 
invece, per Inverno in fiamme. 

Aggeo Savioli 


«Carosello» 



La bella modella inglese Jean Shrlmpton è arrivata a Milano 
dove sarà impegnata nella lavorazione di alcuni « sketches s 
pubblicitari per la televisione. Jean era stata notata da Anto- 
nioni, che aveva pensato di farle interpretare il suo prossimo 
film ambientato, com'è noto, nel mondo dell'alta moda londi¬ 
nese; ma poi il regista ha preferito affidare la parte a Sarah 
Miles, brava attrice professionista. Nella foto: Jean Shrimpton 
al suo arrivo all'aeroporto di Linate. 


Presentato a Roma 
il film sul Vietnam 


Un appello 
di Ivens 


Dopo Reggio Emilia. Firenze 
e Genova. Joris Ivens ha pre¬ 
sentato ieri sera alia « Biblio¬ 
teca Umberto Barbaro » il suo 
film girato nel Viet Nani, 11 
cielo e la terra. Come si ricor¬ 
derà il cortometraggio era stato 
escluso dalie proiezioni ufficiali 
dell’ultima edizione del Festival 
dei poi>oli a Firenze in omaggio 
a criteri di ubbidienza atlantica. 

Ora finalmente, dopo che il 
film è stato rieditato in edizione 
italiana daU’Unitelefilm. sarà ac¬ 
cessibile a larghi settori di pub¬ 
blico. 

Davanti alle molte persone che 
affollavano la sala della Ca'-a 
della cultura. Ivens è stato pre 
sentato dal documentarista \ ir 
giho To-i che è stato uno dti 
primi animatori di cinc club a 
far conoscere Ivens al pubblico 
italiano in anni in cui ogni ope 
ra di regi-ti democratici, di 
grandi artisti veniva osteggiata 
dalle autorità e condannata come 
frutto satanico. Dopo la proie¬ 
zione del documentario che il 
pubblico, fra cui cerano moltis¬ 
simi cineasti, critici e giovani 
studenti, ha accolto con un lungo 
applauso, ha preso la parola 
Ivens. 

< Questo vostro applauso — ha 
detto — è un applauso che va 
ai vietnamiti e non a me. lo 
mi sono limitato a registrare una 
parte minima della grande sta 
giore di lotta visita m quc-TO 
nv»:reo!n nel Sud e rei o\rd \ ;et 
N'atn Ilo viSMito con conte di 
grande imaggio c animata da 
una forza d'animo senza limiti. 
Nord e Sud — ha precisato — 
txTche la lotta è comune. *-enza 
Ìinvta7.oru e senza differenze ». 

Parole che oltre a dimostrare 
la modestia del regista hanno 
voluto dare un contributo di so¬ 
lidarietà alla guerra di libera¬ 
zione contro gli americani. Ivens 
quindi è passato a parlare delle 
sue esperienze durante le ripre¬ 
se del documentano. Ha parlato 
delle difficoltà che incontrano i 
cineasti vietnamiti, i quali han¬ 
no iniziato nove anni fa con due 
cinecamere a passo adotto e un 
proiettore, che oggi lav orano mon 
tando i film girati sul campo di 
battaglia alternandosi attorno ad 
un unico tavolo di montaggio. 

Ivens. che si è fatto promO 
tore di una campagna mondiale 
per aiutare cineasti vietnamiti ad 
avere attrezzature più moderne, 
ha fatto appello anche ien sera 
a tutte le persone che in Italia 
si occupano di cinema ad inviare 


nel Viet Nam cinecamere proiet¬ 
tori. filtri ottici, pellicola e tut¬ 
to ciò che può servire al lavoro 
di questi registi e operatori che 
giornalmente rischiano la vita per 
| documentare la barbarie dell’ag- 
i gressione americana e la lotta 
di un popolo per la libertà. 

La parola è lassata quindi al 
pubblico che ha rivolto numerose 
domande a Ivens sui più vari 
argomenti. 


Composta 
la verteaza 
per il film 
su Lutriag 

MILANO. 7 

La verteaza fra la moglie di 
Lutnng e gli auton del film Sve¬ 
gliati e uccuh. ispirato come è 
noto alla vita del baad.to. si è 
conclusa con un accordo. 

La bella consone del Lutane. 
Elisa Candida Pa= ni. assistita 
dasìi avvocati P*o!a e Pucci, 
aveva orato davanti al pretore 
oiv de. !e soc’ctà Nan~on e C 3 
'*o*o Film r»rt»1/‘nei i-T.bi 
taci noi.che t! rea -*a l.-zzam 
>o%ter,c ’i io ti lo a iole 
va - k> d.r/.to 'l'crvatez 
7 a entrando n nirtioo'.an intimi 
e offendeva aife c i ;! - io onore 
e il s.K> decoro meni.filando a in 
un personace o cr.e p-ira sp n 
eeva il manto a deorquere por 
smania di lusso e po.. per un 
singolare ravvedimento lo denurv 
ciava alla po',-zia l.a Pasini la¬ 
mentava. infine, che non le fossero 
ro stati versati alcuni compensi 
stabiliti m precedenza. Per tutti 
questi motiva eh e-deva che fosse 
interrotta la p-ogrammaz one del 
Nm e che questo fosse seque¬ 
strato 

Ieri mattina però davanti al 
p r ttore dei'a p ima «ez'One ci 
vi'e dotto' D"* Genia è stato 
raggiunto un accordo per cui i 
•vmiuttnn e i distributc-i ver«e 
ranno alla Pasini i compens- 
stabiliti, e cioè l’I per cento de 
gli incassi del film, con un mi 
ninno garantito di cinque milioni, 
secondo particolari modalità. I-e 
società e il regista erano assistiti 
dagli avvocati Sonatore e Bovio. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 7 

Al di là d’una serata fastosa 
(il Comunale in gran gala, un 
gran pubblico, personaggi ini 
portanti, fiori. « tutto esauri¬ 
to ») e festosa (applausi e 
chiamate cosi insistenti agli in 
tei preti tutti): al di là dellav 
venimento mondano (era giu 
sto, dopotutto, solennizzare la 
nuova direzione del t Mag 
gio »). questa inaugurale ripre 
sa della Luisa Miller (a Firen 
ze mancava da circa trent’an- 
ni) trascolora nella singolare 
ripresa dell’arte di Verdi, dopo 
l’ondata risorgimentale. 

Se c’è ancora una bellezza del¬ 
le cose — frammenti, però, di 
un tutto ormai disperso nel tem 
po — essa è nella Lt/iso Miller. 
opera di frammenti che non è 
più possibile ricollocare se non 
in costruzioni ,is-.utdo 

Quella Limosa t aria ». quel 
pai fervido duetto, il calore 
d'un concertato e. soprattutto, 
quella Sinfonia (tra le piu bel 
le di Verdi): questi sono i su 
perstiti frammenti di un tempo 
che è finito. 

Con la Luisa Miller (dicem¬ 
bre 1849) è finito il Verdi gio 
vane, ma non è sempre in ag 
guato, pronto allo scatto, il 
Verdi nuovo Traspare, sem¬ 
mai. un Verdi spaesato, un 
Verdi spaurito 

La giovinezza gli è caduta 
di dosso con i disastri risorgi 
mentali del 1819 dai quali il mu 
sicista è ormai lontano Quel 
tempo gli appare come il frana 
mento d’un edificio che. a rt 
costruirlo si sbriciolerebbe con 
un soffio 

Con La battaglia dì Legnano 
(gennaio 1849). rappresentata 
a Roma nel momento giusto 
della Repubblica. Verdi senti¬ 
va di poter considerare chiusa 
la sua partita risorgimentale 
Nel novembre 1847 aveva, an¬ 
zi, senza rimorsi. « inventato » 
una Jerusalem rifatta con I 
Lombardi alla prima crociata, 
un’opera nella quale fa sem¬ 
pre una strana emozione ascol¬ 
tare. su versi francesi, rievo¬ 
canti altre faccende, il famoso 
« Tu, Signor, che dal tetto na¬ 
tio ». 

Cosi, alla notizia della disfai 
ta (svanisce la Repubblica Ro¬ 
mana. è alla bandiera bianca 
la Repubblica Veneziana). Ver 
di d'improvviso (soggiornava 
intanto a Parigi, lietamente in 
un tempo d’amore e di agiatez 
za), scopre anche il tramonto 
dei suoi precedenti melodram 
mi. Debbono, appunto, appa 
rirgli — così come ora ci ap¬ 
pare questa Luisa Miller — 
lontani frammenti di un tutto 
che non sta più in piedi, fan¬ 
tasmi. E non vuole esserne im¬ 
paurito. lui per primo. Gli si 
scatena intorno il finimondo, ma 
tranquillizza le passioni e gli 
affari (tremila ducati dal Tea¬ 
tro San Carlo) con la Luisa 
Miller travasata in libretto dal 
Cammarano sulla trama del¬ 
l’Amore e raggiro di Schiller, 
n popolo ritorna ad essere una 
folla, innocua e bucolica, in¬ 
curiosita e sballottata dalle vi 
cende dei ricchi che si azzuf 
fano per privati rancori e per 
brame amorose. 

Luisa (splendida è Elena Su 
Iiotis. anche per un raggelato 
timbro della voce, già prossi¬ 
mo a sciogliersi) ama Rodolfo 
(Enzo Tei. abilissimo, sul qua 
le va addensandosi la respon 
sabilità d'essere un superstite 
tenore verdiano), ma un tal 
Wurm (Giorgio Tadeo. decoro¬ 
samente vibrante) reclama per 
sé la fanciulla Si scatenano 
passioni e minacce di ricatti 
a-pre a tal punto che Luisa è 
costretta — nero su bianco — 
a dichiarare il suo d : samrre 
per Rodolfo. II qaa'e Rodolfo 
avvelena se stesso e Luisa, non 
senza però mancare di trafig¬ 
gere Wurm Ed è forse proprio 
in questo convulso finale, in cui 
la vita deve affermarsi con 
la morte, che Verdi uccide la 
sua tramontata giovinezza, per 
inseguire Violetta che già oc 
diteggia 

L'edizione della Luisa Miller 
preparata per il XXIX t Mac 
gio » è musealmente preziosa j 
(sul pod o. in ottima vena Ni ; 
no Sanzngn-i) Accanto ai prò j 
fagonisti han-'o p'imegg»a f o an i 
ch’essi por consapevolezza in ì 
terpreta’na Carlo Cava. Gir j 
neiìl McNeil Gloria Lane. La t 
tegia di Ravmond Rouleau 1 
— un nome celebre in campo 
teatrale — ha un po' sciupato 
la complessiva stringatezza con 
superflui c giochi » di cavalli 
(ne compaiono a tirar carret¬ 
ti almeno tre) e di petulanti 
bambini. 

Le scene su bozzetti di Fio¬ 
rella Mariani hanno ben sfrut 
tato la possibilità di far avan- | 
za re tra due immutabili sezio- | 
ni contrapposte ai lati del pai ! 
micenico, ora le distese di 
montagne nevose, ora le arcate | 
di cupi saloni Orchestra e co - 
ro generosamente protesi nel- 
rassicurare ad un nuovo pos 
sibile < Maggio » un nuovo pre¬ 
stigio. 

Erasmo Vaiatila 


tra Italia e Ungheria 


BUD \PEST. ? 

Ungheria e Italia hanno firma'o 
un piotocollo di accordo per lo 
scambio di programmi e di reci- 
pioca assistenza tecnica tia i 
due enti radiotelevisivi La fir 
ma è avvenuta in occasmne del 
la visita del presidente della RAI 
TV Pietro Quaroni accompagnato 
da altri due dirigenti Gianfranco 
Zaffram e Fabio Rnirelh 
Il protocollo di accordo, che 
rientra nell’ambito di quello sot 
lo>critto lo scorso anno sugli I 


.scambi cultuiah tra i due paesi, 
pievede: Radio: scambi di regi 
strazioni musicali (musiche sin 
foniche, liriche folcici istiche, da 
ballo e da camera): testi ori 
amali di opere drammatiche e 
altro materiale sonoro relativo 
a aigomenti letterari scientifici 
sportivi e di attualità Televisio 
ne‘ scambi di documen’ari prò 
grammi riservati ai giovani ri 
prese di manifestazioni sportive 
letterarie scientifiche e di at 
tualità. 


VACANZE LIETE 


RIMINI 

VITTO ALLOGGIO 
GIOVAGNOLI 

Pascarella. 33 Tel. 20 484 (_ 

Ambiente famthare accoglien e 

te. giardino gestione propne c 

tario bassa 1400 a.ta 2000 I 

tutto compreso 




RIMIMI VISERBA 

HOTEL VASCO 

lei 38 alfe 

Sul male nuova coMiu/ione 
contorts moderni ascensore 
tutte Còrnei e doccia e bali ime 
vista mare ottimi» trattamento 
Bassa I. 1700 luglio L 2200 
Agosto interpellateci 


RICCIONE 

PENSIONE LOURDES 

Via Righi. 20 Tel. 41.3.15 
Direzione propaa vicino ma 
re - conforts Camere acqua 
calda fredda Balconi giar 
dmo o.ircheagio ambiente 
taimbaie Bassa 1800 Dalli 
15 luglio 1700 Alta 2000 tutto 

compreso Prenotatevi 1 

BELLARIA 

VILLA CORALLO 

A soli 50 metri dai mare 
Ambiente familiare Cucina 
scelta Cabine al mare Bas¬ 
sa stagione l 500 Alta sta 
gione Luglio I 800 Agosto 
2 300 tutto compreso 

PENSIONE SALVINA 

Via Hagusa w - IVihJ 44 *>141 
A soli 20 m dai mare - Posi¬ 
zione tranquilla - Ogni con- 
fori.s Cucina genuina - Prez¬ 
zi m«'dtH - Inlerpellalecl 


KIM1NI /MA 11 fetlELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Via Perugini, ZI 
100 m mare . Camere acqua 
corrente - Cucina casalinga - 
BrfSì-a 1.óuu - Luglio 1 y«d 
Agosto 2 U)0 lutto compreso, 
parcheggio, giardino - Sconti 
bambini fino a 8 anni Dire¬ 
zione Proprtetario 


rivazzurra-rimini 

PENSIONE ADOLFO 

Via Catania 29 - Tel 30.195 - 
Vicina mare - tranquilla - 
cucina rnmagnotn - prezzi con- 
vcnienti c simi - interpellateci - 
Parcheggio - cabine mare - 
giardino 


RIMINI-BLLLARI VA 

PENSIONE NATALINA 

Tel. 30.590 - vicina mare - 
confort moderni - cucina ac¬ 
curata - autoparco - zona 
tranquilla . Bas c a 1600 - lu¬ 
glio 2000 - agosto 2400 tutto 
compreso 


| BELLARIA 

PENSIONE i 

i ROSA CENTRALE j 

I Tel 44 103 . Vicina al mare - ; 
j trattamento buono - cucina , 
I ra'ihnga. abbondante - Dire- i 
i none propria - giugno-«eu • 
' l. 1500 - luglio 1S00 - agosto ! 
| _’Z00 tutto compreso 


MISANO ADRIATICO 

(Località Bru-ule) 

PENSIONE BELFIORE 

Via Po t 

Gestione propria camere con 
e senza servizi privati ottima 
cucina 50 m mare bassa 
1300 1500 media 1700 1900 
Alta interpellateci 

Hotei 

Pensione CLELIA 

KirriflVI. V tutl.v MTAI.IA 
le 41 491 V le S Martini» fih 
Nuova Vicinissima mare 
'"'urina n burri» Camere 
■•on -enza -ervizi • Giugno 
-eit ischi- i8i*0 Dal 1 al ziri 
'tiglio e rial 21-8 al 31-B 11r«- 
2 000-2 400 - Dai 20-7 ni 20-8 
L 2 500-3 000 tutto compresi» 
Direziono propria 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Via Ferraris. I • Giugno 
Seti l 300 Dall’l luglio al 
10 / L I bOO Dall'Il-7 al 20 7 
L 1880 Dal 217 a) 20 8 

L 2 IUU. Dal 21 B al 3(b« 

L i 600 Tutto compreso 
100 m. mare Gestione pro¬ 
pria. PrenotateVL 


NOLI (Savona) 

PENSIONE INES 

Vicinissima mare. Prezzi con 
venienti Riduzioni maggio-giu 
gno settembre. Specialità pesci 
Telefoni 75 086 Interpellateci 

BELLARIA 

VILLA NORA Via Italia 25 

vicina al mare ogni conforts 
cucina ottima ge-tione prò 
pria maggio giugno ret 
tembie 1500 luglio I. '2000 
agosto L 2200 tutto compreso 


VISERBELLA RIMINI 

PENSIONE VEVEY 

Tel. 38 3'2b 

Vicinissima mare tranquilla 
parcheggio ombreggiato bassa 
1300 alta Interpellateci. Nuova 
gestione proprietario 


PENSIONE TORINO 

RIMINI . Via De Caroli» I - 
Tel. 29.416 - Vicino mare - 
camere acqua calda - fredda 
balconi - Gmgno-Sett 1500 - 
Luglio 1700/1900 _ 1-20'3 lire 
2200 - Per prenotazioni dopo 
il 21/3 L 1“00 - lutto com¬ 
preso - gest prop Ottimo 
trattamento 


IGEA MARINA-RIMI.NI 

PENSIONE DANUBIO 

Tel 44.540 - Moderna e con¬ 
fortevole - a soli 60 metri dii 
mare - cucina primordme - 
autoparco - cabine proprie al 
mare - giugno-selt L 1 500 - 
luglio L 19(0 . agosto 2 000- 
2 2fo tutto compreso 


| V1SLR BA - RIMI M 

! PENSIONE I0RIS 

I Tel 3-4.469 - Direttamente ma- 
[ re - cucina emiliana - otti¬ 
mo Iratt »menio - h.v-sa sta- 


H iim» udii niiinri * • 

gione I4fO tutto compreso - [ 
Interpellateci Direzione prò- j 


BELLARIA 

PENSIONE CARINA 

Via Panzint 173 - Tel 44337 - 
Direttamente sul mare - con¬ 
fortevole - trattamento prl- 
mordine - autoparco - prezzi 
modici - interpellateci. 


V15 ERBA-RI.MINI 

! PENSIONE JOSEPHINE 

) Via Don Mtnzoni. •* - Tel et 
' 3 027 - vic,ni«irn3 ma-e - 

j tutte c.imere acqua oa'da- 
fierida - cucina bolog- t-sc - 
. Uà*?.! :7fO - luglio 2400 - 

! agosto 2 mh» tutto compreso 
i Gettone pronnetario 


BELLARIA 

VILLA GLORIA 

Via Kontenero. 33 - Vicina 
al mare - posizione tranquilla 
cucina casalinga - giugno-set¬ 
tembre L. 1500 - luglio L. 1300 
. agosto L. 23CO tutto com¬ 
preso 


RI V AZZURRA-RIMI NT I 

! PENSIONE 
VILLA TAMBURINI ! 

lei 30 123 . vicina mare - 
camere con e «rnzn =ervizi - 
acqua calda e fredda e bal¬ 
coni - cucina sana ed abbon¬ 
dante - terrazza . autoparco - 
giugno-seil- 1500 - luglio 2000- 
agosto interpell. Tutto com¬ 
preso. 


TORREPEDRERA 
DI RIMINI 

PENSIONE FRISONI 
STELLA COLIZZI 

Tel 33 270 - vicina imre - 
, conforts - giardino ombreg- j 
I g-ato - cucina bolognese - 1 
! autoparco - maggio-giugno- I 
| settembre fr 1450 . tutto com- , 
.preso Alta inorpellateci I 


VILLA ISIDE 

KIMINJ - Via Laurer.tinl - i 
Vicina m-re - cimi re libere - 
maggio - giugno - «ett Jt.v» -> 
luglio 1 Tot» . agosto interpel¬ 
lateci. Prenotatevi in tempo ] 
telefonando al 27 326 j 


BELLARIA 

PENSIONE BERTI 

Tel 44 545 - Moderna - con¬ 
fortevole - posizione tranquil¬ 
la - trattamento genuino - 
autoparco . gestione propria • 
giugno-settembre L I5f-0'1700 
. luglio L- 2000/2300 - agosto 
2200,'2500 tutto compreso 


RIMINI - RIVaZZUKRA 

VILLA STELLINA 

Via Galvani. 26 - Tel 30 914 - 
Vicina mare - camere balco¬ 
ni ampio giardino - cucina 
genuina - autoparco - Bassa 
1300 . luglio 1700 . agosto 2000 
tutto compreso. 


La risata facile 

Non vorremmo proprio che 
il produttore, il regista, il pre 
senta tore e gli « ospiti » di 
Studio Uno si lasciassero fuor¬ 
viare dalle risate e dagli ap 
plausi del pubblico presente in 
studio: il suddetto pubblico, in¬ 
fatti, ha la risata facile e l'ap 
plauso più facile ancora, an¬ 
che perchè, come è noto, di 
tanto in tanto, lampeggiano di¬ 
fronte «ih* scalinate scritte 
che lo sollecitano. Ma queste 
manifestazioni di • consenso 
hanno ben poco a che fare con 
la comicità delle varie sce¬ 
nette e con il hi elio delle va 
ne esibizioni canore abbiamo 
anzi l'impressione che esse si 
succedano con una frequenza 
inversamente proporzionale al 
la bontà dello spettacolo Per 
esempio, ieri sera, a giudicare 
dalla pioggia di risate e di 
applausi che l'hanno punteq 
giato durante tutta il suo s voi 
pimento, lo sketch recitato do 
Franca Valeri avrebbe dovuto 
essere poco meno che un ca 
polavoro di comicità E. tuve 
ce, le parodie di cui esso con 
sisteva erano di livello addi 
rittura goliardico, basta pen 
sare ai ripetuti giuochi di pii 
role sul teatro pirandelliano, 
una di quelle * trovate t dalle 
quali un'attrice sena dovrei) 
he rifuggire. 

E’ vero che accanto allo 
sketch della \ alert. ieri sera. 
ne abbiamo visto un altro re 
citato da Bice \ alori che non 
era certo mtghoie. confessai 
mo. anzi, che abbiamo addirit 
tura stentato a coglierne il 
senso In verità, tra i'uno e 
l’altro, la normalp esibizione 
di Paul Anka e la deludente 
comparso di Nancy Striai ra 
(come i ero che \nesso i tigli 
sono indenni dei padri'). Studio 
Uno ieri sera e tornato g tur 
rheggiare ne a salvare lo 
spettacolo è servita la mere 
dibile tirata di Walter Chiari 
sul t dovere di voto » - uno 
sketch ambiguo che. a parte 
la stonata nota propagandisti¬ 
ca. non si capiva a che cosa 
volesse approdare. Per fortu¬ 


na, Chiari se l'à cavata alla 
fine con la barzelletta del go¬ 
rilla, tipica del suo repertorio 
di un tempo, che ha conferma¬ 
to le sue qualità mimiche 

Così, ancora una volta, la 
intiera trasmissione ha finito 
per pesare sulle spalle di Ri¬ 
ta Pavone, la quale ha ripe¬ 
tuto il suo consueto tour de 
force nelle imitazioni di Milly, 
di Modugtio c della Haytvorlh. 
Non possiamo fare a meno di 
dire che la braca Rita se Vè 
cavata meglio altre volte: ieri 
sera, il merito maggiore ( ’> sta¬ 
to del truccatore, che è riusci¬ 
to a fare davvero miracoli. 
E, infatti, in tutte e tre le imi¬ 
tazioni ci ha impressionato so¬ 
prattutto il colpo d'occhio ini- 
’ialc chè poi le wte> prelazio¬ 
ni vere e propne n sono ap¬ 
parse piuttosto deboli ,> scarse 
di fantasia (I ultima ut parti 
colate), anche perche ì mezzi 
vocali ch'ila Parane 'lami una 
duttilità limitata l) al'm par¬ 
ìe, questa brava cnu'nt»'» non 
è uno imitatrice di hi nfrsvio- 
ne. e forse ormai le si sta 
chiedendo troppo sfruttando 
il suo coraggio e la stia tena¬ 
cia sulla scena Noi lo aveva¬ 
mo previsto■ l'esperimento che 
orerà avuto successo in Sta¬ 
sela Rita doveva essere ripe¬ 
tuto con attento dosaggio • a- 
desso. invece, ci sembra prò- 
pria che Rita sia alle corde, 
lì ci spiacerebbe che finisse 
per bruciarsi 

.•4 Studio (ino e scemilo il 
più volte rinviato documenta¬ 
rio sul Festival di Dakar II 
servizio di Pandolft ci ha nf 
fertn una rapida panoramica 
della manifestazione. alter¬ 
nando interviste a brani regi¬ 
strati La trasmissione non 
mancava certo di interesse, 
ma nel complesso ci è som 
hratn piuttosto frammentaria 
o discontinua soprattutto per 
la sua continua oscillazione 
tra i tota della cronaca uffi¬ 
ciale e quelli di un discorso 
volto a penetrare i significati 
culturali dei vari aspetti del¬ 
la manifestazione 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


• 0,15 LA IV DEGLI AGRICOLIORI a .uio li Keticiti» Vertunnl 

11.00 DAL SANTUARIO DI POMPEI: MESSA 

14.30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI: « La festa della mamma » dall’àn- 
toniano di Bologna Presenta Mago Zurli 

18.10 SETTEVOCI Giochi musicali di Paohni e Silvestri Pre 
senta Pippo Baudo 

19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tictac Segnale orario Cro¬ 
nache dei partiti Arcobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21.00 FRANCESCO DI ASSISI. Sceneggiatura di Tullio PmellJ e 
Liliana Cavam. Con: Lou Castel. Riccardo Cucciolla. Gerard 
Herter, Ludmilla Lvova, Mino BeUet, Mario Bellocchio 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata Al termine 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


ib.01» All! CONCORSO POLIFONICO INTERNAZIONALE «GUI¬ 
DO D'AREZZO » 

I9.0C CONCERTO DI MUSICHE DEL TEMPO DI DANTE Com 
plesso « Ars Antiqua » di Milano 

21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA ROSA D'ORO, rassegna degli spettacoli da varietà del 
Festival intemazionale di Montreu*. Presenta Renato Tagliasi 

22.00 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA: « HARRY LANG- 

OON •: « Giorno di nozze » e « Musica, dolce musica » 

22,30 GLI ADDAMS: « L'ANIMA GEMELLA » (racc. sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore B, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musicnt del matti 
no; 7,10: Almanacco Previ 
s:ont del tempo. 7,15; Musiche 
del mattino, 7,35: Accadde una 
mattina, 7,40: Culto evangeli 
co; 7,5$: Autoradioraduno di 
Pnmavera, 5,30. Vita net cam 
pi; 9: Autoramoraduno di Pri 
inavera. 9,03: L inIortnati»re oet 
ctwt.merctanu. 9.10: Mugica sa 
era. 9,30: Me-.-a. 10,15: Dai 
mondo canoino. 19,27: òul»»ta 
diofHdunc di Primavera. 10,30. 
Trasmissioni per le Forze Ar 
mate; 11,50: Cronaca minima, 
11,25: Autoradioraduno di Pn 
mavera; 11,28: Ca.vanostra: ctr 
colo del genitori; 11,55: Supplì 
ca; 12,20: Arlecchino: Autora 
dioraduno di Pomavera; 12,50: 
ZigZag: 12,55: Chi vuoi esser 
lie(a..; 13,15: Carillon; 13,11: 
Punto e virgola; 13,39: Must 
che dai palcoscenico e dalie 
-ebermo; 1345: Giorno per 
giorno. 14: Un disco per ! està 
•e; 14,30: Musica in Diana. 
15,15: Con da tutto u mondo; 
15,45: Canzoni per mite le maro 
me; ’6,10: Prisma musicale. 
16,55: Cronaca del secondo tem 
po di una partita di calao; 18: 
Concerto sinfonico. 19,15: Do 
mentre sport; 19,45 Molivi in 
giostra, 1943: Una canzone ai 
giorno; 20,30: Applausi a...; 
20,30: Da cosa nasce cosa; 21: 
Multiple* internazionale in oc¬ 
casione delia Giornata mondia¬ 
le delia Croce Rossa 1966; 21,35: 


Dura Musumeci ai pianolort#; 
22: Musica da bailo 
SECONDO 

Giornale radio *40. 948, 

1040, 1140, 13,30. 1849. 2148, 
2249; ore 7: Le Danno scelta 
per voi. 7,45: Musiche dei mat¬ 
tino. 845: Buon viaggio. 8,48: 
Canzoni nuove. 9: Auloradiora- 
d ino di Pamavers; 4: Il gior¬ 
nale delle donne; 94$= Abbia¬ 
no trasmesso. 10,25: La chiava 
aei successo; 1045: Abbiamo 
frammesso. 11: Auioradioraduno 
di Primavera; 1145: Voci alla 
ribalta. 12: Antepnma sport; 
12,15: l mscru della settimana; 
12,27: Autoradioraduno di Pri¬ 
mavera; 13: L'appuntamento 
delie 13. 13,45: Lo schiaccia- 
voci; 14,30: Voci dai mondo; 
15: Corrado fermo posta. 16,15: 
U clacsoo. 17: Musica e sport; 
184$: I vostri preferiti. 1541: 
Zig Zag. 1940: Punto e virgo¬ 
la; 20: Dirige Arturo Toscani- 
oi; ri: Canzoni alla sbarra; 
21,49: La giornata sportiva; 21 
e $9: Musica nella sera; 22: 
Poltronissima 

TERZO 

Ore 1640: Musiche di Menot¬ 
ti; 17: Capo Finesterre Tre atti 
di U. Pisilii. 19: Musiche di 
Morton Feldmann, 19,15: La 
Rassegna Cultura inglese, 19 
e 39: Concerto di ogni sera; 
20,39: Rivista delle riviste; 28 
e 48: Musiche db Beniamia 
Bntten; 21: 0 Giornale dal 
Terso; 2148: Le tableau pv- 
ianL Opera in mi «Ha 


V 
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PAG. 14 / domenica $ maggio 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I (attori dall'Unità Con ossa II nostro giornale Intenda ampliare, arricchirò 
e precisare I temi dal suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lattare all'Unità a. Nell'lnvitaro tutti I lettori a scriverci 




e a fard scrivere, tu qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità E ciò al fine di permeltere la pubblicasene deila 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


URSS e Vaticano 


risponde GIUSEPPE BOFFA 


Cara « Unità », ho avuto una discussione con alcuni amici dopo l'Incontro di Gromiko 
col Papa, Alcuni sostenevano che I sovietici avevano cambiato linea verso I cattolici. A me 
non sembra giusto. Vorrei conoscere il vostro parere. Grazie. 


I comunisti, il divorzio 
e il progetto Fortuna 


risponde GIGLIA TEDESCO 


Cara « Unità », scriviamo al Suo giornale, pur non condividendone i principi a cui s'ispira 
pregandola di pubblicare quanto segue. 

Slamo una decina di donne cattoliche che desideriamo occuparci delt'argomenlo del di¬ 
vorzio, oggetto di un progetto di legge detl'on Fortuna, presentato alta Camera del deputati 
per essere discusso nei mese di maggio ed oggetto di protesta del circoli cattolici. 

Orbene, noi, donne fervidamente credenti, spose tutte da oltre dieci anni di matrimonio 
tellce e per tale motivo indissolubile, dichiariamo di essere favorevoli al progetto del divorzio 
per l'esperienza che ne abbiamo e perchè riteniamo che In nome di Dio non possa essere 
dichiarato Indissolubile un matrimonio mal riuscito che costituisce causa di situazioni pecca¬ 
minose e spesso anche tragiche, appunto per l'indissolubilità del matrimonio, voluta dal 
Concilio Vaticano. 

I nostri fratelli cattolici hanno mal misurato le conseguenze del loro antidivorzismo? SI 
serve Dio, domandiamo loro, servendosi del Suo venerato nome per volere ciò che alla co¬ 
scienza religiosa ripugna nelle conseguenze che ne derivano dall'indissolubilità? 

La forma del sacramento non deve uccidere ta sostanzal Esso fu proclamato In tempi e 
situazioni diversi. Oggi II divorzio concesso dal giudici per estreme necessità, non è contro 
Dio, ma serve Dio. 

Ed una domanda ancora: perchè nel Belgio callollco è consentito II divorzio e in Italia, no? 

Grazie per l'ospitalità. 

DIV.. £ A.. C.A.. Al N.. N.C.. 

J F.. SP.. AIC., S.T., M L. 

(Reggio Calabria) 

Cara » Unità », sono separato di fatto da mia moglie da 16 anni e da 15 legalmente Ho 
ietto sull'» Unità » che In questi giorni andrà In discussione In Commissione II progetto 
Fortuna per II divorzio. Ho letto anche, su « Vie Nuove ». di una tavola rotonda sul progetto 
per la riforma del diritto di famiglia che I compagni Longo e Nilde lotti desiderano presen- 
tare A me place molto 11 progetto dei nostri compagni. Che differenza c'è con quello Fortuna? 

VP (Livorno) 

Cara « Unità », vorrei proporre ai deputati comunisti di presentare un progetto di legge 
comunista sul divorzio e di farlo votare In Parlamento. In Italia ci sono milioni di persone 
separate alle quali è Impossibile rifarsi una famiglia. Questi cittadini anelano al divorzio piu 

che al oane. ANTONIO BARCAROLI 

Cacciano ( Perugia ) 

Cara * Unità », sono state messe in giro voci di un voto contrarlo del comunisti ai » pic¬ 
colo divorzio» o quantomeno un'astensione. Noi crediamo che ciò creerebbe una forte delu¬ 
sione In una schiera follissima di cittadini. 


Nei dieci giorni che sono or¬ 
mai trascorsi dalla visita di 
Gromiko a Paolo VI l’avveni¬ 
mento ha suscitato una lunga 
catena di commenti quasi in 
tutto il mondo II fatto in sè 
era degno del massimo interes 
se. Tutti lo hanno rilevato. 
Formalmente — se non sostan¬ 
zialmente. perchè vi era stato 
il precedente dell’incontro di 
Agiubei. allora direttore delle 
« Isvestia » con Giovanni XXftl 
— era la prima volta che un 
rappresentante ufficiale del go¬ 
verno di Mosca veniva accolto 
in Vaticano 

Non era però la prima volta 
che si avevano contatti fra lo 
Stato sovietico e il centro del 
mondo cattolico. Rapporti uffi¬ 
ciali — è vero — non ve ne 
sono mai stati. Alla vigilia del 
recente incontro « Le Monde » 
a Parigi non solo ricordava 
tuttavia i colloqui che si ebbero 
a suo tempo — nel '22 e nel 
'24 — fra Cicerin e il Cardinal 
Gasparri, allora segretario di 
Stato, o fra Litvinov e l’aliora 
monsignor Pacelli, ma evocava 
anche un episodio, molto meno 
conosciuto, su cui si hanno an 
cora adesso ben poche infor¬ 
mazioni: i negoziati segreti che . 
su iniziativa sovietica, si sa¬ 
rebbero svolti per due anni fra 
Mosca e il Vaticano a partire 
dal 1945. 

Non è da oggi quindi che a 
Mosca si prospetta l’eventuali¬ 
tà di un rapporto con il vertice 
della chiesa cattolica. Gli osta¬ 
coli che si sono frapposti in 
passato all’attuazione di qual¬ 
siasi progetto del genere sono 
fin troppo noti. Nel territorio 
dell'URSS prima della guerra 
i cattolici erano solo una mino¬ 
ranza estremamente esigua, 
non esistendo entro i confini di 
allora regioni con popolazione 
cattolica. La modifica delle pre¬ 
giudiziali ideologiche che in 
quel periodo, e ancora negli an¬ 
ni successivi, esistevano pure 
nell'URSS, non era d’altra par¬ 
te facilitata daU’atteggiamento 
di totale condanna che la Chie¬ 
sa cattolica aveva sempre man¬ 
tenuto nei confronti del mondo 
sovietico: non era certo all'epo¬ 
ca delle scomuniche che un 
dialogo poteva essere aperto. 

Esattamente dieci anni fa. 
nel maggio 1956, durante un 
viaggio nelle repubbliche balti¬ 
che dell’Unione Sovietica, ebbi 
occasione di intervistare a Vil¬ 
nus per « l’Unita » il vescovo 
lituano Majelis. La Lituania è 
ancora oggi la sola repubblica 
dell’Unione a netta preponde 
ranza cattolica. Era la prima 
volta nel dopoguerra che un 
giornalista occidentale incon¬ 
trava un alto dignitario della 
chiesa di quel paese. Mons. 
Majelis mi disse allora: « Se 
volete un’opinione personale, vi 
dirò come io pensi che nel fu¬ 
turo anche i rapporti fra lo 
Stato sovietico e il Vaticano, 
per via concordataria o altra, 
potranno essere regolati ». In 
Italia queU’affermazione. che 
allora poteva effettivamente 
sembrare troppo ottimistica, fu 
•cartata come assolutamente 
priva di fondamento da auto¬ 
revoli organi di stampa catto¬ 
lici. 

Iln terreno 
d'incontro 

Ancora oggi non so quali 
fossero le informazioni o le im¬ 
pressioni su cui il vescovo Ma¬ 
jelis, che era stato nominato 
dal Papa solo un anno prima, 
fondasse quel parere. Il fatto è 
che poco più di due anni dopo 
cominciava a delincarsi un pos¬ 
sibile terreno di incontro — 
cioè non solo di contatto diplo¬ 
matico. ma di eventuale colla 
borazione — fra lo Stato sovie¬ 
tico e il Vaticano. E’ Io stesso 
terreno che ancora durante la 
sua conferenza stampa a Roma 
Gromiko indicava come il cam¬ 
po assai vasto in cui poteva 
realizzarsi una più stretta re¬ 
lazione fra Mosca e il centro 
della Chiesa cattolica: la lotta 
per la distensione e per la pace. 

Nell’URSS la scoperta di 
questa possibile zona di in 
contro era stata favorita dal 
XX congresso del PCUS e dal 
la coerenza con cui esso aveva 
posto la difesa della pace al 
centro di tutta la politica so 
vietica nel mondo. A queste 
posizioni si era giunti attra¬ 
verso discussioni che non era¬ 
no ancora finite e che avreb¬ 
bero avuto più tardi altri pro- 
tangamenti nel movimento co¬ 
ttimista internazionale. Credo 
aia giusto pensare che le idee 
elaborate allora dai comuni- 
m — e da Togliatti 


in particolare — abbiano a- 
vuto il loro peso anche nella 
evoluzione del problema. 

Era stato proprio Togliatti 
— non si può dimenticarlo — 
il primo che aveva segnalato 
nel 1954 come l’azione per la 
pace dovesse essere lo storico 
terreno di cooperazione fra 
mondo comunista e mondo 
cattolico e come questa coo¬ 
perazione fosse necessaria e 
possibile. Lo aveva affermato 
dopo avere analizzato come la 
apparizione delle nuove armi 
avesse modificato il carattere 
stesso del pericolo rappresen¬ 
tato da una guerra mondiale, 
fino a farne una minaccia per 
le stesse sorti della civiltà u- 
mnna Pochi anni dopo questo 
giudizio sarebbe stato corrente 
anche a Mosca. Allora tuttavia 
esso incontrava una certa op 
posizione: la « Pravda » infat¬ 
ti lo criticava esplicitamente 
in un suo articolo. Il XX con¬ 
gresso accelerò l’evoluzione 
del pensiero politico sovietico 
su questo punto. 

l'iniluenza 
di Giovanni XXIII 

Nei confronti del Vaticano 
l’atteggiamento sovietico si 
fece sempre più aperto a una 
possibilità di contatto soprat¬ 
tutto durante il pontificato di 
Giovanni XXIII Chi era a Mo 
sca nel giugno '63 sa benis¬ 
simo come la morte del papa 
vi fosse accolta da un senti¬ 
mento di vero cordoglio, che 
era ufficiale e popolare ad un 
tempo, come mai se ne erano 
avuti per il capo di una reli¬ 
gione. Quella che i nuovi orien 
lamenti impressi alia azione 
vaticana da papa Roncalli a- 
vevano rivelato ai sovietici era 
la possibilità di trovare al 
centro della chiesa cattolica un 
interlocutore con cui sarebbe 
stato possibile intendersi Gra 
zie a quel papa, il Vaticano 
cessò di essere a Mosca solo 
quello che inevitabilmente era 
stato in precedenza: una for¬ 
za ideologica a presidio della 
politica « occidentale », cioè 


I redattori e i collaboratori 
de il pwg ribadiscono un'esi 
genza giusta e matura, ormai, 
nelle nostre scuole: quella del 
l ’associazionismo studentesco 
— nelle sue articolate ed am 
pie espressioni — e del ricono¬ 
scimento della sua funzione, 
essenziale in una scuola dav¬ 
vero moderna e democratica. 
Questo è il punto, infatti: ed 
è giustificata, a noi sembra, 
la insofferenza manifestata nel¬ 
la lettera per l'attegcnamento 
sostanzialmente « patcrnalistì 
co » che. per esempio, gran 
parte della stampa ha dime» 
strato e dimostra 

Tuttavia, è giusto afferma 
re che « nessuno ha affronta 
to il problema »? Non ci pare 
Le posizioni del movimento 
democratico e di sinistra, e. 
in particolare, la posizione dei 
comunisti, sono molto chiare. 

Abbiamo sempre posto al 
centro della battaglia per la 
riforma il grande problema 
deH’oufoporerno e della demo¬ 
crazia nella scuola, ad ogni 
livello, convinti come siamo 
che alla sua soluzione è lega 
ta la stessa possibilità dì un 
effettivo, profondo rinnova 
mento delle strutture e dei 
contenuti pedagogico-didauici 
dell'istruzione nel nostro Paese. 

Del resto, i nostri amici di 
Benevento conosceranno la 
mozione che il gruppo comu¬ 
nista ha recentemente presen¬ 
tato alla Camera dei Deputa* 


ENRICO MARTINI (Roma) 

imperialistica, e degli slogan 
della « guerra fredda » antiso 
vietica 

Da quel momento l’eventua¬ 
lità di un avvicinamento non è 
mai stata persa di vista nei- 
l’URSS. Tutto ciò che è ac¬ 
caduto in Vaticano è stato se¬ 
guito con interesse. L’elezione 
di Paolo VI suscitò a Mosca 
— come altrove, del resto — 
commenti prudenti: cosi pure 
si fu cauti nel giudicare lo 
svolgersi del Concilio Quando 
il nuovo papa si recò all’ONU 
e vi tenne il suo discorso, la 
reazione sovietica, sia sul po 
sto. con Gromiko. sia a Mosca, 
sulla stampa, fu però imme 
diatamente positiva. Tutto l'at 
teggiamento dei dirigenti del¬ 
l'URSS in questi ultimi anni 
sta ad indicare come si sia 
ben decisi a Mosca a non la¬ 
sciar passare senza risposta 
nessun atto positivo che ven¬ 
ga compiuto dalla chiesa cat¬ 
tolica. 

D’altra parte, le iniziative 
prese da altri settori del movi¬ 
mento comunista per una col¬ 
laborazione con i cattolici han 
no avuto e avranno il loro pe¬ 
so La stampa più attenta, an 
che al di fuori dellTtalia. ha 
creduto necessario ricordare, 
nei suoi commenti sulla visita 
vaticana del ministro degli e- 
steri sovietico. le parole prò 
nunciate da Longo al 23“ con¬ 
gresso del PCUS. per segna¬ 
lare come il PCI concepisca 
quella collaborazione non co¬ 
me un momento della sua tat¬ 
tica. ma come un indirizzo 
stabile della sua lotta per la 
costruzione di una società 
nuova. 

Molto dipenderà dalle capa 
cità che avranno la chiesa 
e i movimenti politici che ad 
essa sono legati di scindere le 
loro posizioni da quelle del 
l'anticomunismo e dalla con¬ 
servazione sociale. Nel mon 
do cattolico il dibattito è aper 
to. Le resistenze al nuovo so¬ 
no molte. L’evoluzione che vi 
è stata in questi anni non è 
però passata inosservata, ma 
ha avuto positive ripercussio¬ 
ni anche a Mosca. 


ti (cfr. l’Unità. 26 marzo 1966). 
Questa mozione, richiamando 
si al < caso * del Liceo « Pari¬ 
ni» di Milano, ha posto con 
forza i seguenti punti: a) il 
diritto delle forze giovanili e 
studentesche a partecipare, 
con responsabile e totale au¬ 
tonomia. alla ormai matura¬ 
ta esigenza di fondare nuovi 
contenuti della vita sociale, 
personale e civile, attraverso 
la discussione e nel fermo ri¬ 
ferimento ad una morale di 
libertà e di dignità della per¬ 
sona: b) l'utilità della stampa 
studentesca, come strumento 
di formazione e di confronto, e 
la necessità di garantirne for¬ 
malmente e sostanzialmente 
l’autonomia, respingendo^ ogni 
pressione non solo poliziesca, 
ma direttamente o indiretta 
mente censoria; c) la improro¬ 
gabilità di una radicale rifor¬ 
ma della legislazione minorile, 
degli istituti fondamentali del¬ 
l’ordinamento giudiziario e del¬ 
la legislazione penale e di pro¬ 
cedura penale. 

E’ stato chiesto al governo 
di garantire e di favorire nel 
la «cuoia e fra la gioventù un 
aperto dibattito per Io svilup 
po dei contenuti educativi, nel 
quadro della Costituzione, e te¬ 
nendo conto del mutare, sto¬ 
ricamente necessario, dei ca¬ 
lori personali e civili, attra¬ 
verso i quali si forma e pro¬ 
gredisce la società; di consen¬ 
tire — senza alcuna interfe- 


Raggrupperò i problemi po 
sti dai lettori in due ordini 
di questioni. 

In primo luogo: quali sono 
le possibilità effettive che ven¬ 
ga approvata la proposta di 
legge Fortuna, unica attual¬ 
mente presentata in materia 
di divorzio, e la cui discussio 
ne. iniziata alla Commissione 
Giustizia della Camera, è stata 
in questi giorni rinviata? 

Da parte nostra abbiamo di¬ 
chiarato. senza possibilità di 
equivoci, che i deputati co 
munisti voteranno il progetto, 
pur non condividendolo in ogni 
sua parte. Anzi, la compagna 
lotti ha precisato, in una re 
cente « tavola rotonda » prò 
mossa da L’Espresso, che il 
nostro gruppo parlamentare, 
pur avendo già predisposto 
un progetto organico di ri¬ 
forma del diritto di famìglia 
che comprende anche la pos¬ 
sibilità di scioglimento del 
matrimonio dopo cinque anni 
di separazione, ne ha ritarda 
to la presentazione proprio 


ronza — l’organizzazione au 
tonoma degli studenti, attra 
verso i loro giornali e le loro 
associazioni, che costituisco¬ 
no un c indispensabile momen¬ 
to della formazione civile e 
culturale della gioventù e del¬ 
la loro partecipazione alla vi¬ 
ta e agli indirizzi della scuo¬ 
la »; di predisporre le condi¬ 
zioni e gii strumenti per libe¬ 
ralizzare le norme reiative al 
sorgere ed all’esercizio delia 
stampa giovanile studentesca 
e garantirne ì mezzi e Io svi¬ 
luppo. 

La nostra iniziativa parla¬ 
mentare verrà condotta avan¬ 
ti coerentemente. 

Non è, però, una battaglia 
facile: proprio perché dalla no¬ 
stra impostazione è assente 
qualsiasi forma, aperta o lar¬ 
vata. di paternalismo e perché 
può avviare un rinnovamento 
profondo della nostra scuola, 
essa urta contro la resistenza 
di tutte le forze conservatrici, 
presentì in posizione dominan¬ 
te. attraverso la DC. anche nel 
centrosinistra. Perciò è ne¬ 
cessario che nelle scuole e iel 
Paese continui, e anzi si con 
solidi e si estenda, «nel forte 
moximento unitario di giova 
ni, di studenti, di insegnanti e 
di lavoratori che, con tanta 
maturità ed efficacia, ha sa¬ 
puto esprimersi in occasione del 
« caso Zanzara » e, proprio in 
questi giorni, all’Università di 
Roma. 


per evitare di fornire prete 
sti dilatori agli avversari del 
progetto Fortuna. Lo rieordia 
mo perché circola tuttora la 
tesi curiosa che a non volere 
il progetto Fortuna sarebbe¬ 
ro... i comunisti! 

In realtà le difficoltà son 
ben altre, e molto serie. Lo 
provano la iniziativa di un 
gruppo di deputati democri 
stiani che sembrano invocare 
una vera e propria « crocia 
ta ». e la mancanza di un im 
pegno del gruppo parlamen 
tare socialista come tale (vie 
ne solo lasciata libertà di vo 
to ai singoli deputati!) Si 
tratta di effettivi e gravi osta 
coli politici che con troppa 
faciloneria sono sottaciuti, o 
almeno minimizzati, da molti 
dei sostenitori del progetto 
Fortuna. 

E qui vengo aJ secondo or¬ 
dine di questioni: come supe¬ 
rare questi ostacoli con un 
processo politico tale da mu¬ 
tare le posizioni e gli schie 
ramenti? Abbiamo detto e ri¬ 
petiamo che la via non può 
essere quella del « braccio di 
ferro » con i cattolici, non so 

10 per i rapporti di forza, ma 
per una questione ben più 
profonda: per la convinzione 
che ogni rinnovamento legi 
slativo e politico può e deve 
attuarsi non contro, ma con 
l'apporto di quella grande 
realtà del nostro paese costi 
tuita dal mondo cattolico 
Strumenta lismo. astrattezza, 
utopia, come spesso ci viene 
rimproverato? Non crediamo. 
Ogni riforma va avanti real¬ 
mente se diviene occasione 
non per e spaccare in due » 

11 paese, ma per rinnovare e 
costruire a un livello più alto 
la unità fra quanti, cattolici 
e no. vogliono lottare si per 
le proprie idee, ma in una 
società più progredita e aper 
ta. 

I cattolici 
e la famiglia 

Ribadiamo questo anche in 
un momento in cui il mondo 
cattolico appare particolar¬ 
mente chiuso a questa esigen¬ 
za. Diciamo appare, perché 
l'irrigidimento immediato delle 
posizioni non deve fard di¬ 
menticare fatti nuovi e im¬ 
portanti. Intanto: è vero che 
la Conferenza episcopale ha 
ribadito il principio della in¬ 
dissolubilità: il che è del tutto 
logico e naturale: nessuno pre 
tende né può pretendere che 
la chiesa cattolica divenga 
dissolubilista! Però, intanto, si 
dice (vedi « L’Avvenire d’Ita¬ 
lia >) che la battaglia legisla¬ 
tiva prò e contro 0 divorzio 
riguarda i cattolici non sul 
piano religioso, ma su quello 
della milizia politica; non è 
cioè materia di anatemi né 
di guerra di religione. 

Sul piano politico il discor¬ 
so si presenta diverso e in 
parte nuovo: non si tratta di 
decidere, cioè, sulla concezio 
ne che ciascuno ha della fa 
miglia, ma del modo di di 
fenderla. la propria concczio 
ne. sapendo che la famiglia 
I non può rimanere cristalbz 
zata nelle forme attuali Cle 
lia dlnzillo su Concretezza, 
ha polemizzato con l’afferma¬ 
zione che lo Stato deve ga 
rantire la libertà di costiert- 
za dell’individuo e non può 
imporre una determinata con* 


El.mORI COMUNISTI (Roma) 

(Roma) 

I cezione del matrimonio e ha 
affermato che, essendo la 
maggioranza degl'ilaliani cat¬ 
tolici. garantire la indissolubi¬ 
lità assoluta è legittimo e ov¬ 
vio. Con questa concezione 
« maggioritaria * non si trat¬ 
ta più di una garanzia ma di 
una imposizione! Legittimo è 
invece, per i cattolici come 
per i non cattolici, chiedere 
che la legge non entri nel me¬ 
rito della concezione che cia¬ 
scuno ha della famiglia, ma 
si limiti a sancire le conse 
guenze civili dell'avvenuta 
rottura del matrimonio. 

I « si » 

delle ACU 

Per questo siamo contrari 
a prevedere per legge la spe¬ 
cificazione dei casi in cui il 
giudice dovrebbe pronunciare 
la sentenza di divorzio, perché 
ciò implicherebbe necessaria¬ 
mente un esame di merito sul 
le cause della rottura, cause 
che riguardano e devono ri¬ 
guardare la coscienza indivi 
duale. Siamo invece perché lo 
Stato (ovviamente per quei 
cittadini che ne facciano ri 
chiesta), prenda atto della ir¬ 
reparabile rottura comprova¬ 
la da una separazione prolun 
gata 

Ancorar ci si obietta da 
parte cattolica: ammettere 
per un cattolico questa possi¬ 
bilità di legge significa abdi¬ 
care a difendere il principio 
della indissolubilità. Non ri¬ 
sponderemo solo — la cosa 
è troppo facile se pur vera — 
che prevedere la possibilità 
di scioglimento del vincolo non 
significa, per il singolo cat¬ 
tolico. avvalersene: in tutti 
quei paesi a maggioranza cat¬ 
tolica. dove il divorzio è am¬ 
messo. come ad esempio il 
Belgio, molti cattolici anche 
se separati non se ne avval¬ 
gono In tal senso va la pre 
sa di posizione recentemen 
te ribadita dai cattolici dello 
Stato di New York, dichiara 
tisi indissnlubilistì sul piano 
morale ma non per questo 
contrari a che la legge con 
senta a chi lo voglia di di 
vorziare. Diciamo anche non 
solo ai singoli cattolici, ma 
al mondo cattolico come ta 
le. che un principio si difen 
de nelle forme e nei modi 
che la civile e democratica 
convivenza impone nelle va 
rie epoche e condizioni Allo 
stato degli atti, pretendere 
da parte cattolica, di difen 
dere il principio della indis 
solubilità — come efficace 
mente è stato scritto — « con 
i carabinieri ». non ci sembra 
un atto di coraggio, ma di 
pura conservazione. 

Del resto ad un recente que 
stionario delle ACL1 che chie 
deva «considerate che il di 
vorzio sia un bene? ». ha ri 
sposto un rilevante numero di 
si. Smentendo le più elevate 
cifre precedentemente forni 
te. le ACLI affermano che 
il numero dei si era pari a 
circa il 2ù per cento: pereen 
(naie ugualmente non trascu 
rabile. se si tiene conto del 
I ambiente in cui l'indagine 
era svolta e anche della cu 
riosa formulazione della do 
manda: si può infatti consen 
tire all’introduzione del divor 
zio anche là dove lo si con 
sideri non un bene, ma, se si 
vuole, un male necessario. 


Associazioni studentesche 
e democrazia nella scuola 


risponde MARIO RONCHI 


Cara « Unità » slamo un gruppo di redattori • collaboratori di un periodico studentesco 
di Benevento, « Il ping ». CI sembra che In occasione del « caso * “ ? ur cosj ? cco 

di insegnamenti - nessuno abbia affrontato il problema piu Importante. E stata ignorai», 
insomma, l'esigenza di noi giovani di unirci, di avere I mezzi per farlo, per poter dialogare 
a tutti I livelli: ad un’esigenza di democrazia si è risposto troppo spesso con sufficienza e 

paternalismo. SEGUONO QUATTORDICI FIRME 

r V» . _ . _ _ m _% 



LA SARABANDA 
NON E’ UNA RIDDA 


Cara Unità spesso sento dire, specialmente a 
proposito di avvenimenti sportivi, che durante una 
gara — quale che sla — si è scatenata una sara¬ 
banda. C'è però, chi sostiene che ciò è sbagliato, 
perchè la sarabanda non è affatto una sorta di 
ridda infernale. Chi ha ragione? 

SERGIO FRAPPONI (Bologna) 


E‘ sempre una delusione 
— almeno per chi aspetta 
di avere una certezza sul 
torto o sulla ragione - sa 
pere che le cose possono an 
dare nell’uno o nell’altro 
modo. La Sarabanda, in 
realtà, è una danza di ritmo 
lento, solenne, grave, pom 
poso Adagiata in tale tran 
quillità. ci tramanda il suo 
fascino (c’è dell’ironia, pe 
rò, nelle Sarabandes moder¬ 
ne di Erik Satie) per lo me¬ 
no dal Seicento. 

In termini di cultura mo¬ 
derna, quindi, la sarabanda 
non ha altro riferimento 
che alla danza lenta la 
quale nella Suite strumen 
tale (un seguito di danze, 
appunto) precede rallegro 
finale, solitamente affidato 
al ritmo veloce e fluido 
d’uva Giga Le saraban 
de di Corclli e di Li dii. di 
Bach e di Haendel (chi dii 
rante i secoli XVII e XVIII 
non ha scritto almeno una 
sarabanda, alzi la mano!) 
svolgono la loro vicenda mu- 


Secondo i dizionari l’oro¬ 
scopo è l’osservazione del¬ 
la posizione degli astri: in 
pratica è una carta con so¬ 
pra disegnate le diverse po 
sizioni dei pianeti e delle 
costellazioni. In base alla 
data di nascita di una per¬ 
sona e alla posizione dei va 
ri simboli nel periodo con 
siderato. gli astrologi emel 
tono la loro previsione, di 
solito tanto vaga da andar 
bene in ogni caso Fonda¬ 
menti scientifici non ce ne 
sono: Vastroiogia è vera 
mente la superstizione delle 
stelle, e per capirlo basta 
rendersi conto di come fun 
ziona Cerchiamo di spiega¬ 
re prima il termine « tecni¬ 
co » più usato: lo Zodiaco. 

E’ la fascia che compren¬ 
de le orbite dei pianeti in 
torno al sole (spiegazione 
non scientifica, ma valida 
per capire Vastroiogia) Gli 
antichi astronomi divisero 

10 Zodiaco in dodici parli, 
dando ad ognuna il nome di 
un gruppo di stelle Le co 
stellazioni sono quelle note: 
Ariete. Toro. Gemelli. Can 
ero. Leone. Vergine. Bilan 
eia. Scorpione. Sagittario. 
Capricorno. Acquario e Pe 
sci, e sono così chiamate 
per la vaga somiglianza che 
hanno con le cose dalle qua 

11 prendono il nome. 

Su questa base gli astro 
logi dicono « Giove è nel 
Sagittario * o qualcosa di 
simile Questo è il primo 
errore: il pianeta, infatti, 
come sanno anche i bam¬ 
bini. non può essere in mez¬ 
zo a un gruppo di stelle: 
queste gli fanno solo da 
sfondo L’altro coso che 


sicale con passo molle e pa 
calo, opulento 

Sbagliano, perciò, coloro 
che dònno alla sarabanda 
un significato di scatenata 
confusione, di mischia, e 
quasi di arrembaggio Tilt 
tavia, in tempi più remoti 
questa danza aveva un ca 
rattere cosi frenetico (l’a¬ 
scendenza si fa risalire a 
dame turche e persiane, e 
il nome stesso ricorderebbe 
quello d’un prestigioso bal¬ 
lerino moresco. Zarahanda) 
e così accentuatamente ero¬ 
tico, che essa fu proibita 
già sul finire del Cinque¬ 
cento 

Esiste, pertanto nella sto 
ria della sarabanda anche 
un siqnificato di azione sf re 
nata e scomposta, ma rnen 
tre è dubbio che in certe 
faccende sportive voglia far¬ 
si questa distinzione, è da 
ritenere che si attribuisca 
— sbagliando - alla sani 
banda quasi il calore d una 
bagarre, francese 

Erasmo Valente 


manda all’aria tutto il la¬ 
voro degli antichi astrologi. 
e che rende inutile gli sfor¬ 
zi di quelli moderni è che 

10 Zodiaco si è spostato. 
Quando iniziò il cullo degli 
astri, l’equinozio di prima 
vera, che è il punto in cut 

11 Sole traversa l’equatore 
celeste nel suo viaggio da 
Nord a Sud. si trovava nella 
costellazione dell’Ariete, o 
meglio, passava sul suo se¬ 
gno. 

Ma la Terra — ci hanno 
insegnato i primi astronomi 
moderni — gira sul suo asse 
e l'asse è diretto, a Nord, 
verso il Polo celeste. La 
punta polare (di questo gli 
antichi non potevano accor¬ 
gersi) ruota leggermente, 
descrivendo un cerchio com¬ 
pleto in 26 000 anni Adesso 
il Nord è verso la Stella Po¬ 
lare. ma ai tempi di Cheo- 
pe. per esempio, ountava 
verso una stella diversa. 
Uno spostamento del polo 
causa una diversa posizio¬ 
ne dell'equatore, quindi del¬ 
l'equinozio e in definitiva 
di tutto lo Zodiaco L’equi¬ 
nozio di Primavera, adesso, 
non è più nell'Ariete, ma 
nella vicina costellazione 
dei Pesci, e i segni zodia¬ 
cali che gli astrologi si 
ostinano a usare non corri¬ 
spondono più alle costella¬ 
zioni. 

Im questione, non ha in¬ 
fluito sul lavoro di questi 
oscuri personaggi, ma ha 
evidentemente buttato al¬ 
l’aria ogni preteso rigore 
scientifico delle loro osser¬ 
vazioni 

Giosuè Bianceppi 
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La produzione 1 
sovietica 

• i 

Cara « Unità », ho vi¬ 
sto su un tuo numero 
una Intera pagina di 
pubblicità dedicata al 
prodotti fotografici e ci¬ 
nematografici dell'URSS, 
per gli amatori. A parte 
la pubblicità, vorrei un 
giudizio piu preriso sul 
V la produzione di macchi¬ 
ne fotoiiraflche e cine¬ 
prese sovietiche Vorrei 
sapere, inoltre, se c ve¬ 
ro che per le macchina 
fotografiche dell' URSS 
non si trovano facilmen¬ 
te I pezzi di ricambio e 
I caricatori adatti alla 
pellicola rii fabbricarlo 
ne europea 

M -\\lift - I ili 

Sono stati numerosi i coni 
pugni e i lettori ctie 1 ninno 
scritto tri questi giorni al 
giornate, per chiedere odor- 
inazioni sulla produzione so 
vietica nel settore dello fo 
tocinematografm ver dilpt 
tanti 

l.o pagina pu hhlictarui 
dell Umt i aveva infatti n 
chiamata la loro a'-, ■: • <• 

Bisogna subito din r>u la 
produzione sovietica era già 
presente tu Italia da qual¬ 
che anno La diffusione di 
questi apparecchi, vero era 
rimasta piuttosto hnu'ata 
per diversi motivi II urtino 
e più importante era quello 
relativo ai pezzi di ricambio 
che si trovavano, in caso 
di bisogno. ancora con (piai 
che difficoltà Fino (Ini biro 
apparire le macchine loia 
grafiche sovietiche si 
fatte notare per In bontà >n 
discussa dette loro otto he 
officile di arande Irrei'n e 
di alta orensione Mtret'an 
to si min dire anche te 
cineprese 

Nel settore dei protettori 
cinematografici a passo ri 
dotto, solo presso qu,delie 
associazione regionale Ita¬ 
lia URSS si pntrvaiin Irma 
re proiettori 16 millimetri 
per grandi sale Al lucilo 
del 16 millimetri, sia la ttar 
te ottica come quella mer 
eanica. apparivano ivena 
mente rispondenti allp at 
turili prestazioni dei normali 
proiettori a 16 millimetri in 
circolazione Per le macchi 
ne fntnnraf-rhe (porro alar 
mente per quelle a 'eterne 
tra) alta bontà detta a irle 
ottica non corrispondo a - 
secondo molti dilettanti che 
le avevano usate rmittosfo 
a lungo - una altrettanto 
solida parte meccanica 
Per le cineprese nel no 
stro paese era noto salo 
quella « standard e. di co 
struzinne semplicissima In 
« Sport * In URSS cornun 
que. anche qualche anno fo, 
le organizzazioni dei nne 
amatori e dei fotoamatori 
erano già numerosissime ed 
era facile prevedere die 
tutta la produzione foto '-me 
ottica dell'URSS avrebbe 
avuto un ulteriore p genera 
le sviluppo Cosi A stato' 
Oggi, la produzione sane 
tira del settore, si e note 
volmente accresciuta >• <■nm 
prende macchine di agn> fi 
po e formato Da quelle aro 
fessinnah a quelle per di 
Iettanti ■ reflex, a telemetro, 
con cellula fotoelettrica in 
corporata o meno, retici 
monoculari e del tipo * Rnl 
lei »; « mezzo formato » e 
fino alle piccole macchine 
tascabili stile « 067 » 

1 problemi che preoccu¬ 
pavano i dilettanti non sui- 
• sistnno quindi, più Ora. le 
macchine sovietiche vengo 
no regolarmente importate 
in Italia Sono protette da 
garanzia e godono di assi 
sterna tecnica a! pan di 
tutte le altre marchiar to- 
tografiche e cincmnioarad 
che a passo ridono Gl• ob 
biettin sono trattali -on il 
Lantanio, uno somale '-om 
posto anfiriflettente che per¬ 
mette buone riprese anche 
controluce. Le marchine fo¬ 
tografiche attualmente t»i 
vendita in Italia sona: la 
* Smena 8 » che costa 12 mi¬ 
la lire ed è in grado di dare 
ottime fotografie: la « Fed 
4 ». una macchina a tele¬ 
metro 24x36 mm. del costo 
di 4 5 mila lire; la * Zenit 
4 », una macchina reflex 
21x36 mm . di tipo orafe» 
sianole e del costo di 120 
mila lire Le cineprese sona: 
la t Sport 3 ». a fuoco fisso 
e a funzionamento elettrico, 
con batteria, che ha un prez¬ 
zo di 24 mila lire: la • Quarz 
M ». una macchina di note¬ 
vole tirella con esposimetro 
incorporato, con quattro di 
rerse cadenze di ripresa e 
con un buon obbiettivo 
Alla Fiera di Milano è s’a 
lo esposto anche il prost¬ 
rare 8 mm. r Luch ?» un 
buon apparecchi o che i -ene 
al prezzo eccez’onnlc d> 66 
mila lire II prezzo è erre 
rionale perché con il yrorpf 
fore rtene consegnato, serica 
pagare una lira in più. an 
che il sincronizzatore t Sei 
1 * che permette la sincro¬ 
nizzazione fra immagine ci¬ 
nematografica e suona, re- 
gistrato sul nastro magneti¬ 
co di un normale registra¬ 
tore. 

Vladimiro SettiacH 



MENTE e CUORE 
suggeriscono VOLKSWAGEN 
la vettura robusta sicura fedele 

Oltre 700 punti AMfsNna con ricambi originali In tutta la 82 provincia. 



PERCHE’ GLI OROSCOPI 
NON Cl AZZECCANO 

Cara Unità, quasi tutti t giornali pubblicano rego¬ 
larmente la rubrica dell'oroscopo, e molta gente 
crede veramente a quello che consigliano I vari 
astrologi e regolano scrupolosamente la loro atti¬ 
vità In conseguenza, lo mi rendo conio che si tratta 
solo di superstizione, ma vorrei sapere come è nata 
questa faccenda e su quali fondamenti scientifici 
si basi. 

FRANCESCO DEL BUONO - Bologna 
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Le battagliere operaie delia Face alla 
avanguardia delle lotte per il contratto 



L’INVITO ALLO SCIOPERO 


VIAGGIA SULLA LUNGA 


CATENA DI MONTAGGIO 



L'interrogaHvo che divide sterilmente l'opinione pubblica 

Divorzio - toccasana 

o divorzio - rovina ? 

Come si esce da questo dilemma, per aprire un reale dialogo con molle forze politiche - Mi¬ 
lioni di persone attendono una risposta - La nostra posizione sul progetto dell'on. Fortuna • Un 
discorso sul rinnovamento dell'istituto familiare, alla luce del ruolo della donna nella società 


Con i biglietti hanno convinto una crumira a non fare la schiava dei padroni - Non si arrendono di fronte alle vio¬ 
lenze della polizia - Dalla ribellione individuale alla coscienza collettiva, attraverso i mille episodi di ogni giorno 


A, 




MILANO, maggio. 

Sfamo alla FACE Stanila, al- 
a ora di sciopero. La FACE, 
ono i « tecnici » della FfO.M 
n è una fabbrica '< tacile ». 
no d’opera molto fluttuante, 
oluta mancanza di litici Li 
ompagnata da cortesia pe¬ 
nalistica e da continue mi¬ 
cce di licenziamento, scarsa 
dalizzazione, ritmo di la¬ 
ti massacrante per nove ore 
giorno, straordinari resi ob- 
gatori. cottimi stretti, 
avanti al cancello un Emp¬ 
iii ragazze aspetta. « Venite 
, cosa fate? » « Vogliamo 

ere chi sono quelli che re¬ 
mo dentro >. « Cosa vi im- 
rta? ». « Ci importa eccome, 
imporla di sapere con chi 
ibiamo a che fare, nei re¬ 
irli... ». 

La FACE non è una fabbri- 
l a maggioranza femminile, 
a la combattività aggressiva 
die sue operaie è nota a tutta 
ilano. La FACE, la Siemens. 
Borletti: non c’è lotta, scio- 



tollerabile — cui un numero maturando in larghi strati di 

imponente di cittadini è co- popolazione del nostro Paese, 

con lo flangia e le fossette stretto dalla indissolubilità di al quJ i, appaiono ormai senza 

un matrimonio irrimediabilmen- consistenza ed artificiose le ra¬ 
te fallito. gioni addotte dai difensori del- 

Le cifre dei matrimoni falliti l’indissolubilità. Il problema 

'trancile c^uiSloT«S: “ ^ ™ ,a s “ 400 ’ ( ? (lel ^w/io è visto infatti sem- 

tenuto di morale individuale ma,nn ] nm annu ‘ “ sul ! a P re P m un problema che 

-- -i:- 1 concordano anche 1 pili accesi riguarda la libertà di coscienza 

___ _ u j __ wiw _ fautori dell'indissolubilità — del cittadino, il quale non può 

raìismo: ma esprime un’esi- slar ? no ,. a fh'nostrare che le per- essere costretto ad accettare 

genza di pulizia, di chiarezza cerdua " ^p 1 naufragi coniugali U na visione ideologica o reli- 


II dibattito che a diversi li- dono davvero cose assurde di 
velli ha in questi giorni pre- cui assai spesso sono vittime 
ceduto e accompagnato l’inizio i bambini, 
della discussione parlamentare L’esigenza, dunque, di supe- 
del progetto di legge sul cosid- rare jj muro d’un integrale in¬ 
detto piccolo divorzio, ha of- dissolubilismo scaturisce irn- 
ferto ad una opinione pubblica mediatamente dalla necessità 
più vasta un impressionante ( jj offrire un rimedio a queste 
quadro della gravità delia crisi drammatiche situazioni, desti- 
che oggi scuote in Italia l’isti- na f e 0 g n i anno ad aumentare 
tuto familiare, sotto 1 aspetto, } n misura notevole. Ma è una 
clamoroso quanto drammatico, esigenza che trova anche un 
della situazione — ora umi- conforto e una adesione in una 
liante, ora assurda, sempre in- coscienza che sempre più va 


che sciopeia per poter progre- un matrimonio irriinediabilmen- 
dire nel lavoro soltanto con le te fallito, 
proprie capacità di operaia, e 
elio, alla fine, cerca nella lot¬ 
ta anche e sopralutto un con- ' ~ circa 4U 0U m,,a su ‘ 1UUUW 
tenuto di morale individuale, 
merita, ci pare, ili essere aseol- 
I tata. Sarà, il suo. ingenuo ino- 


* ■%% 


genza di pulizia, dì chiarezza 
e di spinta ideale ancora vi- aon ? ona inferiori a quelle dei giosa di un’altra parte del Pae- 
vida e intatta. Deve imparare Faes * cae da decenni e, in eer- se> a ciò si aggiunge la ama- 
molte cose, dalla lotta: deve M casi, da secoli hanno accolto ra constatazione di essere, con 
imparare la coscienza di elas- 0 divorzio. Ma la mancanza di j a Spagna, una delle pochissi- 
se, la solidarietà e il senso un valido rimedio a tali situa- me nazioni (3'c) die non ha 
di responsabilità. Ma anche ia zioni patologiche, la risaputa accolto il divorzio contenmlato 
lotta deve imparare da lei: inefficacia e inutilità dell’isti- invece nel 97'//> degli altri Pae- 
a non perdere mai il contatto tuto della separazione, ha ac- si, molti dei quali di profonde 
con la coscienza delia gente, cresciuto ed accresce di anno tradizioni cattoliche 
Queste ragazze che sfilano in anno, in misura impressio- ^j a u divorzio, inoltre, appa- 
in testa ai cortei, che affron- nante. l’esercito dei fuorilegge re UIia esigenza determinata 

tano senza tremare le videa- del matrimonio. da una^ diversa ?oncerione del 

ze della polizia, che rifiutano Si tratta di un complesso di la famiglia e da una imposta- 
di tacere anche davanti ai ca- persone, che certo ascende ad zione dei rapporti tra i coniu- 
roselli e ai fucili delle «forze alcuni milioni, costrette dall’in- gì che abbia a fondamento una 
deu ordine », giorno per gior- differenza o dall’ostilità della posizione mutata della donna: 
" n nnn; ' haiio. ] e gg e a comportamenti fittizi, è quindi una esigenza che trae 

a ripieghi, ad accettare eom- spunto da un processo in atto 
. . . promessi assai spesso illeciti, di emancipazione femminile, 

cosa di meglio: ognuna di loro I a subire pressioni che molte Per questo noi comunisti ab- 


no, nella durezza della batta¬ 
glia per il contratto, acquisi¬ 
scono qualcosa di più, qual- 




v. 


ro. manifestazione che non Coraggiose combattive, allegre, «terribili» secondo I dirigenti della fabbrica: te donne della cosa di meglio: ognuna di loro a subire pressioni che molte Per questo noi comunisti ab- 

‘ 9 ^ a p0 “ 3 P° co . si .™ de ™nto volte * tramutano in ricatti: biamo 4 ripetutamente dichiara- 

rintli SJ q irnienti* * SUSC,,ano e gu,dano ,a lo,,a d, .. che , c ° sa . significa essere un mond o in cui si escogitano to. e lo ribadiamo ancora, 

leffre Più combattive degli . . schierata insieme agli altri e soluzioni ipocrite, per eludere die riteniamo giusta e matura 

in^nì* * F‘ uprn — Hirnnn i se( luta due o tre minuti ancora I le. cosa te ne importa? Cosa i non è mica un fioretto alla battersi con gli altri per 1 prò- non solo l’impossibilità di scio- i’introduzioue del divorzio in 

!<rr>n*tì cinà:ir-ili — ennn niò G bo visto che avevo tutti gli ti importa dove vanno la sera. Madonna ». f,r ! dintti.E’cosI che la co- gUere un vincolo soltanto for- Italia. Per questo, pur avendo 


rigenti sindacali - sono più c V1S “> cne avevo unu gì. 
mbattive, non guardano in occhi addosso e nessuno si 
ccia a nessuno: è come se, muoveva. Allora mi sono alza- 


e ho visto che avevo tutti gli ti importa dove vanno la sera, 
ocelli addosso e nessuno si e con chi, se quando c’è scio- 


e con chi, se quando c’è scio- Certo. Lo sciopero non è un scienza individuale si fa col- male, ma anche per eludere riserve sul modo con il quale 
pero sono solidali con te? ». fioretto alla Madonna. Ma que- Ictuva. E cosi che da queste bitta una legislazione, la cui è stata impostata la questione 


l detto un ingegnere della 
MENS — le donne sono 
ihili... ». 

Andiamo a vederle da vicino. 


« Perchè scioperi? ». « Per la coscienza sporca... ». « Ma saperne « di quelle porcherie 

libertà nella fabbrica ». Anche ' non dire scemenze, lo sciopero dei partiti », questa ragazzina 


Annamaria Rodari 


Andiamo a vederle da vicino. 

este terribili donne che da avvolgitrice, alla FACE da un 
i stanno conducendo accan- ann0 ' . Dolce , e mossa p an¬ 
agli uomini e spesso alla te- 1 cra irniente Valeria. S. ch.a- 
degli uomini la lunga bat- ™ Luisa. «Sciopero perche . 


aperto solo uno spiraglio su poggeremo tale proposta di leg- 
questo mondo, nel quale acca- ge e la sosterremo con il no- 
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Ha sindacale per il contratto c . oth . mi sono spaventosi e non 
t « n - • si riesce nemmeno ad andare 

fanno paghe più basse, e le al ^inetto, "no a quando non 
ro qualifiche sono affidato suona la sirena, rie paghe bas- 
; purtroppo quasi dovunque - . e «'» straordinari obbliga- 
l'arbitrio padronale: avanza- ,on " F ' ^ rchi ' r «".«nacciano 
di grado, fare carriera è sempre tuoni e fu mini come 
loro ancora m.alcosa ili , se , f . oss ’ mo obbligati a fare le 

uale. spesso di impossibile: bt f ieda PP r . ,oro " 

uesta è la prima, massiccia . l . n F ^ E Standa e una fab- 
coltà con la quale si semi- bnca elettromeccanica a capi¬ 
no appena entrano in una ale americano-_ costruisce cen 
brica e contro la quale il , . ra,im »? r . r strumenti 

senso di giustizia si ribella dl Precisione ih vano tipo. E 
violenza. Sono giovani, in- anch .f stn.menti elettronici per 
igenti. capaci, hanno voglia f ?7' tnrp ^'tan. in uno spe- 

lavorare, amano il lavoro. r ' a, ° r °P art .? ^ 
non serve a niente. Le cam- chiamano * .1 segreto». Ci la- 
no di reparto, questo si. pas- vo ™ una ragazza in questo re¬ 
dole a lavori sempre ni.ì P a rio. che prima d, questa lot¬ 
tizzati. ma la qualifica non avrv a mai scioperato. 

a E giovane, canna e confusa: 
ta invariata e intanato il ... , , .. 

- a sentirla parlare, è diffìcile 

poi ci sono le più anziano, capire porche ma. <c,oneri Ed 
sate. con figli da crescere: a1,a fine quando a fu 

i giorno si dibattono tra dif- r >a d, parlare litiga con le sui 
,ltà minute e irrUolvihili. fa- compagne etm nusriamn a s C o 
la spesa, preparare da m ut P r 'rc- al d, là de suo ingenui 
re. tenere la rasa pulita. G dell apparenti 

vare un asilo per ì b-imhìni nualunqmsmo una «orprenden 


Successo a Palermo di una iniziativa divorzista 


à 
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18 mila firme in piazza 
spaventano il cardinale 

Sono state raccolte in pochi giorni su una bancarella nel centro della città per iniziativa delle donne giu¬ 
rista - Monsignor Ruffini mobilita invece scolari e orfanelli per sottoscrivere una petizione contro il divorzio 

PALERMO, maggio. J vele. E cosi è stato, infatti: di- I tre no». A pochi passi dal cen- I trui di trame i debiti inse- ■ limiti: si annullano per «non 


«alcuno che li s 0 r\celi dono sninta morale, 
silo e i soldi per la scuola e * Perche scioperi 
topo se noia, i soldi per le co contratto » la rispos 
ie. i soldi per i ventiti Ta 

ano nn\e ore al giorno an- «Cosa \uol dire’’ 


a sentirla parlare, è diffìcile PALERMO, maggio. vele. E cosi è stato, infatti: di- 

capire p^rch* mai scioncri Ed Ormai la gente lo sa: quan- ciottomila firme, controllate e 
è solo alla fine, quando a Tu do l’arcivescovo Cardinal Ruf- documentate una per una, rac- 
ria di parlare litiga con le sue fini lancia una delle sue soli- colte in appena dodici giorni, un 
compagne, die riusciamo a sco jp crociate contro qualcuno vero e proprio fallo di massa. 
prire. al di là del suo ingenuo (Panilo Dolci, per esempio), o L’idea era sorta quasi per 
pessimismo e delfanparente contro qualcosa (tre anni fa caso, buttata là, tra un inter- 
qualunquismo una «orprenden persino il Gattopardo incappò vento e l’altro nel corso di una 
te sninta morale. nell'anatema), allora è certa- conferenza-dibattito sul proget- 


ciottomila firme, controllate e tro di raccolta c’è un capoti- guarnenti). Pensate, per esem- consumazione » persino le noz- 
documentate una per una. rac- nea degli autobus; un gruppo pio, alla grottesca vicenda di ze contratte dal superbigamo 
colte in appena dodici giorni, un di autisti e bigliettai si fece Aldo Donati, U cosiddetto su- con una ragazza che era vissu - 
vero e proprio fatto di massa, dappresso ; seri e compunti fir- perbigamo: proprio mentre a ta con lui more uxorio per sei 
L’idea era sorta quasi per marono anche loro. E firmaro- Palermo veniva impostata l’o- mesi alla vigilia del matrimo- 
caso. buttata là, tra un inter- 710 tonti altri. In diciottomila perazione pro-divorzio, in una nio. Già, la fatidica « prima 
vento e l’altro nel corso di una appunto. altra città siciliana, a Messi- notte » l’Aldo Donati l'aveva 

conferenza-dibattito sul proget- Ora, tante piccole schede — na, nel corso delle prime bat- trascorsa in treno, dopo avere 


«Perchè scioperi'’ * 'Per il mente un buon segno. Vuol di- to Fortuna organizzalo al cir- ognuna di esse reca lo spazio tute del processo a questo scon- abbandonato la sposina... 

contratto » la risposta è fio troD re C / JC qualcuno o qualcosa è colo della stampa dalla Fede- Pf 7 trenta firme con genera- certante personaggio, si scopri- Per chi non è superbigamo 
po precisa riuscito a smuovere le acque, razione delle donne gìuriste. ‘dà —, ordinate e numerate , va che l’tiomo che viene ad- (ma ha lo stesso i suoi guai), 

c Tosa suol dire’’ » « Che de lo catalizzare l’attenzione del- Gli stessi promotori delfini 


dopo anno, c non possono vo essere ungala meglio, ner i l’opinione pubblica. 
re mai un momento di tro anello che faccio-» «Tosa così domenica se 


Gli stessi promotori delVini- s ° n0 rinchiuse in alcune casse ditelo come « il più sposato ° P er clli batte per una le- 
ziatìra — professionisti in gran che verranno consegnate alla d’Italia » in realtà è... quasi gelazione familiare meno as¬ 
porto e poi esponenti della me- commissione giustizia della Ca- celibe i nhuìiri Hello Sacra surda e più giusta, c’è sempre 


« E non vediamo mai i foi - ’ * « La saldatrice: è un j .sfato che nelle parrocchie del 
tri fieli. Li facciamo, ma Iair.ro di grande precisione un la città si cominciassero c 


scorsa è ba- parte e poi esponenti della me- 

irroeoli * /Va 1 ^ ! /Vi/» Lor ohe ri/l /inalali/» m /-w r i»i* 


dia borghesia, qualche marxi¬ 
sta. molti radicali — non si 


possiamo crescerli, quando j lai oro specializzato eseguito raccogliere firme in calce ad I nascondei-ano le incognite del- teriore e spontanea testimo- difensori, hanno, infatti, an- 
o vecchie loro sono gran «u disegno » * Quanto guada UTÌ tremebondo appello del pre- | l'operazione firme, e per que- nianza dell’ansia c delle attese nullato nel qiro di diciotto me- 

_ . . _ •• I * O C* ___1_ti _ tt_ _t - _ • •••>.< «al _ a a a » a , a a a a _a a a . ._ 


io vecchie loro sono gran su disegno-» «Quanto guada 
ce li ritroviamo grandi e gni*’ ». « Sessnnf amila tire al 
imeno sappiamo bene come mese, compreso il cottimo » 
o fatti... > ' E’ motto poco’’ » » < vcuro F 

Perchè scioperi*’ » « Per- la colpa è anche degli scìooe- 


mmisstone giustizuj della Ca- ce libe. I giudici della Sacra surda e più giusta, c’è sempre 
era. Ro1(J commoss i dalle querimo- un Ruffini pronto a mobilitare 

Sono queste casse, questa ul- nie fasulle ma ingegnose dei àh orfanelli. Poveri e ignari 
riore e spontanea testimo- difensori, hanno, infatti, an- orfanelli chiamati a rimpolpa- 
ama dell'ansia c delle attese nullato nel qiro di diciotto me- re d? file degli antidivorzisti 


stile per l'indissolubilità del j sto diedero il via alla raccol- deU'opinione pubblica, a tur- si ben cinque matrimoni del P er sostenere l'urto delle di¬ 
vincolo matrimoniale e con- ta delle sottoscrizioni in un bare i sonni del cardinale ar- Donati e posto le solide basi ciottomila firme raccolte in 

tro qualsiasi proposta di istitu- ambiente delimitato: quello dei civescoro di Palermo. per invalidare anche il sesto, pochi giorni sotto un paio di 

zinne del divorzio, grande o [ soci del cineclub, degli abituées Ognuno, del resto, è libero Ed ogni colta con una scusa ombrelloni turchini. 


voglio far rispettare i mici n» «Ta colpi -» * Orto piccolo che va. perche i paler- delle gallerie d'arte e degli al- di turbarsi per quel che gli diversa. L'ipocrisia causidico, 
itti». Alta. elegnnt‘\ di una Questo mese Lo perso Mm-h miteni capissero che quell'edi- tri scarsi e modesti centri cit- pare (fatto salvo il diritto al- I in questo caso, non ha avuto 
tozza irregolare e caparbia, ere per g.n scioperi, e 1 aero montata in fretta e senza tadini d'aggregazione cultura- 

'rai.i d-e ci ha ri«nn«lo è mese non ricordo piu quanto olearia pretesa m un angolo le. Ixi gente non dicera di no —“ — — - — - - — — — — 

avvolgitrice, da nove anni Ma m idre dme che po’ rei an piazza Massimo con un paio anzi, una rolla messa la prò- • i- MAGGIO ZITTE ZITTE 
a F\CK Ci chiama Valeria. < he «t.i’-m'uio a casa F ’’o-' d'ombrelloni turchini rimedia . pria firma in calce alla car- i , i. m , ao ^ __ p-.t, j.i 1 


Giorgio Frasca Polara 


scriviamo il «no nome «u 
male, non ha naura « Io la 
bene e ? padroni lo «an 
faccio il nvo d.n ~re e chi-' 
risoettn e giustizia » Vale 


capisco- hanno bisogno di sol 


abita a Rh.o- tei c «un ma- j di e poi magari, come me. è le ,j arjn 
si alzano ogni milfina affé ! noco che «ono in fabbrica e • s p> nda jà 
mezza ner arrivare nintin ; hanno paura del Loenrinmen { j . * 


raccolgono le firme ». non era 
il frutto di una iniziativa vel¬ 
leitaria, ma aveva darrero 


tavolo nel presidente d 
tato, l’avvocato Sorgi. 


n fabbrica Non hanno figli 
jsa vuote fare figli, in que 


lo e la v ita è così cara ra¬ 
pisco perché non vogliono «cio- 


teuarta, ma aveva davvero \\ buon esito delle prime 
sfondato, poteva essere consi- avances spinse qualcuno ad 
derato un piccolo successo, for- osare di più. E nacque la ba- 


condizioni». Con altre 40 pera re ». . _ , . . ,. ,. . , _ . . 

ne. lavoro ad una catena «Ma allora tu. perché scio- Quando poi qualcuno si ac- chiosa e disincantata. Cauto si \ 
wot gì mento in un reparto peri? ». E’ un’altra operaia a c° rs( ’- e deniinriò subito, che or ricino per prjt*o un finanzie- 

duecento operai «C’era una chiederglielo, e il fono è no- calce all appello di Ruffini re: un attimo a incertezza, una I 

crumira. da noi — raccon- lemico. T.oi di colpo si fa dif * parroci non esitavano a fare sbirciatina in giro e poi la 

- ma l’abbiamo fatta smet- fidente e aggressiva. «Vuoi opporre le firme degli orfani fiamma gialla mise la sua fir- I 

culli ritoni cinerizi il ivprlr^ T n Hprn ricoverati negli istituti assi- I ma in calce alla scheda anco- I 


s'anche imprevedibile e in 
sperato. 


racchetta in piazza, nel cuore 
del salotto della città sonnac- 


mandandola sulla catena saperlo, fi perché? T.o devo 
hette di nane e hìgliettinì .. I dire? Perché a me piace mnl- 
a fine «i è vergognata di Ta tissimo il mio lavoro, mi in delle elementari che erano sta * due ragazze: poi d’ima madre 
rosi la «erva dei padroni e t crossa e vorrei andare avan perfino minacciati: < Se non di famiglia. «Non vedo cosa ci 

ì ha scioperato...» Valeria ti, ma in questa fabbrica non 1 lTTrt [ * genitori saranno sia di strano — fece quasi per 
n po’ il «cario» del repar- si va avanti, se prima non si divisi e tu andrai: all’orfano- scusarsi, ma forse era soltan- 

per quello che riguarda gli passa dalle mani dell’ingegne- trofio! », allora si comprese to un mezzo per vincere la ti- 

operi. Se non si alza lei dal- re.,. E ce ne sono alcune, qui, tonfa impietosa scorrettez- midezza — ad essere favore- 
catena. nessuno si muove, che adesso scioperano, ma poi za poteva avere una sola ra- voli al divorzio, anche quando 
lei si alza sempre. « Solo la sera vanno a spasso con i gton d’essere: che cioè la rac- come nel mio caso, si è feli- 
a volta — racconta ridendo — capì o con gli ingegneri e si colta delle firme prò divorzio ci con il proprio marito; a me 

fatto una prova. Sono stata fanno anche la 850...». «E a andava addirittura a gonfie è andata bene, ma a tante al* 


ricoverati negli istituti assi- ma in calce alla scheda anco- 
stenziali . e quelle dei bimbi ra veraine. Poi fu la volta di 
delle elementari che erano sta- due ragazze: poi d’ima madre 


n po’ il «cario» del repar- 


MAGGIO ZITTE ZITTE 
1 « 1* maggio — Festa del 

I lavoro — Santi Giuseppe ar- 

■ tigiano. Geremia profeto e 
| martire, Orenzio e Paiien- 
. za martire. Non confidate ad 
I alcuno i vostri progetti dì la¬ 
voro ». 

1 (dai « Caler.darieUo » di Gra- 
I zia) 

I PER FORTUNA 
I « Il matrimonio è l'unica 
i cosa che ci rimane, oggi, e 
} per fortuna in Italia è anco- 
. ra indissolubile ». 

| (Flora Volpini su Nocella) 

1 COME TI INVENTO 
I LO SFRUTTAMENTO 

Renato Crotti, industriale 
I di Carpi, proprietario delia 
1 fabbrica Silan, 1000 dipen- 
I denti, fatturato di alcuni mi- 
I liardi: « Fino alla guerra di 

■ Abissinia a Carpi si produ- 
I cevano i'00 per cento dei 
. cappelli di paglia, fatti in 
| casa dalla nostre contadine... 

lo pensai che si pelava adot- 




tare lo stesso sistema per la 
maglieria. ... Personalmente 
non ho mai dato la lana alle 
lavoranti, l'ho fornita a 
quelli che la davano pei a 
lavorare a domicilio ... Que¬ 
sta idea ha fatto di Carpi 
una delle capitali del mira¬ 
colo italiano ». 

(dal servizio « Come si gua¬ 
dagna il primo miliardo > su 
L’Europeo) 

IL POP-PRESIDENTE 
« Il leader deve essere bel¬ 
lo, giovane e forte. Il pro¬ 
cesso cominciò con John 
Kennedy, Il primo pop-pre- 
sidente della storia USA ». 
(dalla pagina della donna sul 
Corriere della Sera) 


DOVERI DELLA MOGLIE 

« Uno dei doveri fonda- | 
mentali della moglie è pro¬ 
prio questo: adeguarsi al ì 
moto ascensionale del co- 1 
niuge ». I 

(Don Ligcen su Amca) I 

TRANQUILLITÀ' I 

« I casi di possessione dia¬ 
bolica sono estremamente ra- I 
ri e capitano generalmenfo o I 
ai grandi santi o ai grandi ■ 
peccatori. Penso che lei non I 
appartenga a nessuna dalla 1 
due categorie a quindi può I 
stare del lutto tranquilla ». 1 

( dalla rubrica « Dubbi di co¬ 
scienza » su "Cosi”) 1 

UOVA SODE . 

Di una giovano mogli#: I 
< Oltre tutto non sa cucina- . 
re: la sua capacità in que- I 
sto campo arriva agii spa¬ 
ghetti e alle uova sode. Non I 
so come andrà a finire il suo 1 
matrimonio ». | 

(La « lettera della direttrice » 1 
su Così) i 


stro voto. Ci batteremo per evi¬ 
tare il suo insubbiamento, chie¬ 
deremo analogo impegno ad 
altre forze e in primo luogo al 
partito socialista, ad evitare che 
pressioni e compromessi indu¬ 
cano i compagni socialisti a di¬ 
sconoscere l’iniziativa di un 
loro deputalo e a fargli manca¬ 
re il necessario appoggio. 

Occorre tuttavia dire che, a 
nostro parere, è sterile ed inef¬ 
ficace una impostazione della 
questione del divorzio clic da 
un lato faccia apparire questo 
istituto come il toccasana di 
molti, se non di tutti i mali di 
cui soffre la famiglia nel no¬ 
stro Paese, o che d’altro lato 
faccia essenzialmente leva sulla 
sua necessità ed idoneità per 
sanare un numero assai rile¬ 
vante di situazioni difficili. Una 
tate posizione è altrettanto chiù 
sa e velleitaria quanto quella 
di coloro clic pensano di oppor¬ 
re alla crisi della famiglia la 
barriera di una sempre più im¬ 
potente indissolubilità del ma¬ 
trimonio. 

Su questo terreno il contrasto 
comporta un irrigidimento di 
posizioni che necessariamente 
finiscono per fare alzare bar 
riere di dogmi. E questi ren¬ 
dono impossibile il necessario 
confronto clic deve essere con 
dotto con molle forze politiche, 
per fare andare realmente e 
seriamente avanti non solo il 
discorso sul divorzio, ma quello 
sull'intero istituto familiare. E 
1 temi sui quali questo confron¬ 
to deve avvenire sono quelli 
della famiglia moderna, in cri¬ 
si nel nostro Paese e nel mon¬ 
do capitalistico in generale, le 
ragioni economiche, sociali ed 
ideologiche della sua disgrega¬ 
zione. il necessario legame che 
si pone tra le prospettive del 
suo rinnovamento e la trasfor¬ 
mazione della società. 

Qui si apre il dibattito sui 
temi dell’autonomia della fami¬ 
glia. dei rapporti tra i suoi com¬ 
ponenti, dei suoi rapporti con la 
società e con lo Stato. E la ne¬ 
cessità immediata e improro¬ 
gabile di approntare, assieme 
a misure di carattere economi¬ 
co. sociale e assistenziale che 
consentano la più libera espli¬ 
cazione della personalità dei 
protagonisti della famiglia, una 
profonda riforma dell’ordina¬ 
mento familiare, fondata sui 
principi costituzionali, ma an¬ 
che sull'affermazione della au¬ 
tonomia della famiglia come 
comunità intermedia, e sulla 
inviolabilità, nell’ambito di que¬ 
sta autonomia, della libertà di 
coscienza dei coniugi. 

In questo quadro il divorzio 
appare nel ruolo che esso de¬ 
ve realmente avere: come un 
aspetto del regolamento di un 
istituto che proprio perché fon¬ 
dato su un’afTermazione della 
personalità dei coniugi e della 
loro parità, rifiuta una costri¬ 
zione esterna che. ove esistes¬ 
se. non avrebbe altro effetto 
che il ricreare situazioni Ipo¬ 
crite, fittizie, anormali. Rifiuta 
anche il mantenimento d’un vin¬ 
colo che non può sopravvivere 
formalmente, allorché esso è 
cessato nella sua sostanza. 

Cosi veramente si esce da uno 
sterile dilemma di divorzio-toc¬ 
casana o divorzio-rovina, e si 
fa maturare una coscienza in 
tutte le forze che, sia pure di 
diverso orientamento, oggi ap¬ 
paiono profondamente preoccu¬ 
pate della crisi dell’istituto fa¬ 
miliare. aiutandole a superare 
chiusure ed irrigidimenti. 

Noi perciò intendiamo condur¬ 
re con questa visione la batta¬ 
glia per il divorzio, come un 
momento importante d’una piu 
ampia lotta per il rinnovamento 
della famiglia e per la trasfor¬ 
mazione della società alla qua¬ 
le questa è strettamente con¬ 
nessa. In questa direzione sono 
state elaborate le lince d’una 
riforma organica dell'ordina¬ 
mento familiare, già In gran 
parte note, ma sulle quali do¬ 
vremo chiamare al confronto e 
al dibattito le forze politiche 
che con noi ai dovranno misu¬ 
rare su questi gravi problemi. 
La nostra posizione sul divor¬ 
zio è perciò chiara, quanto re¬ 
sponsabile. 

La serietà del problema, la 
estensione e drammaticità del¬ 
le situazioni che sono ad esso 
connesse, la crisi della fami¬ 
glia da cui esso discende, la 
riforma dell'ordinamento fami¬ 
liare: sono temi che abbiamo 
bene presenti, sui quali siamo 
a fondo impegnati, e per 1 quali 
riteniamo debba esservi altret¬ 
tanto impegno e volontà di con¬ 
fronto anche in altre forze che 
non possono rinchiudersi dietro 
formule, ma die con noi debbo¬ 
no portare a soluzione questo 
grave problema della società 
di oggi. 

On. UGO SPAGNOLI 

della Commissione Giustizia 
1 alla Camera dei deputati 


Al Salone dei 
cosmetici a Torino 

Colori e 
miliardi: 
un trucco 
per tutte 


TORINO, maggio 

Una sollecitazione a cui nessu¬ 
na donna sa resistere è senza 
dubbio quella di apparire bella. 
giovane e fresca anche (forse 
soprattutto) quando non to è. An¬ 
che chi si o/ipnne al bombarda¬ 
mento pubblicitario delle riuisl# 
femminili, allo standard che nel 
campo della bellezza sospinge tut¬ 
te le donne a somigliarsi come 
gocce d'acqua, sì arrende all'uso 
del maquillage, o del trucco degli 
occhi, con lo stesso atteggiamen¬ 
to con il quale accetta di portare 
la donna al ginocchio: ovvero per 
essere alla moda. 

Il Salone Intemazionale della 
Bellezza e dei Cosmetici, che si 
svohie in questi giorni a Torino 
al Palazzo delle esposizioni del 
Valentino, prende infatti l'avvio 
dal gronde consumo dei più di¬ 
verbi prodotti di cosmesi cui si 
sono abituate una parte rilevan¬ 
te di donne italiane. Il fatturato 
complessivo di questo settore pro¬ 
duttivo raggiunge annualmente i 
3.00t) miliardi. L” dunque eviden¬ 
te che creme e rossetti, fondotin¬ 
ta e ombretti, profumi, latti de¬ 
tergenti, tonici, ecc. sono una vo¬ 
ce importante del bilancio perso¬ 
nale di ogni donna. 

Ma l'inventiva dei « creatori di 
bisogni » non si accontenta di 
tanto ; né si arresta di fronte al 
sesso o all’età dei possibili com¬ 
pratori. Cosi, il neonato alla mo¬ 
da usa i sali effervescenti per 
il bagno, il sapone neutro per il 
riso, il sapone liquido che non 
fa pizzicare gli occhi per lavare 
la testa, un olio delicato da spal¬ 
mare nei punti più facili alle 
irritazioni. I dettami della 
cosmesi lo seguiranno duran¬ 
te tutta l'infanzia: cosicché, 
quando arriverà all’età adulta, 
avrà già una preparazione di 
base che gli assicurerà la con¬ 
quista della bellezza... 

Una casa francese ha presen¬ 
tato «la bellezza nei secoli » il¬ 
lustrando con pannelli scenogra¬ 
fici ed oggetti autentici, come 
avevano cura della propria per¬ 
sona le donne c gli uomini di 
tutti i tempi. Dall'antica Grecia, 
dove uomini e donne facevano uso 
di olii profumali che cosparge¬ 
vano sul corpo con ampolle fi¬ 
nemente lavorate e che poi de¬ 
tergevano con acqua di rose si 
passa agli usi dei romani. Si sa 
che essi sono gli inventori delle 
terme, infatti il pannello ricostrui¬ 
sce un bagno pubblico dove su 
una mensola fanno spicco una 
serie di oggetti per la bellezza 
delle romane, a cui ancora oggi 
ci si ispira. C'è per esempio una 
tavolozza con molti buchi nei qua¬ 
li le nostre antenate collocavano 
varie polveri colorate: di esse si 
servivano per dipingere le lab¬ 
bra. gli occhi, le unghie. La ta- 
blette dei quattro sguardi, lancia¬ 
ta da una nota casa parigina 
viene accostata alla tavolozza ro¬ 
mana. Il principio è infatti lo 
stesso con l’unica differenza che 
le quattro tinte servono oggi solo 
per gli occhi. In ogni momento 
della aiomata. chi abbia tempo 
e voglia può cospargersi le pal¬ 
pebre dì un ocre molto tenue 
nella prima mattina; svi mezzo¬ 
giorno l'ocre diventa più intenso; 
il pomeriggio si fa celestiale; 
mentre la sera si cambia in un 
turchese madreperlato. L’effetto 
sulle quattro bellissime manne- 
quins è indiscutibile. 

Un fomoso « visagiste » parigi- 
pino — Jean D'Estrées, il mago 
truccatore delle grandi stelle 
(Sofia Loren. Gina Ijollobrigida, 
Michèle Morgan) — ha con vera 
arte preparato sotto i nostri occhi 
il maquillage per la prossima m- 
state che. manco a dirlo è OP 
anzi OP CORSE, in omaggio al¬ 
l'isola di Sngoleone. Le soprac¬ 
ciglia sono molto arcuate, la li¬ 
nea dell’occhio più dritta a coda 
spezzata, e sulle palpebre « to¬ 
po z e clair ». un giallo uovo di 
indubbia arditezza. Chi ha il na¬ 
so abbondante o le mascelle qua¬ 
drate. non si perda d'animo: il 
nostro < visagiste » provvede tu¬ 
bilo ad affinare i lineamenti con 
un correttore di tonalità più scu¬ 
ra che a sito dire è infallibile. 
L'abbiamo comunque visto l’o¬ 
pera e sotto le sue numi esperte 
è sortito un vero capolavoro ric¬ 
co di colori, con una dosatura di 
beige e di gialli, neri ed azzur¬ 
ri da far invidia a Van Gogh. La 
beltà ragazza affidata affé sue 
cure è diventata tra personaggio 
vagamente fantascientifico, qua¬ 
si lunare. 

Uinventiva dei cosmetologi rum 
si ferma qui: piante tropicali dril¬ 
lo strano nome, come la « guaim- 
bana » e polvere di perle giappo¬ 
nesi. tutto fa brodo, o meglio 
nel nostro caso, tutto fa c ot m e- 
tico. crema, cipria, rossetta, fil¬ 
tro magico di perpetua bellezza, 
per chi ci crede. Fa obbiettiva¬ 
mente, miliardi per i persuasori 
occulti che motto probabilmente 
olla perpetua bellezza non et 
credono affatto. 

%. 1 . 
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HA VINTO FRANCO PEDONE - MILANO 

' La giuria del concorso t Caccia all'errore • In due per una 
settimana nella R.D.T. », vagliata una contestazione pervenuta 
dopo la pubblicazione dei nomi dei solutori (vedi l’Unità del 
27 aprile u.s.) e riscontratone II fondamento, ha deciso di inse¬ 
rire nella già annunciata rosa dei solutori anche il nome del 
concorrente Giancarlo Riccelli via S. Ambrogio, 2, Genova Riva- 
roto, il quale effettivamente ha dato risposta esatta ai 12 quesiti 
contenuti nei temi del Concorso pubblicati sull'Unità nelle dome¬ 
niche dal 20 marzo al 10 aprile 1966. 

La giuria ha quindi ripreso in esame le risposte dei nove 
solutori constatandone la precisione ed anche la perspicacia. Si 
trattava infatti di scegliere ne) quattro temi del concorso 12 
errori macroscopici In una serie di approssimazioni che, per 
esigenza di brevità e di sintesi, ma non... senza malizia, l'esten¬ 
sore del concorso aveva inserito, senza ovviamente farne oggetto 
di « caccia all'errore ». Alcuni solutori hanno preferito fare rife 
rimento esclusivo e preciso ai 12 errori « veri »; altri hanno 
voluto correggere e precisare anche te a approssimazioni ». In 
complesso I nove solutori, a parere della giuria, erano tutti 
egualmente meritevoli di vincere, per cui ci si è dovuti affidare 
alla sorte, che ha favorito il concorrente 

FRANCO PEDONE - Via Brioschi. 22 - Milano 

col quale la giuria si congratula vivamente. Il giorno della par¬ 
tenza e le modalità del soggiorno, che avrà luogo in uno dei 
prossimi mesi estivi, verranno comunicati a domicilio. 

A tutti i concorrenti, e In particolare al bravissimi solutori, la 
giuria rinnova i ringraziamenti, cui si associa l’Unità domenica 





La mamma ha comprato un cappello. 
Almeno LEI DICE che è un cappello 


Come mai tu dici sempre 
alla gente che non lavori? 


EPIGRAMMI 

PSICANALISI 
DOROTEA 
E cosi noi 
tiriamo avanti, 
dando fiducia 
a Costa - 

• agli altri 
tranquillanti. 

IL PROGRAMMA 
DEL CENTRO¬ 
SINISTRA 
C'ara una volta 
uno scultore 
matto 

che un loono 
tanfo ridusse 
che ne fece 
un gatto. 
DIRETTIVE 
ALLA T.V. 

• Dire le verità 
è rivoluzionario: 
ditela salo 

col segnalo 
orario ». 


Cruciverba 


ORIZZONTALI: l) reato contro lo Stato; 12) pub¬ 
blico ministero; 14) lo è l’addizione; 15) vita militare 
in gergo; 17) scurissime; 18) area delimitata; 19) cin¬ 
que quelli noti; 20) vale fra; 21) Corrado attore; 
22) c’è quella di decollo; 23) Ravenna; 24) punto car¬ 
dinale; 25) caterinetta: 26) strumenti a corde; 27) sa¬ 
tanica; 29) nel caso che; 30) strada; 32) vantaggio; 
34) veicolo a una ruota...; 36) nota musicale; 37) è 
sacro, ma dopo due giorni puzza: 39) Rieti; 40) de¬ 
positi di cereali; 41) si distinguono aelle battaglie; 
42) il pisolino pomeridiano; 43) pronome personale; 

VERTICALI: 1) si regola con una manopola dei 
televisore; 2) agire; 3) lo è la pece: 4) numero di¬ 
spari; 5) Ravenna; 6) osare; 7) si oppongono alle 
brune; 8) Carla che non canta più da un pezzo; 9) in 
parti uguali; 10) particella negativa; 11) proba; 12) ra¬ 
gazza della città della torre che pende; 13) in nessun 
tempo; 76) vetusta; 19) una nota stella; 21) l’antico 
Endano; 22) trappola per volatili; 24) deposito alpino; 
25) ingressi; 28) indigeni delia Nuova Zelanda; 31) 
pieni di punte; 33) l’organo dell’olfatto; 34) punizione 
per militari; 35 religiosa; 36) ex pugile: 38 secondo 
estratto; 40) le prime in strato. 
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Problema del Maestro 
Luigi Condenti di Reggio C. 
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eHI.roSMf, LE OTTO VBL. 
MATTINO NON SONO UNASTRA- 
S1A OKA PEJ2. IL NOSTGO K~7 
_ NUAIE&O? ] ( 




CONOSCO UN 
Posto dove iu 
VOSTQO NUMERO 
POTREBBE ESS 
RE UTILE ... 


QUALSIASI 
COSA VA 
BENE PER 
COMIN¬ 
CIANE I 


E'L’OEA IN 
CUI 1 CLIENTI 
PAETONO/ 


NON PESTATE, 1— —> 

BASTA CHE CONTINUIATE 
IL NUMERO...NON E'MOLTO, 

_MA PER. COMIN- 

- .. i T~7 CIAGE VA > 
- V BENE s ^ 


(%} 


ZnaSZBBSlMB 






T 'H-\ 



































































































PAG. 8 / morchie 


Umbria 


l’Unità / domenica 8 maggio 1966 


La campagna elettorale per le amministrative nelle Marche 


Per la causa civile promossa dagli operai della Acciaieria 


Ascoli ha bisogno di fare La Terni di nuovo in tribunale 

pulizia del passato per le violazioni contrattuali 

_ Jl I A* I _ l i _ o • n : .. , — —.— .— __ 


| - 

• Nelle campagne 

| Centro 
i sinistra 
i senza 
1 veli 


1 processi ni otto nella cani- I 
paf/na marchigiana costituì- ■ 
semiti un pelante atta di ac- I 
elisa contro il centro sinistra. 

La lentie sui imititi r/uaran- I 
tannili ha pmrocato solo Vati | 
mento del predo della terra 
(le domande piacenti presso I 
pii ispettorati ar/ran sono po- ■ 
co più di 200! ). Rapinili di sol- i 
tnpm erno e la opposizione del- 1 
la Con filiti e della Runamiuna. 
ritardano la istituzione del I 
l'Ente 'li Srduppo. che, sui I 
pure con i limiti e pii orienta . 
menti bui aeratici ben noti, da | 
erra -,oraere altro il pennino 
scarni. La leppe sin imiti I i 
aprali, nano tante le dure bai | | 

Rinite sostenute dai mezzadri. ( 

rest'i in ormi parte innperaii I | 
te ; anzi crea \b(ì mezzadri e • 
dmnaiti sindacali marehiptam i j 
sono stati denunciati, arresta | * 
h o condannati perchè esipe 
vano l'applicazione della lep- I I 
pe. Le prepotenze e le illepa | \ 
htà deph aprari trovano un , 

premio -- semplicemente pa- I ; 
radossiile — nei decreti m ' 
punitivi e ileali atti di seipie- ■ . 
stri) e di pmnorainenlo a ca- I 
ri co di numerose famiglie 
mezzadrili, disdettate a minar- | < 
nate di disdetta per pretese I ; 
» inadempienze contrattuali -■ . | 

o t appropriazioni indebite ■> I I - 
consorzi di limi-fica, le mutue ' 
contadine, la Federeonsorzi e i 
* ipuppi mieiopolistm. con al | 1 
la teda iptelli zuccherieri, co 1 
.litui 'rovo una rete fitta di I 
stilimeli- d< sfruttamento dei • i 
cmituilnii e delle masse popo ■ < 
lari, di integrazione tra apra- | | 
ri e rapitale monopolistico per ( 
soffocare i diritti democratici I , 
dei lavoratori, e frenare la | j 
loro spinta al propresso socia- . 
le ed economico. I 

Dunque la politica aprano 1 ( 
del centro-sinistra, abbandona- i : 
te le iniziali velleità riformi- | 
stirile, si è spostata sempre ] 
più a destra (vedi il Piano I , 
Verde n 2 e la proposta di I ( 
lepne Truzzi Colombo sulle a.s- ■ 
snriazìmti corporative tra prò j 
duttori), assecondando la co 
Imitò deali ilarari e dei ma- I : 
napoli ih sciogliere il nuda I i 
della mezzadria con la crea- . i 
zinne di aziende di tipo capi- I 
{ahstira, o di ritardare co- * 
mungile il f)iù possibile la li- | 
qu'da'imie dell' istituto mez | 
zailrile 

Questo processo non si svi I ' 
lupini certo in modo liscio e I 

puma I 

Essa è irta di cmitraddizin I 
ni per le conseguenze che tiro 
vnea sul piano sacude e prò J 
fluitino (basti considerare il I 
crollo del patrimonio bovino ■ 
diminuito tirali ultimi I anni | 
del 30 °:. •). e per la combatti- 
vita delle masse contadine che I 
dal /%'■> — in numerose zone I 
delle Marche — hanno rotto . 
il rapporto di acquiescenza nei I 
confronti del paternalismo o 
della prepotenza padronale e I 
partecipato a movimenti sei i- | 
za precedenti per intentisità. 
ampiezza, continuità e piatta- I 
farine di latta (per i piani * 
aziendali c di zana). | 

Si appaile .1 q’ti'Mo ;>riv ,’"0 I 
l.i r>.-,".i d ; coscienza -seni 
;>-e ;»,ù diffusi (od è questo | 
'.ri "-.indo monto doi commi- I 
<’•) elio >o Io Marcilo vogliono > 
dii on'.ire ir'.i regione cono- 6 
rii ca’iionto o =oc\t!mente prò- 1 
g-e *'\i. orco—o anriiuttt» su- I 

t>.<-f,> ii i-'i, •:•»:»- | 

pondo la p-npiietà dirotta col- 
t:\.t!-; -e. !i , '' , r.riTn - '' o domo- I 
«■-rie ìmm* ' istori !*i assi- • 
s’’t,i fern’C'i’-nrte e finan' : a- ■ 
r’oincntf dd'.’E d.S. cnir'cnln e I 
dna’< E-i ,: La-'ali (con la re- 
ir ime in wnna ìnnno) > anni ; I 
.fonivi ih venta re. bis'. -me al- I 
,V aratri tz o« ] s-rdae :b ed . 

( ’co-rnnrc'u’ (le : rivénder . i I 
priCananist '■ delia }<rnornm- 
mn-ueie era-.mrrca in nari- I 
cnlturti | 

Questa è una deli-- scelte 
pr-nc- >rtV‘ fa'te dall' ISSEM | 
per ì'elahnraz nnr del piano * 
di sviluppo ernnnmicn renio- ■ 
neh- a-r-hr si- uni mancano in I 
.serto ad esso remore e resi¬ 
si,—-,- conservatrici. 1 

Questi sona ni iiran parte i I 
recenti orientamenti del Co- . 
rv’t.Vn Rca-n-uilr della DC. | 
anche se cmtraddctti da atti ’ 
o-O.ro-éadn'' nelle Aziende I 
■\orarie de di Enti puhK ; c< O I 
■ ? ilio t' -ti --srenza nei con- 

d,-”.e Prefetture. le mia- | 

;; .o-o 'docente le debbr- I 
riz-ee-- -'e'ie amm ; nistraz : oni . 
d- .'ri rhe hanno correi- I 
fi— enR- rmi calo la teppe .sui * 
P • f t- a-’~ i 

l'-i p- -c'-s-ì dtinauc quan- | 
fo m~ ; -a-n f rad littorio ma 
aperto a • -hi pos-t-m e per I 
la e-iribi 4 ' --fn delle masse • 
co-itad-nr e per le converpen• • 
:e eh-- si j,assono realizzare I 
:-.7 le forze politiche demo¬ 
cratiche. 1 

Questi sbocchi non potran- I 
ro mancare se ali elementi po- . 
s-t-ri in atto saranno sorretti I 
da una avere- maggiore ten- * 
s-o-o dello forze contadine: i 
da uno sforzo per una maa- | 
ni,ir in'' : at'rn autonoma e ttn : - 
trrja di esse (svuotando an I 
die f tentativi <Cis<>OTii<f j del • 
vari Cattaui Co'omboì. rea i 
I zzando '-riarnr, allo lotta per | 
la r-'b'r-v n nn-ar-a Punito tra 
larnrn'r-r'- d-'lla r ttà e della I 
co — vanno. 1 

Ci -7-0 - ! ii. li C o nferenzr , 

a irr-'O rei'anale e lo recente I 

-7ov'.’n-\-i-‘i-.> d' .\nrn"i i 1 
O rendi ea-re 7r : d- mass-' e I 

rr.fr-.-t.. e E -r | 

ino. o Finn a P's.nro teo'’ 1 - 
vatori d re*tH a Tolentino, le | 
inìziat-re i- r o di prepara- ■ 
z'one a carattere azienda'e e ■ 
dì zona, possano costituire I 
una buona premessa per uno 
sviluppo di morimi'ntn. I 

Giuseppe Angelini^j 


| Dopo la negativa esperienza passata 

! Montegiorgio : 

| perchè è decisivo 
! successo del PCI 


Dodici miliardi per 400 posti di lavoro ai Nucleo 
Industriale - Le «schiene chine» verso padroni 
calati dal Nord • Perchè il centrosinistra ha scre¬ 
ditato ie istituzioni democratiche - Come il PCI 
ha aperto la campagna elettorale 


Per la prima volta i consiglieri saranno eletti 
con la proporzionale — Critiche da ogni parte 
al PSDI — li programma del nostro partito 


MONTKCUOKOIO. 7 (. 

La campagna clcUoralc per tu 
il rumino del Consiglio «unni e< 
naie di Montegiorgio non <■ an < ! 
coni entrata ne! \i\o. ma Un» ! r. 
le prime avvisaglie lanciano J 1. 
prevedere eh<* vi .sani Iurte si 
battaglia tl 

L’interesse è accresciuto dal m 
fatto che i venti consiglieri di 
verranno eletti per la prima t; 
volta con il sistema propor- p< 
zinnale. le 

I x- precedenti elezioni v alerò p 
la vittoria della lista della el 
■< Torre * (PCI, F-’SI. f’MDI) che m 
ottenne là consiglieri, mentre si 
alla lista dello • scudo croc-ia n 
to con enee arila » (DC. PUD vi 
andò la minoranza. !’ 

f.a iniziale proficua collabo ■' 
razione fra 1 partiti ili sinistra d 
non ebbe lunga vita. Come è 
spesso costume della s mialde 
mocra/ia della nostra proviti f, 
eia c dei suoi dirigenti si è ten , 
tato, non senza riuscita, di ac n 
caparrarsi ogni cosa e di ba- p 
saro ogni azione ad esclusivo n 
interesse di partito e persona- u 
le. I/ing. Ramadori. capo ri- S ( 
conosciuto della socialdemocra¬ 
zia di Montegiorgio e assesso¬ 
re alla provincia, ne è stato ., 
l’artefice principale. Risultato: j 
* Idi coalizione popolare, alla 
(piale la maggioranza assoluta _ 
della po{>olazione di M. fliuruio ir 
aveva dato la fiducia nelle eie ^ 
zioni del l!)tì2. è stala nel corso 
di rpicsti anni rotta dalla so ‘ 
cialdcmocrazia che. per acqui- 
sire meriti solo a se stessa, non £ 
ha esitato ad improntare la stia 
azione a criteri personalistici, 
demagogici e anticomunisti. c 
condannando eoo il Comune r 
airimmobilismo. carati e*i stira 
che aveva contraddistinto le ;1 
[lassate amministrazioni demo f 
cristiane '>. * 

Cosi si esprime il program- 
ma ch‘l nostro Partito, il quale. r 
facendo tesoro della negativa e ^ 
dolorosa esperienza, vuole con v 
chiarezza rilanciare la sua nztu- 11 
ne, rafforzare la propria pre- * 
senza, elevare ed approfondire r 
neH’intcresse di tutta la popo- < 
la/ione di Montegiorgio il ili- ( 
battito politico amministrativo. 

L'ing. Ramadori. non pago ? 
dei r brillanti * risultati ottenu- s 
tì, si è ripresenlato candidato r 
n. 1 della lista socinldemocra- r 
tìca od ha maldestramente ri- r 


I parlamentari 
comunisti oggi 
fra i contadini 
del Maceratese 


tentalo di ottenere una coper 
tura a ‘-mistr.i. dovendo fare i 
conti .mene con 4e aspre oriti 


Dal nostro inviato 

ASCOLI P1CKN0. 7. 
i I na nuova maggioranza pei 
pone fine al dominio DC al 
Connine di Asioli Ricino e 
con questo slogan che il nostro 
partito si è presentalo agli 
ascolani ncll'npriic |mt primo 
la campagna elettili ali- C'è io 
questo slogan l'essi-n/a eltetti 
va della politila che il l’Cl 
pro[Xine a tutti gli eletloi i del 
la i itta. I uà citta <tv v dita, di¬ 
gradata da venti anni ili pre 
domìnio i-onsei v .Uni»- della DC 
Si guai (lino i fatti. Vi oli 
ni Ile Mati-ìtu he piu i < i enti e 


i .mene con io aspre oriti J n , lt . J . <llit „|, imi |m st. nella I 

<hl \ - 1 ' ° Ul ' ì gradualo, la dei .i ddìi, de. leu 


ranno da parte ile:noeri>t..in,i. 
La DC non -volo avverserà la 
soeialdemoerazia [x-rciié l'ut 
lutilo amministrazione < si è di 
mostrata — secondo il giudizio 
del segretario della DC — inet 
ta nel modo più assoluto •. ma 
per la ragione « più sostatvziti- 
le » di essere stata esclusa da 
posizioni di potere. Le recipro¬ 
che critiche tra DC e PSDI so¬ 
no tuttavia volutamente ineon 
sistenti e lo dimofdra l'attuale 
collaborazione in Provincia, do 
ve coni** giù abbiamo ricordato, 
l’nig Ramadori riveste la ca 
-'••a di .is^essore «nell.i fìiunta 
rii centrosinistra. 

•• - proM-gue >1 prò 

gr mima del PCI — non.ist.int-* 
!<• afuaii polemi'-’ne eìcltorali. 
i :f!e---o non di dispensi piililici 
ma ili contrasti ed ambizioni 
perdonali, la DC intende [Kirta- 
re alla direzione del Comune 
una maggioranza di centro sini¬ 
stra V. 

« Quasi non bastassero le 
esperienze neg.itive e fallimen¬ 
tari fatte in tutti quei Comuni 
dove il centro-sinistra si è in¬ 
sediato e dove ha dato spetta¬ 
colo di crisi ricorrenti, di ver¬ 
gognosi metodi ili sottogoverno, 
di provvedimenti a favore degli 
agrari e degli industriali, si 
vorrebbe adottare una tale 
maggioranza anche nel nostro 
Comune ». 

r Se si vuole evitare che an¬ 
che a Montegiorgio paghi le 
conseguenze ili una esperienza 
fallimentare, è necessario dare 
al Comune una maggioranza po 
polare ili sinistra, che interpre¬ 
tiindo i bisogni e le aspirazioni 
della nostra popolazione — di¬ 
ce sempre il programma del 
Pd — sappia affrontare e av¬ 
viare a soluzione i più acuti e 
urgenti problemi civili dei con¬ 
tadini. degli opera!, del ceto 
medio, dei giovani, delle donne 
e dello sviluppo economico e so¬ 
ciale del paese ». 

Una maggioranza popolare di 
sinistra potrà essere realizzata 
solo rafforzando il partito co 
nninistn. dandogli più voti, ga¬ 
rantendogli un più alto nume¬ 
ro di consiglieri. 


Cerimonia 
per ricordare 
i 62 Caduti 
di Arcevia 


MACKRATA. 7 

Sabato 11 maggio, a Tolen 
tino, si terrà la Conferenza 
agraria ilei comprensorio. Una 
lunga battaglia del nostro grup 
po comuni;-!.! che si protraeva 
da alcuni anni, ha avuto final¬ 
mente successo. 

Certo clic da parte ik'lla mag¬ 
gioranza di centro sinistra si è 
tentato di tutto per svirilizzare 
questa iniziativa, e principal¬ 
mente per negare la partecipa¬ 
zione dei più diretti interessati: 
i contadini. Coloro che amano 
le discussioni accademiche, gli 
incontri parolai senza toccare 
niente dell’assetto attuale nelle 
campagne, non possono opera¬ 
re altrimenti. Ma il nostro par¬ 
tito. a contatto quotidiano con 
i mezzadri, le organizzazioni de- 
mircratiche e sindacali del set¬ 
tore hanno ben reagito diversa- 
mente. portando i termini della 
discussione in ogni casolare, in 
ogni contrada. E. domani do¬ 
menica. il nostro partito sarà a 
contatto dirotto con le forze la¬ 
voratrici delia campagna, pro¬ 
prio per popolari7zare rinizia- 
tiva e parlare la nostra pisi- 
ziono. 

I senatori Santarelli. Fabret- 
ti. Tomasucci e i deputati An¬ 
gelini. Gambelli e Manenti, 
parlamentari comunisti delle 
Marchi', si recheranno nella zo 
na. Avranno incontri con i sin 
riari di Tolentino. Relforte. Sor 
rapetrona e Campnrotondo: co 
mizi a Beiforte e CaMarola. de 
pirranno una lapide ai cadati 
antifascisti di Mon’aMo. e nel 
pomeriggio avranno un 'n-.-nn 
tro <-on i conta !. u nella fra 
zione di Caceamo. 

I parlamentari espirranno 
nelle varie sedi le nostre pro¬ 
poste, lo nostre preoccupazioni 
e le nostre soluzioni. In ogni 
caso metteranno al centro l'im¬ 
portanza della Conferenza per 
il futuro sviluppo del compren¬ 
sorio. 


ANCONA. 7 

Domam domenica avrà luogo 
in Arci-via una manifestazione 
antifascista nella quale saran¬ 
no ricordati i 02 Caduti nel 
eombjttimcnto del 5 maggio 
1944. Quest'anno la cerimonia 
assumerà un particolare signi 
fcato. Sarà inaugurato un cip 
pi alla memoria della famiglia 
Maz/arini e dei partigiani ita¬ 
liani c slavi che si sono immo¬ 
lati sul Monte Sant’Angelo nel 
la strenua difesa di quella ba¬ 
se p.irtigiana. 

All'alba «lei ó maggio 1944. 
preponderanti f<ir/e tedesche 
attaccarom» ca^a Mozzarmi. I 
partigiani slavi dancovic da 
con. I.oren/o. Stefano, (baio 
mn ed altri tre purtroppi igne 
ti. in fraternità d’armi con gli 
italiani Umberto Terzi. Alber¬ 
to Alberimi. Ferris Kabretti 
Walter Clt-rmontari. oppmev ano 
una accanita resistenza tino a 
che non sono stati sopraffatti 
dal ferro c fuoco nemico Con 
loro cadevano eroicamente tut 
ti i componenti la famiglia con 
tadina: Mazzarini Marino. Cec¬ 
chini Rosa. Mazzarini Sante. 
Nello, Maria. Pietro e Palmi 
na. 

La manifestazione inizierà al¬ 
le ore 8 con la deposizione di 
corone nei luoghi ove sono ca 
rimi i r72 arcevii-si. quindi si 
formerà un corteo che. altra 
verso le v :e cittadini', -u oor 
torà al Monumento al Part: 
giano «ul quale v<*rrà iK-pxta 
una corona d’alloro Qm parli- 
! ranno- il prof. Franco Pa’r - 
I guani pr 1’WPI e l’avv Ma 
| rio Acqua p-r la FVL Un ri 
eev intento in Comune delle fa 
miglio ilei Caduti e delle rap 
preromanzo, conciudenà la ma¬ 
nifestazione. 

Tra le altre, sono state invi¬ 
tate anche rappresentanze del¬ 
la Associazione Combattenti di 
Belgrado. Sebemco e di Spa¬ 
lato. 


tri i apoluogu ili provini ut In 
qui sii gioì m lo locale Camera 
ili Comminilo ha tatto saperi 
elle il costo della v ita ad Asm 
li è aumentato di -à punti nel t 
giro di un solo anno nel mi n 
tre la già fitta schifi a ili disoc 
cupati aumenta prugi essiva 
mente. Ma soffermiamoci su 
qualche latto particolare. Ad 
esempio sul Nucleo Industriale, 
la creatura mostro della politi 
ca economica della DC. Tutte 
le altre forze politiche fiali 
fileggiarono quella politica. So 

10 i comunisti ebbrio il mrag 
gio di opposi allorché ad una 
città clic ba sete ili progresso 
o ili civile sviluppo la DC palio 
del progettato Nucleo in termi 
ni fascinosi, quasi fiabeschi: di 

11 dal i ompri-M.sorio vallivi) at 
traversato dalle acque del Troll 
to sarebbero venuti lavoro e 
ricchezza per Ascoli. 

Oggi, a pochi anni di distan¬ 
za, il rendiconto. Comune. Cas¬ 
sa ilei Mezzogiorno, Provincia 
ed altri enti locali p'r agevo¬ 
lare gli industriali con .sovven- 
zionnmenti. contributi a fondo 
perduto, opere infrastruttura¬ 
li. cessione di terreni hanno 
speso la bella cifra ili 12 mi¬ 
liardi. Sapete [ler che cosa? Con 
quali iperbolici risultati? Per 
la creazione di 400 nuovi posti 
di lavoro! l’n numero larga¬ 
mente superato dallo scaglione 
di nuov i disoccupati «. creato * 
nell'Ascolano solo nel giro riel- 
l’ultimo anno 

Grosse speculazioni 

Ma c'è ancora di peggio. Già 
si dice di industriali che han¬ 
no ricevuto la terra a costi 
pressoché simbolici e che ora 
intendono rivenderla attuando 
grosse speculazioni. Ed anco¬ 
ra. Una delle imprese più age¬ 
volate è stata la società Mon¬ 
dadori per rimpianto di una 
cartiera. La società aveva pre¬ 
so l'impegno « morale » (i de 
non si curano nemmeno di ave¬ 
re talune garanzie più concrete) 
di assumere almeno 500 operai 
Non solo ne ha. invece, occupa¬ 
to alcune centinaia in meno, 
ina è di questi giorni la notizia 
del licenziamento dalla Monda- 
dori di 15 impiegati, mentre si 
teme che Io stesso provvedi¬ 
mento ricada anche su alcune 
decine di operai (magari dopo 
le elezioni). 

C’è il caso della Ceat che ha 
■x assorbito » un'industria loca¬ 
le -- la Taiani — e che ora 
non vuole riconoscere né ac¬ 
cordi, né contratti. Gli operai 
della Taiani sono scesi in scio- 
|H-ro. La Ceat non deve avere 
partita vinta. Cosi la Mondado¬ 
ri. Non si tratta solo di verten¬ 
ze sindacali. Sono fatti clic sol¬ 
lecitano la protesta di tutta 
Ascoli per il modo con cui so¬ 
no stati spesi miliardi e miliar¬ 
di della collettività. Tutta Asco¬ 
li deve ribellarsi ai metodi co¬ 
lonialistici che certe industrie 
vogliono imporre nel Nucleo. E 
l'arma del voto è uno strumen¬ 
to importante per esprimere 
democraticamente e civilmen¬ 
te tale ribellione. Punendo pri¬ 
ma di tutta la DC e gli alleati: 
le schiene curve di fronte ai 
padroni venuti dal Nord. 

Poi ad Alcoli non ci sono so 
lo paghe basse, i disoccupati. 


Ascoli P: domani 
esame delia 
vertenza alla 
Mondadori 


\SCOI-I PICENO 7 i ah. tre uemucnsuaiiu: i«i 

K convocata ad A'koìi per do- nuo\a maggioranza propugna- 
mani. lunedi, alle ore 15. la na ta dal nostro partito. Ci sono 
mone del Coni.tato Direttivo del alcuni che chiedono: va bene 
sindacalo provinciale cartai, per in nuova maaeioranza. ma con 
u>ea‘ere i oroo’.em: relativi alia : 

situazione m atto a.la Mondadori. Con , uMo , e for7C sart . tM!a 
a -emulo rie. ;m-nz amenti degl: ■ .. 


a -esulto rie. nn-nz amenti degl: 
rnp.eg.iti. Sempre nella -te--.! 
g.o-nata alle orr 18 30 . avrà 
t.xiio fa—er.b'ea uè: lavoratori 
dell.» Ma viario- 1 . convivala pre- 
-o i! ci molo rie.la laniera ilei La 
voio lì. via ricria I.ipa. 

Oggetto rie!..» ri.-.. .i--.one <a 

ranno '.a difesi ilei du.tt: dei 

lavoro ail intemo della fabbrica. 

* • * 

In merito alla grave situazio¬ 
ne creatasi alla CEAT-Taiani. la 
Camera del Lavoro ha inviato 
aU’associazione industriale una 
lettera, in cui si chiede l’urgente 
convocazione delle parti per con¬ 
trattare la nuov a struttura none 
dei «alari 


I precedenti della condanna inflitta alla Società in 
sede penale • Centinaia di milioni sottratti agli ope¬ 
rai illegalmente - Tardiva profferta di trattativa 


il lo.-ito della vita iti aumenti) 

1 assurdo ilei Nucleo ("è qual 
cosa di più impalpabile che in 
quina l'atmosfera della i >tta 
gli filetti delle umiliazioni, del 
disili dito, dei colpi al pioti 
gio inferii alle istituzioni denio 
(Tatiche prima dal centrismo e 
[xii dal i entro smisti a 

Clamorose e 1 1 isti le vii nuli 
che sotto gli olilo di una popi» 
la/ione amai» ggiata e ili-uu 
stata i pattiti riti < cullo -mi 
-Ira I anno scoi-o itsscio pi i 
dar vita m Comune alla « fui 
mula . DC. PM. PSDI PRI 
(untavano sulla maggio! mi m 
assoluta, -u 2) < ou-iglu-n -r 
lt) Eppuie i Inani.irono alla 
direzione del Comuni- uè ioni 
■ lussano preti (tizio poiché rio 
|x> s, M mesi di avvili liti lotti 
personali e rii gruppo non mi 
scirono ad incordarsi sull,* 
sportìz.ione delle poltiom- 

Cosche e clientele 

Le conseguenze rii quel peno 
so conflitto rii dischi' e cliente 
le di potere sono avvertibili 
anche nell’avvio di questa cani 
paglia elettorale. Ari esempio 
ne sono espressione viventi- 
quii candidati dei partiti gu 
vernativi elle vanno prometti n 
(lo agli elettori [xisti e favori in 
cambio de! voto 
In sintesi, c’è una necessità 
rii fondo, vitale per l’av venni 
della città, sottolineata dal di 
battito elettorale: Ascoli ha 
bisogno di far pulizia del pas 
sato e di imprimere una ster 
zata radicale nella direzione 
del Comune. 

Ila bisogno di una politica 
nuova. Chi la può garantire? 
Non certo la DC. E non inten¬ 
diamo aprire un discorso su 
questo partito dopo aver cita¬ 
to episodi e cifre che l’hanno 
visto protagonista e ben lo ca¬ 
ratterizzano. D’altra parte è 
piuttosto rivelatrice la decisio¬ 
ne della DC di presentare co 
me capolista il dott. Pacifico 
Saldari il quale non è solo un 
uomo di destra, un dorotco. Ma 
è presidt'nte del Nucleo Indu¬ 
striale ovvero l'uomo di guar¬ 
dia at più colossale fiasco del¬ 
la DC ascolana. Che cosa può 
rappresentare la scelta del dot- 
tur Saldari se non la volontà 
di proseguire la vecchia |x>- 
litica? 

Il PSl ed il PSDI parlano di 
unificazione c di alternativa 
alla DC. Tutto, però, nell’am¬ 
bito del centro sinistra. Ala al¬ 
lora di che alternativa si trat¬ 
ta? La DC che continua il suo 
dominio con lo sgabello del 
PSI e del PSDI unificati o no. 

Non ci diffondiamo tanto sul 
PSDI ascolano che da anni svol¬ 
ge il ruolo di partner seconda¬ 
rio e sempre consenziente del¬ 
la DC. 

II PSL dopo aver fatto sape¬ 
re che « ritiene suo dovere rin¬ 
novare l’impegno alla parteci¬ 
pazione del governo della cit¬ 
tà annuncia come massimo 
punto irrinunciabile della sua 
politica comunale la richiesta 
di divieto per sindaco ed asses¬ 
sori di rivestire altri incarichi 
pubblici. 

E’ possibile che il PSI non 
abbia nient’altro da dire e da 
rivendicare? Evidentemente è 
regola del centro sinistra non 
infastidire i conscrv alari della 
Democrazia Cristiana. Manu li¬ 
bera. invece, nella caccia alle 
poltrone. C’è persino qualcuno 
— e nemmeno a torto — che 
sotto il * punto irrinunciabile > 
del PSI già vede il preludio di 
nuove cagnare all’interno del¬ 
la coalizione di centro sinistra. 
Se ne dovrebbe dedurre, infat¬ 
ti. che il dott. Saldari. ad esem¬ 
pio, se farà il sindaco dovrà 
rinunciare alla presidenza del 
Nucleo Industriale; e che il si¬ 
gnor Aldo Ixireti (PSDI). se 
farà l’assessore, dovrà dire ad¬ 
dio alla presidenza dcllTstituto 
Case Popolari. 

Insomma. siamo simpre nel 
discorso abituale del centro 
sinistra. Un discorso ihc ini¬ 
zia e finisce nella ripartizione 
dei jiosti E ci saranno altri 
conflitti. In fondo, la prospot 
tiva di un’altra gestione com¬ 
missariale. mentre è avviata 
la campagna elettorale por 
porro fine all’attuale, già emer¬ 
ge dal centro sinistra. 

E* da questa realtà ascolana 
che prende ragione, corpo e 
concretezza la vera altemativ a 
al potere democristiano: la 
nuova maggioranza propugna¬ 
ta dal nostro partito. Ci sono 
alcuni che chiedono: va bene 


Dai nostro corrispondente 

TERNI. 7 

La Società Terni, battuta nel 
la causa penale, sino in Cassa 
zinne, nel piniessn pinmn-"n 
dagli operai ili Papignn t he 
hanno denunciato le m av i \ io 
lazioni legislative e i oliti attua 
li sul settimo giorno rii riposo, 
dovrà ((imparile dinanzi al 
Tribunale ili Tei ni per il pio 
(esso in sede civile, i Ile li- 
eUiirda analogo procedimento 
(riomo>s(i dagli operai della Ac 
< laieria 

La prima udienza dinanzi al 
••.nidiic della sezione civile del j 
Ti ibunale rii Tei ni è fissata 
• >i*i i! Iti tragulo 

La Terni è stata i oniiaiiiiaia 
rial Tribunale - la s,-utenza e 
stala i oliii i mata ni Appi Ilo 
■■ri in Cassazione La ‘■riilui /,1 
u oiio-i e e i it).i(li-'i e il ihrittn 
li-ll’operaio ari avete un umilili j uti-nto 
rii i ipuso dopo s t i giorni rii la 
> oro La sentenza i oudaima la 
Terni peiehè ha obbligato i 
-noi dipendenti a lavorale m 
vite sette giorni consecutivi. 

In questo taso la Tel tu dovrei) 
he pagaie una maggiorazione 
•ni salario del 05', per i me 
\illiirgiei e tiri (>.">'< pei i ehi 
'ilici. 

E c Inai o ed implicito, rimi 
'ine. dopo una sentenza che non 
'ascia equivoci, che la Terni 
■li bba risarcire gli operai, non 
già del danno fisico, ma al 
•ili-no del danno materiale, per 
non aver pagato la settima 
'•mi n.ita ionie [)ie\isto dal 
•‘art. 12 dei CN’L 20 U-T.2. Ma 
t.i Terni, dopo aver commesso 
questo reato, dopo che per anni 
ed anni ha negato agli operai 
la giusta remunerazione, an¬ 
cora non ha saldato questo 
conto con migliaia di suoi di¬ 
pendenti. 

Fatto nuovo, di questo impio¬ 
tante procedimento che viene 
seguito per la CGIL dall avv. 

Augusto Fratini, è che la Tel¬ 
ili. proprio in coincidenza della 
udienza civile ha fatto sapere 
al legale dogli operai di essere 


disponibile per una trattativa 
Se questo è un buon segno e'è 
ria chiedere subito alla Tomi: 
tosi e'è da trattare? ("è solo 
ria •'boi sai e lentinaia rii milio 
ni suiti atti agli operai illecita 
mente- ma que-ria è una ricci 
-lorie Uni implicita nella mui 
tenza penale della Magisliatu 
la. Un'azienda di Stato, dun¬ 
que. viola il lontratto (diletti 
\o di lavino, ealpe-ta un di 
ritto -ai iosanto. una (-iniqui 
sia operaia ilell ’nizio del scio 
lo. fa tutto qup'k* sulla pelli' 
rii (|Ui-ll.i pai tf- rii onci ai i- tur 
nisti. (In- -olio impiegati duci 
lame file nel ( i( lo pi uilutt i\ o. 
quimii piu esposi i al Ingoia 
mento I isieo si opinine a tutte 
le sentenze (itila Mauistiattiia 
dopo (■ ssi i .si opnosi.i ,kI ui'.i 
trattativa mi snidatati eri oggi 

< aii(ii(lamente ( hit rie una 

< trattativ a • per un ai ( omoria 
mento K‘ davi em una ver 


Per ih premio di produzione 
e per il contratto di lavoro 

SCIOPERO ALLO 
IUTIFICIO E NEI 
CANTIERI EDILI 


( onriatma la 
obbligato i 
lavorale m 

( (IllsfCUtlV i. 


Abbiamo patititi! ohi e • he 
Kin l’aw Fratini anche con 
i segretari della Fimn. Nulehis. 
e della Fileep. Francescani, ai 
(piali abbiamo chiesto, a muti 
fatti, quanto la Terni deve 
rimborsale a ciascun operaio 
Mediamente la Terni, per gli 
operai di Papignn e della Ac 
eiaieria deve rimborsare per i 
cinque ultimi anni. la somma 
rii 1-70 nula lire ciascuno Gli 
olierai che hanno dentini iato 
hi Terni e ( Ile limino rimesso 
tutto agli iillici legali dei sui 
lineati sono ( in a 2 mila alla 
\i eiaiena e 300 a Pnpigno 
Si ha subito ritmimi- un (pia 
riro preciso la Terni deve 
rimborsare alcune centinaia rii 
milioni. La Terni deve garanti 
re però anche una ristruttura 
/ione dei turili ili lavoro, tale 
da offrire agli operai la possi 
bilità di riposare dopo i sci 
giorni di lavoro: è una compii 
sta elle non si può aggirare 
nenpure con le maggiorazioni 
salariali, perchè la vita de! 
l’uomo non ba prezzo. 

Alberto Provantini 


TERNI 7 t 
^ I snidai .iti s| itili ttano ari j 
mtialciare il lavino veiamen'e j 
pi olii tu» e pi militi ! v o della Di | 
it/ione': questa è la usposta | 
rii i pad' uni ili Un .hit it ir io rii ' 
Tei m olii ; ’i liit sii rii i s||,||,|. | 
i ati e di i lavo: atta t 1 

Fa a ria v ai io u topo i he il 


Spoleto 

Concessa la 
mensilità 
straordinaria 
ai minatori 


pensionati j 

SPOLETO. 7 

La battaglia condotta ri.n mi ! 
naton m pensione per ottene! e 
'a eorri's|x»ii-mme della mensilità 
'iraorritn.uta che fu ungala agli 
altri pensionati in attesa della 
lecce ' ilTaumciito, pe r aI*ro ino 
iles'o. delle pensioni, è fìnalu-eiPe 
giunta ad lina positiva ii»':.1ii 

stoni 1 

LTN'PS elle si t ». .i fino'a r fi t 
tato, ioti 'ina iute: pie'.a/mnc ai 
bit)aria della legge, di lai gu 
(le:e anche i minativi pcmma.i:i 
della suddetta ’i’en-'htà ritamil 
nana, dona ma veis.irl.i \m he 
nel’a «cor< i settimana a Spoli-u 
ne! passato pure ieteree unpu* 
tante centro minerario, ne' nv-n 
di una assemblea rii jy")-n>u.i'i 
era stato sollevato questo prillile 
ma dai numerosi o\ minativi i he 
vivono con una magra pciiMm <• 
nella nostra città e chi’ da temno 
erano in compreii'ibde attesa del 
la sohi/ione di questa e di altre 
questioni che concernono il trai 
tomento pensionistico della ca¬ 
tegoria. 

La concessione della mensilità 
straordinaria ai minatori |>ensio 
nati concoide pertanto vittoriosa 
mente anche l’azione condotta dai 
Sindacato pensionati della CGIL 
e dai parlamentari comunisti che 
sin dal primo momento del ri 
fiuto dellTN’PS al pagamento di 
lineila indennità sj -^no vigori» 
'amento battuti perchè il Mini 
stero comiKdente ed il Governo 
imponessero il rispetto della vo 
lolita del Ii'gis'a'o’e che non ave¬ 
va inteso fare discnminnzioiii tra 
i lavoratori ne! decidere la in- 
responsiom» della mensilità straor¬ 
dinaria 


Al Consiglio comunale 

Perugia: unanime 
condanna della 
violenza fascista 


Riunione regionale 
di partito a Perugia 

Domani il 
lancio della 
campagna 
per la stampa 





É 


Con tutte le forze «are della 
sinistra, comprese cjtjtIlo cat¬ 
toliche Certo, superando espo 
ncnti e gruppi bruciati dalle 
pratichi del centrismo e del 
(entro sinistra Sulla base ili 
i un programma di nnnovamen 
io democratico. I comunisti 
non faranno questione di posti. 
Se si pensa bene è un appello 
all’unità ed alla fiducia in tutte 
le forze progressiste di Ascoli 
lo slogan con cui il nostro par¬ 
tito ha aperto la sua campagna 
elettorale. 

Waltor Montanari 


PERUGIA. 7. 

La situazione politica regio¬ 
nale e l'iniziativa del partito 
per il Mese delta stampa comu¬ 
nista, sono i temi che saranno 
affrontati nel corso di una riu¬ 
nione regionale che si svolgerà 
a Perugia lunedi prossimo 9 
maggio, alle ore 9,30 nei locali 
della federazione in piazza del¬ 
ia Repubblica, 71. 

Alla riunione, che ha anche 
lo scopo di lanciare la sotto- 
scrizione per la nostra stampa, j 
parteciperà il compagno Pie- . 
tro Ingrao. ! 


Ai nuovi 

abbonati dell'Unità 

Gli abbonamenti speciali al¬ 
l'Unità (100 mensili • 30 annui) 
realizzati per la < pagina um¬ 
bra », saranno attivati a partire 
dal 11 maggia prossimo. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 7. 

Il Consiglio comunelle di Pe¬ 
rugia nella seduta di ieri sera 
si c occupato dei gravi inci¬ 
denti accaduti nella Università 
di Roma e terminati con la 
morte del giovane studente 
Paolo Rossi. 

II giudizio e le posizioni 
espresse dai rappresentanti dei 
partiti antifascisti, salvo qual 
thè leggera sfumatura, hanno 
concordato pienamente nella 
sostanza. La discussione è sta 
ta aperta dal sindaco professor 
Bcrardi che ha duramente 
stigmatizzato t'accaduto affer 
mando che « Paolo Rossi è sta 
to stroncato da una banda rii 
teppisti, allergiii alla libertà 
e alla democrazia ». Il sindaco 
ha pure sollecitato l'impegno 
dei partiti democratici e ariti 
fascisti per non permettere il 
ritorno rii un passato di vio¬ 
lenze. 

Alle parole del sindaco si 
'uno associati mano a mano i 
rappresentanti di altri partiti, 
fra i quali il cajxjgruppo co 
munista compagno Innamorati, 
il quale ha condannato la tu! 
leranza opposta pi r troppo tcni 
po alla violenza dille org.,ntz 
/azioni ni ofasci-te. rivenda ari 
do il loro -cioglimi n:o se si 
vuole evitare che il deploro del¬ 
la v iolenza rimanga solo su un 
piano generico 

Una tutta condanna dello 
squadrismo fascista è stata 
quindi fatta anche dal de Tosti 
che ha rilevato la necessità di 
colpire il fenomeno fin dalJp 
radici più profonde, e bandire 
per sempre la violenza nelle 
università. 

L'assessore Nannini fsociali¬ 
sta) ha tratto daH’opisodio la 
conclusione che « venti anni di 
democrazia non <ono stati suf¬ 
ficienti per eliminare la vio¬ 
lenza. Questa — ha aggiunto -- 
ritorna ogni qualvolta il siste¬ 
ma democratico m mostra de¬ 
bole. ciò significa che la s (l i„| a 
italiana ha fallito il suo com¬ 
pito che è quello di preparare 
gli uomini alla democrazia ». 
Pure unanimi, nella condanna 
del teppismo fascista e nel 
giudizio sulle cause del feno¬ 
meno. sono stati Cecati del 
PSTUP e il socialdemocratico 
Villa. 

•. p. 


ti c 'imi.li ali t |sl . CGIL. UIL 
t t-i i ,i\ aita rii avanzare all A» 
MH ia/mtie (leeii mci'ist: i.ih pio 
n-e i ni",,"te [wr nptire una 
. i»i'i-»!a ‘"H",uiva vii, pioblrint 
a ca: ,i‘‘f" e l’ii-nriiV < ’ e m di 
nio-'i i\ v " i- mai 'iiinellenti « 
i nari’un: fiatino -'.sposto amo 
’ a una volta "he non vnghnnrt 
uè,un ne sentire par’,ve rii pio 
Memi i 111 li sfumi n\ (melica 

tl\ t . 

li tulli,-'e iiei Miniar,iH 
» ei tono intuì un a Ite punti: 
piemia rii putriti Mone legato al 
l'anriami ilio rii Ila pi militili i 
'a: la reuol.iMttmtn/ione del la 
vino a intimi', O'M-ima/iupe 
del mai i limai m qualifiche e 
, anili/mm piallali rii lai m o. 

Le Ile M lit elei le dei si mitica 
ti rii , aicgiiiia. i mintesi por 
pi elidere m < sanie la silua/io 
ne hanno rii i Lo ili ricorrere 

all agitazioni so il n alo 

» • • 

1 lav m.1*411 i ih lITtlili/ui s, on 
ileiaima ai m*i ijX'io noi giorni 
11 o 12 maggio aderendo così 
.ill azione a < arnttere nn/ìo 
uali elio questa categoria sta 
[iiut,indo avanti 

Le segreterie provinciali del 
la FlLLIvW’GIL. FKXEAT. 

I IL. FILUVCISL hanno rodai 
lo mi i omune manifesto nel 
quali' si riemmeia la grave si 
tua/inno (!'■■ lavoratori edili. 

Ni 1 valona della Camera di 
niinmiToio il giorno 11 mattina 
alle ole 8.30 si tei là un’as.sem 
bica 


I funerali del 
compagno Granati 

TERNI, fi 

Si -ono svolti a l'olleseipoh i 
funerali ilei ( oni|iai!no Romolo 
Granati, rii 79 anni. Alle esequie 
ha partecipalo una folla eom 
mossa di compagni eri umici. 

Il compagno Granati militò pio 
v.inissimo nel Movimento Giova 
nile Sociaìjs'a Nel 1921 fu tra ì 
fondatori dei :io<tro Partito Dii 
mute il fascismo perseguitato 
condannato e suo fratello Quinto 
fu assassinato. 

Dopo aver combattuto e vinto 
la battaglia antifascista, dopo la 
Liberazione, fu tra gli organiz 
7.itmi migliori del nostro Partito 
E’ s'ato segretario delia Sezione 
di (’ollescipoli fino a tre anni fa. 
quando male lo ha paralizzato 
m una onr'a del corpo. 

Con Granati scompaio una del 
le figure più Indie del nostro mo 
\ intento. 


Saranno sette i 
carri del 
« Cantamaggio » 

La Società Terni ha elevato il contributo alla 
manifestazione da 20 a 100 mila lire 


TERNI. 7. 

La denuncia che il nostro 
giornale fere qualche setti 
mana fa quando il «Canta- 
maggio • Ternano » rischiava 
di naufragare j> r difficolta 
economiche, circa I irrisorio 
contributo che la sin iota (Tir 
ni » concedeva alla trarii/n» 
cale r.'!anife.st;»7i,i"e i in.trini.» 
in» sortito s,(| ( , ni pane i , f 
fitto spirato, la it ;e T.i Tir 
ni ha deciso ari alzare 1» 20 
mila lire a luO mila 

La -iTemi». una fabbrica 
a larga partc-cipa/ionr sf^a 
le. dovrebbe essere partirò 
larmcnte sensibile ai proble¬ 
mi della vita cittadina e non 
si riesce a capire come possa 
essere andata avanti in que¬ 
sti ultimi anni con l’irrisoria 
cifra di 20 mila lire senza aver 
suscitato le proteste degli en 
ti interessati e della stampa. 
Comunque anche il contributo 
di quest'anno avrà ben scarso 
peso sulle spe<e generali de! 
la manifestazione ed è anco 
ra il più basso tra le varie 
somme stanziate riall E P T . 
dal Comune, dalla Provincia 
e dagli altri enti. 

Intanto il numero dei carri 
allegorici partecipanti alla 
manifestazione è salito a sette 
avendo comunicato la parte¬ 
cipazione anche l’Istituto Tec¬ 
nico Industriale. Questo car¬ 
ro, del quale non si è deciso 
ancora il motivo ispiratore, 
sarà preparato interamente da¬ 
gli studenti dell'istituto. 


Ricordo della 
medaglia d'oro 
della Resistenza 
Venanzio Gabriotti 

( ITT V DI CASTELLO. 7. 

kno pi--22 .mi ria quan 
do cadeva i •>.,>.v» ri.i p.ombo fa¬ 
scista. li to-'i-n'i- lo’onnello W 
n.inro G.ib'.o-*.. medaglia d'ore 
dei Li 

I iNvrrm.Mi di C,??à di Castello, 
sicin interpreti rii tutto Tantifa. 
su.smo ufcm.Te. onorano la Sua 
memo ria. Oggi come ieri uniti • 
vigili contro q iabiasi ritorno di 
fascismo. 

• • t 

Per <mora re la figura de! max- 
t.ne una mostra rii pittura, deno- 
m-rata c 1! Premio Venanzio Ga- 
r>*-.ot f i » a carattere imerrejpona- 
> verrà in.iug'.irata domenica fi 
magg e r.-'Iie cinquecentesche sale 
d: Palazzo Vitelli in piazza Ga¬ 
ribaldi. 


i 

Conferenza a Fabro 

ORVIETO. 7 

Domenica 8 maggio, alle ore 11. 
nella sala del cinema di Fabro 
Scalo, a cura de! PCI. 0 dottor 
Francesco Borgna, ufficiale sa¬ 
nitario del comune di Ffculle • 
D dott. Giovanni Barro, medico 
condotto di Foligno, pa rierano, 
siilo adopero dot modici. 
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SARDEGNA: raggiunto raccordo tra i partiti della Resistenza 


Domani il 



raduno 


antifascista di Cagliari 


Un corteo con i gonfaloni del Comune e della 
Regione attraverserà le vie cittadine 


Dalla nostra redazione 
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Domani tutta Cagliari anti¬ 
fascista. con la sola esclusione 
dei liberali, darà vita ad una 
grande manifestazione di prò 
testa contro le numerose azio 
n i teppistiche compiute negli 
Atenei italiani da squatlracce 
fasciste e culminate nell'ucci¬ 
sione del compagno Paolo Ros 
si nell'Università di Roma. Teri 
mattina è stato raggiunto un 
accordo tra il questore e i 
partiti e le associazioni che 
parteciperanno alla manifesta¬ 
zione per la quale è stata con 
cessa la centralissima piazza 
del Carmine. Si farà anche il 
corteo, che. con la banda mu¬ 
sicale. i gonfaloni del Conni 
ne e della Regione in testa, 
attraverserà le strade princi 
pali, fino a piazza Gramsci, 
dove nel Parco delle Rimem¬ 
branze sarà deposla una coro 
na in memoria dei partigiani 
caduti nella guerra di Libera¬ 
zione Nazionale. 

Questo il programma della 
manifestazione antifascista: 

Piazza Carmine: ore 18 di¬ 
scorso introduttivo del scere 
tarlo regionale dell'ANPPIA 
Pepitene: intervento del prò 
fessnr Carlo Mclis. del sinda¬ 
cato nazionale scuola media: 
in*er\et'to ilei rnr>r>Tsentantp 
delegalo dei movimenti giova 
ndi democratici: discorsi dei 
rapnrescntnnti dei partiti: 
Rjoo»'o ner d PCI. Zucca r»er 
il PSTUP. Puddu per il PSI. 
Molò per la DC; intervento del 
delegato dette organizzazioni 
sindacali della CGIL e della 
UTL. 

Successivamente si formerà 
un corteo che effettuerà il se¬ 
guente percorso: Piazza Car¬ 
niine. via Sassari, piazza Mat¬ 
teotti. via Roma, piazza Amen¬ 
dola. via XX Settembre, via 
Sonnino. niazza Gramsci. Al 
Parco delle rimembranze ver- 


Il mondo 
universitario 
critica il Piano 
di rinascita 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

Nel mondo della scuola ha 
destato perplessità la lettura 
dei documenti relativi alla 
programmazione regionale. In 
questi termini si sono espressi 
i rappresentanti dell'ORUC e 
dell'ACAU. Sia l'Organismo 
rappresentativo universitario 
cagliaritano che l’Associazione 
cagliaritana degli assistenti 
universitari sostengono, in un 
loro documento, che le voci di 
spesa indicate nel piano di ri¬ 
nascila sono di fatto una sem¬ 
plice elencazione la quale non 
sembra risjiondere a precisi 
criteri di programmazione glo¬ 
bale e integrata. 

« Non sono indicati i Tini che 
gli organi regionali si propon¬ 
gono di raggiungere con il pia¬ 
no quinquennale e con il piano 
biennale. Non risulta una scel¬ 
ta motivata degli interventi a 
favore della scuola in Sarde¬ 
gna. Una tale deficienza è da 
attribuire tra l'altro al fatto 
che l'Ente Regione, con la ete¬ 
rogenea e disorganica molte¬ 
plicità degli interventi fino ad 
oggi attuati e proposti ha di¬ 
mostrato una carenza di docu¬ 
mentazione e di informazione 
nel settore scolastico in genere. 
Vi è stata, quindi, una carenza 
di carattere tecnico che poteva, 
come può essere sanata prò 
muovendo la collaborazione 
responsabile dei rappresentanti 
di ogni ordine e grado della 
scuoia. 

« Certo — si legge ancora nel 
documento — il discorso po 
trebbe essere ancora più con¬ 
creto se quanto proposto dalle 
associazioni universitarie sui 
rapporti tra Università e Re 
gione fosse stato già realizzato 
e non riportato, ancora e sol 
tanto, come futuro traguardo 
da raggiungere durante l'at¬ 
tuazione del piano biennale c 
non durante la sua prepara¬ 
zione. In effetti, non può non 
tenersi conto che qualunque 
piano di sviluppo socio econo 
mico deve fondarsi sulla scuola 
intesa sia come istituzione che 
come potenziale umano. 

Da ciò discende che la scuo 
la. piuttosto che essere consi 
derata settore a se stante, deve 
venire intesa come elemento 
struim male m>oMittnb*Ie anche 
per la real.;/.iz:one di qualun 
qtte ìntor'en'o settoriale*. 

• Muovendo da tali osservazio 
ni. le associazioni universitarie 
deU'ORl'C e dell'ACAU hanno 


rà deposta una corona dedi¬ 
cata ai partigiani caduti. 

La manifestazione sarà chiu¬ 
sa dai discorsi del deputato 
sardista onorevole Giovanni 
Battista Melis e dal delegato 
delle associazioni partigiane 
Bussalay. La amministrazione 
comunale di Cagliari e la Giun 
ta regionale hanno aderito uf¬ 
ficialmente alla manifestazio¬ 
ne antifascista. La Giunta co 
munale invierà il gonfalone di 
Cagliari, città decorata di me¬ 
daglia d'oro al valor civile dal 
Presidente della Repubblica 
per le sofferenze e i gravi 
danni subiti durante la guer¬ 
ra fascista. 

L'amministrazione regionale 
sarà rappresentala dagli as¬ 
sessori Abis e Serra, espres¬ 
samente delegati dal Presiden¬ 
te onorevole Dettori. Saranno 
presenti tutti i gruppi antifa¬ 
scisti dell’Assemblea regiona¬ 
le e del Consiglio comunale, 
sindaci. assessori e consiglie¬ 
ri comunali e provinciali. Il 
corteo verrà aperto dalla ban¬ 
da musicale cittadina, dai gon¬ 
faloni di Cagliari e della Re¬ 
gione. dalle bandiere dei par¬ 
titi democratici e autonomi¬ 
sti. 

In città e nei comuni vicini 
sono apparsi stamane migliaia 
di manifesti: i partiti della 
Resistenza invitano i lavora 
tori, le donne, i giovani, i eit 
Bulini tutti a partecipare com¬ 
patti alla manifestazione di lu 
nodi, per esaltare e difendere 
i valori di civiltà e di demo¬ 
crazia che hanno animato la 
Resistenza italiana. 

Il questore di Cagliari, al¬ 
l'ultimo momento, ha tenuto 
fede ai proposito di autoriz¬ 
zare il comizio fascista in una 
centralissima piazza della cit¬ 
tà. 

I parliti antifascisti, imme¬ 
diatamente riuniti, hanno stig 
matizzato la decisione del 
dottor Guarino e chiesto uUi- 
cialmcnto clic il comizio mis¬ 
sino venga sospeso. 

Una delegazione unitaria, 
accompagnata dal senatore co¬ 
munista Luigi Piraslu e dai 
deputali onorevole Carlo San 
ria fPSIUPl e mi. Giovanni 
Battista Melis (PSDA-PRI) si 
è recata dal prefetto dottor 
Pandozv ner sollecitare clic 
venga bloccata l'iniziativa 
provocatoria dei fascisti, per¬ 
messa dalla questura di Ca¬ 
gliari. Della delegazione face¬ 
vano parte il segretario regio¬ 
nale socialista professor Se 
hastiano Dessanay. il segre¬ 
tario provinciale del PSI Pie 
ro Puddu. il segretario prò 
vinciate del PSIUP onorevole 
Armando Zucca, il consiglie¬ 
re provinciale comunista Re¬ 
nato Mistroni. il rapnresentan 
te delle associazioni partigia¬ 
ne Russalav e un rappresen¬ 
tante delegato dei movimenti 
giovanili comunista, sardista, 
socialista, socialista unitario 
e democristiano. 

Interrogazioni urgenti saran¬ 
no presentate in Parlamento 
dai deputati e dai senatori dei 
partiti antifascisti. 

II segretario della Federa¬ 

zione di Cagliari del PCI. com¬ 
pagno Andrea Raggio, su quan¬ 
to sta accadendo in città, ci 
ha dichiarato: « L'intenziont 
manifes»afa in un primo mo¬ 
mento dal questore di voler 
impedire Io svolgimento in piaz¬ 
za Jrmme della manifestazio¬ 
ne antifascista, indetta per lu¬ 
nedi 8 maggio, rappresenta 
obiettivamente un atto di tol¬ 
leranza verso i gruppi neofa¬ 
scisti. che onerano nel capo- 
luogo della Regione autonoma. 
Questi gnipni. proprio negli an¬ 
ni in cui il dott. Guarino ha 
retto la Questura di Cagliari, 
hanno operato indisturhati. 
mentre la sollecita attenzione 
del questore era rivolta con 
fm la sottoscrizione a favore 
del Vietnam contro i lavora 
tori feomp dimostra il raso dei 
ITO tr^mrieri denunciati o nrn 
cessa»iì. o contro j narl^mcp 
tari cnnv»r\i«t; Alla finn le re 
snonmhiii ren-Tioni dei partiti 
anMfnenisti un*»» ha ora con 
f rifinito a fai- riOotlnrc il o ,T e 
Stive di fadian cuoi fin 

veri di fiin7'rmiro dotta Re 
pubblica nata dalla Resistenza» 

Giuseppe» 


Occuparono i pozzi di Ingurtosa 


174 minatori 
in tribunale 

Una dura battaglia sindacale - Perchè il P.M. 
e. la difesa si sono appellati contro la sen¬ 
tenza di assoluzione dei tranvieri 
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17d minatori si dovranno pre¬ 
sentare, mereoledì 11 maggio, 
(lavanti al Tribunale di Cagliari 
in qualità di imputati per ave¬ 
re, nel dicembre del ’Ò-l, occu¬ 
pato i pozzi di Ingurtosu, della 
società Pertusola. Un altro 
« processone » per numero di 
imputati verrà, quindi, celebra¬ 
to a Cagliari a due settimane 
di distanza dall'epilogo del'al- 
tro « processone » contro i tran 
vicri rei di aver scioperato. 

Anche se si tratta di diverse 
imputazioni c di casi che pre 
sentano poche analogie da un 
punto di vista giuridico, vi è 
un dato comune di enorme im 
portanza. Nell'imo e nell'altro 
caso, una dura battaglia snida 
cale, condotta per la difesa dei 
più elementari diritti dei lavo 
nitori, quelli dcU’occupnzionc e 
della retribuzione, finisce in 
Tribunale con un numero incre¬ 
dibile di imputati. Anche questo 
processo è il risultato del duro 
attacco padronale condotto con¬ 
tro le libertà sindacali, ma è 
anche la testimonianza della 
risposta dei lavoratori sardi a 
chi tenta di negare perfino i 
diritti loro garantiti dalla Co 
stituzinne. 

Intanto il P.M., dott. Vinren- 
go. ha presentato dichiarazione 
di appello contro la sntenza del 
Tribunale di Cagliari che assol¬ 
veva i 170 tranvieri c i quattro 
sindacalisti. Contro la stessa 
sentenza hanno proposto appel¬ 
lo, in rappresentanza del colle¬ 
gio della difesa, gli avvocati 
Luigi Concas, Nunzio Massid 
da, Francesco Macis e Raffaele 
Gallus. La ragione dell'appello 
proposto dai difensori sta nella 
tipo di fonnula assolutoria scel 
ta dal Tribunale. Come si ri 
corderà, il 28 aprile il Tribuna¬ 
le di Cagliari aveva assolto i 
tranvieri dichiarandoli <r non 
punitali per aver agito nell'eser 
cizio di un diritto, erroneamen 
te supposto ». In buona sostati 
za. i tranvieri non dovevano 
essere condannati, ma si nega 


va che competesse loro il di 
ritto di esercitare lo scìojxm-o a 
singhiozzo. 

Sul processo dei tranvieri, il 
quindicinale democratico Rina¬ 
scita sarda ha pubblicato un 
commento dell'avvocato Frali 
cesio Macis. uno dei difensori. 
Nel commento si manifestano 
preoccupazioni per la decisione 
dei giudici. 

« La formula dell'assoluzione 
— scrive l'avv. Macis — lascia 
intravvedere la possibilità di 
una sentenza, che pur risolven¬ 
do positivamente il caso giudi¬ 
ziario dei 174 imputati, neghi il 
diritto di sciopero dei tranvieri 
seppure limitatamente alla fol¬ 
lila cosiddetta a singhiozzo. In 
attera di conoscerne la esatta 
motivazione, non si possono na 
scendere le perplessità susci 
tate dalla lettura del dispositi 
vo di una sentenza elio non può 
considerarsi definitiva in quan 
to il caso avrà sicuramente uno 
strascico negli alti gradi di 
giudizio ». 

Riferendosi alla tesi sostenti 
ta dall’accusa, il commento di 
Rinascita sarda fa rilevare la 
artificiosità di una interpreta¬ 
zione clic pone « sottili distin¬ 
guo miranti a sezionare e limi¬ 
tare il diritto di sciopero jier 
colpire proprio quella forma 
che nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi arreca minor 
danno alla collettività ». 

L’estensore della nota sottoli¬ 
nea poi elio, al di sotto di que¬ 
ste iniziative giudiziarie, vi è 
una chiara tendenza delle forze 
più retrive del nostro Paese ad 
attaccare e limitare il diritto di 
sciopero. E conclude facendo 
irlcvare affermando che. nono 
stante la contraddittorietà delle 
leggi e delle decisioni giurispru 
denziali. è facile trovare il giu¬ 
sto orientamento dei princìpi 
fondamentali della Cnstituzio 
ne. che ha inteso eliminare in 
modo definitivo i rimasugli le 
disiativi di ispirazione fascista 
e liberticida. 

9* P- 


Crotone 


Il PCI 

, r 

chiede lo 
scioglimento 
del Consiglio 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 7 

A Crotone, il PSI e la DC. 
hanno toccato il fondo della 
vergogna. La città, è senza am¬ 
ministrazione: è da oltre due 
mesi che il sindaco e la Giun¬ 
ta di centro-sinistra si son di¬ 
messi. Si vive in un clima 
estremamente teso, la popola¬ 
zione è stanca. Dappertutto si 
parla del misero fallimento del 
centro-sinistra e della meschi¬ 
na figura degli uomini del PSI 
e della DC che pretendono, co¬ 
sti quel che costi, di dirigere 
la vita amministrativa della 
città. 

Quando i consiglieri del PSI 
e della DC. si decideranno a 
presentarsi in Consiglio? Que¬ 
sta. del resto, è la domanda 
che si pongono gli operai, gli 
intellettuali, i giovani che tilt 
te le sere, come ad aspettar 
qualcosa di nuovo, stanno in 
niazza del municipio, coscien 
ti che non si può più continua 
re a guardare uno stuolo iti 
cadreghisti che si cred<- in di 
ritto di subordinalo eli iute* 
ressi della collettività a duelli 
personali. Anche la federazio¬ 
ne del nostro partito, ogni gior¬ 
no. viene invasa da cento, da 
lavoratori' sono tutti uomini 
che hanno perso ogni fiducia 
nel centrosinistra 
E tutto onesto avviene in un 
momento in riti ri parla rii -! 
cucitura del centro sinistra 'da 
è cepm'iepmentc accordo ritte 
fere la misera cipria tiri et 
| t-e più di un anno ci acci 
rie a tip tifi fcj -1j 

vati ad'' : r' 4 *""a a «oh’.-if('-'«i«<-| 
menti niaf<>..i; ira .attiiei di nar 
fi'n dct'n PC) a rical'i nm 

p”omo c si Si è acctefpp 
clamorosa u«e ; *n dalla DC ili 
quattro con*' 5, d'eri coctiipifosi 
in un erunnn indipendente, poi 
lo dimissioni (iella Giunta al 
completo Su onesto basi è sol 
tanfo vergognoso ripetere la 
esperienza. Sicuri di itfferpre 
tare la volontà del ponolo. una 
delegazione del gruppo comu¬ 
nista. accompagnata dai parla 
mentaci Spezzano e Mecrinolti. 
si è recata a conferire col 
Prefetto, al quale è s«afa illu¬ 
strata la grave situazione am- 
ministraf ì\a. 

Il Prefetto ha riconosciuto lo 
stato preocrupante od ha assi 
curato clic deciderà in questi 
giorni se iniziare la procedura 
j per lo scioglimento del Con¬ 
siglio Ormai è necessario giun 
gore a questa misura, norchè 
la città deve uscire dall’asso¬ 
luto immobilismo che regna, 
per avviare a soluzione gli an¬ 
nosi problemi come quello del 
la casa Questo può avvenire 
s«to attraverso una nuova con 
sultazionc elle condanni definì 
tivamente il contro sinistra che 
ormai suono affoca alla digni 
?à di tutta la città. 

Pino Ferraro 


MOLFETTA 


IL COMUNE NON COSTRUISCE SCUOLE: 

preferisce pagare 
milioni ai privati 


BRINDISI 


Oggi la conferenza 
cittadina del PCI 


I problemi operai al centro del dibattito 
teciperà il compagno Natta 


Par- 


Presi in affitto locali deila Curia vescovile e del 
segretario amministrativo della sezione de • Bi¬ 
lancio faiiimentare delia Giunta di centrosinistra 


i 


A congresso 
la gioventù 
comunista 
della Morsica 


AVEZZANO. 7 

Domenica 8 ad A w zza no. si 
terrà i! primo <aingresso della 
Federazione Giovanile ('omini 
»t.i Murdc.uu. Le caratteristi 
elle di (i.iev.a as.si.se giovanile, 
saranno di larga parteeipaz.ùmc 
di tutta ! i gmentii democratica 
per un franco, leale confronto 
ideale ai vi.sta della proposta 
delia FGCI di dar vita ad una 
Confederazione unitaria della 
gioventù. 

Alle ore 12 si formerà un cor¬ 
teo che deporrà una corona di 
Ilo ri davanti al monumento dei 
Caduti dove i! compagno Piero 
Gigli celebrerà 18 Maggio. 21" 
ami vergarlo della fine della se¬ 
conda guerra mondiale. 

I lavori congressuali riprende 
"erra nel nome-luio con le con 

crisi-.le' d-ba! i*o e la e'ezio 

pe delle nuove cariche rlir gmù. 


Siracusa: 
vietato il 
comizio fascista 

SIRACUSA. 7 

In seguilo alla mobilitazione 
di tutte le forze antifasciste si¬ 
racusane. il questore di Siracusa 
ha vietato un comizio del depu¬ 
tato Santagati e del federale Poti 
del Movimento sociale italiano. 

Alla manifestazione, che avreb¬ 
be dovuto svolgersi domani sera 
nella piazza centrale della città, i 
fascisti avevano già dato grande 
risalto pubblicitario. 

Nel clima di tensione generale 
determinato dal rigurgito di vio¬ 
lenza fascista nelle Università c 
nel paese, essa assumeva un 
preciso significato provocatorio. 
Ix? forze democratiche e antifa¬ 
sciste siracusane (con alla testa 
le organizzazioni giovanili e il 
nostro partitori che avevano già 
dato nei giorni scorsi una am 
pia e vigorosa ris;>osta al vile 
assassinio dello studente Paolo 
Rossi, preparavano immediata- 
meo'e nuove messicce dimastra 

7.1001 

Tu'to ciò ha portato alla deci 
sicne del questore e alla sconfit¬ 
ta della provocazione fascista. 


PESCARA: dopo l'insistente richiesta del gruppo comunista 

Domani di fronte al Consiglio le 
dimissioni del sindaco e della Giunta 

La Democrazia cristiana e i suoi alleati cercano di soffocare i numerosi scandali edilizi 


Nostro servizio 

PESCARA. 7. 

Il Consiglio comunale, convo¬ 
cato per lunedì prossimo, quan¬ 
do saranno ufficialmente comu¬ 
nicate le già annunciate dimissio¬ 
ni del sindaco e degli assessori 
de — che si aggiungeranno a 
quelle già avvenute dei socialisti 
e dei socialdemocratici — sanzio¬ 
nerà la fine ingloriosa dell'Ammi- 
nistra7Ìonc di centro sinistra pe 
scaresc dopo un anno e mezzo di 
attività amministrativa costellata 
di scandali e portata avanti al 
ì'inscgna di una iwlitica chiara 
mente rivolta a sostenere gli inte 
ressi di gri ppi privati, ed in par- 
licolar modo dei grossi costruttori 
edili. La matrice originaria del 
i'aì.ean/.i di centro sinistra a Pe 
scara non avrebbe potuto con-e:: 
tire una politica diversa. 

Nata dalla crisi del centrale 
sira. la nuova formula, senza un 


programma rinnovatore, di.-crimi- 
nar.rio a sinistra le forze che più 
conscguentemente potei ano e i>os- 
sono battersi i>er un program¬ 
ma di rinnovamento democratico. 

— ì comunisti — c perciò capa¬ 
ci di favorire all'interno della coa¬ 
lizione l'afTermazione di tendenze 
democratiche, è stata dominata 
dalla DC. che a Pescara sotto la 
direzione del doroteo on. Mancini 
si caratterizza per il suo chiaro 
orientamento di destra. Cosi la 
DC pescarese. con l'adesione co¬ 
sciente dei socialdemocratici e la 
partecipa/ione dei socialisti, ha 
j raggiunto l’obicttivo voluto. e 
t cioc- la continuità celia vecchia 
1 politica di centro destra ir. tìife 
| sa delle (ini retrive, forze cc.no 
! miche cittadine. 

j lui convocazione del Cervici o ! dell'edilizia 
, comunale nericce dopo una lunga 
j inattività e in un clima che tc.n- 
| do a svuotare complotair*n:e gl 
Enti locali di ogni putire e 


osrn- autonomia. E questo c forse 
l'aspetto più grave della crisi e 
del fallimento del centro sinistra. 
Le manovre in atto a Pescara fra 
i partiti della maggioranza ixr 
riassorbire ogni discussione in 
privati conciliaboli, sottraendo le 


zaziotie di un vasto programma 
di edilizia economica e popola¬ 
re. Essa si sostanzia in ben pre¬ 
cise richieste. Innanzitutto è ne¬ 
cessario colpire inflessibilmente 
i violatori delle norme edilizie, 
rigettando completamente l'assur- 


questioni ri'intcrrs=e generale al I da sanatoria — che peraltro dovrà 
vaglio dei consessi democratica j tornare in Consiglio per riecisio 
mente eletti, è un chiaro escm j ne della GPA — ed eseguendo 
pio di tale indirizzo. Non a caso ! tutti i provvedimenti, demolizioni 
in questi giorni la prima richiesta i comprese, che si renderà nccos- 
avanzata dai comunisti è stala j sano prendere nei confronti de- 
quella di una immediata con- i gli «jiecuiatori. 


vocazione del Consiglio 
Dalla riunione di lunedi l'opt- 
: rione pubblica si attenne che 
! venga fuori un approfondito rii 
1 battito «ni motivi della crisi e «ul- 
i le responsabilità degli ammiri 
stratori nelle vuenee scandalose 


E evidente che m questo qua¬ 
dro vanno punite e severamen¬ 
te le resjjonsnmlita degli ammi 
j lustratori tomjxiriatisi da loro 
> complici. In secondo luogo è 
, improcrastinabile la redazione 
j di un nuovo Piano Regolatore, 
pescarese. Nessuno j tornando ari affidare l'incarico 
può e deve «oitrarri a U!1 j a [.. j ai quattro illustri urlianisti che 
dibattito | :1 centro sinistra con inquahfi 

Lo scoppio dei grossi scandali j calale provvedimento ha messo 
di j edilizi e il i invio a giudizio di i nii.'i io:tu. Nessuna fiducia può 


i 


A Cargeghe di Sassari 


Tre consiglieri de passano all'opposizione 


Dal nostro corrisoomfente 

SASSARI. 7 
A Cargecm nove cons.glieri co 
manali su 15. hanno volato la sf. 
ducia alla (Luna de capeggi ita 
dall'insegnante B'uno Tanca Nei 
le ult.me elezioni. !a DC ha avuto 
8 consiglieri su 15. un:ro 7 del 
raggruppa mento autonomista. In 
deciso, sul piano operativo, di ! seguito ai una ser e d: fatti in 
approfondire le questioni poste ! spiegabili. Iti DC è riuscita ad 
all'attenzione del Consiglio re • tenere un seggio n p.u. pas 


gionale e dei partiti politici. La 
discussione, cioè, continua sulla 
base di un esame critico del 
friano di rinascita. 

8- P- 


san-do a 9. a scapito del raggrup¬ 
pamento autonom.sta che è sce¬ 
so a 6. 

Non tutto però è andato liscio 
per i notabili clericali. I.a loro 
cattiva amministrazione ha crea¬ 
to subito una situazione di mal¬ 


contento generale: essi hanno di¬ 
mostrato -, he ìa loro bramo*.a i; 
potere era originata so.tanto dal 
la volontà di servirsi de! Comune 
per .1.fende' g.i miceli d; gru > 
p: fativi ar.s .c:. ri e-emp o pii 
clamo'oso è q ie:!o ferii elenca 
an urlici da cui i de. hunrs. 
carnei.uto coloro che pur aven¬ 
done diritto, non erano però de 
morri.-tiani. e lasciando invece 
quelli che braccianti non sono. 
Assieme a tanti altri, sono stati 
cancellati due fratelli dell'asses¬ 
sore de. Pinna, uomo non sem 
pre ligio agli ordini del sindaco. 

Divergenze pare vi siano state 
anche a proposito degl; istruttori 
da nominare per un cantiere di 
lavoro che comportava una spa¬ 


sa di cinque m.’.om. S: Ine che 
i cinque ir...ioni delia Ht-g.one 
-.ano sta:, r Lutai, pcrcue ma 
parte iella maggi.,-,ir. za noi 
avrebbe .accettalo d nominare 
istruito-, .lOTi.n, i f.ima de. 
sin fuco T in:.; \ -cg n:o i- q :e 

t: e i..l:r. f.io:, uue .t"0"O-. 
de.. Sa.vaiov Manca e G o. im. 
sti ed altri episodi, due assessori 
raggruppamento di s.mstra: a! 
trettanto ha fatto il consigliere 
de. De Melas.’ Si sono casi inver¬ 
tite le parti: la sinistra, da 6 con 
sigiieri è passata a 9: la DC da 
9 è scesa a 6 anche se il sindaco 
non so ne vuole andare. 


S. I. 


amministratori e costruttori edili 
sono il risultato di una politica 
contro cui Li battaglia dei coir.u 
nisti è stata aspra e ininterrotta. 
Ma il PCI mui si è limitato alla 
sola denuncia. Ad essa ha .sem¬ 
pre legato rindicazionc rii una 
piattaforma positiva di rinnova¬ 
mento. che oggi torna a proporre 
con forza a tutti i democratici 
Certamente m questa direzione 
non van-o nò in manovre rio In 
DC. tendenti con un'ordinanza di 
demolizione dei «indaco — peral- 
i tro non ancora eseguita - a ma¬ 
scherare la (ontmu.izione di una 
pouira deleteria m campo urbn 
nis'ico. di cui essa porta la p'in 
j cipale responsabilità: né tarilo 
1 meno la «fue uva rich;c«:a -fi un 
■ ulteriore all mCairx-n’o deha i-a 
notoria [X.T gli «peculato;!, avan 
rata da! l’SDI m accoglimento 
delie pressioni dei gruppi più 
retrivi che osso rappresenta; ne 
infine l’adesione del I%I a que 
sta politica. 

La nostra piattaforma si muo¬ 
ve da un lato dalla necessità di 
modificare gli indirizzi in atto e 
dall'altro di avanzare in una po¬ 
litica che vada in direzione di un 
assetto urbanistico razionale e 
moderno della città e della realiz¬ 


zili.i. Ni«s:m,i fiducia 
essere ti,ceto, al rii là dei ti 

ioli jir«if«-"-.m:.*.l! e della r 
sona, .di' urban.sta incaricato 
rie!.a (r unta in lori» «o«titu/io- 
r.e e questo ;»t ovvi: motivi. 
Naturalmente nel nuovo Piano 
Rocciatore e nelle norme in vi 
gore da ora fino alla sua a \r 
nrovazione dovranno essere reco 
pòi 1 limati all'intensivo edili 
zio indicati nel DRP. contro cui 
.1 centro s r.i'tra ha eoo:rode 
dotto. In terzo luogo s; deve 
rapidamente procedere nei prò 
grammi di edilizia economica e 
pipila re. 

Attuare ia legno 167. imz,a 
re gl; espropri delie zone v;n 
colate, sventare our.i tentativo di 
ridirne r.-ionamento dei iene»!, 
fìnnrzi.iio > I.’/( coopera'»e c«i 
j «tenti: que«to t com misti chte 
| dono che «i faccia subito. 

| Intorno a questi obiettivi già 
; l'iniziativa e il di«cor«o trovano 
larghe convergenze unitarie a li¬ 
vello di quartiere e di problemi. 
Un ruolo rii fondo è stato assolto 
dalle sezioni comuniste della cit¬ 
tà. che sono impegnate ad inten¬ 
sificare l'azione per imporre una 
svolta decisiva 

Fulvio Ranocchitro 


Dal nostro corrisoondente 

BRINDISI, 7 

Oggi, domenica 8, presente il 
compagno on. Alessandro Natia, 
della Direzione del Partilo, i co¬ 
munisti brindisini sono impegnati 
nei lavori della loro conferenza 
cittadina. Il dibattito che essi 
stanno conducendo e le conclusio¬ 
ni cui giungeranno avranno sen¬ 
za dubbio un peso notevole sul¬ 
l'intera situazione politica ed eco¬ 
nomica non solo del capoluogo 
ma della provincia e di tutta la 
regione pugliese. 

Non è un dibattito astratto ma 
un esame approfondito di quelle 
elle sono le nuove condizioni del¬ 
la città e le possibili e realizza¬ 
bili prospettive che si aprono per 
tutta la cittadinanza ed in parti¬ 
colare per la classe operaia. Non 
deve, infatti, stupire clic è la 
classe operaia con tutti i suoi 
problemi e con tutte le sue lotte 
al centro dell'attenzione dei co¬ 
munisti brindisini. Brindisi non è 
più una città che pur presentan¬ 
do alcune caratteristiche operaie, 
marittime e commerciali rimane, 
come accadeva sino a qualche 
anno addietro, sostanzialmente le¬ 
gata alla economia predominante 
e cioè alla agricoltura. Brindi¬ 
si è una città che ha subito or¬ 
mai profonde trasformazioni che 
ne stanno radicalmente mutan¬ 
do la struttura. Essa è già oggi 
una citta operaia 

Bastano alcuni dati per avere 
chiari i nuovi rapporti e le nuo¬ 
ve possibilità di sviluppo per la 
nostra azione politica. Gli ope¬ 
rai sono oltre GOTO mentre i con¬ 
tadini di tutte le categorie non 
raggiungono le 4 500 unità. Si è 
quindi rovesciato il tradizionale 
volto contadino della nostra cit¬ 
tà. Accanto ai vecchi impianti del¬ 
la SACA e dell'Arsenale Marino 
che contano complessivamente 
1.400 dipendenti si aggiungono 
oggi le maestranze operaie del- 
l’Aminova, della Benteler. Sidelm. 
Sartori, i 1.000 portuali, i 1.500 
edili, i 3.000 chimici della Monte- 
sliell e della Polimeri Notevole 
sviluppo hanno avuto tanto le at¬ 
tività artigiane (circa mille azien¬ 
de) quanto quelle commerciali 
che interessano oltre 1.500 ditte. 
Un peso abbastanza notevole vie¬ 
ne inoltre esercitato nella econo 
min cittadina dalle libere pri>- 
fessioni o dai settori della buro¬ 
crazia. Brindisi non è più quin¬ 
di la città contadina famosa per 
i suoi vini. |>er i carciofi e per 
le angurie. 

Ma quanto è costata questa 
trasformazione e sopratutto quan¬ 
to questo sviluppo si traduce in 
un effettivo avanzamento delle 
condizioni di vita dei lavoratori 
degli operai, dell'intera cittadi¬ 
nanza? Ecco in breve la sostan¬ 
za dei problemi che i comunisti 
stanno oggi analizzando ma a cui 
si vanno sempre più avvicinando 
settori notevolmente vasti del 
mondo pohtico ed economico. 

Non sono passati infatti molti 
anni da quando la nostra città 
venne sottoposta ad un intenso 
bombardamento propagandistico 
dei monopoli e della classe poli¬ 
tica governativa. Anche se in que¬ 
sti anni è stato fatto di tutto per 
far dimenticare la sarabanda di 
promesse che vennero sbandiera¬ 
te in occasione della posa della 
prima pietra del complesso petrol¬ 
chimico Montecatini, sono ancora 
in parecchi i cittadini brindisini 
e sopratutto i lavoratori a ricor¬ 
darsi quanto in quella occasione 
ebbe ad affermare l’allora presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri 
on. Segni. 

« Da questo grandioso impian¬ 
to voluto fermamente dal gover¬ 
no che ho l'onore di presiedere c 
dalla Società Montecatini, qui 
presente con i suoi due massimi 
esponenti, conte Faina e ing. Giu¬ 
stiniani, che ha dato prova di 
grande coraggio c di profonda 
abnegazione patriottica, si dipar¬ 
tiranno cerchi concentrici di be¬ 
nessere por tutto il brindisino, 
per la Puglia e per l'intero Mez¬ 
zogiorno ». Si era allora sul finire 
del 1958 e si preannunziava il 
famoso miracolo. Dalla grande 
massa di ascoltatori si levò un 
grande applauso. 

Siamo ora nel 1966. Le illusioni 
sono cadute ed è rimasta la cru¬ 
da realtà. Brindisi si è trasforma¬ 
ta. ha assunto un volto operaio: 
perde, sia pure molto lentamente 
il suo volto contadino, ma quanti 
e quali problemi, quante e quali 
contraddizioni si sono aggiunte 
alle antiche. I» sviluppo c’è sta¬ 
to ma si tratta rii uno sviluppo 
strozzato che diventa sempre piu 
intollerabile. 


Nostro servizio 

MOLFETTA, 7. 

Una scuola data in fitto. Co 
sì si può definire la condizio¬ 
ne della scuola a Moffetta 
dopo anni di disaniministra- 
zione di Giunte centriste, di 
centro destra e gli ultimi quat¬ 
tro anni di amministrazione di 
centro sinistra. In quest’ultimo 
periodo poi i problemi della 
scuola e dell'edilizia scolasti¬ 
ca si sono andati ulteriormen¬ 
te aggravando. 

Appena quattro scuole a 
Moffetta hanno una propria 
sede, cioè un edificio costrui¬ 
to allo scoimi: una scuola me¬ 
dia. un liceo, e due scuole ele¬ 
mentari. Tutto il resto — c con 
questo vogliamo indicare al¬ 
tre scuole elementari, altre 
scuole medie, l'istituto magi¬ 
strale. l’istituto professionale 
per il commercio, ecc. — è 
collocato in locali inadatti e 
per i quali il Comune di Mol- 
fetta paga ben 23 milioni e 
più di fitto all'anno. 

Una somma considerevole 
che se fosse stata investita 
per un piano di fabbricazione 
di scuole, sia pure diluito nel 
tempo, avrebbe senz’altro se 
non sanata almeno di molto 
alleggerita la pesante condizio 
ne in cui ora si trova la scuo 
la a Moffetta. E’ un tributo, 
quello dei 23 milioni che la 
collettività dà ai privati, ab¬ 
bastanza alto, senza che que¬ 
sto serva minimamente, non di¬ 
ciamo a risolvere il problema, 
ma almeno a lenirlo. 

A chi vanno questi milioni? 
Ben fi milioni e mezzo l'anno 
vanno alla Curia Vescovile e 
ad un istituto religioso presso 
il quale sono collocate alcune 
scuole elementari, l'Istituto 
magistrale e la refezione scola¬ 


stica. Altri beneficiati di que¬ 
sta situazione, con circa 5 mi¬ 
lioni l'anno, sono il segreta¬ 
rio amministratore della loca¬ 
le sezione della DC. Gaetano 
De Biase, e i fratelli Pisani. 

Si tratta di una situazione 
oltre tutto gravosa per la po¬ 
polazione scolastica costretta a 
spostarsi per diversi chilome¬ 
tri per raggiungere queste 
scuole come capita ad esem¬ 
pio agli alunni degli Istituti 
magistrale, commerciale e in¬ 
dustriale — le cui sedi erano 
sorte per uso abitazione — che 
sono dislocati all'estcma pe¬ 
riferia della città. 

Siamo ben consapevoli che 
quello dciredilizia scolastica è 
un grosso e gravoso problema 
non sempre di facile soluzione. 
Ma nel caso di Moffetta il pro¬ 
blema è di volontà politica: 
sarebbe bastato, negli scorsi 
anni adoperarsi un poco per 
ottenere un mutuo di un mi¬ 
liardo ammortizzabile in 40 an¬ 
ni per risolvere interamente 
il problema con il pagamento 
della stessa somma che il co¬ 
mune spende ogni anno per 1 
fitti. Senza contare che lo Sta¬ 
to interviene con propri con¬ 
tributi r» favore dei comuni che 
costruiscono scuole. 

Tutto questo non è stato fat¬ 
to dalle Giunte contristo che si 
sono susseguite a Moffetta nè 
dtdla Giunta di centro sinistra 
la cui inefficienza non ha fat¬ 
to nitro che aggravare la si¬ 
tuazione. E anche in questo 
importante e delicato settore 
— come negli altri — il bilan¬ 
cio che presenta la Giunta di 
centro sinistra alla vigilia del 
voto del 12 e 13 giugno è di 
pieno fallimento. 

i. p. 


Foggia: la lista 
del PCI per le 
elezioni al Comune 


Maida 


Presentata 
la lista 
del PCI 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 7. 

Il 12 giugno a Maida. in prò 
vineia di Catanzaro, si andrà a!!e 
urne per rinnovare il Consiglio 
comunale. II centro è superiore 
ai cinquemila abitanti e quindi 
sarà adottato il sistema propor¬ 
zionale. Al!c ultime consultazio¬ 
ni elettorali Maida non aveva 
espresso una chiara e numerica¬ 
mente sufficiente formazione di 
maggioranza. Ix; trattative per il 
centrosinistra non andarono in 
porto, poiché il PSI e lo stesso 
PSDI preferirono l'alleanza con 
il nostro partito. 

Fu costituita, cosi, una Giunta 
minoritaria, con poche speranze, 
comunque, di poter approdare a 
qualche cosa di serio. La DC. 
infatti, non poteva darsi per vin¬ 
ta così facilmente e usò tutti i 
mezzi in suo possesso: non ha 
trascurato nemmeno la tentata 
corruzione di alcuni consiglieri 
di maggioranza. 

Perduta, infine. la speranza di 
poter conquistare i'amminìst ra¬ 
zione con q.:e«*e armi. !a DC e 


Cresce quindi, in maniera che i a -ò‘- , ni ,nd.,»enden.i hanno ra.'^e 

- pure - 


qualche volta sfugge pure a un 
partito e ad una organizzazione 
attenta c tempestiva come la no¬ 
stra. la coscienza che bisogna ro 
ve«ciare questo tij>o rii sviluppo; 
che bisogna imporne i.no nuovo 

Eugenio Sarli 


Culla 


CAMPOBASSO. 7. 

I-a casa del compagno Fiore 
Vcnditti. di Carpinone, è stata 
allietata dalia nascita di una > ambularne 
graziosa bimba a cui è «tato im ! gnome: 4> 
posto il nonxr di Mariella. ! : 5» (/ 

Giungano ai coniugi Vcnditti. | rotore: 6> De 
al piccolo Marco Valéry felice 
per la venula di una «crollino 
fervidi auguri: alla neonata il 
r.o«tro benvenuto. 


gn3to !e dimissioni, per cui. e«- 
«erdo venuta meno ia maggio- 1 
ronza p.ù uno degli e letti, il pre 
fello di Catanzaro ho dec:«o Io 
scioglimento del con-e-'o. 

li no'tro Partito va alle eie 
7:on; in un momento a*sai fa¬ 
vorevole: i! tesj'ramen'.o ha su¬ 
perato il cento por cento, mentre 
«ma man;fe*tazione di vero e prcv 
prie entusiasmo ha accolto la pre- 
«emozione della !i«!a. avvenuta 
domenica «corsa. Que*ti i candì 
dati comunisti: 

I) Amante.! Natale. in«egnante: 
2) Ano Francesco, commerciante 
3t Araro Luigi, fate 


4» Beva Penianrno, au 
on«o!e \ntonio. ponili 
Dofo Oiovan":. 
hracciame; 7t G o-rino Anri'oa, 
miratore; 8) Gran eri N'cola. 
bracciante: 9) Marasco Dome ni 


i 


FOGGIA. 7 

Come è noto, il PCI nella pre¬ 
sentazione della lista per le pros¬ 
sime elezioni comunali ne] capo- 
luogo. ha ottenuto il primo po¬ 
sto. Capolisti sono i compagni 
Michele Pistillo, segretario della 
Federazione foggiana del PCI. il 
compagno Luigi Conte vice presi¬ 
dente del gruppo comunista del 
Senato e il compagno Rocco Co 
langelo, segretario del Comitato 
cittadino del PCI. Questa la li¬ 
sta dei candidati: 

PISTILLO Michele, segretario 
provinciale e membro del CC del 
PCI; CONTE Luigi, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista del 
Senato; COLANGELO Rocco, se¬ 
gretario del Comitato cittadino 
del PCI: ALFONSI Romolo, co¬ 
mandante partigiano, ispettore del 
Poligrafico; AMOROSO Bruno, 
medico chirurgo: ANGELI Carlo. 
ANTENOZIO Ugo. artigiano; AN¬ 
TONINI Natale, partigiano, asse¬ 
gnatario; ABRUZZESE Donato, 
coltivatore diretto: AUDIELLO 
Silvana, impiegata SET. indipen¬ 
dente: BERNASCONI Giorgio, 
ar'.ìziano operaio specializzato, 
indip.: BOSIO Antonio, pensio¬ 
nalo F.S. : CARUSO Luigi, colti¬ 
vatore diretto; CATALANO Mi¬ 
chele. insegnante universitario; 
CIAMPOLILLO Giuseppe, respon¬ 
sabile associarono bieticiÀofi 
Capitanata: COLUCCI Franco, 
avvocato: CORSICO Ulisse, mac¬ 
chinista 1. Classe F.S.; COSEN¬ 
TINO Adolfo, infermiere, sefr. 
del Sind. O.vp. della CGIL, indip.- 
D'ATKI Alfonso, artigiano: DE 
GREGORIO Stefano, coltivatore 
diretto: DI GIOVANNI Pasquale, 
deviatore capo FS: DI TULLIO 
Tjììio. insegnante tecnico: FER- 
RARELLI V.rxvnzo. artigiano; 
FRACASSI Michele, responsabi¬ 
le prov. FILLEA: FRANCA VIL¬ 
LA Vneenzo. segretario prov. 
Gov. Comun ; «la; FRISULLO 
(covarmi, professore Liceo Sciar- 
'..fico Foggia; GIANNINI E mesto 
En.lio. impegato Cartiera; IA- 
SCONE Cernente, geometra, indi- 
pendente: IN’TINT Vincenzo, per¬ 
sona to INPS: KUXTZE Valenti¬ 
na. dr. .ri Ixrgge. professoressa, 
ind'pendente: LACIALA MELLA 

Salvatore Pìriio. capostazione 
principale F.S.: LA PORTA Mat¬ 
teo. operaio, indi pendente: LJOI 
Pasquale, mezzadro; MALJCE 
Carmine, professore, presidente 
Albo geriti industriali; MARGO¬ 
NE Francesco Saverio, commer¬ 
ciante. ri spendente: MELE Ma¬ 
ro. medico chirurgo. Ispettore 
prnc.pale F.S.. indip.: MELPI- 
GNANO Ottav o, avvocato: OC¬ 
CULTO Margherita, impiegata 
Arnm n.stru zone prov.; P A LUM¬ 
INO G;u«epx\ universitario: PA- 
i NICO Pasquale, segretario prov. 


Anniversario 

PALERMO. 7. 

Nel quattordicesimo anniversa¬ 
rio delia scomparsa del compa¬ 
gno Francesco Fasone. segreta¬ 
rio della Camera del I-avoro di 
Palermo, una delegazione della 
segreteria confederale ha reso 
omaggio questa mattina alla tom¬ 
ba del popolare dirigente, to 
standovi in raccoglimento. 


forme'i o: 1D Murari 0 : u-or> 
na col: iva* ire- dire'to: 12) Paone 
Grczo-io. commerciante: 13 1 Te a 
Domenico, perdonato: 14» Praia 
nò Nicola, commerciante: 15) 
Scicchitano Ixiiei. in«eznar.!e: 
16) Stalotti Vincenzo, coltivatore 
diretto: 17) Settembrini Salvato 
re. bracciante: 18) Vaccinano Do 
menieo. muratore: 19) Vinci Fran- 
ce*co, commerciante ;20) Zungro 
nc Nicola, commerciante. 


co. m.ir.ov a .e. IO) NI.no Nico.a. i p . .-.i . .. . Dvrvwr 

fo-m.-.-o- m ! Carne..! ce! Lavoro. PEDONE 

Feuenco ( \x> gcst.or.e F.S.: 

PELLEGRINI Attilio, macchini- 

su I. c!a.«*e F.S,; RENZULLI 

Deano, tipografo: RUFFOLO An- 


m. 


f. 


opera'o Cartiera, indip.: 
SALVATO V ricenzo. ingegnere 
professore: SCHISALA Maria, in¬ 
segnante. Responsabile UDÌ; SI- 
I-OS Salvatore, carpentiere edile; 
TAROLLA Carmine, operaio edi¬ 
le: TOSQUES Angelo, coltivatore 
diretto; TOZZI Gino, responsabi¬ 
le coordinamento —rldlennlr 
CNB. 


f 









f Unità / domenica 8 maggio 1966 


pag. io / le regioni 


Una biografia che $i 
legge come un romanzo 

A colloquio con 
fautore della 
« Vita di 

Antonio Gramsci» 

Come vivono i familiari di Gramsci — Giulia 
Schucht ha scritto in una lettera a Fiori « Ogni 
parola di Antonio ci è tanto cara » 


tt 

•>> 



Giuseppe Fiori, lo scrittore sardo autore di « Vita di Antonio 
Gramsci » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

« Vita di Antonio Gramsci *, 
il racconto biografico scritto 
da Giuseppe Fiori, pubblicato 
nell’Universale Laterza, è già. 
\ ' a pochi giorni dalla sua uscita, 
' un best seller. La critica ò una¬ 
nime nel riconoscere che man¬ 
cava finora una biografia esau¬ 
riente e corretta del fondatore 
del PCI. Ma la ragione del suc¬ 
cesso è anche un'altra: il li¬ 
bro di Fiori, oltre ad essere* 
•utile per i molti particolari ine¬ 
diti che contiene, è opera di 
facile lettura. Ripetendo non a 
, sproposito una frase fatta, si 
può dire che «Vita di Antonio 

- Gramsci » si legge come un 
romanzo. Non occorre essere 

- versati in problemi storici e fi 
losofici per appassionarsi alla 
lettura di questo libro: balza 
in primo piano la figura eh 

r Gramsci uomo, fin dai primi 
anni delPadoieseen/a. in un 



Gennaro Gramsci, il maggiore 
dei fratelli di Antonio 

• ginnasio di Ghilarza e nel li 
ceo di Cagliari. 

A proposito della nascita di 
questo libro che sta incontran¬ 
do ampi consensi, specie in Sar¬ 
degna. abbiamo ri\olto alcune 
: domande a Giuseppe Fiori. 

— Nel lavoro di raccolta del 
materiale hai avvicinato i fa¬ 
miliari di Gramsci. Puoi dirci 
qualche cosa della sua fa¬ 
miglia? 

— I fratelli Gramsci erano 
sette. Emma è morta nel 1931 
di malaria contratta mentre 
era impiegata nell'impresa co 
struttnee della diga sul Tirso. 
Racconterò in proposito un 
episodio inedito che rivela te 

* doti morali della mamma di 
v Gramsci. Peppina Marcia**. 

. Spettava alla famiglia, per la 

morte di Emma, un indennizzo 

• d’assicuraz.'one di 31 nula lire, 
cifra molto notevole, a quei 
tempi. I-a famiglia Gram>ct 
non navigava certo in buone 

- acque. Ma Peppina Marna* 
rifiutò le 20 mila lire perchè i 
le repugnava — di»»c — r»a j 
..vare un guadagno da una scia j 
, gura co*ì grande come la per | 
dita della figlia. 

* Nel 1943 è morto Mario, rii 
‘due anni più giovane di Anto 

‘ mo. Era reduce da un camp) 
di concentramento in Au*tra 
lia. Poi è morta Grazietta. un 
paio d’anni fa II 31 ottobre del 


setto sardo. Bonareado) e poi 
Carlo. 

Gennaro, il primo dei Gram¬ 
sci ad avvicinarsi al sociali¬ 
smo (fu nel 11)11 cassiere della 
Camera del Lavoro di Cagliari 
e poi segretario della seziono 
socialista), era collegato ai 
gruppi anarchici, c anarchico 
è rimasto sino alla morte. Ha 
avuto una vita romanzesca. 
Picchiato a sangue dai fasci¬ 
sti torinesi (era amministrato 
re dell'Ordine Nuovo), fogge in 
Francia. Fa il cameriere, l'au 
lista, l'operaio in fabbriche di 
verse. Poi combatte in Spagna 
tra le file dei repubblicani 
anarchici. Tornato in Francia 
dopo la sconfitta, passa da un 
campo di concentramento al¬ 
l'altro. E' rientrato in Italia 
solo nel 1947. Era. posso dirlo, 
un impasto di ruvidezze e di 
aperture alla tenerezza. Di ca¬ 
rattere chiuso, davvero un or¬ 
so. il volto gli si illuminava 
quando gli parlavo dei nipoti¬ 
ni. i figli di Edmea, appena vi¬ 
sti a Bonareado. 

Teresina ha 70 anni. Da cin¬ 
que anni è pensionata, dopo 
aver a lungo retto l’ufficio po¬ 
stale di Ghilarza. Ha quattro 
figli: la maggiore, Mimma, è 
moglie di un giornalista noto. 
Elio Quercioli. 

— Puoi dirci qualcosa della 
famiglia di Giulia Schucht? 

— Gramsci conobbe Giulia a 
Mosca, come ormai tutti sanno. 
Le sorelle Schucht erano cin¬ 
que. più un fratello, Vittorio. 
Vivono attualmente a Mosca 
Giulia e Genia, entrambe mol¬ 
to malate. Il maggiore dei fi 
gli di Gramsci, Delio, ha 42 
anni, è colonnello della mari¬ 
na sovietica, ha una bambina 
e abita a Leningrado. Giulia¬ 
no. che non conobbe mai il 
padre, ha 40 anni, è musicista, 
e vive a Mosca. Ha una bam¬ 
bina e un bimbo. II bimbo gli 
è nato lo scorso giugno si chia¬ 
ma Antonio Gramsci. Voglio ri¬ 
cordare che Tatiana Schucht 
andò via dall’Italia nel '39. due 
anni dopo la scomparsa di 
Gramsci, ed è morta nel '41 a 
Frunze. in Kirghisia. 

— Giulia ha letto il tuo libro? 

— Mi ha scritto: « Ogni paro¬ 
la di Antonio ci è tanto cara ». 

— Perchè tu. che sei un nar¬ 
ratore e non uno storico, ti sci 
impegnato a scrivere questo 
libro? 

— Gramsci è un personaggi 
così affascinante che la tenta¬ 
zione di scriverne il ritratto 
era forte in me da molto tem 
po. Mi si può obiettare che già 
esistevano altre buone b’ogra 
fie di Gramsci. Ed c vero Ma 
molte mie curiosità erano ri¬ 
maste insoddisfatte, ed ho vo 
luto appagarle con la ricerca 
diretta, che è stata per me 
un’occasione di continue, me¬ 
ravigliose scoperte. 

9- P- 


ANCONA: intensa attività ma troppo dispersiva 

Proposte per un Centro 
culturale unitario 

Fra le numerose organizzazioni culturali esistenti non ci sono rapporti di 
collaborazione • Inutile spreco di energie - Una dichiarazione di Severini 


schermi e ribalte 


Dalia nostra redazione 

ANCONA. 7. 

No» si può veramente dire 
che ad Ancona difetti il di 
battito culturale. Come non si 
può dire che manchino gli stru¬ 
menti organizzativi di tale di¬ 
battito. Tutt'altro. Ancona è 
ricchissima di circoli, associa¬ 
zioni, enti culturali, soprattut¬ 
to formatisi negli ultimi anni. 
Un sommario elenco ci dà: 
oltre l’Università ed il Comu¬ 
ne che molto spesso organiz¬ 
zano tavole rotonde, incontri 
ecc.. il Teatro Sperimentale, 
la Biblioteca Comunale (con 
i suoi periodici incontri con 
i lettori), il circolo Gramsci, 
il circolo di Cultura Moderna, 
la « Accolta amici della cul¬ 
tura f>. il circolo culturale del 
la Resistenza, il circolo Ma 
rtfain. la galleria (l'Arte e la 
galleria Buccini. 

Un nerbo di oguinzzazioni 
culturali sufficienti in una 
città che non supera i 125 mila 
abitanti. Ma proprio da gue- 
sta molteplicità di strumenti 
della rigogliosa vita culturale 
anconetana affiorano — si di¬ 
rebbe contrariamente alla lo¬ 
gica — alcuni e certamente 
non secondari elementi nega¬ 
tivi. 

Da precisare: non è l’alto 
numero che nuoce, ma piutto¬ 
sto i rapporti che si sono ve 
miti stabilendo fra un’orga¬ 
nizzazione e l'altra. Ognuna 
agisce per proprio conto. C’è 
ampio slegarne. Forse peggio: 
concorrenza fra l’uno e l’al 
tra. Ogni circolo vuole esse 
re presente con dibattiti, con¬ 
ferenze. tavole rotonde su ogni 
problema di attualità sia esso 
politico, economico, morale o 
sociale. Ne deriva un accaval¬ 
larsi di iniziative che potreb¬ 
bero essere indifferentemente 
prese da quella n da queiral¬ 
tra organizzazione. Tutto que¬ 
sto con un inutile spreco di 
energie culturali, organizzati¬ 
ve ed anche finanziarie. 

Indubbiamente - chi in mi 
stira minore chi in misura 
maggiore — ogni parte ha 
contribuito all'avviata sprovin- 



ANCONA 


GOLDONI 

Spiaggia libera 
METROPOLITAN 
Svegliati r invilii 
MARCHETTI 

I line maliosi contro Al Ca¬ 
poni- 

SUPERCINEMA COPPI 

M\ lair l.aii\ 

ALHAMBRA 

Asso ili picche, operazione 
controspionaggi io 

ITALIA 

Mlnncsola Cla\ 

FIAMMETTA 

l a mandragola 
PRELLI (Falconara) 

la piu pianile Mona inai lac¬ 
co mata 

EXCELSIOR (Falconara) 

I giganti ili Itonia 

ROSSINI (Senigallia) 

Cincinnati Kidil 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Passn arti uccidete A. Gordon 

FILARMONICI 

Centomila dollari per {.assi¬ 
ster 

PICENO 

E venne l'uomo 

VENTIDIO 

Dossier 117. mitra e diamanti 


FERMO 


AQUILA 

Oggi, domani, dopodomani 
HELIOS 

A ili os Gringo 

NOVO 

I n spia dai due volli 


MACERATA 

CORSO 

Ciao Pussvcat 

ITALIA 

A caccia di spie 
SFERISTERIO 

Te lo leggo negli occhi 

CAIROLI 

Aliai me in ciiit|Ue banche 

PERUGIA 

LILLI 

lo. in lo e., gli alni 
TURRENO 

Ipperst-veii l'uomo da ucci¬ 
de i e 

PAVONE 

llni-hig - lineine 
LUX 

Neil Voli» piess iipeia/ioiie 
ilnll in 
MIGNON 

■svegliati e uccidi 

MODERNISSIMO 

l.'iilllitto ha/nncd mona 

CITTA* DI CASTELLO 

EDEN 

Giulietta degli Spiriti 
VITTORIA 

Due Marines e un generalo 
S. EGIDIO 

I.’av venturiero di He Artìi 

TERNI 

FIAMMA 

Agente Z-jj, missione dispe¬ 
rala 

POLITEAMA 

Perche uccidi alieni a 
VERDI 

I .idi nix Infedele 
PIEMONTE 

II gìau lupo chiama 
LUX 

l‘i-i un pugno nell occhio 


ORVIETO 


L'attrice Edmonda Aldini mentre recita poesie dialettali al Cir¬ 
colo della Resistenza di Ancona 


cializzazmne di gusti, tenden¬ 
ze, idee: ad un avvicinamen¬ 
to perlomeno fra i grandi cen¬ 
tri di cultura e la provincia. 
Ciò, con e senza rinvilo, è 
la venula ad Ancona delle 
più note personalità dell'arte, 
della letteratura, del cinema 
ecc. 

z\ questo bilancio positivo 
d'attività va. tuttavia, collo¬ 
cato vicino il passivo dovuto 
appunto alla lamentata man¬ 
canza di collegamento. Molto 
spesso le varie organizzazioni 
hanno segnilo l'iniziativa « di 
successo i a detrimento dei ri¬ 
spettivi obbiettivi per citi so 
no sorte. Eccezioni: il circolo 
Gramsci ed anche il circolo 
cattolico Maritain. Complessi 
vomente tutto questo ha osta¬ 
colato il formarsi di una linea 
culturale anconetana ovvero, 
per non essere fraintesi, il 
sorgere e raffermarsi di una 
espressione c di una persona¬ 
lità culturale genuina e enrat 
teristica della città, frutto di 
incontri — ed anche di scon¬ 
tri — fra le varie correnti. 

Un uomo di cultura, il co¬ 


munista Aldo Severini. in una 
sua nota osserva: « A mio av¬ 
viso — e faccio una proposta 
che considero immatura sep 
pure da tenersi presente — 
occorre giungere alla costitu¬ 
zione di un vera centro di al 
lirità, di iniziativa culturale. 
Un centro ove trovino spazio 
cattolici, comunisti, socialisti: 
dove possano esplicare la loro 
attività idealisti marxisti. e 
rappresentanti di altre corrpn 
ti del pensiero: ore travino 
posto scuole e dottrine filosa 
fiche diverse Senza remore 
alenile, senza paraocchi, sen¬ 
za complessi, senza miti Con 
la più ampia spregiudicatezza, 
perché sola da un effettivo, 
serio (anche vivace nella po 
le mira) confronto ne guada¬ 
gnerà la cultura tutta. Obbiet¬ 
tivo ambizioso, mi si dirà: 
senza dubbio, ma pur neces¬ 
sario se si vuole coordinare 
c sviluppare un’attività con 
’7 massimo profitto e con la 
piena utilizzazione delle ener¬ 
gie disponibili ». 

Walter Montanari 


Ricerche per riportare alla luce 
l'anfiteatro dell'antica Amiternum 


L'AQUILA. 7. 

La Giunta comunale ha (ito 
ceduto negli scorsi giorni alla 
consegna dei terreni in cui 
verranno compiute ricerche e 
scavi per riportare alla luce 
l'anfiteatro dell'antica Amiter¬ 
num. 

Si tratta di una estensione 
di circa 300 ettari di terreno 
da dove dovrebbero venir tuo 
ri le vesttgia di quella elle fu 
una delle più floride città del 
l'età minami, patria dello sto 
rico Caio Sallustio. 

Alla riunione della consegna 
dei lavori erano presenti, ol¬ 
tre ai proprietari dei terreni, 
il prof. Valerio Cianfarano. so 
vrintcnclentc alle antichità, i 
tecnici del Comune dell'Aquila 
e il rappresentante dellTmpre- 
sa Berardi che si occuperà del¬ 
la esecuzione delle opere di ri¬ 
pristino della zona aicheologi 
ea. 

Si tratta di una ditta che ha 
notev ole esperienza archeolo¬ 


gica. avendo partecipato agli 
scavi di Ostia. 

Si prevede clic l'Anfiteatro 
sarà anche restaurato entro 
settembre, mese in cui do¬ 
vrebbe! o aver inizio Io cele¬ 
brazioni per il bimillenario 
della nascita di Caio Sallustio 
Crispo elio cade quest'anno. 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no ha messo a disposizione 73 
milioni elio verranno utilizza 
li per la fase iniziale dei lavori. 

Di questi fondi 23 milioni 
sono previsti per le spese ri¬ 
guardanti l’anfiteatro, mentre 
i rimanenti andrebbero impie¬ 
gati per il ripristino di altre 
opere. 

A tal fine il sovrintendente 
ha dato disposizione perchè 
nei lavori di riapertura non 
siano usale ruspe o altri moz 
zi meccanici, die potrebbero 
danneggiare irrimediabilmente 
alcune strutture della costru¬ 
zione. 


SUPERCINEMA 

Il turmrutu e l'estasi 

PALAZZO 

Comi- svaligiammo la Dativa 
d'Iialla 

CORSO 

Malli- In Italv 

L'AQUILA 

MASSIMO 

Django 

REX 

I inorimi I 

IMPERIALE 

Ischia. o|>ciazioni- aiuole 

OLYMPIA 

Vgi-ntc 777. missioni- Simulici- 
game 

AVEZZANO 

IMPERO 

Stilla a Glori Chi 
VALENTINO 

Giulictia degli spiriti 

POTENZA 

ARISTON 

alligo nel Nebraska 

FIAMMA 

Hong Kong, porto (ranco per 
mia bara 

DUE TORRI 

Da mi momento all'altro 

MATERA 

DUNI 

Iperess 

QUINTO 

liingo nel Vcbrasca 
IMPERO 
I adì I 

cn^GIA 

ARISTON 

•lagnai prnlessinni- spia 
CAPITOL 

l il didimo per Itmgo 

CICOLELLA 

le stagioni del unstm amore 

GALLERIA 

It niello biavo 
DANTE 

riti, operazione Vipei.t gialla 

GARIBALDI 

Due marines e un generale 
FLAGELLA 

\more all'Italiana 

CERIGNOLA 

CORSO 

Agente X-77 ordine ili ucci¬ 
dere 
ROMA 
Desiderio 


BARI 


GALLERIA 

Gli muntili dal passo pesante. 
IMPERO 

Dio. enme ti amo 
MARGHERITA 

Opera/ione Goldman 

ORIENTE 

Per mi pugno di donne 
PETRUZZELLI 

■tagliar professione spia 

SANTA LUCIA 

I a stagione del nostro amore 
ODEON 

Sette pistole per I Mae Gre- 
gor 

PALAZZO 
Palio a ire 
ARMENISE 

II piaceli* e lamine 
LUCCIOLA 

I.oril -Uni 
CAPITOL 
I normanni 


MOSTRE D’ARTE 


Con il patrocinio dell'Ente turismo 

Xilografìe di 
artisti sardi 
esposte a Parigi 


Un pittore sardo 
alla Galleria 
contemporanea 
di Roma 


Pietro Campus, pittore di ori¬ 
gine sarda — è nato ad Alghero 
39 anni fa. autodidatta, allievo 
del maestro Roberto Molli — 
espone a Roma dove ormai vive 
e lavora da molti anni. 

Alla produzione ora esposta — 
nota il pittore Ennio Calabria in 
una nota di presentazione a ca¬ 
talogo — comprendente le oliere 
che vanno dal 1963 al si 

aggiungono due tele precedenti, 
utili per seguire il senso delle 
ricerche di Campus: la sua vo¬ 
cazione istintiva a rappresentare 
la condizione essenziale deH’uo 
mo: la sua aspirazione a datare j issano, 
nella storia tale vicenda umana: ' Teatro degli 


SASSARI, 28 

I saloni dell’Ente Nazionale 
Italiano per il Turismo di Pa¬ 
rigi. ospitano da ieri una mostra 
di xilografia sarda organizzala 
dall'Ente Provinciale per il Tu 
rismo di Sassari con la collabo- 
razione dell'EXIT. La mostra 
rientra nel vasto quadro di pub 
bhche relazioni e di scambi u:i 
b per accrescere l':n!erc-,*e che 
la nastra isola desta da tempo 
fra le correnti turistiche p.ù qua 
liticate. Nella esposizione di Pa¬ 
rigi figurano oltre IG0 opere di 
venti fra i più validi artisti sardi 
fra i quali spiccino i nomi di 
Biasi. B-.inca. Delibila. Dossy. 
Ardau Camas. Zara. Florio. Mur 
rem. Dotzo. Oppo. Pinna. Deso 
gus. Marras e molti altri. 

II particolare interesse della 
iniziativa per ì fini che l’EPT 
si propone è sotto! oeato dal fat¬ 
to che gran parte delle opere 
esoostc seno state ispirate dai 
fruitivi p-edom nanti del folklore 

Vtraier«o i! ba.no e 
arti-ti ri', nono le 


Nuova importante rassegna all'» Incontro » di Palermo 

La fantasia di Levi 
non tradisce la realtà 

Una vibrante testimonianza del profondo legame dell’artista con la Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Per la seconda volta nel gi¬ 
ro di un quinquennio. Paler 
mo accoglie in questi giorni 
(dal 2 al 15 maggio) un’ampia 
rassegna di olii, disegni, inei 
sioni e litografie di Carlo Levi. 
Allestita nelle sale ileU’/nroM 
tra. la personale è stata imiti 
gurata. con la partecipazione 
dello stesso Levi, dal presi¬ 
dente dell'Assemblea regionale 
Imnza. 

Già in occasione della ver 
ilice era sottolineato da molti 
il duplice valore della mostra 
| palermitana (che naturalnun 
te sta riscuotendo un grosso 
successo): e cioè quello mtrin 
seco, delle opere esposte: c 
quello di testimonianza di un 


p-oces.->.on: della * Seti mr.na Sur 
da», i costumi trad.zcnali. le 


archi*et:ure caratteres'iche. le 


la tensione a trovare nella cul¬ 
tura i mezzi espressivi per jiar 
lame in modo adeguato. 

I-i mostra, inaugurata a « il J fes:e pie-ine della Sa-de-ina. fa' 
cerchi » il 28 aprile scorso, ri- J ti elementi di grande attraz.one 
marra aperta sino al 12 maggio 1 




Der sh stranieri 


Esposte le opere di ventisette artisti 


Successo all'Aquila della «Mostra per la pace» 


l'anno scorso, in sego lo a un 
incidente stradale, è morto a 
-Roma il maggiore dei frati 111 
Gramsci. Gennaro Viventi *>o 
1 no Teresina. che ah’ta a Ghi 
'latra, e Carlo, che lavora nel 
l'ufficio pubblicità dell’Unità 
di Milano. 

- Nel cor^o dii mio lavoro ho 
■Avvicinato Gennaro Teresina. 
’ Edipea (la figlia di Gennaro 
tre elementare in un pae- 


Dal nostro corrispondente 

L AQL7LV 7 

Il C.rechi Cj.turale Aquilano ha 
I u"e*:.To nei *.i!on. ai ;nnw pa 
1 no della propria sede, con mere*, 
i *o uu \ a Pagai *a .ma :no*tra 
j colle”.vi i ,) ttura rata ai 
i timi «Per la ,>.i.v .io. nvmio» 
e Pare nel V.et.nam » t tua .uri 
:a .1 23 a,).* le in orca* one del 
1 ani ve'».), o della L.berazio.u- 
tu partec.piz oie «degli art.«:i 
è »*ita q.us totale, commovente 
.1 loro impegno, en.usiasmante la 
affluenza «lei vi-.latori. 

La aio-tri comprende trenta 
piatirò opere «1* ventre te arti- 
-t • Am.bai. Cheto coi - Gl. in 
tcgrati », Ardumi Sandio con «Ma- 


ter U.o.'o-.i . Cene.«mi Aulito 
cai < Verde e pace ». C.cerone 
G.org.o con » Per un mondo p.ù 
g.u-to » c « Alternativa alla v.- 
ta ». C.nell. Lu.g. con * Combat 
t.mero cella z angla ». Cniar zia 
Maria Cura eoa « Pae-agg.o ». 

D Alfoi-«> G.to eor. « I na ance 
nel V et nani ». dei Maestro Ar¬ 
mando con Sens.iz.oai ». Del 
Veceh o Raff.ie.ìa « \ .- or.e d pi 
ce ». D. Carlo Emiri o con - In 
c«>ntn presenze *. « Incontri pre 
senze n. 10 » e « Incontri presenze 
n. 12 », D. Giacomo Bruno con 
« Tregua ». Di Seipio Luigi con 
. Fiducia ». Di Vincenzo Ertnio 
« Nell’ ora incerta del mattino ». 
G.uliani Cesare « Levo ic inani ,n 
aito ma invano». Giuliani Wladt- ì 


m r«» - La - ip-„ --:.:e ». Li... F.o 
ra « Ciompo- zane -. Mancali Ai 1 
ri rea « Lac e oggetti ». Maato.a : 
nelii Angelo . Sa.gon 66 ». Mar.a ! 
ni Marcel.o » R.torno ali.! tran 
q i Hità » .\Iir«p.K\ Berar.d -re I 
- Ragazza VietCong*. Pa-q .i i 
Ca-i 1 «.a i D -ten-.oie » e - Al,.-, 
h» do! lavo'o >. Peli ce ore A ig i 
«io » L’ered t.n dei t ierr ero » 
t I.a miceli ia nw*:;.M-i ». Vai* 
n celi. Renato » G.o-rsi .d- alza » 
Vespa Nua/o «li nudo». tSt-a 
do di forze obliqje n. I * e «Sta 
dio di forze oblique n. 2 », Viv.o 
Claud.o « Collina a Saigon (Noe 
turne) ». Zarroli Walter « Non 
-emp.e -. ascolta la morte ». 



permanente, profondo legame 
tra Levi e la Sicilia, un lega 
me che si intreccia con i più 
significativi momenti della 
storia civile isolana del dopo 
guerra. 

Giustamente, quindi, nella 
presentazione in catalogo. 

Franco Grasso (clic dell ìncon 
irò è il dinamico direttore*) di 
ce di Levi clic è non soltanto 
uno degli artisti piu singolari, 
acuti e insigni del nostro tem 
po: ina anche uno degli scrit 
tori che più profondamente 
hanno compreso la vita e i j 
problemi della Sicilia (baste 
rebbe a dimostrarlo il ritratto 
della madre di Turiririu Car 
novale, in Le parole sono pie 
tre) c che i siciliani si sono 
sempre trovati vicino nei mo 
nunti difficili. 

I Forse am he per questo, per 
i il fatto cioè che Livi meno 
i (he mai a Palermo ha bi-ngno 
i di - provare ». di * riim.istrare . 

| il suo impenno sociali e la «u i 
! protesta morale, egli ha potu 
ì lo presi ni .-re que-ta volta al 
| l'Incontro una rassegna della 
j sua produzione attuale in cui. 

J accanto ad alcuni toccanti ri 
; chiami ai timi piu noti ed in : 
j un certo «u.-o ; tradizionali t J 
; incorderemo tri stupende in i 
! cisjor.i sulla dote contadina j 
j i-ii lina odoratissima litogra i 
- ha di dicala od i.ia tomba tra | p.i nti 



Carlo Levi: ritratto di Delia Sorgi (olio) 


MANZONI 

077 Berlino appuntamento per 
le spie 
REDENTORE 

Ballata (Il un soldato 
SPLENDOR 

I/lnalTcrrablIc Primula tiara 
ADRIATICO 

Klndnr l'Invulnerabile 
MARILON 

Un dollaro bucato 
SUPERCINEMA 

Snndokan contro il leopardo 
JOLLY 

Week-end a /,u\(Ironie 


BRINDISI 


ASTRA 

Il colonnello Voli ire «n 
APPIA 

I dicci gladiatori 
IMPERO 

Per mille dollari ut giorno 
MAZZARI 

Vllariiie dal cielo 
DI GIULIO 
l.oril Jlm 

CATANIA 

CINEMA 

ARISTON 

I.a gatta sul tetto che Motta 
CAPITOL 

Itlngo II texano 

DIANA 

Fu-Manglo AS3 operazione ti¬ 
gre 

ESPERIA 

Zulii - Mezzogiorno di flfn 
EXCELSIOR 
Madame X 
LO PO’ 

I II scippo 
METROPOLITAN 

Di-iiiiu quasi pi-ileiio 
ODEON 

ll-l-ll'l'.l ili un • I li 111-1 d in 

OLIMPIA 

I na i|iu-slIoni- il onore 
TRINACRIA 

II et rei i\ e's si ni \ 


PALERMO 


11 . \ i in 
TEATRO MASSIMO 
Spettacolo ili balletti 

TEATRO POPOLARE ZAPPALA' 

Il castagno 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADAN 

Sopì a c .sotto II letto 
A.B.C. 

Il euro (-stiliti) 

ASTORIA 

Delitto quasi perfetto 
EXCELSIOR 
Diaiigo 
FIAMMA 

M-V endice diamanti 
GOlDONI 

I a lama ilei eoi po 
IMPERIA 

l'i.uikie e .1 bolliti 

NA7IONALE 

•lagnai pinfessintie spln 
POLITEAMA 

t li .1 donna per Itlngo 
SECONDE VISIONI 
AMBRA 

Mail Belili II silenziatore 
ASTRA 

I.a granile notte di Ritiro 
ARISTON 

I I figlia di Katie Rider 
ARLECCHINO 

Comi atto per tu-cidi-rc 
ARCHIMEDE 

Agenti- 01 ) 8 . opei.i/iottc Stermi¬ 
nio 

BIONDO 

II segteli» del garofano cinise 

DANTE 

Due manosi contro Golilgingrr 

ITALIA 

rumo di Londra 
JOLLY 

Matte In Ilalv 
MODERNISSIMO 

vdiilteriu all'Italiana 
MONTEGRAPPA 
Marv Poppitis 

NOCE 

Spartacus 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Da Istambul ordine di ■ecl- 
dere 

ARISTON 

I 5 codice diamanti 
EDEN 

II massacro del Sioux 

FIAMMA 

I.a vedovella 

MASSIMO 

D Principe guerriero 
NUOVO CINE 
Il caro estinto 
OLYMPIA 

•lames Toni operazione D.IEE. 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Il punte sul (lume Kuay 
ASTORIA 

Per qualche dollaro In plft 
CORALLO 
Dcgucjo 

DUE PALME 

{.'uomo di Hong Kong 
ODEON 

Viva Maria 
QUATTRO FONTANE 
Il colosso di Roma 


Luigi Cinelli 


Carlo Lavi: bimba nel latifon¬ 
do (particolare di un'incitiono) 


‘ i fiori), trovar.*» ampio spazio 
’ sirene contemplazioni di pie 
j -.islgi. di fnrv.i « col-iti ri» gli 
; .iiZifitli. dii Si)rris<i fàgli uni.in 
! li. «li I!’:: r r.nio rii ì!.i n.iiur • 

I Avvfrre Gr.is-o. ardiri ni! 

! la pri-renRi/ior.c in c.ituiogo 
('Chi ha -ignito la natura di 
[ lavi sin dalla fine .-iteli anni 
vieti, sm dall’cpocn dei ’ Sci 
ri: Torino”, conosce li »pìt n 
(Unti vibrazioni di II.» »ua la 
volozza. il muoversi quasi c 
spre .«sionistico filila Mia p» n 
nidiata «ili tre» una -pinta tino 
zinnale che ritrova il suo c 
quilihrio nell'interiore saggez 
za dell'artista, classicità mo 
demamente attinta, rapido ri 
fluire rii correnti per acque 
tranquille .. La creazione è 
scaturita da un'amorosa c sa 


u cugini <1:1 reali eh* 
l'tmo/bin»- di 11 ditret.i Ita por 
tato nella sfera fantastica scn 
za ’tn.Ln.f Li vinta, in una 
.i'*x ; '.:.i ri'pu.rit :i/n di vrei.i 
tu 


sviluppa »u un pi.tn.i di note 

! i'. .. il. li ..ture, a.» r>>r i \ () li rilavo culturale t di un 

ptgn«> artistico di prim'ordi 
ni Quc-t impressione è confi r- 
m.ita dii risto dal program 
di i ~pre s-iope Fri è que i ma in cantiere per questo 
:..>n meno rhe ni 11 opt r«i 1 scorcio di stagione c jx r la 


C'plicita.mnte impegnata sul 
piano mirale e sociale, anco 
r«i i 'iinpri il mondo dilla 
hh.rtn t ridia chiarezza, do 
ì \< un f"'i*i è onestami nte un 
! bore-, e !a txlltz/a non e una 
convcn7i.ini a-tratta. ma qiu I 
la ehi eh uomini possono fe 
lice menti e- incondizionata 
minte gixlcre ». 

Con questa personale di Le 
vi — che sta naturalmente ot 
tenendo un grosso successo —. 
l'attività dell'Incontro, inaugu¬ 
rata il mese scorso con la per¬ 
sonale di Giacomo Porgano, si 


prossima: nelle sali- della gal 
Iena di via Paolo Paternostro 
si alterneranno ora opere di 
Saro Mirabella, di Guttu-o, di 
Tardia e Provino di Fau-to 
Pirandello, di Santo Marino. 
Tono Zanean.no. S.irai Sh(r 
mann. Luis Moine. Gianbec 
china. Bonanno. Totò Amico, 
ecc. 

L'Incontro preannunzia «in 
che una serie di collettive in 
collegamento con gallerie di 
Roma c di Milano. 


9- f - P- 


Pesaro 

Stagione lirica 
organizzata 
dall'ENAL 

PUS A HO, 4. 

Nei giorni 8. 10, 11 e 12 
avra luogo al Teatro Rossini 
di Pe«aro la III stagione liri¬ 
ca sjwrimentaìe organizzata 
(lallT.nal con la collaborazio¬ 
ne dd Teatro I.iriro di Spo¬ 
leto. rieirAssfKiazione Lirica 
Concertistica di Milano e del- 
lAssoc lozione Italiana Diffu¬ 
sione Educazione Musicale. La 
i stagione » è patrocinata dal 
Comune. riall’Amministrazione 
Prov inciale. daH’EPT. dalla 
Azienda di Soggiorno e dalla 
Cairn ra di Commercio di Pe- 
s.iro 

Saranno rappresentate quat¬ 
tro opere fra lo più note agli 
amatori del melodramma Ita¬ 
li.ino: Madama Buttarla di Puc- 
C!"i. La Traviata di Verdi. Il 
segreto di Susanna di Wolf 
Ferrari. Cavalleria Rusticana 
di Mascagni. 

Protagonisti rie Ut- opere sa¬ 
ranno alcuni giovani artisti ri 
velatisi recente mente a Milano. 
Spoleto. Firenze ottenendo ca 
lorosi consensi da parte del 
pubblico e della critica. Insom 
ma delle autentiche promesse. 

Concertatore e direttore di 
orchestra sarà il maestro Na 
poleonc Annovazzi; registi Car¬ 
lo Piccinato e Vittorio Patané: 
orchestra AIDEM Palazzo 
Pitti di Firenze: coro del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste. Il con», 
plesso artistico è formato com¬ 
plessivamente da centocinquan¬ 
ta elementi. Nella serata Inau¬ 
gurale sarà rappresentata l’o¬ 
pera Madame Butterfbi. 










